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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATIBILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE
DECADENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Giovedì 21 luglio 2016.

Il Comitato, che si è riunito dalle 15.55
alle 16.15, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte da deputati ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Rappresentante Permanente d’Italia presso l’Unione europea, ambasciatore
Maurizio Massari, sulle priorità dell’agenda politica europea, con particolare riferimento
al processo di uscita del Regno Unito dall’Unione europea (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente della III Commissione della Ca-
mera dei deputati Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 15.45.

Audizione del Rappresentante Permanente d’Italia

presso l’Unione europea, ambasciatore Maurizio

Massari, sulle priorità dell’agenda politica europea,

con particolare riferimento al processo di uscita del

Regno Unito dall’Unione europea.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Non
essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
Introduce quindi l’audizione.

Interviene a sua volta la deputata
Laura GARAVINI (PD) per un breve in-
tervento introduttivo.

Maurizio MASSARI, Rappresentante
Permanente d’Italia presso l’Unione euro-
pea, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni al deputata Lia QUAR-
TAPELLE PROCOPIO (PD), il senatore
Andrea CIOFFI (M5S), i deputati Gianni
FARINA (PD), Manlio DI STEFANO (M5S)
e Franco CASSANO (PD).

Maurizio MASSARI, Rappresentante
Permanente d’Italia presso l’Unione euro-
pea, replica ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni e integrazioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, rin-
grazia l’ambasciatore per l’esauriente re-
lazione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della lavorazione e della vendita
della cannabis e dei suoi derivati. C. 3235 Giachetti (Seguito dell’esame e conclusione) . 5

ALLEGATO (Emendamenti ed articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente della II Commissione, Donatella
FERRANTI. – Interviene il sottosegretario
per la giustizia, Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni in materia di legalizzazione della col-

tivazione, della lavorazione e della vendita della

cannabis e dei suoi derivati.

C. 3235 Giachetti.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame
della proposta di legge in oggetto, rinviato
nella seduta del 13 luglio 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati circa 1700
emendamenti ed articoli aggiuntivi (vedi
allegato) alla proposta di legge C. 3235,
iscritta nel calendario dei lavori dell’As-
semblea, su richiesta del gruppo Sinistra
Italiana in « quota opposizione », a partire
da lunedì 25 luglio.

Ricorda che, nella seduta del 13 luglio
scorso, su richiesta dell’onorevole Farina a
nome del gruppo Sinistra Italiana, eserci-
tando una facoltà assicurata ai gruppi di
opposizione nel caso in cui non si siano
maturate le condizioni per procedere al-
l’adozione concordata di un testo base, è
stato revocato l’abbinamento alla proposta
di legge in esame di una serie di proposte
di legge vertenti sulla medesima materia,
affinché l’esame prosegua solo in riferi-
mento alla proposta di legge C. 3235 « in
quota opposizione » ed iscritta nel calen-
dario dei lavori dell’Assemblea.

Rammenta, inoltre, che, nella mede-
sima seduta, l’onorevole Daniele Farina a
nome del gruppo Sinistra Italiana ha spe-
cificato che non sussiste la disponibilità a
rinviare ad altra data l’avvio dell’esame da
parte dell’Assemblea.

Fa presente, a tale proposito, che è
anzitutto necessario il consenso del gruppo
che ha chiesto in « quota opposizione »
l’inserimento di un provvedimento nel ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea, affinché
si possa chiedere alla Presidenza della
Camera di valutare di rinviare l’esame di
tale provvedimento da parte dell’Assem-
blea.
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Tutto ciò considerato, osserva che le
Commissioni II e XII sono oggi convocate
per esaminare gli emendamenti presentati,
avendo preso atto che l’esame del prov-
vedimento in Assemblea è, comunque, pre-
visto a partire da lunedì 25 luglio pros-
simo.

Avverte che la relatrice per la XII
Commissione, onorevole Miotto, ha chiesto
di intervenire.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice per la XII Commissione, evidenzia
come la complessità del provvedimento in
oggetto sia emersa chiaramente già nella
fase delle numerose audizioni che hanno
avuto luogo nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva svoltasi presso le Commissioni
riunite. Tale complessità è attestata altresì
dal numero particolarmente elevato di
proposte emendative presentate, ciò che
non le ha consentito di svolgere un esame
approfondito delle medesime, per cui non
è in grado di esprimere il proprio parere
né tanto meno di predisporre, in qualità di
relatrice per la Commissione affari sociali,
emendamenti di « sintesi », che recepi-
scano le istanze rappresentate.

Ritiene, pertanto, che la soluzione pre-
feribile sarebbe quella di prospettare alla
Presidenza della Camera l’opportunità di
rinviare l’avvio dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea, pur nella consape-
volezza che tale richiesta non sarà accolta
dall’altro relatore.

Daniele FARINA (SI-SEL), relatore per
la II Commissione, nel condividere le con-
siderazioni della collega Miotto in merito
alla complessità del provvedimento, fa tut-
tavia presente che l’esame di una parte
degli emendamenti, in particolare di quelli
soppressivi, appare di facile realizzazione.
Ritiene che il problema principale ri-
manga quello di valutare le modifiche
positive da apportare ad un provvedi-
mento particolarmente delicato la cui di-
scussione, a suo avviso, deve avvenire di
fronte al Paese, nell’Aula di Montecitorio.
Considerando quella di lunedì 25 luglio
prossimo una data indifferibile, in quanto
ritiene che il tema oggetto del provvedi-

mento in esame debba essere portata
quanto prima all’attenzione del Paese at-
traverso il dibattito in Assemblea. Fa pre-
sente, comunque, che proprio nel corso
dell’esame in Assemblea si potranno pren-
dere le decisioni ritenute opportune in
merito al prosieguo dell’esame del prov-
vedimento.

Walter VERINI (PD), a nome del
gruppo PD, osserva che in considerazione
della scadenza fissata dalla Capigruppo
della Camera che ha calendarizzato l’avvio
dell’esame da parte dell’Assemblea del
provvedimento in quota opposizione per la
giornata di lunedì 25 luglio prossimo,
nonché della necessità che le Commissioni
hanno di disporre di tempi congrui per
esaminare con la dovuta attenzione gli
emendamenti presentati, la strada che le
Commissioni si trovano a percorre appare,
a suo avviso, obbligata. Osservando che il
tema oggetto del provvedimento, che come
emerso anche dalle audizioni può essere
affrontato con caleidoscopici approcci, fa
emergere posizioni diverse anche all’in-
terno dei gruppi parlamentari, propone
che non sia conferito il mandato ai rela-
tori e che, quindi, il dibattito sul testo sia
effettuato in Assemblea.

Propone, inoltre, che il seguito dell’e-
same del provvedimento da parte dell’As-
semblea sia rinviato a settembre. Sottoli-
nea, comunque, che seppure in quota
opposizione, la proposta di legge è nata da
uno schieramento che prevede centinaia di
firmatari di tutti i gruppi parlamentari e
che pertanto, sia opportuno discutere
apertamente sull’argomento al fine di tro-
vare seppur parziali posizioni condivise.

Daniele FARINA (SI-SEL), relatore per
la II Commissione non si dichiara contra-
rio alla proposta del collega Verini, sotto-
lineando che interesse del suo gruppo è
che l’esame della proposta in titolo sia
avviato in Aula nella giornata di lunedì 25
luglio prossimo per poi continuare alla
riapertura dei lavori dopo la pausa estiva.

Alessandro PAGANO (AP) prendendo
atto della situazione testé prospettata dal
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collega Verini, stigmatizza sia il metodo
con il quale le Commissioni stanno affron-
tando questo provvedimento, che, a suo
avviso, potrà costituire un esempio nega-
tivo di precedente del quale si dovrà tener
conto in vista della riforma del regola-
mento, sia il merito del provvedimento, sul
quale si riserva di intervenire nel corso
dell’esame in Assemblea per poter sotto-
lineare tutte le criticità che questo con-
tiene. Sottoscrive pertanto gli emenda-
menti presentati dai gruppi Area Popolare,
Lega e Fratelli d’Italia.

Marco RONDINI (LNA) concorda con
la proposta di non procedere nella seduta
odierna al conferimento del mandato ai
relatori, non essendovi obiettivamente le
condizioni di procedere all’esame di un
numero elevato di emendamenti in tempi
così ristretti.

Raffaele CALABRÒ (AP) rileva come vi
sia un accordo generale sull’impossibilità
di concludere l’esame degli emendamenti
presentati data la ristrettezza dei tempi a
disposizione delle Commissioni.

Vittorio FERRARESI (M5S) a nome dei
colleghi del suo gruppo, rappresenta il
rammarico di non poter trasmettere al-
l’Aula un provvedimento frutto di una
ampia riflessione da parte delle Commis-
sioni. Fa presente, comunque, che la re-
sponsabilità di tale circostanza non si
possa imputare al gruppo Movimento Cin-
que Stelle che, proprio per consentire un

ampio dibattito in sede referente, ha li-
mitato ad un esiguo numero la platea dei
soggetti da audire ed ha presentato una
ridotta quantità di emendamenti al prov-
vedimento in titolo. Ciò premesso, si di-
chiara favorevole alla proposta avanzata
dal collega Verini.

Donatella FERRANTI, presidente, preso
atto, anche a nome del Presidente XII
Commissione, dell’orientamento dei gruppi
e che, quindi, non vi sono le condizioni
per esaminare e votare gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi presentati, avverte
che, insieme al collega Marazziti, riferirà
all’Assemblea, nel corso della discussione
sulle linee generali che si svolgerà lunedì
25 luglio prossimo, sull’esito dei lavori
delle Commissioni e, quindi, sulle ragioni
per le quali non si è potuto procedere
all’esame degli emendamenti ed al confe-
rimento del mandato ai relatori.

Fa presente che, per quanto attiene al
seguito dell’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea, sarà rappresentato
alla Presidenza della Camera l’orienta-
mento condiviso delle Commissioni II e
XII di proseguirlo nel mese di settembre,
anziché da martedì 26 luglio prossimo,
come invece previsto attualmente dal ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea.

Anche a nome del presidente della XII
Commissione, si riserva, quindi, di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della
lavorazione e della vendita della cannabis e dei suoi derivati. C. 3235

Giachetti.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 1 a 10.

1. 60. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4, 5, 8 e 9.

Conseguentemente, all’articolo 7 soppri-
mere le parole: come sostituito dall’articolo
4 della presente legge.

Conseguentemente, il titolo della pre-
sente proposta di legge è modificato in:
Disposizione in materia di coltivazione
della cannabis per la produzione farma-
ceutica e semplificazione del regime di
produzione, prescrizione, distribuzione e
dispensazione dei farmaci contenenti pro-
dotti derivati dalla cannabis.

1. 70. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Sopprimerlo.

* 1. 69. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Sopprimerlo.

* 1. 19. Patriarca, Burtone, Casati, Pic-
cione.

Sopprimerlo.

* 1. 11. Gigli.

Sopprimerlo.

* 1. 61. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

* 1. 58. Piepoli.

Sopprimerlo.

* 1. 59. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimerlo.

* 1. 1. Palmieri.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento dei divieti sulla produzione
di cannabis).

1. L’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente: « ART. 26. – (legge
22 dicembre 1975, n. 685, articolo 26) –
Coltivazioni e produzioni vietate – 1. È
vietata nel territorio dello Stato la colti-
vazione delle piante comprese nelle tabelle
I e II di cui all’articolo 14, ad eccezione
della canapa coltivata esclusivamente per
la produzione di fibre o per altri usi
industriali, consentiti dalla normativa del-
l’Unione europea.

1. 191. Binetti, Calabrò.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento dei divieti sulla produzione
di cannabis).

1. All’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
nel comma 1 sopprimere le parole: « di-
versi da quelli di cui all’articolo 27 ».

1. 192. Binetti, Calabrò.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento dei divieti sulla produzione
di cannabis).

1. All’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
nel comma 2 sopprimere le parole: « o
didattici ».

1. 193. Binetti, Calabrò.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento dei divieti sulla produzione
di cannabis).

1. All’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, 309, e successive modificazioni, nel
comma 2 sopprimere le parole: « istituti
universitari e, »

1. 194. Binetti, Calabrò.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento dei divieti sulla produzione
di cannabis).

1. All’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
nel comma 2 dopo le parole: « Ministro
della sanità » aggiungere le seguenti: « di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e delle ricerca scientifica ».

1. 195. Binetti, Calabrò.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Rafforzamento dei divieti sulla produzione
di cannabis).

1. L’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente: « ART. 26 (Legge 22
dicembre 1975, n. 685, articolo 26) –
Coltivazioni e produzioni vietate. – 1. È
vietata nel territorio dello Stato la colti-
vazione delle piante comprese nelle tabelle
I e II di cui all’articolo 14, ad eccezione
della canapa coltivata esclusivamente per
la produzione di fibre o per altri usi
industriali, diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 27, consentiti dalla normativa del-
l’unione europea.

1. 190. Binetti, Calabrò.

Sopprimere i commi 1 e 2.

1. 64. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 1.

* 1. 62. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 1.

* 1. 2. Palmieri.

Sopprimere il comma 1.

* 1. 401. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prote-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza.

1. 29. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, difesa,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza.

1. 30. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, aiuto,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza.

1. 31. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, coope-
razione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza.

1. 32. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, colla-
borazione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza.

1. 33. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, soc-
corso, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza.

1. 34. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza.

1. 36. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, impe-
gno e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza.

1. 37. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, cura e
rieducazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza.

1. 38. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza con le seguenti: degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, cura e
reintegrazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza.

1. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
b).

1. 66. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 1. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 1. 67. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con la seguente: zappata.

1. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con le seguenti: messa a
coltura.

1. 42. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con la seguente: coltiva-
bile.

1. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con la seguente: dissodata.

1. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con le seguenti: coltivata e
raccolta.

1. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con la seguente: coltivate.

1. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con le seguenti: coltivata e
lavorata.

1. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con la seguente: arata.

1. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: coltivata con la seguente: lavorata.

1. 49. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 1, lettera b).

* 1. 4. Giuditta Pini.
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Sopprimere il comma 1, lettera b).

* 1. 52. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 1, lettera b).

* 1. 68. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso « 1-bis ».

1. 51. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alla lettera b), sostituire il
capoverso 1-bis con il seguente:

1-bis. Al di fuori del regime della
autorizzazioni di cui agli articoli 17 e 27
del decreto dei Presidente della Repub-
blica, n. 309, del 9 ottobre 1990, e fatto
salvo quanto stabilito dall’articolo 73 dello
stesso decreto del Presidente della Repub-
blica, non è consentita la coltivazione e la
detenzione di piante di cannabis di sesso
femminile. Chiunque coltivi o detenga per-
sonalmente piante di cannabis di sesso
femminile, fatto salvo quanto previsto da-
gli articoli 17 e 27, nonché 73 dei decreto
del Presidente della Repubblica n. 309 del
9 ottobre 1990, n. 309, è punito con la
reclusione da tre anni e dieci mesi a
cinque anni e sei mesi e con la multa da
euro 14.000 a euro 16.000.

1. 99. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alla lettera b), sostituire il
capoverso 1-bis con il seguente:

1-bis. Al di fuori dei regime delle
autorizzazioni di cui agli articoli 17 e 27
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, 309, e fatto comun-
que salvo quanto stabilito dall’articolo 73
dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica, non è consentita la coltiva-
zione e la detenzione personale di piante
di cannabis di sesso femminile. Chiunque
coltivi e detenga personalmente piante di
cannabis di sesso femminile, fatto salvo
quanto previsto dagli articoli 17 e 27,

nonché 73 del decreto del Presidente della
Repubblica, n. 309 del 9 ottobre 1990, è
punito con la reclusione da due a quattro
anni e con la multa da euro 8.000 a euro
12.000.

1. 98. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alla lettera b), sostituire il
capoverso 1-bis con il seguente:

1-bis. Al di fuori del regime delle
autorizzazioni di cui agli articoli 17 e 27
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e fatto co-
munque salvo quanto disposto dall’articolo
73 dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica, non è consentita la coltiva-
zione e la detenzione personale di piante
di cannabis di sesso femminile. Chiunque
coltivi e detenga personalmente piante di
cannabis di sesso femminile, fatto salvo
quanto previsto dagli articoli 17 e 27,
nonché 73, del decreto del Presidente della
Repubblica, n. 309 del 9 ottobre 1990, è
punito con la reclusione da 1 anno a tre
anni e con la multa da euro 5.000 a euro
7.000.

1. 97. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: Al di fuori del regime delle auto-
rizzazioni di cui agli articoli 17 e 27 e fatto
comunque salvo con le seguenti: Fatto
salvo

1. 189. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire la parola: consentite con la se-
guente: permesse.

1. 341. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire la parola: maggiorenni con le
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seguenti: a persone che godono dei diritti
civili e politici che abbiano compiuto il 21o

anno di età.

1. 28. Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , in possesso del certificato di
buona condotta.

1. 197. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , ad esclusione dei delinquenti
abituali.

1. 198. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , di cittadinanza italiana.

1. 199. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , di cittadinanza italiana o co-
munitaria.

1. 200. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano stati condannati
o abbiano in corso procedimenti per reati
di detenzione e spaccio di stupefacenti.

1. 201. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , in grado intendere di intendere
e di volere.

1. 202. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano stati condannati
o abbiano in corso procedimenti per il
reato di cui all’articolo 416 del codice
penale.

1. 203. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano stati condannati
o abbiano in corso procedimenti per reati
di associazione mafiosa, di cui agli articolo
416-bis e 416-ter del codice penale,.

1. 204. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano stati condannati
per reati contro la persona o il patrimo-
nio.

1. 205. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano stati dichiarati
delinquenti abituali ai sensi dell’articolo
102 e succ. del codice penale.

1. 206. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano soggetti alla
misura accessoria della interdizione dei
pubblici uffici di cui all’articolo 28 del
codice penale.

1. 207. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , in possesso della capacità di
intendere e di volere ai sensi dell’articolo
85 del codice penale.

1. 208. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano afflitti da vizio
totale o parziale di mente, ai sensi degli
articoli 88 e 89 del codice penale.

1. 209. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non siano stati dichiarati
proclivi a delinquere ai sensi dell’articolo
108 del codice penale.

1. 210. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non abbiano procedimenti
penali in corso.

1. 211. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , che non abbiano in corso pro-
cedimenti penali che prevedano la reclu-
sione o l’arresto superiore a tre anni.

1. 212. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
stiano usufruendo della sospensione con-
dizionale della pena, degli arresti domici-
liari o delle misure alternative al regime
carcerario.

1. 213. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
stiano usufruendo degli arresti domiciliari
o delle misure alternative al regime car-
cerario.

1. 214. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , ivi compresi i riabilitati di cui
all’articolo 178 del codice penale.

1. 215. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
sono soggetti alle misure di sicurezza di
cui al Capo I del titolo VIII del Libro I del
codice penale.

1. 216. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione delle persone
dichiarate socialmente pericolose ai sensi
dell’articolo 203 del codice penale.

1. 217. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
sono soggetti alle misure di sicurezza pa-
trimoniale Capo II del titolo VIII del Libro
I del codice penale.

1. 218. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati o abbiano in corso
procedimenti per i reati di terrorismo.

1. 219. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati o abbiano in corso
procedimenti per i reati di terrorismo
internazionale.

1. 220. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati o abbiano in corso
procedimenti per i reati di cui agli articoli
270 (Associazione sovversiva), 271 (Asso-
ciazione sovversiva con finalità di terrori-
smo), 272 (Propaganda o apologia sovver-
siva) 305 (Cospirazione politica) 306 (Co-
spirazione politica mediane associazione)
306 (banda armata) e 307 (Assistenza ai
partecipi di banda armata) del codice
penale.

1. 221. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati o abbiano in corso
procedimenti per i reati di cui al Capo II
del titolo I del Libro II del codice penale
(Delitti contro la personalità interna dello
Stato).

1. 222. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione dei tossicodipen-
denti e degli alcolisti cronici.

1. 223. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di cui al
Capo I del titolo II del Libro II del codice
penale (Delitti contro la Pubblica ammi-
nistrazione).

1. 224. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di cui
agli articoli 70 e del presente testo unico.

1. 225. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di cui al
titolo V del Libro II del codice penale
(delitti contro Fondine pubblico).

1. 226. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di cui al
titolo VI del Libro II del codice penale
(delitti contro l’incolumità pubblica).

1. 227. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro sono
soggetti alle misure di sicurezza di cui
all’articolo 205 del codice penale.

1. 228. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro sono
soggetti alle misure di sicurezza previste
dal codice penale.

1. 229. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di adul-
terazione e commercio di sostanze alimen-
tari o farmaci nocivi di cui agli articoli
440, 442, 443 e del codice penale.

1. 230. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
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seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di cui al
Capo II titolo VIII del Libro II del codice
penale (delitti contro l’industria e il com-
mercio).

1. 231. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di cui al
Capo primo titolo XII del Libro II del
codice penale (delitti contro l’incolumità
individuale).

1. 232. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di vio-
lenza sessuale di cui all’articolo 609-bis e
successivi del codice penale.

1. 233. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di pro-
stituzione minorile e pedofilia di cui agli
articoli da 600-bis a 600-quinquies, non-
ché agli articoli 609-quater e 609-quin-
quies del codice penale.

1. 234. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di se-
questro di persona di cui agli articoli 605
e 630 del codice penale.

1. 235. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le

seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per i reati di furto,
rapina, ed estorsione di cui agli articoli
624, 628 e 629 del codice penale.

1. 236. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: maggiorenni aggiungere le
seguenti: , con esclusione di coloro che
siano stati condannati per ricettazione e
riciclaggio di cui agli articoli 648 e 648-bis
del codice penale.

1. 237. Binetti, Calabrò.

All’articolo 1, comma 1, lettera b), primo
periodo, sostituire la parola: coltivazione
con la seguente: coltura.

1. 338. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sopprimere le parole: e la detenzione per-
sonale.

1. 153. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sopprimere le parole: di sesso femminile.

1. 196. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di una.

*1. 17. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di una.

*1. 148. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di due.

**1. 13. Gigli.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di due.

**1. 147. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di tre.

*1. 18. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di tre.

*1. 239. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di quattro.

**1. 238. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di quattro.

**1. 12. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di 3 grammi com-
plessivi di principio attivo.

1. 149. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di 2 grammi com-
plessivi di principio attivo.

1. 150. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: nel limite di cinque con
le seguenti: nel limite di 1 grammo com-
plessivo di principio attivo.

1. 151. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sopprimere le parole: e del prodotto da
esse ottenuto.

1. 152. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire la parola: ottenuto con la se-
guente: realizzato.

1. 342. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
sostituire la parola: coltivare con le se-
guenti: procedere alla coltivazione di.

1. 343. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo la parola: valido aggiungere le se-
guenti: , una richiesta, corredata da ima
marca da bollo.

1. 27. Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché il
certificato di residenza.

1. 154. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché un
documento di proprietà, usufrutto o di
possesso del luogo in cui si intende effet-
tuare la coltivazione.

Conseguentemente, sopprimere infine le
parole: e del luogo dove si intende effet-
tuare la coltivazione.

1. 155. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché un
estratto del casellario giudiziario.

1. 156. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché una
attestazione dell’Autorità di polizia com-
petente, riguardo l’insussistenza di even-
tuali motivi di ordine pubblico e sicurezza
ostativi alla coltivazione.

1. 157. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché una
attestazione dell’Autorità sanitaria compe-
tente, riguardo l’insussistenza eventuali
motivi di sicurezza sanitaria ostativi alla
coltivazione.

1. 158. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché una
attestazione del Comune competente, ri-
guardo l’insussistenza di eventuali motivi
ostativi alla coltivazione.

1. 159. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis
sostituire le parole: una comunicazione con
le seguenti: una raccomandata con ricevuta
di ritorno.

1. 170. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: una comunicazione,
con le seguenti: dichiarazione autentica.

1. 171. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: una comunicazione,
con le seguenti: autocertificazione asseve-
rata dai competenti uffici comunali.

1. 172. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: una comunicazione,
con le seguenti: autocertificazione asseve-
rata dalla Azienda sanitaria locale com-
petente.

1. 173. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: una comunicazione,
con le seguenti: mail certificata.

1. 174. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
dopo la parola: una aggiungere la seguente:
apposita.

1. 344. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: al comune nonché.

1. 160. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: all’Assessorato per la
Sanità della regione nonché.

1. 161. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: alla Regione nonché.

1. 162. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
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giungere le seguenti: al Ministero della
Salute, nonché.

1. 163. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: al Ministero dell’in-
terno nonché.

1. 164. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: all’Agenzia delle en-
trate nonché.

1. 165. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: all’Istituto superiore
della Sanità nonché.

1. 166. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: all’Osservatorio ita-
liano sulle droghe – Dipartimento Politi-
che Antidroga, nonché.

1. 167. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: all’Osservatorio euro-
peo sulle droghe e delle tossicodipendenze,
nonché.

1. 168. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: alla comunità di San
Patrignano, nonché.

1. 169. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: una comunicazione, ag-
giungere le seguenti: tracciabile.

1. 176. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: ufficio regionale dei
Monopoli di stato territorialmente compe-
tenti con le seguenti: Comando generale
della guardia di finanza.

1. 14. Gigli.

Al comma 1 lettera b), secondo periodo,
le parole: l’indicazione sono sostituite dalle
seguenti: gli estremi.

1. 345. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: propri dati anagrafici, ag-
giungere le seguenti: lo stato di famiglia.

1. 175. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: e del luogo in cui, sono
sostituite dalle seguenti: , del luogo e del-
l’area specifica in cui.

1. 180. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: e del luogo, con le
seguenti: e dell’area specifica del luogo.

1. 292. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: e del luogo inserire le
seguenti: , delle particelle catastali e della
superficie di terreno.

1. 325. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis le
parole: e del luogo in cui sono sostituite
dalle seguenti: , del luogo e delle modalità
con cui.

1. 178. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo le parole: e del luogo inserire le
seguenti: individuato mediante estratto ca-
tastale.

1. 179. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
sostituire la parola: coltivazione con la
seguente: coltura.

1. 346. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) punto 1-bis dopo
le parole: effettuare la coltivazione aggiun-
gere il seguente periodo: La richiesta di cui
al periodo precedente va rinnovata ogni
quattro mesi.

1. 6. Gigli.

Al comma 1 lettera b) punto 1-bis dopo
le parole: effettuare la coltivazione aggiun-
gere le seguenti: la richiesta di cui al
periodo precedente va rinnovata ogni sei
mesi.

1. 5. Gigli.

Al comma 1 lettera b) punto 1-bis dopo
le parole: effettuare la coltivazione aggiun-
gere le seguenti: la richiesta di cui al
periodo precedente va rinnovata ogni nove
mesi.

1. 10. Gigli.

Al comma 1 lettera b) punto 1-bis dopo
le parole: effettuare la coltivazione aggiun-
gere il seguente periodo: La richiesta di cui
al periodo precedente va rinnovata ogni
anno.

1. 16. Gigli.

Al comma 1 lettera b) punto 1-bis dopo
le parole: effettuare la coltivazione aggiun-
gere il seguente periodo: La richiesta di cui
al periodo precedente va rinnovata ogni
due anni.

1. 15. Gigli.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà specifi-
care che nell’area di coltivazione non
siano presenti minori.

1. 181. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà specifi-
care le misure adottate per impedire che
nell’area di coltivazione possano introdursi
minori.

1. 182. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà indivi-
duare le misure necessarie a impedire
problemi di ordine pubblico.

1. 183. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà indivi-
duare le misure necessarie a impedire
problemi di ordine sanitario.

1. 184. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà contenere
i documenti autenticati nei quali i pro-
prietari o detentori dei terreni confinanti
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o delle unità immobiliari limitrofe danno
il proprio assenso alla coltivazione.

1. 185. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire il terzo periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso, comunicato con lettera racco-
mandata o posta certificata, dell’Ufficio
regionale dei Monopoli di Stato.

1. 186. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire il terzo periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso del comune competente comuni-
cato con lettera raccomandata o posta
certificata, su informativa dell’Ufficio re-
gionale dei Monopoli di Stato.

1. 187. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire il terzo periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso della Regione competente comu-
nicato con lettera raccomandata o posta
certificata, su informativa dell’Ufficio re-
gionale dei Monopoli di Stato.

1. 188. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire il terzo periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso dell’Azienda sanitaria locale, com-
petente comunicato con lettera raccoman-
data o posta certificata, su informativa
dell’Ufficio regionale dei Monopoli di
Stato.

1. 133. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire il terzo periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso dell’Autorità di polizia compe-
tente, comunicato con lettera raccoman-
data o posta certificata, su informativa
dell’Ufficio regionale dei Monopoli di
Stato.

1. 134. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-bis
sostituire il terzo periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso del Prefetto competente comuni-
cato, con lettera raccomandata o posta
certificata, su informativa dell’Ufficio re-
gionale dei Monopoli di Stato.

1. 135. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), terzo periodo, la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: coltura.

1. 339. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis
sostituire le parole: a decorrere dalla data
di invio della medesima comunicazione
con le seguenti: previa autorizzazione del
predetto ufficio competente.

1. 26. Pagano.

Al comma 1, lettera b), terzo periodo,
sostituire la parola: decorrere con la se-
guente: partire.

1. 340. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b) terzo periodo,
sostituire la parola: comunicazione con la
seguente: notifica.

1. 347. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b) sopprimere il
capoverso 1-ter.

Conseguentemente, sopprimere ovunque
ricorra il riferimento al comma 1-ter del-
l’articolo 26 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

1. 327. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 1-ter.

* 1. 7. Gigli.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 1-ter.

* 1. 402. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) sostituire il ca-
poverso 1-ter con il seguente:

1-ter Non è consentita la coltivazione
di cannabis in forma associata.

1. 8. Gigli.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione tre anni e sei
mesi a cinque anni e sei mesi e con la
multa da euro 6.000 a euro 8.000.

1. 79. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
di cannabis in forma associata. Chiunque
coltivi la cannabis in forma associata è
punito con la reclusione da tre anni e tre

mesi a cinque anni e tre mesi e con la
multa da euro 6.500 a euro 8.500.

1. 92. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e sei
mesi a cinque anni e sei mesi e con la
multa da euro 7.000 a euro a 9.000.

1. 93. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e
sette mesi a cinque anni e sette mesi e con
la multa da euro 8.000 a euro 12.000.

1. 78. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
di cannabis in forma associata. Chiunque
coltivi la cannabis in forma associata è
punito con la reclusione da quattro anni a
sei anni e con la multa da euro 8.000 a
euro 10.000.

1. 94. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni a
otto mesi a cinque anni e otto mesi e con
la multa da euro 8.500 a euro 12.500.

1. 77. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e sei
mesi a quattro anni e sei mesi e con multa
da euro 9.000 a euro 12.000.

1. 95. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e tre
mesi a cinque anni e tre mesi e con la
multa da euro 10.000 a euro 14.000.

1. 81. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata è punito
con la reclusione da quattro anni a sei
anni e con la multa da euro 12.000 a euro
15.000.

1. 80. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e tre
mesi a cinque anni e tre mesi e con la
multa da euro 15.000 a euro 18.000.

1. 56. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-

que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e
otto mesi a cinque anni e otto mesi e con
la multa da euro 15.000 a euro 18.000.

1. 55. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
a sei anni e con la multa da euro 15.000
a euro 20.000.

1. 76. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e
dieci mesi a cinque anni e otto mesi e con
la multa da euro 15.000 a euro 20.000.

1. 82. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e sei
mesi a cinque anni e sei mesi e con la
multa da euro 15.000 a euro 20.000.

1. 86. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
a sei anni e con multa da euro 15.000 a
euro 20.000.

1. 96. Binetti, Calabrò.

Giovedì 21 luglio 2016 — 23 — Commissioni riunite II e XII



Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
e due mesi a sei anni e due mesi e con la
multa da euro 18.000 a euro 20.000.

1. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
e tre mesi a sei anni e tre mesi e con la
multa da euro 18.000 a euro 20.000.

1. 75. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da due anni e
sei mesi a quattro anni e sei mesi e con
la multa da euro 18.000 a euro 20.000.

1. 83. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e tre
mesi a cinque anni e tre mesi e con la
multa da euro 18.000 a euro 22.000.

1. 90. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e
nove mesi a cinque anni e nove mesi e con
la multa da euro 18.000 a euro 22.000.

1. 84. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
e tre mesi a sei anni e tre mesi e con la
multa da euro 18.000 a euro 23.000.

1. 88. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e
due mesi a cinque anni e due mesi e con
la multa da euro 18.500 a euro 20.500.

1. 89. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e tre
mesi a cinque anni e tre mesi e con la
multa da euro 19.000 a euro 22.500.

1. 74. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
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que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e sei
mesi a cinque anni e sei mesi e con la
multa da euro 20.000 a euro 24.000.

1. 85. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
e sei mesi a sei anni e quattro mesi e con
la multa da euro 20.000 a euro 24.000.

1. 73. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da tre anni e sei
mesi a cinque anni e tre mesi e con la
multa da euro 20.000 a euro 25.000.

1. 87. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. Non è consentita la coltivazione
della cannabis in forma associata. Chiun-
que coltivi la cannabis in forma associata
è punito con la reclusione da quattro anni
e tre mesi a sei anni e tre mesi e con la
multa da euro 20.000 a euro 25.000.

1. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), 1-ter, primo
periodo, sostituire le parole: in forma as-
sociata con le seguenti: effettuata in co-
mune.

1. 329. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-ter
sostituire le parole: associata, ai sensi del
titolo II del libro primo del codice civile
con le parole: di società semplice.

1. 100. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter
sostituire le parole: associata, ai sensi del
titolo II del libro primo del codice civile
con le parole: di società a responsabilità
limitata.

1. 317. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter
sostituire le parole: associata, ai sensi del
titolo II dei libro primo del codice civile
con le parole: di società in nome collettivo.

1. 318. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera b) capoverso 1-ter
sostituire le parole: associata, ai sensi del
titolo II del libro primo del codice civile
con le parole: di società in accomandita
semplice.

1. 319. Binetti, Calabrò.

Al comma 1-ter, dopo le parole: È
consentita la coltivazione di cannabis in
forma associata aggiungere le seguenti: a
persone maggiorenni.

1. 20. Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: in forma associata aggiun-
gere le seguenti: a non più di 9 persone.

Conseguentemente, al secondo periodo
sostituire le parole: che devono essere
maggiorenni e residenti in Italia e in
numero non superiore a cinquanta con le
parole: che devono essere residenti in
Italia.

1. 136. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: in forma associata aggiun-
gere le seguenti: a non più di 7 persone.

Conseguentemente, al secondo periodo le
parole: che devono essere maggiorenni e
residenti in Italia e in numero non supe-
riore a cinquanta sono sostituite dalle
parole: che devono essere residenti in
Italia.

1. 137. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: in forma associata aggiun-
gere le seguenti: a non più di 5 persone.

Conseguentemente, al secondo periodo le
parole: che devono essere maggiorenni e
residenti in Italia e in numero non supe-
riore a cinquanta sono sostituite dalle
parole: che devono essere residenti in
Italia.

1. 138. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: in forma associata aggiun-
gere le seguenti: a non più di 3 persone.

Conseguentemente, al secondo periodo le
parole: che devono essere maggiorenni e
residenti in Italia e in numero non supe-
riore a cinquanta sono sostituite dalle
parole: che devono essere residenti in
Italia.

1. 139. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: in forma associata aggiun-
gere le seguenti: a non più di 2 persone.

Conseguentemente, al secondo periodo le
parole: che devono essere maggiorenni e
residenti in Italia e in numero non supe-
riore a cinquanta sono sostituite dalle
parole: che devono essere residenti in
Italia.

1. 140. Binetti, Calabrò.

All’articolo 1, comma 1, lettera b), 1-ter,
primo periodo, la parola: quantitativi è
sostituita dalle seguenti: della quantità.

1. 331. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: di cui al comma 1-bis
aggiungere le seguenti: ridotti di un terzo.

1. 103. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: di cui al comma 1-bis
aggiungere le seguenti: ridotti di un quarto.

1. 102. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: in misura proporzio-
nata al numero degli associati con le
parole: in misura inversamente proporzio-
nale al numero degli associati.

1. 101. Binetti, Calabrò.

All’articolo 1, comma 1, lettera b), 1-ter,
primo periodo, la parola: proporzionata è
sostituita dalla seguente: appropriata.

1. 332. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di furto,
rapina, ed estorsione di cui agli articoli
624, 628 e 629 del codice penale.

1. 105. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di seque-
stro di persona di cui agli articoli 605 e
630 del codice penale.

1. 106. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di pro-
stituzione minorile e pedofilia di cui agli
articoli da 600-bis a 600-quinquies, non-
ché agli articoli 609-quater e 609-quin-
quies del codice penale.

1. 107. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di vio-
lenza sessuale di cui all’articolo 609-bis e
successivi del codice penale.

1. 108. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui al
Capo primo titolo XII del Libro II del
codice penale (delitti contro l’incolumità
individuale).

1. 109. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui al
Capo II titolo VIII del Libro II del codice
penale (delitti contro l’industria e il com-
mercio).

1. 110. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al

precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di adul-
terazione e commercio di sostanze alimen-
tari o farmaci nocivi di cui agli articoli
440,442,443 e 444 dei codice penale.

1. 111. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono soggetti alle misure di sicurezza pre-
viste dal codice penale.

1. 112. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono soggetti alle misure di sicurezza di
cui all’articolo 205 del codice penale.

1. 113. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui al
titolo VI del Libro II del codice penale
(delitti contro l’incolumità pubblica).

1. 114. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui al
titolo V del Libro II del codice penale
(delitti contro l’ordine pubblico).

1. 115. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
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precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui al
Capo I del titolo II del Libro II del codice
penale (Delitti contro la Pubblica ammi-
nistrazione).

1. 116. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui al
Capo II del titolo I del Libro II del codice
penale (Delitti contro la personalità in-
terna dello Stato).

1. 117. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di cui agli
articoli 270 (Associazione sovversiva), 271
(Associazione sovversiva con finalità di
terrorismo), 272 (Propaganda o apologia
sovversiva) 305 (Cospirazione politica) 306
(Cospirazione politica mediane associa-
zione) 306 (banda armata) e 307 (Assi-
stenza ai partecipi di banda armata) del
codice penale.

1. 118. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di terro-
rismo internazionale.

1. 119. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per i reati di terro-
rismo.

1. 120. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono soggetti alle misure di sicurezza pa-
trimoniale Capo II del titolo VIII del Libro
I del codice penale.

1. 121. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati dichiarati persone dichiarate
socialmente pericolose ai sensi dell’articolo
203 del codice penale.

1. 122. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono soggetti alle misure di sicurezza di
cui al Capo I del titolo VIII del Libro I del
codice penale.

1. 123. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
stanno usufruendo degli arresti domiciliari
o delle misure alternative al regime car-
cerario.

1. 124. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
stanno usufruendo della sospensione con-
dizionale della pena, degli arresti domici-
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liari o delle misure alternative al regime
carcerario.

1. 125. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
hanno in corso procedimenti penali che
prevedano la reclusione o l’arresto supe-
riore a tre anni.

1. 126. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati dichiarati proclivi a delinquere
ai sensi dell’articolo 108 del codice penale.

1. 127. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono afflitti da vizio totale o parziale di
mente, ai sensi degli articoli 88 e 89 del
codice penale.

1. 128. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono soggetti alla misura accessoria della
interdizione dei pubblici uffici di cui al-
l’articolo 28 del codice penale.

1. 129. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati dichiarati delinquenti abituali ai

sensi dell’articolo 102 e successivi del
codice penale.

1. 130. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per reati contro la
persona o il patrimonio.

1. 131. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per reati di associa-
zione mafiosa, di cui agli articolo 416-bis
e 416-ter del codice penale.

1. 132. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
non sono in possesso del certificato di
buona condotta.

1. 141. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi i delin-
quenti abituali.

1. 142. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per ricettazione e
riciclaggio di cui agli articoli 648 e 648-bis
del codice penale.

1. 104. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi i cittadini
di Paesi extracomunitari.

1. 143. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per reati di deten-
zione e spaccio di stupefacenti.

1. 144. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
non sono in grado intendere di intendere
e di volere ai sensi dell’articolo 85 del
codice penale.

1. 145. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Dalla forma associata di cui al
precedente periodo sono esclusi coloro che
sono stati condannati per il reato di cui
all’articolo 416 del codice penale.

1. 146. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: invia una comunica-
zione con le seguenti: richiede autorizza-
zione o quantomeno nulla osta.

1. 23. Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: una comunica-
zione con le seguenti: una richiesta, cor-
redata da una marca da bollo;

b) sostituire la parola: maggiorenni
con le seguenti: persone che godono dei
diritti civili e politici che abbiano com-
piuto il 21o anno di età;

c) sostituire la parola: cinquanta con
la seguenti: quindici.

1. 25. Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: una comunicazione con
le seguenti: una raccomandata con ricevuta
di ritorno.

1. 300. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: una comunicazione con
le seguenti: dichiarazione autenticata.

1. 299. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: una comunicazione con
le seguenti: autocertificazione asseverata
dai competenti uffici comunali.

1. 298. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: una comunicazione con
le seguenti: autocertificazione asseverata
dalla Azienda sanitaria locale competente.

1. 297. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: una comunicazione con
le seguenti: una mail certificata.

1. 296. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
secondo periodo, la parola: comunicazione
è sostituita dalla seguente: notifica.

1. 333. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: una comunicazione aggiun-
gere con le seguenti: tracciabile.

1. 295. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: invia una comunicazione
aggiungere le seguenti: sottoscritta dagli
associati.

1. 316. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché all’Os-
servatorio europeo delle droghe e delle
tossicodipendenze.

1. 301. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché all’Os-
servatorio italiano sulle droghe – Dipar-
timento Politiche Antidroga.

1. 302. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché all’I-
stituto superiore della Sanità.

1. 303. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché all’A-
genzia delle entrate.

1. 304. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché al
Ministero dell’interno.

1. 305. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché al
Ministero della Salute.

1. 306. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché alla
Regione.

1. 307. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: territorialmente compe-
tente aggiungere le seguenti: nonché all’As-
sessorato per la Sanità della regione.

1. 308. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: identità valido aggiungere le
seguenti: , lo stato di famiglia.

1. 294. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché una
attestazione del Comune competente, ri-
guardo l’insussistenza di eventuali motivi
ostativi alla coltivazione.

1. 309. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché una
attestazione dell’Autorità sanitaria compe-
tente, riguardo l’insussistenza di eventuali
motivi di sicurezza sanitaria ostativi alla
coltivazione.

1. 310. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché una
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attestazione dell’Autorità di polizia com-
petente, riguardo l’insussistenza di even-
tuali motivi di ordine pubblico e sicurezza
ostativi alla coltivazione.

1. 311. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché un
estratto del casellario giudiziario di tutti
gli associati.

1. 312. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché un
documento di proprietà, usufrutto o di
possesso del luogo in cui si intende effet-
tuare la coltivazione.

Conseguentemente, sopprimere le parole:
e del luogo in cui si intende realizzarla.

1. 313. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: , nonché il
certificato di residenza di tutti gli asso-
ciati.

1. 314. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: documento di identità va-
lido aggiungere le seguenti: di tutti gli
associati.

1. 315. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), 1-ter, secondo
periodo, la parola: coltivazione è sostituita
dalla seguente: coltura.

1. 334. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), 1-ter, secondo
periodo, la parola: luogo è sostituita dalla
seguente: domicilio.

1. 335. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: il luogo inserire le seguenti:
le particelle catastali e la superficie di
terreno.

1. 326. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: intende realizzarla inserire
le seguenti: individuato mediante estratto
catastale.

1. 293. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), 1-ter, secondo
periodo, le parole: non superiore a sono
sostituite dalle seguenti: che non deve su-
perare i.

1. 336. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), 1-ter, secondo
periodo, la parola: definitive è sostituita
dalle seguenti: passate in giudicato.

1. 337. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di sequestro di persona di cui agli
articoli 605 e 630 del codice penale.

1. 240. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di furto, rapina, ed estorsione di cui
agli articoli 624, 628 e 629 del codice
penale.

1. 241. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per ri-
cettazione e riciclaggio di cui agli articoli
648 e 648-bis del codice penale.

1. 242. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di prostituzione minorile e pedofilia
di cui agli articoli da 600-bis a 600-
quinquies, nonché agli articoli 609-quater
e 609-quinquies dei codice penale.

1. 244. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di violenza sessuale di cui all’articolo
609-bis e successivi del codice penale.

1. 256. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui al Capo primo titolo XII del
Libro II del codice penale (delitti contro
l’incolumità individuale).

1. 257. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui al Capo II titolo Vili del Libro
II del codice penale (delitti contro l’indu-
stria e il commercio).

1. 258. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di adulterazione e commercio di
sostanze alimentari o farmaci nocivi di cui
agli articoli 440, 442, 443 e 444 del codice
penale.

1. 259. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono soggetti alle misure di
sicurezza previste dal codice penale.

1. 260. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono soggetti alle misure di
sicurezza di cui all’articolo 205 del codice
penale.

1. 261. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui al titolo VI del Libro II del
codice penale (delitti contro l’incolumità
pubblica).

1. 262. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui al titolo V del Libro II del
codice penale (delitti contro l’ordine pub-
blico).

1. 263. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui al Capo I del titolo II del Libro
II del codice penale (Delitti contro la
Pubblica amministrazione).

1. 264. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui al Capo II del titolo I del Libro
II del codice penale (Delitti contro la
personalità interna dello Stato).

1. 265. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di cui agli articoli 270 (Associazione
sovversiva), 271 (Associazione sovversiva
con finalità di terrorismo), 272 (Propa-
ganda o apologia sovversiva), 305 (Cospi-
razione politica), 306 (Cospirazione poli-
tica mediante associazione), 306 (banda
armata), e 307(Assistenza ai partecipi di
banda armata) del codice penale.

1. 266. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di terrorismo internazionale.

1. 267. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per i
reati di terrorismo.

1. 268. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono soggetti alle misure di
sicurezza patrimoniale Capo II del titolo
VIII del Libro I del codice penale.

1. 269. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati dichiarate social-
mente pericolose ai sensi dell’articolo 203
del codice penale.

1. 270. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono soggetti alle misure di
sicurezza di cui al Capo I del titolo VIII
del Libro I del codice penale.

1. 271. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che stanno usufruendo degli arresti
domiciliari o delle misure alternative al
regime carcerario.

1. 272. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che stanno usufruendo della so-
spensione condizionale della pena, degli
arresti domiciliari o delle misure alterna-
tive al regime carcerario.

1. 273. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
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coloro che hanno in corso procedimenti
penali che prevedano la reclusione o l’ar-
resto superiore a tre anni.

1. 274. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati dichiarati proclivi a
delinquere ai sensi dell’articolo 108 del
codice penale.

1. 275. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono afflitti da vizio totale o
parziale di mente, ai sensi degli articoli 88
e 89 del codice penale.

1. 276. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono soggetti alla misura ac-
cessoria della interdizione dei pubblici
uffici di cui all’articolo 28 del codice
penale.

1. 277. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico, aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati dichiarati delinquenti
abituali ai sensi dell’articolo 102 e succes-
sivo del codice penale.

1. 278. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per reati
contro la persona o il patrimonio.

1. 279. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
coloro che sono stati condannati per il
reato di cui all’articolo 416 del codice
penale.

1. 280. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: articoli 70 e 74 del presente
testo unico aggiungere le seguenti: nonché
i delinquenti abituali.

1. 281. Binetti, Calabrò.

Al comma 1-ter dopo le parole: e gli
articoli 70 e 74 del presente testo unico
aggiungere il seguente periodo: L’ufficio
regionale dei monopoli di Stato territo-
rialmente competente verifica la ricor-
renza dei requisiti di cui al presente
comma al fine del rilascio dell’autorizza-
zione o del nulla osta.

1. 21. Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà contenere
i documenti autenticati nei quali i pro-
prietari o detentori dei terreni confinanti
o delle unità immobiliari limitrofe danno
il proprio assenso alla coltivazione.

1. 288. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà indivi-
duare le misure necessarie a impedire
problemi di ordine sanitario.

1. 289. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà indivi-
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duare le misure necessarie a impedire
problemi di ordine pubblico.

1. 290. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: La comunicazione dovrà specifi-
care le misure adottate per impedire che
nell’area di coltivazione possano introdursi
minori.

1. 291. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: della disposizione del
periodo precedente con le seguenti: delle
disposizioni dei periodi precedenti.

1. 243. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso 1-ter sopprimere
l’ultimo periodo.

1. 403. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Il consumo della cannabis prodotta se-
condo le modalità del presente comma
rimane privato e limitato agli associati.
Resta ferma l’applicabilità dell’articolo 79.

1. 246. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire il quinto periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso, comunicato con lettera racco-
mandata o posta certificata, dell’Ufficio
regionale dei Monopoli di Stato.

1. 287. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire il quinto periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di

assenso del comune competente comuni-
cato con lettera raccomandata o posta
certificata, su informativa dell’Ufficio re-
gionale dei Monopoli di Stato.

1. 286. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire il quinto periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso della Regione competente comu-
nicato con lettera raccomandata o posta
certificata, su informativa dell’Ufficio re-
gionale dei Monopoli di Stato.

1. 285. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire il quinto periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso dell’Azienda sanitaria locale, com-
petente comunicato con lettera raccoman-
data o posta certificata, su informativa
dell’Ufficio regionale dei Monopoli di
Stato.

1. 284. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire il quinto periodo con il seguenti:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso dell’Autorità di polizia compe-
tente, comunicato con lettera raccoman-
data o posta certificata, su informativa
dell’Ufficio regionale dei Monopoli di
Stato.

1. 283. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire il quinto periodo con il seguente:
La coltivazione e la detenzione possono
essere effettuate a decorrere dalla data di
assenso del Prefetto competente comuni-
cato, con lettera raccomandata o posta
certificata, su informativa dell’Ufficio re-
gionale dei Monopoli di Stato.

1. 282. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: La coltivazione e la
conseguente detenzione possono essere ef-
fettuate decorso il termine di trenta giorni
dalla data di invio della comunicazione,
senza che il competente ufficio regionale
dei monopoli di Stato si sia pronunciata in
senso negativo con le parole: La coltiva-
zione e la conseguente detenzione non
possono essere effettuate senza che il
competente ufficio regionale dei monopoli
di Stato si sia pronunciato in senso posi-
tivo o negativo.

1. 245. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
ultimo periodo, dopo le parole: non si
applica l’articolo 79 aggiungere le seguenti:
, fatto salvo quanto disposto dal comma 3,
in materia di tutela dei minori.

1. 247. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
ultimo periodo, dopo le parole: non si
applica l’articolo 79 aggiungere le seguenti:
qualora la detenzione e il consumo siano
limitati agli associai. In caso di violazione
delle disposizioni del presente periodo le
sanzioni di cui all’articolo 79 sono rad-
doppiate.

1. 248. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
ultimo periodo, dopo le parole: non si
applica l’articolo 79 aggiungere le seguenti:
qualora la detenzione e il consumo siano
limitati agli associati, in appositi spazi
associativi individuati nella comunicazione
di cui al secondo periodo. In caso di
violazione delle disposizioni del prece-
dente periodo le sanzioni di cui all’articolo
79 sono raddoppiate.

1. 249. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: per le attività di cui al
presente comma non si applica l’articolo
79 inserire il seguente periodo: Le associa-
zioni, la relativa documentazione nonché
l’elenco associati, sono iscritti in appositi
elenchi presso le Prefetture territorial-
mente competenti:.

1. 22. Patriarca.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter,
dopo le parole: Per le attività di cui al
presente comma non si applica l’articolo
79 inserire il seguente periodo: L’ufficio
regionale dei monopoli di Stato territo-
rialmente competente verifica periodica-
mente i requisiti di cui al presente comma
stabiliti per il rilascio dell’autorizzazione o
nulla osta.

1. 24. Patriarca.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Sono vietate le lavorazioni del
prodotto delle coltivazioni di cannabis di
cui ai commi 1-bis e 1-ter che consentano
l’incremento della concentrazione del
principio attivo.

1. 321. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. È vietato qualsiasi incrocio o
selezione delle piante, o l’uso di nutrienti
e additivi, volti ad incrementare il tenore
di THC delle piante prodotte nelle colti-
vazioni di cannabis di cui ai commi 1-bis
e 1-ter.

1. 324. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. È vietato qualsiasi incrocia o
selezione delle piante volti rafforzare o
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modificare gli effetti stupefacenti del pro-
dotto delle coltivazioni di cannabis di cui
ai commi 1-bis e -ter.

1. 323. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. È vietato l’uso di nutrienti e
additivi atti a rafforzare o modificare gli
effetti stupefacenti del prodotto delle col-
tivazioni di cannabis di cui ai commi 1-bis
e 1-ter.

1. 322. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 3. Palmieri.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 9. Gigli.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 65. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 400. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I dati e i nominativi contenuti nelle
comunicazioni di cui all’articolo 26,
commi 1-bis e 1-ter, del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 30, sono pubblicati in una appo-
sita sezione del sito dell’Osservatorio ita-
liano sulle droghe – Dipartimento Politi-
che Antidroga. L’Osservatorio, avvalendosi
della autorità di polizia e sanitarie com-

petenti monitora e censisce le attività
costituitesi ai sensi dei commi 1-bis e 1-ter
dell’articolo 26 del testo unico.

1. 250. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I dati e i nominativi contenuti nelle
comunicazioni di cui all’articolo 26,
commi 1-bis e 1-ter, del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 30, sono pubblicati nei siti dei
comuni competenti.

1. 251. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’Osservatorio italiano sulle dro-
ghe – Dipartimento Politiche Antidroga,
avvalendosi defila autorità di polizia e
sanitarie competenti censisce le attività
costituitesi ai sensi del comma 1-bis e 1-ter
dell’articolo 26 del testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni. Tali dati sono resi
disponibili ai soggetti pubblici e privati che
operano nell’ambito delle selezioni per
l’accesso ai pubblici uffici, al pubblico
impiego, al servizio di conducente nei
servizi di trasporto o nell’ambito della
sicurezza e incolumità pubblica, salvo che
almeno sei mesi prima, i soggetti interes-
sati non abbiano inviata all’Autorità com-
petente formale comunicazione di cessa-
zione delle attività o dell’appartenenza alle
associazioni ivi previste. Restano ferme le
disposizioni vigenti in tema di controlli
sull’uso di sostanze stupefacenti, relativi
all’accesso agli incarichi di cui al periodo
precedente.

1. 255. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’Osservatorio italiano sulle dro-
ghe – Dipartimento Politiche Antidroga,
avvalendosi della autorità di polizia e
sanitarie competenti monitora le attività
costituitesi ai sensi del comma 1-bis e 1-ter
dell’articolo 26 del testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti
di cui al decreto del Presidenti della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e succes-
sive modificazioni.

1. 252. Binetti, Calabrò.

Dopo il camma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Questore, avvalendosi della
autorità di polizia e sanitarie competenti
provvede al controllo del rispetto della
legge delle attività e delle associazioni
costituitesi ai sensi del comma 1-bis e 1-ter
dell’articolo 26 del testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti
di cui al decreto del Presidente della
Ripubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni.

1. 253. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I soggetti che hanno effettuato le
comunicazioni di cui ai commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni, nonché gli asso-
ciati alle forme associative ivi indicate, non
possono accedere alle cariche politiche o
di amministratori pubblici, salvo che al-
meno sei mesi prima, non abbiano inviato
all’Autorità competente formale comuni-
cazione di cessazione delle attività o del-
l’appartenenza alle associazioni ivi previ-
ste.

1. 254. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I soggetti che hanno effettuato le
comunicazioni di cui ai commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni, nonché gli asso-
ciati alle forme associative ivi indicate, non
possono accedere ai pubblici uffici, né al
pubblico impiego, né operare in qualità di
conducenti nei servizi di trasporto o nel-
l’ambito della sicurezza e incolumità pub-
blica, salvo che almeno sei mesi prima,
non abbiano inviato all’Autorità compe-
tente formale comunicazione di cessazione
delle attività o dell’appartenenza alle as-
sociazioni ivi previste. Restano ferme le
disposizioni vigenti in tema di controllo di
sostanze stupefacenti, relativi all’accesso
agli incarichi di cui al periodo precedente.

1. 320. Binetti, Calabrò.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 1. Palmieri.

Sopprimerlo.

* 2. 5. Gigli.

Sopprimerlo.

* 2. 13. Burtone, Patriarca, Casati, Pic-
cione.

Sopprimerlo.

* 2. 66. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimerlo.

* 2. 67. Roccella, Piso.
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Sopprimerlo.

* 2. 71. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Sopprimere il comma 1.

** 2. 2. Palmieri.

Sopprimere il comma 1.

** 2. 18. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 1.

** 2. 69. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dopo il capo I del titolo III del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
da ultimo modificato dalla presente legge,
è inserito il seguente:

« CAPO I-bis.

DELLA DETENZIONE

ART. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis).

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo
26, commi 1-bis e 1-ter, e fatto comunque
salvo quanto stabilito dall’articolo 73, è
consentita ai maggiorenni la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in misura non superiore a tre
grammi lordi. Il limite di cui al periodo
precedente è aumentato a nove grammi
lordi per la detenzione in privato domi-
cilio.

2. È altresì consentita la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in quantità maggiori di quelle
previste dal comma 1, previa prescrizione
medica e comunque nel limite quantitativo
massimo indicato nella prescrizione me-
desima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome dell’assi-
stito, la dose prescritta, la posologia e la

patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraidrocannabinolo (THC).
La prescrizione deve recare, altresì, la
data, la firma e il timbro del medico che
l’ha rilasciata e va rinnovata ogni due
anni.

3. È vietato fumare prodotti derivati
dalla cannabis negli spazi pubblici o aperti
al pubblico e nei luoghi di lavoro pubblici
e privati ».

2. 6. Gigli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dopo il capo I del titolo III del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
da ultimo modificato dalla presente legge,
è inserito il seguente:

« CAPO I-bis.

DELLA DETENZIONE

ART. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis).

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo
26, commi 1-bis e 1-ter, e fatto comunque
salvo quanto stabilito dall’articolo 73, è
consentita ai maggiorenni la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in misura non superiore a tre
grammi lordi. Il limite di cui al periodo
precedente è aumentato a nove grammi
lordi per la detenzione in privato domi-
cilio.

2. È altresì consentita la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in quantità maggiori di quelle
previste dal comma 1, previa prescrizione
medica e comunque nel limite quantitativo
massimo indicato nella prescrizione me-
desima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome dell’assi-
stito, la dose prescritta, la posologia e la
patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraidrocannabinolo
(THC). La prescrizione deve recare, altresì,
la data, la firma e il timbro del medico che
l’ha rilasciata e va rinnovata ogni anno.
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3. È vietato fumare prodotti derivati
dalla cannabis negli spazi pubblici o aperti
al pubblico e nei luoghi di lavoro pubblici
e privati ».

2. 7. Gigli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dopo il capo I del titolo III del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
da ultimo modificato dalla presente legge,
è inserito il seguente:

« CAPO I-bis.

DELLA DETENZIONE

ART. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis).

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo
26, commi 1-bis e 1-ter, e fatto comunque
salvo quanto stabilito dall’articolo 73, è
consentita ai maggiorenni la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in misura non superiore a tre
grammi lordi. Il limite di cui al periodo
precedente è aumentato a nove grammi
lordi per la detenzione in privato domi-
cilio.

2. È altresì consentita la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in quantità maggiori di quelle
previste dal comma 1, previa prescrizione
medica e comunque nel limite quantitativo
massimo indicato nella prescrizione me-
desima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome dell’assi-
stito, la dose prescritta, la posologia e la
patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraidrocannabinolo
(THC). La prescrizione deve recare, altresì,
la data, la firma e il timbro del medico che
l’ha rilasciata e va rinnovata ogni nove
mesi.

3. È vietato fumare prodotti derivati
dalla cannabis negli spazi pubblici o aperti

al pubblico e nei luoghi di lavoro pubblici
e privati ».

2. 8. Gigli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dopo il capo I del titolo III del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
da ultimo modificato dalla presente legge,
è inserito il seguente:

« CAPO I-bis.

DELLA DETENZIONE

ART. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis).

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 26,
commi 1-bis e 1-ter, e fatto comunque salvo
quanto stabilito dall’articolo 73, è consentita
ai maggiorenni la detenzione personale di
cannabis e dei prodotti da essa derivati in
misura non superiore a tre grammi lordi. Il
limite di cui al periodo precedente è aumen-
tato a nove grammi lordi per la detenzione in
privato domicilio.

2. È altresì consentita la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in quantità maggiori di quelle
previste dal comma 1, previa prescrizione
medica e comunque nel limite quantitativo
massimo indicato nella prescrizione me-
desima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome dell’assi-
stito, la dose prescritta, la posologia e la
patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraidrocannabinolo
(THC). La prescrizione deve recare, altresì,
la data, la firma e il timbro del medico che
l’ha rilasciata e va rinnovata ogni sei mesi.

3. È vietato fumare prodotti derivati dalla
cannabis negli spazi pubblici o aperti al pub-
blico e nei luoghi di lavoro pubblici e pri-
vati ».

2. 9. Gigli.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dopo il capo I del titolo III del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
da ultimo modificato dalla presente legge,
è inserito il seguente:

« CAPO I-bis.

DELLA DETENZIONE

ART. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis).

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo
26, commi 1-bis e 1-ter, e fatto comunque
salvo quanto stabilito dall’articolo 73, è
consentita ai maggiorenni la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in misura non superiore a
due grammi lordi. Il limite di cui al
periodo precedente è aumentato a sei
grammi lordi per la detenzione in privato
domicilio.

2. È altresì consentita la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in quantità maggiori di quelle
previste dal comma 1, previa prescrizione
medica e comunque nel limite quantitativo
massimo indicato nella prescrizione me-
desima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome dell’assi-
stito, la dose prescritta, la posologia e la
patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraìdrocannabinolo
(THC). La prescrizione deve recare, altresì,
la data, la firma e il timbro del medico che
l’ha rilasciata e va rinnovata ogni tre mesi.

3. È vietato fumare prodotti derivati
dalla cannabis negli spazi pubblici o aperti
al pubblico e nei luoghi di lavoro pubblici
e privati ».

2. 10. Gigli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dopo il capo I del titolo III del testo
unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
da ultimo modificato dalla presente legge,
è inserito il seguente:

« CAPO I-bis.

DELLA DETENZIONE

ART. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis).

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo
26, commi 1-bis e 1-ter, e fatto comunque
salvo quanto stabilito dall’articolo 73, è
consentita ai maggiorenni la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in misura non superiore a tre
grammi lordi. Il limite di cui al periodo
precedente è aumentato a nove grammi
lordi per la detenzione in privato domi-
cilio.

2. È altresì consentita la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in quantità maggiori di quelle
previste dal comma 1, previa prescrizione
medica e comunque nel limite quantitativo
massimo indicato nella prescrizione me-
desima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome del] ’
assistito, la dose prescritta, la posologia, la
durata del trattamento e la patologia per
cui è prescritta la terapia a base di delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC). La prescri-
zione deve recare, altresì, la data, la firma
e il timbro del medico che l’ha rilasciata.

3. È vietato fumare prodotti derivati
dalla cannabis negli spazi pubblici o aperti
al pubblico e nei luoghi di lavoro pubblici
e privati ».

2. 11. Gigli.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 30-bis » con il seguente:

ART. 30-bis. Non è mai consentita la
detenzione personale della cannabis,
Chiunque detenga personalmente la can-
nabis o i prodotti da essa derivati è punito
con la reclusione da sei mesi ad un anno
e con la multa da euro 10.000 a euro
15.000.

2. 20. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 30-bis » con il seguente:

ART. 30-bis. Non è mai consentita la
detenzione personale della cannabis e dei
prodotti da essa derivati. Chiunque de-
tenga personalmente la cannabis e i pro-
dotti da essa derivati, tranne quelli con-
sentiti dalle disposizioni di legge vigenti, è
punito con la reclusione da sette mesi ad
un anno e due mesi e con la multa da euro
7.000 a euro 10.000.

2. 23. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 30-bis » con il seguente:

ART. 30-bis. Non è mai consentita la
detenzione personale della cannabis e dei
prodotti da essa derivati tranne quelli
consentiti dalle disposizioni di legge vi-
genti. Chiunque detenga personalmente la
cannabis e i prodotti da essa derivati
tranne quelli consentiti dalle disposizioni
di legge vigenti, è punito con la reclusione
da quattro mesi a dieci mesi e con la
multa da euro 6.000 a euro 9.000.

2. 22. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 30-bis » con il seguente:

ART. 30-bis. Non è mai consentita la
detenzione personale di cannabis e dei
prodotti da essa derivati, tranne quelli
consentiti dalle disposizioni di legge vi-
genti. Chiunque detenga per uso personale
la cannabis e i prodotti da essa derivati,
tranne quelli consentiti dalle disposizioni
di legge vigenti, è punito con la reclusione
da quattro mesi a otto mesi e con la multa
da euro 6.000 e euro 8.000.

2. 24. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 30-bis » con il seguente:

ART. 30-bis. Non è mai consentita la
detenzione personale della cannabis e dei

prodotti da essa derivati tranne quelli
consentiti dalle disposizioni di legge vi-
genti. Chiunque detenga personalmente la
cannabis o i prodotti da essa derivati
tranne quelli consentiti dalle disposizioni
di legge vigenti è punito con la reclusione
da tre mesi a nove mesi e con la multa da
5.000 euro a 8.000 euro.

2. 21. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 30-bis » con il seguente:

ART. 30-bis. Non è mai consentita la
detenzione personale di cannabis e dei
prodotti da essa derivati, tranne quelli
consentiti dalle disposizioni di legge vi-
genti. Chiunque detenga per uso personale
la cannabis e i prodotti da essa derivati,
tranne quelli consentiti dalle disposizioni
di legge vigenti, è punito con la reclusione
da tre mesi a nove mesi e con la multa da
euro 4.000 a euro 6.000.

2. 25. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
sopprimere il comma 1.

2. 14. Patriarca.

Al comma 1, capoverso « ART. 30-bis »,
sostituire il comma 1 con il seguente: Salvo
quanto stabilito dagli articoli 73 e 75, è
consentita ai maggiorenni la detenzione
personale di cannabis e dei prodotti da
essa derivati in misura non superiore a tre
grammi lordi, acquistati da esercizi com-
merciali di generi di monopoli, autorizzati
alla vendita ai sensi dell’articolo 63-sexies
della legge 17 luglio 1942, n. 907.

2. 65. Bazoli, Piepoli.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, sostituire la parola: maggiorenni
con le seguenti: a persone che godono dei
diritti civili e politici che abbiano com-
piuto il ventunesimo anno di età.

2. 16. Pagano.
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Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , di cittadinanza
italiana o di Stati dell’Unione europea.

2. 33. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , di cittadinanza
italiana.

2. 34. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , in possesso del
certificato di buona condotta.

2. 36. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , in possesso della
capacità di intendere e di volere ai sensi
dell’articolo 85 del codice penale.

2. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , in grado intendere
di intendere e di volere.

2. 31. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: che non siano af-
flitti da vizio totale o parziale di mente, ai
sensi degli articoli 88 e del codice penale.

2. 38. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni

aggiungere le seguenti: , con esclusione dei
tossicodipendenti e degli alcolisti cronici.

2. 98. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano stati
dichiarati delinquenti abituali ai sensi de-
gli articoli 102 e seguenti del codice pe-
nale.

2. 27. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , ad esclusione dei
delinquenti abituali.

2. 35. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano stati
dichiarati proclivi a delinquere ai sensi
dell’articolo 108 del codice penale.

2. 37. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , ivi compresi i
riabilitati di cui all’articolo 178 del codice
penale.

2. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione
delle persone dichiarate socialmente peri-
colose ai sensi dell’articolo 203 del codice
penale.

2. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano stati
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condannati o abbiano in corso procedi-
menti in corso per reati contro la persona
o il patrimonio.

2. 28. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati o ab-
biano in corso procedimenti per i reati di
cui al Capo II del titolo I del Libro II del
codice penale.

2. 73. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di cui al Capo I del titolo II del Libro
II del codice penale.

2. 97. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di cui al titolo V del Libro II del
codice penale.

2. 95. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di cui al titolo VI del Libro II del
codice penale.

2. 94. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di cui al Capo II titolo VIII del Libro
II del codice penale.

2. 90. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di cui al Capo primo titolo XII del
Libro II del codice penale.

2. 89. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , non abbiano in
corso procedimenti penali che prevedano
la reclusione o l’arresto superiore a tre
anni.

2. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non abbiano
procedimenti penali in corso.

2. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati o ab-
biano in corso procedimenti per i reati di
cui agli articoli 270, 271, 272, 305, 306 e
307 del codice penale.

2. 40. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano stati
condannati per il reato di cui all’articolo
416 del codice penale.

2. 30. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano stati
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condannati o abbiano in corso procedi-
menti per reati di associazione mafiosa, di
cui agli articolo 416-bis e 416-ter del
codice penale.

2. 29. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di adulterazione e commercio di
sostanze alimentari o farmaci nocivi di cui
agli articoli 440, 442,443 e 444 del codice
penale.

2. 91. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di prostituzione minorile e pedofilia
di cui agli articoli da 600-bis a 600-
quinquies, nonché agli articoli 609-quater
e 609-quinquies del codice penale.

2. 87. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di sequestro di persona di cui agli
articoli 605 e 630 del codice penale.

2. 86. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di violenza sessuale di cui all’articolo
609-bis e successivi del codice penale.

2. 88. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni

aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di furto, rapina, ed estorsione di cui
agli articoli 624 ,628 e 629 del codice
penale.

2. 85. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per ri-
cettazione e riciclaggio di cui agli articoli
648 e 648-bis del codice penale.

2. 84. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati per i
reati di cui agli articoli 70 e del presente
testo unico.

2. 96. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano stati
condannati o abbiano in corso procedi-
menti per reati di detenzione e spaccio di
stupefacenti.

2. 32. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati o ab-
biano in corso procedimenti per i reati di
terrorismo.

2. 42. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che siano stati condannati o ab-
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biano in corso procedimenti per i reati di
terrorismo internazionale.

2. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che stiano usufruendo della sospen-
sione condizionale della pena, degli arresti
domiciliari o delle misure alternative al
regime carcerario.

2. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che stiano usufruendo degli arresti
domiciliari o delle misure alternative al
regime carcerario.

2. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro sono soggetti alle misure di sicu-
rezza previste dal codice penale.

2. 92. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , che non siano
soggetti alla misura accessoria della inter-
dizione dei pubblici uffici di cui all’arti-
colo 28 del codice penale.

2. 26. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che sono soggetti alle misure di
sicurezza di cui al Capo I del titolo VIII
del Libro I del codice penale.

2. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro sono soggetti alle misure di sicu-
rezza di cui all’articolo 205 del codice
penale.

2. 93. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 dopo la parola: maggiorenni
aggiungere le seguenti: , con esclusione di
coloro che sono soggetti alle misure di
sicurezza patrimoniale Capo II del titolo
VIII del Libro I del codice penale.

2. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, primo periodo, sopprimere le
parole: e dei prodotti da essa derivati.

2. 83. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
ovunque ricorrono, dopo le parole: e dei
prodotti da essa derivati aggiungere le
seguenti: purché in possesso di regolare
contrassegno del Monopolio di Stato.

2. 4. Giuditta Pini.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, dopo le parole: e dei pro-
dotti da essa derivati aggiungere le se-
guenti: con esclusione delle lavorazioni che
abbiano trasformato il prodotto, in una
sostanza diversa o derivata dalla cannabis,
ricompresa nelle tabelle allegate al pre-
sente testo unico.

2. 81. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, dopo le parole: e dei pro-
dotti da essa derivati aggiungere le se-
guenti: qualora il processo di trasforma-
zione non abbia portato alla concentra-
zione del principio attivo.

2. 82. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire le parole: in mi-
sura non superiore a cinque grammi lordi
con le seguenti: in misura non superiore a
un grammo di principio attivo.

2. 77. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire le parole: in mi-
sura non superiore a cinque grammi lordi
con le seguenti: in misura non superiore a
due grammi di principio attivo.

2. 78. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire le parole: cinque
grammi con le seguenti: un grammo.

2. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire la parola: cinque
con la seguente: due.

2. 74. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire la parola: cinque
con la seguente: tre.

2. 75. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire la parola: cinque
con la seguente: quattro.

2. 76. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sopprimere la parola: lordi.

2. 80. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
primo periodo, sostituire la parola: lordi
con la seguente: netti.

2. 79. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, sopprimere il secondo periodo.

2. 56. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1 secondo periodo, sostituire le
parole: quindici grammi con le seguenti: un
grammo.

2. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, secondo periodo sostituire la
parola: quindici con la seguente: tre.

2. 58. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, secondo periodo sostituire la
parola: quindici con la seguente: sette.

2. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, secondo periodo sostituire la
parola: quindici con la seguente: dieci.

2. 60. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, secondo periodo sostituire la
parola: quindici con la seguente: dodici.

2. 61. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, secondo periodo sostituire la
parola: quindici con la seguente: quattor-
dici.

2. 62. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere i seguenti: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti residente nel medesimo
domicilio, che espressamente dichiarino la
propria contrarietà al comune. In tali casi
l’autorità di polizia locali emana adeguata
prescrizione e ne verifica periodicamente
l’applicazione.

2. 100. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere i seguenti: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti residente nel medesimo
domicilio, che espressamente dichiarino la
propria contrarietà alla competente auto-
rità di polizia. In tali casi l’autorità di
polizia emana adeguata prescrizione e ne
verifica periodicamente l’applicazione.

2. 101. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere i seguenti: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti residente nel medesimo
domicilio, che espressamente dichiarino la
propria contrarietà alla competente auto-
rità di polizia. In tali casi l’autorità di
polizia emana adeguata prescrizione e ne
verifica periodicamente l’applicazione.

2. 102. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere i seguenti: I soggetti che detengono e
utilizzano la cannabis in privato domicilio
in presenza di minori ed altri soggetti
sensibili, sono tenuti ad adottare le cautele
e le prescrizioni necessarie, volte ad im-
pedire 1 accesso dei soggetti medesimi alla
sostanza stupefacente, con particolare ri-
ferimento ai casi in cui la stessa sia stata
utilizzata nei prodotti alimentari. In caso

di violazione accertata, salvo fatto più
grave, si applicano le sanzioni del comma
3 dell’articolo 79.

2. 143. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti affetti da disturbi neu-
rologici, schizofrenia,.

2. 110. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti affetti da disturbi neu-
rologici.

2. 109. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti affetti da disturbi neu-
rologici che comportino l’alterata perce-
zione della realtà.

2. 108. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti affetti da schizofrenia.

2. 106. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti affetti da epilessia.

2. 105. Binetti, Calabrò.

Giovedì 21 luglio 2016 — 49 — Commissioni riunite II e XII



Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti affetti da depressione
cronica, medicalmente accertata.

2. 107. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti per i quali sia in corso
una terapia psicoterapeutica.

2. 111. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti sensibili agli effetti della
cannabis.

2. 112. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di soggetti diversamente abili, ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

2. 104. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Previa espressa prescri-
zione medica, non ammessa la detenzione
e l’uso in privato domicilio in presenza di
soggetti affetti da turbe emotive.

2. 103. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-

senza di soggetti per i quali siano in corso
trattamenti sanitari mediante collega-
mento a macchine « salva vita ».

2. 99. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di anziani di età superiore a 65
anni.

2. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di anziani di età superiore a 70
anni.

2. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di anziani di eri superiore a 75 anni.

2. 52. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di minori.

2. 55. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Non è ammessa la deten-
zione e l’uso in privato domicilio in pre-
senza di donne in stato interessante.

2. 51. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: e dei prodotti da essa derivati in
quantità maggiori di quelle previste dal
comma 1.

2. 118. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: e dei prodotti da essa derivati.

2. 117. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole: e
dei prodotti da essa derivati aggiungere le
seguenti: con esclusione delle lavorazioni
che abbiano trasformato 11 prodotto, in
una sostanza diversa o derivata dalla can-
nabis, ricompresa nelle tabelle allegate al
presente testo unico.

2. 121. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole: e
dei prodotti da essa derivati aggiungere le
seguenti: previo accertamento sanitario
della non nocività dei prodotti derivati.

2. 122. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole: e
dei prodotti da essa derivati aggiungere le
seguenti: tenuto conto del fatto che il
processo di lavorazione trasformazione
non abbia portato alla concentrazione del
principio attivo.

2. 120. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: in quantità maggiori di quelle pre-
viste dal comma 1.

* 2. 15. Patriarca.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: in quantità maggiori di quelle pre-
viste dal comma 1.

* 2. 119. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole: in
quantità aggiungere la seguente: non.

2. 113. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sostituire la pa-
rola: maggiori con le seguenti: non supe-
riori a un quinto.

2. 115. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sostituire la pa-
rola: maggiori con le seguenti: non supe-
riori a un quarto.

2. 114. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, sostituire la pa-
rola: maggiori con le seguenti: non supe-
riori a un terzo.

2. 116. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
prescrizione medica aggiungere le seguenti:
non ripetibile.

2. 130. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
prescrizione medica aggiungere le seguenti:
da redigere ad ogni ciclo di cura e in ogni
caso per un massimo di 15 giorni di
somministrazione.

2. 132. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
prescrizione medica aggiungere le seguenti:
da redigere ad ogni ciclo di cura e in ogni
caso per un massimo di 30 giorni di
somministrazione.

2. 131. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, primo periodo, dopo le parole:
previa prescrizione medica aggiungere le
seguenti: redatta da medico tossicologo
esperto in materia di uso ed effetti della
cannabis.

2. 123. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Le aziende sanitarie locali
individuano i medici specializzati in tos-
sicologia o altre discipline affini, esperti in
materia di uso ed effetti della cannabis, cui
sono delegate le prescrizioni di cui al
precedente periodo, sulla base delle dia-
gnosi riferite al paziente richiedente.

2. 124. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: il
cognome e il nome dell’assistito, la dose
prescritta, la posologia e la patologia per
cui è prescritta la terapia a base di delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC) con le se-
guenti: il cognome, la data di nascita, il
nome e la patologia.

2. 149. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: il
cognome e il nome dell’assistito, la dose
prescritta, la posologia e la patologia per
cui è prescritta la terapia a base di delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC) con le se-
guenti: il cognome, la data di nascita, la
patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraidrocannabinolo
(THC).

2. 153. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: il cognome e il nome dell’assi-
stito, la dose prescritta, la posologia e la
patologia per cui è prescritta la terapia a
base di delta-9-tetraidrocannabinolo
(THC) con le seguenti: il cognome, la data
di nascita, il nome e la patologia per cui
è prescritta la terapia a base di delta-9-
tetraidrocannabinolo (THC).

2. 148. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: il
cognome e il nome dell’assistito, la dose
prescritta, la posologia e la patologia per
cui è prescritta la terapia a base di delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC) con le se-
guenti: il cognome, la data di nascita, la
posologia e la patologia per cui è prescritta
la terapia a base di delta-9-tetraidrocan-
nabinolo (THC).

2. 152. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: il
cognome e il nome dell’assistito, la dose
prescritta, la posologia e la patologia per
cui è prescritta la terapia a base di delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC) con le se-
guenti: il cognome e il nome dell’assistito,
la data di nascita, la posologia e la pato-
logia per cui è prescritta la terapia a base
di delta-9-tetraidrocannabinolo (THC).

2. 151. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: il
cognome e il nome dell’assistito, la dose
prescritta, la posologia e la patologia per
cui è prescritta la terapia a base di delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC) con le se-
guenti: il cognome e il nome dell’assistito,
la data di nascita, la dose prescritta, la
posologia e la patologia per cui è prescritta
la terapia a base di delta-9-tetraidrocan-
nabinolo (THC).

2. 150. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
la dose aggiungere la seguente: massima.

2. 126. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
la dose prescritta aggiungere le seguenti: le
motivazioni per le quali è stato scelto il
trattamento terapeutico tramite cannabis,.

2. 133. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, dopo le parole: la dose prescritta
aggiungere le seguenti: le motivazioni per le
quali non è stato possibile applicare di-
verso trattamento terapeutico,.

2. 134. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
la dose prescritta aggiungere le seguenti: le
eventuali controindicazioni,.

2. 127. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
(THC) aggiungere le seguenti: e le eventuali
prescrizioni su possibili effetti collaterali.

2. 128. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Il medico è tenuto a
prescrivere la quantità di cannabis stret-
tamente necessaria al completamento del
ciclo terapeutico.

2. 129. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, il seguente
periodo:

I medici prescriventi i trattamenti di
cui al presente comma, segnalano le pre-

scrizioni da essi rilasciati alla Azienda
sanitaria locale. Le ASL inviano i dati così
ricevuti all’Osservatorio italiano sulle dro-
ghe Dipartimento Politiche Antidroga, che
li rielabora ai fini del monitoraggio del
fenomeno, con particolare riferimento alle
quantità consumate. Di tale attività è dato
conto in specifica sezione dei rapporti
periodici dell’Osservatorio. Ove l’Osserva-
torio rilevi delle anomalie in materia di
prescrizioni e di quantità consumate, ne
da notizia al Ministro della salute, che
provvede all’adozione di specifici stru-
menti di indagine e, ove occorra, di re-
pressione.

2. 135. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
sostituire il comma 3, con il seguente:

3. I divieti relativi al fumo di prodotti
contenente tabacco si applicano anche al
fumo della cannabis.

2. 142. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, dopo le parole: È vietato
fumare aggiungere le seguenti: cannabis e.

2. 136. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, sopprimere le parole: prodotti
derivati dalla.

2. 137. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, dopo le parole: dalla cannabis
aggiungere le seguenti: negli abitacoli dei
veicoli.

2. 138. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, dopo le parole: dalla cannabis
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aggiungere le seguenti: sui mezzi pubblici
di trasporto.

2. 139. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, dopo le parole: dalla cannabis
aggiungere le seguenti: in tutte le aree
all’aperto dove siano presenti minori a una
distanza inferiore a 50 metri.

2. 140. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, dopo le parole: dalla cannabis
aggiungere le seguenti: in tutte le aree
all’aperto dove siano presenti donne in
stato interessante a una distanza inferiore
a 50 metri.

2. 141. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
al comma 3, dopo le parole: negli spazi
pubblici aggiungere le seguenti: al chiuso e
all’aperto.

2. 144. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Chiunque infranga il divieto di fu-
mare prodotti della cannabis in spazi
pubblici, aperti al pubblico, luoghi di la-
voro pubblici o privati è sottoposto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da euro 1.500
ad euro 2.500. La somma è raddoppiata
nel caso in cui la violazione avvenga in
presenza di una donna in evidente stato di
gravidanza ovvero davanti a lattanti o
bambini fino a dodici anni.

2. 64. Bazoli, Piepoli.

Al comma 1, capoverso articolo 30-bis,
dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

4. Il Ministro della salute provvede ad
emanare adeguate prescrizioni indirizzate

a coloro detengono e utilizzano la canna-
bis in privato domicilio, nelle quali sono
contenute informazioni per il consumo di
cannabis, in particolare nei casi in cui la
stessa sia stata utilizzata nei prodotti ali-
mentari, tenendo conto della diversa ve-
locità di assorbimento della sostanza psi-
coattiva. Le prescrizioni contengono anche
informazioni sulla responsabilità del de-
tentore rispetto a soggetti terzi e a soggetti
sensibili.

2. 147. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

* 2. 3. Palmieri.

Sopprimere il comma 2.

* 2. 12. Gigli.

Sopprimere il comma 2.

* 2. 17. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

* 2. 70. Roccella, Piso.

Al comma 2, dopo la parola: detenzione
aggiungere le seguenti: , alla trasforma-
zione.

2. 146. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, dopo la parola: detenzione
aggiungere la seguente: controllata.

2. 145. Binetti, Calabrò.

ART. 3.

Sopprimerlo.

*3. 2. Palmieri.
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Sopprimerlo.

*3. 6. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

*3. 16. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Sopprimerlo.

*3. 78. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimerlo.

*3. 7. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 79. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 19. Patriarca.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 18. Giuditta Pini.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 10. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 3. Palmieri.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 12. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 5. Fucci.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 77. Bazoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
2 lettera a), capoverso « ART. 63-quater »
dopo le parole: nel limite di cinque sop-
primere le seguenti: nonché la cessione
gratuita a terzi di piccoli quantitativi dei
suoi derivati destinati al consumo perso-
nale e dopo le parole: commi 1-bis e 1-ter
sopprimere le seguenti: e 73, comma 3-bis.

3. 11. D’Alessandro.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione a terzi di
piccoli quantitativi di cannabis e dei pro-
dotti da essa derivati destinati al consumo
personale.

3. 83. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. Non è punibile la cessione
gratuita a terzi di cannabis nel limite
massimo di 2 grammi, salvo che il desti-
natario sia persona minore o manifesta-
mente inferma di mente.

3. 73. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. Non è punibile la cessione
gratuita a terzi di cannabis nel limite
massimo di grammo, salvo che il destina-
tario sia persona minore o manifestamente
inferma di mente.

3. 200. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione a terzi
gratuita di piccoli quantitativi di cannabis
e dei prodotti da essa derivati destinati al
consumo personale, tranne quelli consen-
titi dalle leggi vigenti. Chiunque ceda a
terzi piccoli quantitativi di cannabis de-
stinati ad uso personale, è punito con la
reclusione da un anno a due anni e con la
multa da euro 8.000 a euro 12.000.

3. 25. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione gratuita
a terzi di piccoli quantitativi di cannabis e
dei prodotti da essa derivati destinati al
consumo personale, tranne quelli consen-
titi dalle disposizioni di legge vigenti.
Chiunque ceda a terzi piccoli quantitativi
di cannabis destinati al consumo perso-
nale, tranne quelli consentiti dalle dispo-
sizioni di legge vigenti, è punito con la
reclusione da sei mesi ad un anno e con
la multa da euro 8.000 a euro 12.000.

3. 29. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione gratuita
a terzi di piccoli quantitativi di cannabis e
dei prodotti da essa derivati destinati al
consumo personale, tranne quelli consen-
titi dalle disposizioni di legge vigenti.
Chiunque ceda gratuitamente a terzi pic-
coli quantitativi di cannabis e dei prodotti
da essa derivati per uso personale, tranne
quelli consentiti dalle disposizioni di legge
vigenti, è punito con la reclusione da sei
mesi a dieci mesi e con la multa da euro
7.000 a euro diecimila.

3. 26. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione gratuita
a terzi di piccoli quantitativi di cannabis e

dei prodotti da essa derivati destinati al
consumo personale, tranne quelli consen-
titi dalle disposizioni di legge vigenti.
Chiunque ceda a terzi piccoli quantitativi
di cannabis e dei prodotti da essa derivati,
tranne quelli consentiti dalle disposizioni
di legge vigenti, è punito con la reclusione
da cinque mesi a nove mesi e con la multa
da euro 6.000 a euro 9.000.

3. 28. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione gratuita
a terzi di piccoli quantitativi di cannabis e
dei prodotti da essa derivati al consumo
personale, tranne quelli consentiti dalle
disposizioni di legge vigenti. Chiunque
ceda gratuitamente a terzi piccoli quanti-
tativi e dei prodotti da essa derivati per
uso personale, tranne quelli consentiti
dalle disposizioni di legge vigenti, è punito
con la reclusione da due mesi a quattro
mesi e con la multa da euro 5.000 a euro
8.000.

3. 27. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. È punibile la cessione gratuita
a terzi di piccoli quantitativi di cannabis
destinati al consumo personale, tranne
quelli consentiti da disposizioni di legge
vigenti. Chiunque ceda a terzi piccoli
quantitativi di cannabis destinati al con-
sumo personale, tranne quelli consentiti
da disposizioni di legge vigenti, è punito
con la reclusione da tre mesi a otto mesi
e con la multa da euro 6.000 a euro 8.000.

3. 30. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 lettera a) sostituire il ca-
poverso 3-bis con il seguente:

3-bis. La cessione gratuita a terzi di
piccoli quantitativi di cannabis e dei pro-
dotti da essi derivati è punita con la multa
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da 500 a 1000 euro. La punibilità è
comunque esclusa qualora la cessione av-
venga tra minori.

3. 17. Gigli.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 3-bis, con il seguente:

3-bis. Non è punibile la cessione gra-
tuita a terzi di cannabis nel limite mas-
simo di 3 grammi, salvo che il destinatario
sia persona minore o manifestamente in-
ferma di mente.

3. 70. Binetti, Calabrò.

All’articolo 3, alla lettera a), capoverso
3-bis, sostituire le parole: Non è punibile
con le seguenti: È punibile.

3. 81. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
sopprimere le parole: e dei prodotti da essa
derivati.

3. 71. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
sopprimere le parole: destinati al consumo
personale.

3. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
dopo le parole: o manifestatamente in-
ferma di mente aggiungere le seguenti: o
non in grado di intendere e di volere.

3. 67. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
dopo le parole: o manifestatamente in-
ferma di mente aggiungere le seguenti: o in
stato alterazione psicofisica.

3. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
dopo le parole: o manifestatamente in-
ferma di mente aggiungere le seguenti: o in
stato alterazione indotta da alcol o droghe.

3. 69. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
sopprimere il secondo periodo.

*3. 74. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis,
sopprimere il secondo periodo.

*3. 82. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, capoverso comma 3-bis,
sostituire le parole: La punibilità è comun-
que esclusa qualora la cessione avvenga
tra persone minorenni con le seguenti: La
coltivazione, la detenzione o la cessione di
cannabis e dei prodotti da essa derivati,
anche destinata al consumo personale, da
parte di persona minorenne, determina la
segnalazione al prefetto si sensi dell’arti-
colo 75, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 309 del 1990.

3. 21. Pagano.

Al comma 1 lettera a) capoverso 3-bis
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
coltivazione, la detenzione o cessione di
cannabis e dei prodotti da essa derivati,
anche destinata al consumo personale, da
parte di persona minorenne, determina la
segnalazione al prefetto ai sensi dell’arti-
colo 75, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 309 del 1990.

3. 20. Patriarca.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono schedati
come delinquenti abituali.

3. 31. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati o abbiano in corso procedi-
menti per reati di detenzione e spaccio di
stupefacenti di cui al presente testo unico.

3. 32. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per il reato di cui all’articolo
416 del codice penale.

3. 33. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati o abbiano in corso procedi-
menti per reati di associazione mafiosa, di
cui agli articolo 416-bis e 416-ter del
codice penale.

3. 34. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per reati contro la persona o
il patrimonio.

3. 35. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capo verso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
dichiarati delinquenti abituali ai sensi del-
l’articolo 102 e successivi del codice pe-
nale.

3. 36. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
dichiarati proclivi a delinquere ai sensi
dell’articolo 108 del codice penale.

3. 37. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che hanno proce-
dimenti penali in corso.

3. 38. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che abbiano in
corso procedimenti penali che prevedano
la reclusione o l’arresto superiore a tre
anni.

3. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che stanno usu-
fruendo della sospensione condizionale
della pena, degli arresti domiciliari o delle
misure alternative al regime carcerario.

3. 40. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che stanno usu-
fruendo degli arresti domiciliari o delle
misure alternative al regime carcerario.

3. 41. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che non sono stati
riabilitati ai sensi dell’articolo 178 del
codice penale.

3. 42. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono soggetti
alle misure di sicurezza di cui al Capo I
del titolo VIII del Libro I del codice
penale.

3. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
dichiarati persone socialmente pericolose
ai sensi dell’articolo 203 del codice penale.

3. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono soggetti
alle misure di sicurezza patrimoniale Capo
II del titolo VIII del Libro I del codice
penale.

3. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati o abbiano in corso procedi-
menti per i reati di terrorismo.

3. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati o abbiano in corso procedi-
menti per i reati di terrorismo interna-
zionale.

3. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati o abbiano in corso procedi-
menti per i reati di cui agli articoli 270
(Associazione sovversiva), 271 (Associa-
zione sovversiva con finalità di terrori-
smo), 272 (Propaganda o apologia sovver-
siva) 305 (Cospirazione politica) 306 (Co-
spirazione politica mediane associazione)
306 (banda armata) e 307 (Assistenza ai
partecipi di banda armata) del codice
penale.

3. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono condan-
nati per i reati di cui al Capo II del titolo
I del Libro II dei codice penale (Delitti
contro la personalità interna dello Stato).

3. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono tossico-
dipendenti o alcolisti cronici.

3. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di cui al Capo I del
titolo II del Libro II del codice penale
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(Delitti contro la Pubblica amministra-
zione).

3. 51. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capo verso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati o alle sanzioni
amministrative di cui al presente testo
unico.

3. 52. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capo verso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di cui al titolo V del
Libro II del codice penale (delitti contro
l’ordine pubblico).

3. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono condan-
nati per i reati di cui al titolo VI del Libro
II del codice penale (delitti contro Inco-
lumità pubblica).

3. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono soggetti
alle misure di sicurezza di cui all’articolo
205 del codice penale.

3. 55. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono soggetti

alle misure di sicurezza previste dal codice
penale.

3. 56. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di adulterazione e
commercio di sostanze alimentari o far-
maci nocivi di cui agli articoli 440,442, 443
e 444 del codice penale.

3. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di cui al Capo II
titolo Vili del Libro II del codice penale
(delitti contro l’industria e il commercio).

3. 58. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di cui al Capo
primo titolo XII del Libro II del codice
penale (delitti contro l’incolumità indivi-
duale)

3. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di violenza sessuale
di cui all’articolo 609-bis e successivi del
codice penale.

3. 60. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capo verso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
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riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di prostituzione
minorile e pedofilia di cui agli articoli da
600-bis a 600-quinquies, nonché agli arti-
coli 609-quater e 609-quinquies del codice
penale.

3. 61. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di sequestro di
persona di cui agli articoli 605 e 630 del
codice penale.

3. 62. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per i reati di furto, rapina, ed
estorsione di cui agli articoli 624, 628 e
629 del codice penale.

3. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica a coloro che sono stati
condannati per ricettazione e riciclaggio di
cui agli articoli 648 e 648-bis del codice
penale.

3. 64. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) al capoverso
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La disposizione del presente comma
non si applica agli oziosi, i vagabondi
abituali, validi al lavoro e non provveduti
di mezzi di sussistenza o sospetti di vivere
col ricavato di azioni delittuose e alle
persone designate dalle segnalazioni della
pubblica sicurezza come socialmente pe-
ricolose.

3. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*3. 22. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*3. 4. Palmieri.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*3. 9. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*3. 14. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 5, le parole: « sei mesi a
quattro anni e della multa da euro 1.032
a euro 10.329 » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre a dieci anni e della multa da
euro 20.000 a euro 100.000 relativamente
alle sostanze di cui alle tabelle I e III
previste dall’articolo 14, ovvero con le
pene della reclusione da uno a tre anni e
della multa da euro 10.000 a euro 60.000
relativamente alle sostanze di cui alle
tabelle II e IV previste dal medesimo
articolo 14 ».

3. 75. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 5, le parole: « sei mesi a
quattro anni e della multa da euro 1.032
a euro 10.329 » sono sostituite con le
seguenti: « un anno a sei anni e della
multa da euro 2.500 a euro 12.000 ».

3. 15. Molteni, Rondini, Saltamartini.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
5 anni e sei mesi a 9 anni e sei mesi e
della multa da euro 8.000 a euro 18.000.

3. 90. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
quattro a dieci anni e della multa da euro
7.000 a euro 30.000.

3. 86. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
quattro anni e sei mesi e della multa da
euro 5.000 a euro 16,000.

3. 89. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2,064 a euro 13.000 con le seguenti:
da quattro anni e tre mesi a otto anni e
tre mesi e della multa da euro 6.500 a
euro 16.500.

3. 94. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2,064 a euro 13.000 con le seguenti:
da quattro anni e tre mesi a sei anni e tre
mesi e della multa da euro 5.000 a euro
18.000.

3. 92. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
3 e sei mesi a 7 anni e 3 mesi e dalla
multa da euro 3.000 a euro 15,000.

3. 91. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
tre anni e tre mesi a otto anni e tre mesi
e della multa da euro 4.000 a euro 16.000.

3. 93. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2,064 a euro 13.000 con le seguenti:
da tre a nove anni e della multa da euro
6.000 a euro 25.000.

3. 85. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
tre anni e sei mesi a sette anni e sei mesi
e della multa da euro 3.500 a euro 14.000.

3. 88. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
due a otto anni e della multa da euro
5.000 a euro 20.000.

3. 84. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: uno a sei anni e della multa da
euro 2.064 a euro 13.000 con le seguenti:
due anni e sei mesi a sei anni e otto mesi
e della multa da 3.000 a euro 15.000.

3. 87. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sei anni con le seguenti: cinque
anni e le parole: tre anni con le seguenti:
tre anni e sei mesi.

3. 76. Bazoli, Piepoli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
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da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da due anni e quattro mesi a quattro anni
e quattro mesi e della multa da euro 2.500
a euro 9.000.

3. 101. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da due anni e tre mesi a quattro anni e tre
mesi e della multa da euro 3.000 a euro
8.000.

3. 100. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da due anni e tre mesi a quattro anni e tre
mesi e della multa da euro 4.000 a euro
8.000.

3. 99. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da due a quattro anni e della multa da
euro 3.000 a euro 7.000.

3. 96. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno e sei mesi a quattro anni e tre
mesi e della multa da euro 3.000 a euro
8.000.

3. 98. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno e sei mesi a quattro anni e tre
mesi e della multa da euro 2.500 a euro
8.000.

3. 103. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno a cinque anni e della multa da
euro 4.000 a euro 9.000.

3. 110. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno a quattro anni e della multa
da euro 3.500 a euro 8.000.

3. 108. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno e due mesi a quattro anni e
due mesi e della multa da euro 4.000 a
euro 7.500.

3. 300. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno e due mesi a tre anni e otto
mesi e della multa da euro 3.500 a euro
9.000.

3. 116. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno a tre anni e sei mesi e della
multa da euro 3.000 a euro 9.000.

3. 114. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno e tre mesi a tre anni e sei mesi
e della multa da euro 3.000 a euro 8.000.

3. 97. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da un anno e due mesi a tre anni e otto
mesi e della multa da euro 3.500 a euro
9.000.

3. 120. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della
multa da euro 1.032 a euro 6.500 con le
seguenti: da un anno e un mese a quattro
anni e due mesi e della multa da euro
3.000 a euro 9.000.

3. 122. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da undici mesi a quattro anni e della
multa da euro 4.000 a euro 7.500.

3. 109. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
un anno a tre anni e sei mesi e della multa
da euro 2.000 a euro 7.000.

3. 95. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da dieci mesi a tre anni e nove mesi e
della multa da euro 3.000 a euro 9.000.

3. 117. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da dieci mesi a tre anni e otto mesi e della
multa da euro 3.500 a euro 9.000.

3. 119. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da dieci mesi a quattro anni e della multa
da euro 3.000 a euro 9.000.

3. 115. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
dieci mesi a quattro anni e della multa da
euro 3.000 a euro 8.000.

3. 107. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
nove mesi a tre anni e quattro mesi e della
multa da euro 3.500 a euro 8.500.

3. 111. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da nove mesi a tre anni e nove mesi e della
multa da euro 3.000 a euro 10.000.

3. 118. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da nove mesi a tre anni e tre mesi e della
multa da euro 2.500 a euro 7.000.

3. 102. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da otto mesi a tre anni e cinque mesi e
della multa da euro 2.550 a euro 8.000.

3. 112. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da otto mesi a tre anni e due mesi e della
multa da euro 2.000 a euro 8.000.

3. 121. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da otto mesi a tre anni e quattro mesi e
della multa da euro 2.500 a euro 8.500.

3. 105. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da sette mesi a tre anni e sei mesi e della
multa da euro 3.000 a euro 7.500.

3. 106. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da sette mesi a tre anni e due mesi e della
multa da euro 2.000 a euro 8.000.

3. 123. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da dieci mesi a tre anni e otto mesi e della
multa da euro 3.000 a euro 8.000.

3. 113. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni e della multa
da euro 1.032 a euro 6.500 con le seguenti:
da dieci mesi a tre anni e sei mesi e della
multa da euro 3.000 a euro 8.000.

3. 104. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alle tabelle II e IV previste dallo
stesso articolo con le seguenti: alla tabella
IV, ovvero con le pene della reclusione
fino a due anni e della multa fino a euro
3.000 relativamente alle sostanze di cui
alla tabella II.

3. 1. Paglia, Sannicandro, Nicchi, Gre-
gori.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – (Responsabilità del diri-
gente scolastico). – 1. Il dirigente scolastico
dell’istituto nel quale viene accertata la
cessione illecita di sostanze stupefacenti è
responsabile della culpa in vigilando ai
sensi dell’articolo 2048 del Codice civile,
ed è obbligato a destinare il risarcimento,
quantificato in sede giudiziale, al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga, di cui all’articolo 127 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

3. 01. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

ART. 4.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, sopprimere le parole: come sostituito
dall’articolo 4 della presente legge.

4. 10. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimerlo.

*4. 1. Palmieri.

Sopprimerlo.

*4. 11. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

*4. 24. Molteni, Rondini, Saltamartini.
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Sopprimerlo.

*4. 28. Gigli.

Sopprimerlo.

*4. 42. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
d).

4. 16. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
c).

4. 15. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
b).

4. 14. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente sopprimere le lettere
c) e d).

4. 25. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 2. Palmieri.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 20. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
« dall’articolo 14, e » inserire le seguenti: « ,
salvo quanto previsto dall’articolo 30-bis ».

4. 9. Bazoli, Piepoli.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
d).

4. 18. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c).

4. 17. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sopprimere le lettere
e) e d).

4. 26. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 3. Palmieri.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 21. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Le sanzioni di cui al comma 1
si applicano altresì a chi, per farne uso
personale, coltiva fino a due piante di
cannabis di sesso femminile, il cui prin-
cipio attivo comunque ricavabile non su-
peri i limiti massimi di cui al decreto
previsto dalla lettera a) del comma 1 ».

Conseguentemente, sopprimere le lettere
c) e d).

4. 8. Bazoli, Piepoli.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 5.000 a euro
50.000 e le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 3.000 a euro
20.000.

4. 7. La Russa, Rampelli, Giorgia Meloni.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 2.000 a euro
4.000.

4. 30. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 1.500 a euro
32.500.

4. 31. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 1.000 a euro
3.000.

4. 29. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 600 a euro
6.000.

4. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 600 a euro
5.000.

4. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 600 a euro
3.500.

4. 56. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 500 a euro
4.500.

4. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 500 a euro
4.000.

4. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 400 a euro
4.000.

4. 55. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 400 a euro
3.500.

4. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 400 a euro
3.000.

4. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 350 a euro
2.000.

4. 57. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 350 a euro
1.500.

4. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 300 a euro
3.500.

4. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 300 a euro
3.000.

4. 61. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 300 a euro
2.250.

4. 58. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 300 a euro
2.000.

4. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 300 a euro
1.500.

4. 27. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 250 a euro
2.500.

4. 52. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 250 a euro
1.700.

4. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 5.000 a euro
15.500.

4. 35. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 4.000 a euro
12.000.

4. 34. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 3.500 a euro
11.000.

4. 33. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 3.000 a euro
10.000.

4. 32. Gigli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 1.000 a euro
7.000.

4. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 950 a euro
6.000.

4. 69. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 900 a euro
6.000.

4. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 850 a euro
5.800.

4. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 850 a euro
5.700.

4. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 800 a euro
5.500.

4. 64. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 750 a euro
5.200.

4. 67. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alla lettera b), le parole: da
euro 500 a euro 5.000 sono sostituite dalle
seguenti: da euro 700 a euro 6.500.

4. 71. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 100 a euro
1.000 con le seguenti: da euro 700 a euro
6.000.

4. 51. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 650 a euro
5.500.

4. 70. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 700 a euro
5.400.

4. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: da euro 500 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 600 a euro
5.300.

4. 62. Binetti, Calabrò.

Sopprimere le lettere c) e d).

*4. 6. Palmieri.

Sopprimere le lettere c) e d).

*4. 19. Roccella, Piso.

Sopprimere la lettera c).

**4. 4. Palmieri.

Sopprimere la lettera c).

**4. 22. Roccella, Piso.

Sopprimere la lettera c).

**4. 38. Binetti, Calabrò.

Sopprimere la lettera d).

*4. 5. Palmieri.

Sopprimere la lettera d).

*4. 23. Roccella, Piso.
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Sopprimere la lettera d).

*4. 37. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis: All’articolo 187 del Codice della
Strada dopo il comma 1-quater aggiungere
il seguente comma: l-quinquies « L’am-
menda prevista dal comma 1 è aumentata
da un terzo alla metà per coloro che
risultino iscritti alle associazioni di colti-
vazione della cannabis.

4. 36. Patriarca.

ART. 5.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 7, soppri-
mere il comma 2.

5. 13. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimerlo.

* 5. 1. Palmieri.

Sopprimerlo.

* 5. 14. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

* 5. 24. Gigli.

Sopprimerlo.

* 5. 58. Binetti, Calabrò.

Sopprimerlo.

* 5. 183. Molteni, Rondini, Saltamartini.

Sopprimere i commi 1, 2, 3.

5. 142. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1, 2 e 5.

5. 153. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1, 2 e 6.

5. 151. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 2.

5. 16. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1, 3 e 4.

5. 154. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1, 3 e 5.

5. 148. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 3.

5. 17. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1, 4 e 6.

5. 149. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 4.

5. 18. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1, 5 e 6.

5. 145. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 5.

5. 19. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 6.

5. 20. Roccella, Piso.
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Sopprimere il comma 1.

*5. 2. Palmieri.

Sopprimere il comma 1.

*5. 82. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 1.

*5. 136. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Sono vietate nel territorio dello Stato
la coltivazione della cannabis, la prepara-
zione dei prodotti da essa derivati e la loro
vendita, salvo quanto disposto dalle dispo-
sizioni di legge vigenti.

5. 85. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, prima delle parole: sono
soggette al monopolio di Stato, inserire la
seguente: non.

5. 60. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: sono
soggette al monopolio di Stato, con le
seguenti: sono vietate.

5. 59. Binetti, Calabrò.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

5. 144. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 2 e 3.

5. 21. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 2, 4 e 6.

5. 147. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 2 e 4.

5. 22. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 2, 5 e 6.

5. 146. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 2 e 5.

5. 23. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 2 e 6.

5. 130. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 2.

*5. 3. Palmieri.

Sopprimere il comma 2.

*5. 81. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

*5. 137. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Alla legge 17 luglio 1942 n. 907 sono
apportate le seguenti modificazioni;

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

TITOLO. II-bis.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

ART. 63-bis.

(Oggetto del monopolio).

1. La coltivazione, la lavorazione e la
vendita della cannabis sono soggette a
Monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica. Lo Stato è unico titolare

Giovedì 21 luglio 2016 — 71 — Commissioni riunite II e XII



e può affidare la coltivazione, lavorazione,
vendita della cannabis ad istituti autoriz-
zati.

ART. 63-bis.

(definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali).

1. Al fine del presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

5. 25. Gigli.

All’articolo 5, comma 2, sopprimere le
lettere a) e b).

5. 155. Roccella, Piso.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*5. 27. Gigli.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*5. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*5. 156. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso Art. 63-bis.

**5. 28. Gigli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso: Art. 63-bis.

**5. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), capoverso: Art.
63-bis sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. È vietata nel territorio dello
Stato la coltivazione la lavorazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati,

tranne quella consentita da disposizioni di
legge vigenti.

5. 86. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso: Art. 63-ter.

*5. 29. Gigli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso: Art. 63-ter.

*5. 64. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso: Art. 63-quater.

**5. 30. Gigli.

Al comma 2 lettera a) sopprimere il
capoverso: Art. 63-quater.

**5. 12. Bazoli.

Al comma 2 lettera a) sopprimere il
capoverso: Art. 63-quater.

**5. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 lettera a) sopprimere il
capoverso: Art. 63-quater.

**5. 34. Giuditta Pini.

Al comma 2, lettera a), capoverso: Art.
63-quater:

a) dopo le parole: nel limite di cinque,
sopprimere le seguenti: nonché la cessione
gratuita a terzi di piccoli quantitativi dei
suoi derivati destinati al consumo perso-
nale;

b) dopo le parole: commi 1-bis e 1-ter,
sopprimere le parole: e 73, comma 3-bis.

5. 9. Fucci.
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Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso: Art. 63-quinquies.

*5. 31. Gigli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso: Art. 63-quinquies.

*5. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire il capoverso: Art.
63-quinquies con il seguente: Art. 63-quin-
quies. L’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli non può autorizzare all’interno del
territorio nazionale la coltivazione della
cannabis e dei prodotti da essa derivati.

5. 83. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), al punto 63-
quinquies sostituire le parole: , Agenzia
delle dogane e dei monopoli con le se-
guenti: Il Comando Generale della Guardia
di Finanza.

5. 26. Gigli.

Al comma 2, capoverso Art. 63-quin-
quies comma 1, dopo le parole: e la pre-
parazione dei prodotti da essa derivati
inserire le seguenti: ad enti che rispondono
a specifici requisiti dettagliati mediante
decreti attutivi da emanarsi entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge da.

5. 56. Pagano.

Al comma 2, lettera a) sopprimere il
capoverso Art. 63-sexies.

*5. 32. Gigli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso Art. 63-sexies.

*5. 67. Binetti, Calabrò.

Sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, lettera a), il capoverso
ART. 63-sexies è sostituito dal seguente:

ART. 63-sexies. – (Distribuzione e ven-
dita al dettaglio della cannabis e dei pro-
dotti da essa derivato). – 1. La distribu-
zione e la vendita al dettaglio in forma
confezionata della cannabis e dei prodotti
da essa derivati a persone maggiorenni
sono attribuite in via esclusiva rispettiva-
mente ai depositari autorizzati e alle ri-
vendite dei generi di monopolio, ai sensi
del decreto ministeriale 22 febbraio 1999,
n. 67 e della Legge 22 dicembre 1957,
n. 1293. Alle suddette rivendite è altresì
attribuita in via esclusiva la vendita degli
articoli strettamente correlati al consumo
del prodotto con riferimento sia alla can-
nabis e derivati che al tabacco. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta dell’Agenzia delle Do-
gane e dei monopoli, sono definiti le
modalità e i requisiti per il rilascio di tali
autorizzazioni, nonché le modalità di di-
stribuzione e vendita al dettaglio dei sud-
detti prodotti a persone maggiorenni;

b) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. In sede di prima applicazione, il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 63-sexies della
legge 17 luglio 1942, n. 907, come modi-
ficata ai sensi del presente articolo, è
adottato entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

** 5. 8. Fucci.

Sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, lettera a), il capoverso
ART. 63-sexies è sostituito dal seguente:

ART. 63-sexies. – (Distribuzione e ven-
dita al dettaglio della cannabis e dei pro-
dotti da essa derivato). – 1. La distribu-
zione e la vendita al dettaglio in forma
confezionata della cannabis e dei prodotti
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da essa derivati a persone maggiorenni
sono attribuite in via esclusiva rispettiva-
mente ai depositari autorizzati e alle ri-
vendite dei generi di monopolio, ai sensi
del decreto ministeriale 22 febbraio 1999,
n. 67 e della Legge 22 dicembre 1957,
n. 1293. Alle suddette rivendite è altresì
attribuita in via esclusiva la vendita degli
articoli strettamente correlati al consumo
del prodotto con riferimento sia alla can-
nabis e derivati che al tabacco. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta dell’Agenzia delle Do-
gane e dei monopoli, sono definiti le
modalità e i requisiti per il rilascio di tali
autorizzazioni, nonché le modalità di di-
stribuzione e vendita al dettaglio dei sud-
detti prodotti a persone maggiorenni;

b) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. In sede di prima applicazione, il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 63-sexies della
legge 17 luglio 1942, n. 907, come modi-
ficata ai sensi del presente articolo, è
adottato entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

** 5. 180. D’Alessandro.

Al comma 2, sostituire il capoverso ART.
63-sexies con il seguente:

ART. 63-sexies. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli non può autorizzare la ven-
dita al dettaglio della cannabis e dei pro-
dotti da essa derivati.

5. 84. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, capoverso ART. 63-sexies
dopo le parole: L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli può autorizzare aggiungere le
seguenti: a persone che godono dei diritti
civili e politici che abbiano compiuto il 21o

anno di età.

5. 55. Pagano.

Al comma 2, lettera a), capoverso ART.
63-sexies sostituire le parole: in esercizi
commerciali destinati esclusivamente a
tale attività con le seguenti: in farmacie.

5. 51. Patriarca.

Al comma 2, capoverso Art. 63-sexies
sostituire le parole: destinati esclusiva-
mente a tale attività, con le seguenti:
rivenditori di generi di monopoli.

5. 11. Bazoli, Piepoli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso ART. 63-septies.

* 5. 33. Gigli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso ART. 63-septies.

* 5. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

** 5. 35. Gigli.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

** 5. 69. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

** 5. 52. Patriarca.

Sopprimere i commi 3 e 4.

5. 131. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 3, 5 e 6.

5. 152. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 3 e 5.

5. 132. Roccella, Piso.
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Sopprimere i commi 3 e 6.

5. 133. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 4. Palmieri.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 36. Gigli.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 70. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 138. Roccella, Piso.

Al comma 3, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
dodici mesi.

5. 89. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, alinea, le parole: entro sei
mesi, sono sostituite dalle seguenti: entro
otto mesi.

5. 90. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, alinea, sostituire, le parole:
con i Ministri dello sviluppo economico e
dell’interno con le seguenti: con il Ministro
dell’interno.

5. 88. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: e
dell’interno aggiungere le seguenti: nonché
con il Ministro della salute.

5. 91. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: e
dell’interno aggiungere le seguenti: nonché

con il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali.

5. 92. Binetti, Calabrò.

All’articolo 5, comma 3, sopprimere le
lettere a), b), c) e d).

5. 158. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere le lettere: a), b)
e c).

5. 165. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere le lettere: a), b)
e d).

5. 166. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere le lettere: a), c)
e d).

5. 169. Roccella, Piso.

All’articolo 5, comma 3, sopprimere le
lettere a) e b).

5. 159. Roccella, Piso.

All’articolo 5, comma 3, sopprimere le
lettere a) e d).

5. 161. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere la lettera: a).

*5. 37. Gigli.

Al comma 3, sopprimere la lettera: a).

*5. 71. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sopprimere la lettera: a).

*5. 170. Roccella, Piso.
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Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 3:

alla lettera a), dopo le parole: per la
coltivazione della cannabis, aggiungere le
seguenti: e per la preparazione dei pro-
dotti derivati dalla cannabis;

sopprimere le lettere b) e d).

b) Dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente comma:

3-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con decreto da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
disciplina:

a) le modalità di immissione sul
mercato, il livello delle accise, il livello
dell’aggio per la vendita al dettaglio, e le
relative modalità di riscossione e versa-
mento, nonché il prezzo di vendita al
pubblico del prodotto; b) le modalità di
distribuzione e vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati da parte dei
depositari autorizzati e delle rivendite dei
generi di monopolio, ai sensi del decreto
ministeriale del 22 febbraio 1999, n. 67 e
della legge del 22 dicembre 1957, n. 1293.

c) Al comma 4, dopo le parole: Il
Ministro della salute, aggiungere le se-
guenti: di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e il Ministro dello
sviluppo economico.

d) Al comma 5, dopo le parole: Il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali aggiungere le seguenti: di con-
certo con il Ministro della salute.

*5. 10. Fucci.

Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 3:

alla lettera a), dopo le parole: per la
coltivazione della cannabis, aggiungere le
seguenti: e per la preparazione dei pro-
dotti derivati dalla cannabis;

sopprimere le lettere b) e d).

b) Dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente comma:

3-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con decreto da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
disciplina:

a) le modalità di immissione sul
mercato, il livello delle accise, il livello
dell’aggio per la vendita al dettaglio, e le
relative modalità di riscossione e versa-
mento, nonché il prezzo di vendita al
pubblico del prodotto; b) le modalità di
distribuzione e vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati da parte dei
depositari autorizzati e delle rivendite dei
generi di monopolio, ai sensi del decreto
ministeriale del 22 febbraio 1999, n. 67 e
della legge del 22 dicembre 1957, n. 1293.

c) Al comma 4, dopo le parole: Il
Ministro della salute, aggiungere le se-
guenti: di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e il Ministro dello
sviluppo economico.

d) Al comma 5, dopo le parole: Il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali aggiungere le seguenti: di con-
certo con il Ministro della salute.

*5. 182. D’Alessandro.

Al comma 3, sopprimere le lettere: b), c)
e d).

5. 167. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere le lettere: b) e
c).

5. 162. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere le lettere b) e
d).

5. 163. Roccella, Piso.
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Al comma 3, sopprimere la lettera b).

* 5. 38. Gigli.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

* 5. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

* 5. 171. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere le lettere c) e
d).

5. 160. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

* 5. 39. Gigli.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

* 5. 73. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

* 5. 172. Roccella, Piso.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

** 5. 40. Gigli.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

** 5. 53. Patriarca.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

** 5. 74. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

** 5. 173. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

5. 143. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 4 e 5.

5. 134. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 4 e 6.

5. 135. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 4.

* 5. 5. Palmieri.

Sopprimere il comma 4.

* 5. 41. Gigli.

Sopprimere il comma 4.

* 5. 75. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 4.

* 5. 139. Roccella, Piso.

Al comma 4, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
quindici mesi.

5. 111. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
tredici mesi.

5. 112. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
dodici mesi.

5. 109. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
otto mesi.

5. 108. Binetti, Calabrò.
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Al comma 4, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
sette mesi.

5. 110. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sopprimere le lettere a) e
b).

5. 174. Roccella, Piso.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

* 5. 42. Gigli.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

* 5. 76. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

* 5. 175. Roccella, Piso.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

** 5. 43. Gigli.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

** 5. 77. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

** 5. 176. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 5.

* 5. 6. Palmieri.

Sopprimere il comma 5.

* 5. 44. Gigli.

Sopprimere il comma 5.

* 5. 140. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 5.

* 5. 78. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
quindici mesi.

5. 107. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
dodici mesi.

5. 106. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
dieci mesi.

5. 105. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, alinea, le parole: entro sei
mesi sono sostituite dalle seguenti: entro
nove mesi.

5. 104. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sopprimere le lettere a) e
b).

5. 177. Roccella, Piso.

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

* 5. 45. Gigli.

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

* 5. 79. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

* 5. 178. Roccella, Piso.

Al comma 5, lettera a) sopprimere le
parole: avendo riguardo all’esigenza di pri-
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vilegiare aree economicamente depresse e,
in ogni caso.

5. 54. Patriarca.

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

* 5. 46. Gigli.

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

* 5. 80. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

* 5. 179. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 6.

** 5. 7. Palmieri.

Sopprimere il comma 6.

** 5. 61. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 6.

** 5. 141. Roccella, Piso.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 20.000 a euro 45.000.

5. 98. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 15.000 a euro 50.000.

5. 97. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 15.000 a euro 45.000.

5. 100. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 10.000 a euro 40.000.

5. 96. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: 10.000
a euro 35.000.

5. 99. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: 5.000
a euro 25.000 con le seguenti: 10.000 a
euro 30.000.

5. 50. Gigli.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 9.000 a euro 35.000.

5. 95. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: 5.000
a euro 25.000 con le seguenti: 9.000 a euro
29.000.

5. 49. Gigli.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 8.500 a euro 30.500.

5. 102. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 8.000 a euro 30.000.

5. 94. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: 5.000
a euro 25.000 con le seguenti: 8.000 a euro
28.000.

5. 48. Gigli.
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Al comma 6, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 25.000 con le seguenti: da
euro 7.000 a euro 29.000.

5. 101. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: 5.000
a euro 25.000 con le seguenti: 7.000 a euro
27.000.

* 5. 93. Binetti, Calabrò.

Al comma 6, sostituire le parole: 5.000
a euro 25.000 con le seguenti: 7.000 a euro
27.000.

* 5. 47. Gigli.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6. 1. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

* 6. 33. Crimì.

Sopprimerlo.

* 6. 45. Pagano.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. Si intende uso terapeutico della
cannabis, il trattamento a scopo di cura,
con composti farmacologici e galenici de-
rivanti da piante di cannabis, a cui si
applicano le previsioni dell’articolo 27 del
Testo Unico, con esclusione delle piante di
canapa coltivate esclusivamente da se-
menti certificate per la produzione di fibre
o per altri usi industriali, come consentito
dalla normativa dell’Unione europea. L’uso
terapeutico della cannabis è consentito
esclusivamente su specifica prescrizione
medica.

6. 37. Amato, Casati.

Sopprimere il comma 1.

6. 3. Piso.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro venti mesi.

6. 108. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro sedici mesi.

6. 107. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro quattordici
mesi.

6. 106. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro tredici mesi.

6. 105. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro dodici mesi.

6. 104. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro nove mesi.

6. 103. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sopprimere le lettere a) e b).

6. 6. Roccella, Piso.

Al comma 1 sopprimere le lettere a) e c).

6. 7. Roccella, Piso.

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

* 6. 9. Roccella, Piso.
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Al comma 1 sopprimere la lettera a).

* 6. 84. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: attività con la seguente: operazioni.

6. 67. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: il miglioramento con le seguenti: lo
sviluppo.

6. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: delle varietà con le seguenti: dai
vari tipi.

6. 58. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: destinate con la seguente: finaliz-
zate.

6. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: alle preparazioni medicinali con le
seguenti: alla preparazione di farmaci.

6. 61. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: preparazioni con la seguente: pre-
parati.

6. 60. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: idonee con la seguente: appro-
priata.

6. 62. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: quale con la seguente: come.

6. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: ente con la seguente: organismo.

6. 64. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: tali con la seguente: tale.

6. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sopprimere le lettere b) e c).

6. 8. Roccella, Piso.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

6. 10. Roccella, Piso.

Al comma 1 lettera b) alle parole: di
aree e di pratiche idonee premettere le
seguenti: attraverso bando pubblico.

6. 38. Amato, Casati.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: aree con la seguente: zone.

6. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: idonee con la seguente: appro-
priata.

6. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: coltivazione con la seguente: col-
tura.

6. 51. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: finalizzata con la seguente: desti-
nata.

6. 52. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: esclusivamente con la seguente:
solamente.

6. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: medicinali con le seguenti: di far-
maci.

6. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

6. 11. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: di aziende farmaceutiche legitti-
mate alla produzione del fabbisogno na-
zionale con le seguenti: dello Stabilimento
chimico farmaceutico militare di Firenze
e, qualora il fabbisogno nazionale lo ri-
chieda, previa procedura ad evidenza pub-
blica, di aziende farmaceutiche legittimate
alla produzione.

6. 44. Mantero, Ferraresi, Lorefice, Silvia
Giordano, Grillo, Di Vita, Colonnese,
Nesci.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: legittimate con le seguenti: non
legittimate.

6. 85. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: legittimate con la seguente: auto-
rizzate.

6. 55. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: preparazioni con la seguente: pre-
parati.

6. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: a base di con le seguenti: composte
da.

6. 56. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) nelle more dell’applicazione
della presente legge per quanto previsto
dal presente articolo si individua il CRA
per la selezione genetica delle varietà di
cannabis, secondo l’accordo in essere tra
Ministero della salute e Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
finalizzate all’uso terapeutico e lo stabili-
mento chimico-farmaceutico militare di
Firenze quale luogo di coltivazione e di
produzione della sostanza attiva, secondo
le modalità stabilite dall’accordo di colla-
borazione tra il Ministero della salute e il
Ministero della difesa in data 18 settembre
2014.

6. 39. Amato, Casati.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 187 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 28, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Chiunque assume preparazioni
o sostanze vegetali a base di cannabis per
uso terapeutico non è sottoposto alle san-
zioni previste dal presente articolo, limi-
tatamente al principio attivo del THC, se
all’atto della prescrizione il medico indichi
l’idoneità del paziente a guidare veicoli,
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salvo che, all’atto dell’accertamento, non si
provi la franca alterazione dello stato di
coscienza ».

Conseguentemente, al comma 2, lettera
d), numero 2), capoverso comma 5.1, primo
periodo, dopo le parole: non superiore a sei
mesi aggiungere le seguenti: ed eventuale
indicazione relativa alla idoneità del pa-
ziente a guidare veicoli.

6. 43. Mantero, Ferraresi, Lorefice, Silvia
Giordano, Grillo, Di Vita, Colonnese,
Nesci.

Sopprimere il comma 2.

6. 4. Roccella, Piso.

Al comma 2 sopprimere le lettere a), b)
e c).

6. 13. Roccella, Piso.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

6. 15. Roccella, Piso.

Al comma 2, alla lettera a), al capoverso
2, dopo le parole: Il Ministro della salute
aggiungere le seguenti: di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera a), al capoverso
2, dopo le parole: Il Ministro della salute
aggiungere le seguenti: sentito il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

6. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: può autorizzare con le seguenti:
non può autorizzare.

6. 86. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2,
sostituire le parole: può autorizzare con la
seguente: autorizza.

6. 74. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera a), capoverso 2,
sopprimere le parole: persone giuridiche
private.

6. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2,
sostituire la parola: scopi con la seguente:
propositi.

6. 75. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera a), capoverso 2,
sopprimere le parole: o commerciali.

6. 93. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2,
sostituire la parola: finalizzati è sostituita
con la seguente: attinenti.

6. 76. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2,
sostituire la parola: farmacologica con le
seguenti: di farmaci.

6. 77. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

* 6. 16. Roccella, Piso.

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

* 6. 87. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 38 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 7-bis. Il Ministero della

Giovedì 21 luglio 2016 — 83 — Commissioni riunite II e XII



salute promuove, sentita la Presidenza del
Consiglio dei ministri e d’intesa con l’A-
genzia italiana del farmaco, la conoscenza
e la diffusione di informazioni sull’impiego
appropriato dei farmaci contenenti prin-
cipi naturali o sintetici della pianta di
cannabis »;.

6. 78. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 lettera b) capoverso 7-bis,
sostituire la parola: promuove con la se-
guente: limita.

6. 89. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 sopprimere le lettere c), d)
ed e).

6. 14. Roccella, Piso.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

* 6. 17. Roccella, Piso.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

* 6. 88. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 41, comma 1-bis, dopo
le parole: « di cui all’allegato III-bis sono
inserite le seguenti: « ovvero per quantità
terapeutiche di farmaci contenenti prin-
cipi naturali o sintetici derivati dalla
pianta di cannabis » e dopo le parole: « alla
terapia del dolore secondo le vigenti di-
sposizioni, » sono inserite le seguenti:
« nonché di malati affetti da sintomatolo-
gia che risponda favorevolmente a tali
preparati ed a tali cure ».

6. 79. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 lettera c) sopprimere le
parole da: alla terapia fino a: tali prepa-
rati.

6. 34. Crimì.

Al comma 2 sopprimere fa lettera d).

6. 18. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d) sopprimere i
numeri 1), 2) e 3).

6. 20. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d) sopprimere i
numeri 1) e 2).

6. 21. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d) sopprimere i
numeri 1) e 3).

6. 23. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d) sopprimere il
numero 1).

6. 24. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d) sopprimere il
numero 2).

6. 25. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d) sopprimere i
numeri 2) e 3).

6. 22. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire le parole: di durata
non superiore a con le seguenti: che non
deve superare i.

6. 80. Binetti, Calabrò.
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Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire le parole: sei mesi
con le seguenti: tre mesi.

6. 42. Amato, Casati.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire la parola: ricetta con
la seguente: prescrizione.

6. 71. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire la parola: contiene
con le seguenti: deve contenere.

6. 82. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire la parola: altresì con
la seguente: anche.

6. 69. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire la parola: altresì con
le seguenti: che non deve superare i.

6. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, sostituire le parole: professio-
nale e del recapito del medico da cui è
rilasciata, con le seguenti: del professioni-
sta nonché del medico da cui è stata
firmata.

6. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, dopo la parola: medico, ag-
giungere la seguente: responsabile.

6. 70. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 2, ca-
poverso 5.1, dopo la parola: rilasciata,
inserire le seguenti: e firmata.

6. 83. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 6. 36. Crimì.

Al comma 2 lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 6. 26. Roccella, Piso.

Al comma 2 lettera d), sopprimere il
numero 3).

* 6. 91. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, numero 3, il capoverso
8-bis è sostituito dal seguente:

8-bis. Chiunque è autorizzato a tra-
sportare preparati e sostanze vegetali a
base di cannabis, purché munito di appo-
sita certificazione medica per l’effettua-
zione di cure a domicilio.

6. 73. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 3),
capoverso 8-bis, sostituire la parola: chiun-
que con la seguente: nessuno.

6. 90. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), numero 3,
capoverso 8-bis, sostituire le parole: so-
stanze vegetali con le seguenti: farmaci
accettati dall’AIFA contenenti il principio
della Cannabis.

6. 35. Crimì.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

* 6. 19. Roccella, Piso.
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Al comma 2, sopprimere la lettera e).

* 6. 92. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera e), sopprimere i
numeri 1) e 2).

6. 28. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera e), sopprimere i
numeri 1) e 3).

6. 29. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera e), sopprimere i
numeri 1) e 4).

6. 30. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera e), sopprimere i
numeri 2) e 3).

6. 31. Roccella, Piso.

Al comma 2, lettera e), sopprimere i
numeri 2) e 4).

6. 32. Roccella, Piso.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 130 a euro 275.

6. 96. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 120 a euro 270.

6. 95. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 110 a euro 265.

6. 94. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 100 a euro 500.

6. 102. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 100 a euro 350.

6. 99. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 90 a euro 450.

6. 101. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 90 a euro 300.

6. 98. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 80 a euro 400.

6. 100. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, alla lettera e), numero 4,
sostituire le parole: da euro 52 a euro 258
con le seguenti: da euro 80 a euro 290.

6. 97. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) l’articolo 82 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990 n. 309 è sostituito dal
seguente:

ART. 82. – (Induzione di minore o
incapace all’uso di stupefacenti). – 1.
Chiunque induce un minorenne o un in-
capace a fare uso di sostanze stupefacenti
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o psicotrope è punito con la reclusione da
uno a cinque anni e con la multa da euro
1.032 a euro 5.164.

2. La pena è aumentata se il fatto è
commesso nei confronti di minore di anni
quattordici o di persona, minorenne o
incapace, affidata al colpevole per ragioni
di cura, di educazione, di istruzione, di
vigilanza o di custodia.

3. Se il fatto è commesso da un mi-
norenne si applica, nei casi di cui al
comma 1, la pena della multa da 200 a
1.000 euro e, nei casi di cui al comma 2,
la pena della multa da 400 a 2.000 euro.

4. Se il fatto riguarda preparazioni e
sostanze vegetali a base di cannabis, le
pene disposte dai commi 1, 2 e 3 sono
diminuite da un terzo alla metà”;

g) l’articolo 83 è sostituito dal se-
guente:

ART. 83. – (Prescrizioni abusive). – 1. Il
medico chirurgo o veterinario che rilascia
prescrizioni di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope per uso non terapeutico è punito
con la reclusione da sei mesi a cinque
anni. Nel caso in cui la prescrizione ri-
guardi preparazioni e sostanze vegetali a
base di cannabis, si applica la pena della
multa da 500 a 5.000 euro.

6. 40. Amato, Casati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro due mesi dalla entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
della Salute istituisce senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, una
commissione composta da medici con
esperienza comprovata nell’utilizzo tera-
peutico della cannabis con il compito di
descrivere le esperienze acquisite e i pos-
sibili sviluppi di ricerca in campo tera-
peutico dei derivati della cannabis.

6. 41. Amato, Casati.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7. 2. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

* 7. 12. Casati, Burtone, Patriarca, Pic-
cione.

Sopprimere il comma 1.

7. 4. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dal comma 1-bis
dell’articolo 75 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990 n. 309 come sostituito dal-
l’articolo 4 della presente legge, sono de-
stinati al Ministero dell’istruzione, Univer-
sità e Ricerca e finalizzati alle attività di
educazione contro l’uso degli stupefacenti
all’interno delle scuole.

7. 11. Gigli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 16 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testa unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 15 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 69. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 14 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 70. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 13 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al Decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 31. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 12 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 32. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
dell’11 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 33. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 10 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 34. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 9 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 35. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
dell’8 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 36. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 7 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
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droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 37. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 6 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 38. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 5 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura
del 4 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Una parte dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
di cui al periodo precedente, nella misura

del 3 per cento sono destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui all’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni.

7. 40. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

7. 5. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le risorse finanziarie derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni del titolo
II-bis della legge 17 luglio 1942, n. 907,
introdotto dall’articolo 5 della presente
legge, sono interamente destinate al Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga, di cui all’articolo 127 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni.

7. 10. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 93 per cento.

7. 76. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 90 per cento.

* 7. 9. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 90 per cento.

* 7. 23. Binetti, Calabrò.
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Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura dell’80 per cento.

7. 8. La Russa, Rampelli, Giorgia Meloni.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 72 per cento.

7. 22. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 70 per cento.

7. 7. La Russa, Rampelli, Giorgia Meloni.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 66 per cento.

7. 77. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 63 per cento.

7. 28. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 60 per cento.

* 7. 6. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 60 per cento.

* 7. 15. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 57 per cento.

7. 24. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

7. 17. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 48 per cento.

7. 16. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 41 per cento.

7. 27. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 39 per cento.

7. 29. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 38 per cento.

7. 19. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 30 per cento.

7. 42. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 29 per cento.

7. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 28 per cento.

7. 44. Binetti, Calabrò.
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Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 27 per cento.

7. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 26 per cento.

7. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 25 per cento.

* 7. 1. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 25 per cento.

* 7. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 24 per cento.

7. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 23 per cento.

7. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 22 per cento.

7. 51. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 21 per cento.

7. 52. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 20 per cento.

7. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 19 per cento.

7. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 18 per cento.

7. 55. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 17 per cento.

7. 56. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 16 per cento.

7. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 15 per cento.

7. 58. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 14 per cento.

7. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 13 per cento.

7. 60. Binetti, Calabrò.
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Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 12 per cento.

7. 61. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura dell’11 per cento.

7. 62. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: cinque
per cento con le seguenti: 10 per cento.

7. 13. Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 10 per cento.

7. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 9 per cento.

7. 64. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura dell’8 per cento.

7. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 7 per cento.

7. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 6 per cento.

7. 67. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 5 per cento.

7. 74. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 3 per cento.

7. 71. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura del 2 per cento.

7. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: nella
misura del 5 per cento con le seguenti:
nella misura dell’1 per cento.

7. 73. Binetti, Calabrò.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8. 440. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

* 8. 437. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimere il comma 1.

** 8. 28. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 1.

** 8. 442. Roccella, Piso.

Al comma 1, dopo le parole: Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri inserire le
seguenti: e il Ministro della salute.

8. 29. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, dopo le parole: Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri inserire le
seguenti: il Ministro dell’economia e delle
finanze.

8. 30. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, dopo le parole: Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri aggiungere
le seguenti: sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze relativamente a quanto
previsto dal comma 1, lettera a), n. 5, del
presente articolo,

8. 117. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, dopo le parole: Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri aggiungere
le seguenti: sentito il Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali rela-
tivamente a quanto previsto dal comma 1,
lettera a), n. 1.

8. 118. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 dopo le parole: Il Presi-
dente del Consiglio ministri aggiungere le
seguenti: sentito il Ministro della salute.

8. 116. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 alinea sostituire le parole:
a decorrere dall’anno successivo con: a
decorrere dal secondo anno.

8. 5. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
a decorrere dall’anno successivo con: a
decorrere dai successivi 18 mesi.

8. 3. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea sostituire le parole:
a decorrere dall’anno successivo con: a
decorrere dai successivi 6 mesi.

8. 4. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: presenta
entro il 31 ottobre di ciascun anno sono
sostituite dalle seguenti: presenta ogni dieci
mesi.

8. 115. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: presenta
entro il 31 ottobre di ciascun anno sono
sostituite dalle seguenti: presenta ogni nove
mesi.

8. 114. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: presenta
entro il 31 ottobre di ciascun anno sono
sostituite dalle seguenti: presenta ogni otto
mesi.

8. 113. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: presenta
entro il 31 ottobre di ciascun anno sono
sostituite dalle seguenti: presenta ogni sei
mesi.

8. 110. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: presenta
entro il 31 ottobre di ciascun anno sono
sostituite dalle seguenti: presenta ogni cin-
que mesi.

8. 111. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: presenta
entro il 31 ottobre di ciascun anno sono
sostituite dalle seguenti: presenta ogni
quattro mesi.

8. 112. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 15 marzo.

8. 15. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 2 aprile.

8. 19. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 6 aprile.

8. 20. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 15 aprile.

8. 16. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 20 aprile.

8. 18. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 30 aprile.

8. 17. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 1o maggio.

8. 7. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 4 luglio.

8. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 5 luglio.

8. 38. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 7 luglio.

8. 32. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 8 luglio.

8. 33. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 9 luglio.

8. 36. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 10 luglio.

8. 34. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 16 luglio.

8. 37. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 31 luglio.

8. 35. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 15 agosto.

8. 31. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 30 agosto.

8. 40. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 7 settembre.

8. 24. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 16 settembre.

8. 42. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: entro il 30
settembre.

8. 27. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 1o ottobre.

8. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 6 ottobre.

8. 22. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 10 ottobre.

8. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 15 ottobre.

8. 23. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 23 ottobre.

8. 57. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 24 ottobre.

8. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 25 ottobre.

8. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 26 ottobre.

8. 52. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 27 ottobre.

8. 51. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 28 ottobre.

8. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 29 ottobre.

8. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 30 ottobre.

8. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 5 novembre.

8. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 7 novembre.

8. 21. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: entro il
31 ottobre sono sostituite dalle seguenti:
entro il 30 novembre.

8. 26. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 25 dicembre.

8. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 27 dicembre.

8. 47. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, alinea, le parole: entro il
31 ottobre sono sostituite dalle seguenti:
entro il 31 dicembre.

8. 25. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alinea, le parole: 31 ottobre
sono sostituite dalle seguenti: 1o gennaio.

8. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, dopo le parole: una rela-
zione alle Camere aggiungere le seguenti:
predisposta da un comitato scientifico in-
terdisciplinare, composto da esperti in am-
bito clinico, epidemiologico, statistico, so-
ciologico e psichiatrico.

8. 438. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
b).

8. 445. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
c).

8. 446. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
d).

8. 447. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere a).

* 8. 451. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere a).

* 8. 2. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a) alinea, le parole:
sullo stato di attuazione sono sostitute
dalle seguenti: sull’attuazione.

8. 105. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 2).

8. 452. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 3).

8. 453. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 4).

8. 454. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 5).

8. 455. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 6).

8. 456. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).

* 8. 6. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).

* 8. 467. Roccella, Piso.

Al comma 1 alla lettera a) sostituire il
numero 1) con il seguente:

1. All’andamento della coltivazione
della cannabis per la produzione farma-
ceutica e in relazione al regime di produ-
zione, prescrizione, distribuzione e dispen-
sazione dei farmaci contenenti prodotti
derivati dalla cannabis, ad esclusivo uso
terapeutico.

8. 1. Palmieri.
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Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: coltura.

8. 8. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: piantagione.

8. 9. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: campo.

8. 10. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: allevamento.

8. 11. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: area coltivata.

8. 12. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: coltura.

8. 13. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 1) la
parola: coltivazione è sostituita dalla se-
guente: prato.

8. 14. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), n. 1, le parole: in
forma associata sono sostituite dalle se-
guenti: in comune.

8. 106. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 2) e 3).

8. 457. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 2) e 4).

8. 458. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 2) e 5).

8. 459. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 2) e 6).

8. 460. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 2.

* 8. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
punto 2).

* 8. 468. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’eventuale incremento tra la
popolazione, e in particolare tra i mino-
renni, dell’utilizzo della cannabis e dei
suoi derivati ».

8. 439. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 3) e 4).

8. 461. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 3) e 5).

8. 462. Roccella, Piso.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 3) e 6).

8. 463. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 3.

* 8. 71. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

* 8. 469. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 4) e 5).

8. 464. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 4) e 6).

8. 465. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 4.

* 8. 70. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4).

* 8. 470. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), numero 4, so-
stituire la parola: agli con le seguenti: ai
gravi.

8. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 4, la
parola: e è sostituita dalla seguente: non-
ché.

8. 107. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), numero 4, so-
stituire la parola: del con le seguenti:
dell’uso e dei.

8. 108. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 5) e 6).

8. 466. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 5.

* 8. 69. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 5).

* 8. 471. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 6).

** 8. 472. Roccella, Piso.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 6.

** 8. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c).

8. 448. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
d).

8. 449. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

8. 67. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, sopprimere le lettere c) e
d).

8. 450. Roccella, Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

8. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

8. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, alla lettera d), dopo le
parole: sugli indirizzi aggiungere le se-
guenti: , sentite le comunità terapeutiche,.

8. 60. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute entro il
31 dicembre di ciascun anno, presenta alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio delle Regioni del nostro Paese
dove è maggiormente diffuso il fenomeno
delle droghe, e le strategie finalizzate ad
eliminare tale fenomeno. ».

8. 119. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute entro il
31 dicembre di ciascun anno, presenta alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio delle Regioni del nostro Paese
dove è maggiormente diffuso il fenomeno
delle droghe, e le strategie finalizzate ad
eliminare tale fenomeno nelle stesse Re-
gioni con particolare attenzione alle Re-
gioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 120. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute entro il
30 novembre di ciascun anno, presenta
alle Camere, una relazione contenente il

monitoraggio delle Regioni del nostro
Paese dove è maggiormente diffuso il fe-
nomeno delle droghe, e le strategie fina-
lizzate ad eliminare tale fenomeno nelle
stesse Regioni ».

8. 121. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute entro il
30 novembre di ciascun anno, presenta
alle competenti Commissioni di Camera e
Senato, una relazione contenente il moni-
toraggio delle Regioni del nostro Paese
dove è maggiormente diffuso il fenomeno
delle droghe, e le strategie finalizzate ad
eliminare tale fenomeno nelle stesse Re-
gioni ».

8. 122. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute entro il
31 dicembre di ciascun anno, presenta alle
competenti Commissioni di Camera e Se-
nato, una relazione contenente il monito-
raggio delle Regioni del nostro Paese dove
è maggiormente diffuso il fenomeno delle
droghe, e le strategie finalizzate ad elimi-
nare tale fenomeno nelle stesse Regioni
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno ».

8. 123. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, entro il 31 dicembre di ciascun
anno, presenta alle Commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, una relazione
contenente i dati relativi al funzionamento
alle associazioni e agli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
delle droghe, nonché ai soggetti pubblici e
privati direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe e delle tossicodipen-
denze ».

8. 124. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
entro il 31 dicembre di ciascun anno,
presenta alle Commissioni competenti di
Camera e Senato, una relazione conte-
nente i dati relativi al funzionamento alle
associazioni e agli enti operanti nel settore
della prevenzione e del contrasto delle
droghe, nonché ai soggetti pubblici e pri-
vati direttamente interessati dal fenomeno
delle droghe e delle tossicodipendenze, e le
strategie da adottarsi per l’eventuale mi-
glioramento delle stesse ».

8. 125. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
entro il 30 novembre di ciascun anno,
presenta alle Camere, una relazione con-
tenente i dati relativi al funzionamento
alle associazioni e agli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
delle droghe, nonché ai soggetti pubblici e
privati direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe e delle tossicodipen-
denze, e le strategie da adottarsi per
l’eventuale miglioramento delle stesse ».

8. 126. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
entro il 30 novembre di ciascun anno,
presenta alle Camere, una relazione con-
tenente i dati relativi al funzionamento
alle associazioni e agli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
delle droghe, nonché ai soggetti pubblici e
privati direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe e delle tossicodipen-
denze, e le strategie da adottarsi per
l’eventuale miglioramento delle stesse con-
centrando l’attenzione su quelle che ope-

rano nelle Regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno ».

8. 127. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
entro il 30 novembre di ciascun anno,
presenta alle Camere, una relazione con-
tenente i dati relativi al funzionamento
alle associazioni e agli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
delle droghe, nonché ai soggetti pubblici e
privati direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe e delle tossicodipen-
denze, e le strategie da adottarsi per
l’eventuale miglioramento del funziona-
mento delle stesse concentrando l’atten-
zione su quelle che operano nelle Regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno e sulle Regioni del Mezzogiorno
d’Italia ».

8. 128. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente dei consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro della
salute, sentite le comunità terapeutiche,
promuove programmi diretti al sostegno
delle attività di prevenzione, riabilitazione,
reinserimento e recupero dei tossicodipen-
denti ».

8. 103. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
presenta alle Camere entro il 30 novembre
di ciascun anno, una relazione con dati e
statistiche sull’uso delle droghe in Italia,
con particolare attenzione alle Regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.
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1-ter. La relazione contiene, inoltre, le
strategie finalizzate al contrasto dell’uso
delle droghe, in particolare nelle zone
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 130. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta alle Camere entro il
31 dicembre di ciascun anno, una rela-
zione con dati e statistiche sull’uso delle
droghe in Italia, con particolare attenzione
alle Regioni dove è maggiormente diffuso
tale fenomeno.

1-ter. La relazione contiene, inoltre, le
strategie finalizzate al contrasto dell’uso
delle droghe, in particolare nelle zone
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 131. Binetti, Calabrò.

All’articolo 8, dopo il comma 1, inserire
i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta alle Camere entro il
30 ottobre di ciascun anno, una relazione
con dati e statistiche sull’uso delle droghe
in Italia, con particolare attenzione alle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ed alle Regioni del Mezzogiorno
d’Italia.

1-ter. La relazione contiene, inoltre, le
strategie finalizzate al contrasto dell’uso
delle droghe, in particolare nelle zone
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 132. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e le Regioni, presenta alle Camere
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una

relazione con dati e statistiche sull’uso
delle droghe in Italia, con particolare at-
tenzione alle Regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno ed alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

1-ter. La relazione contiene, inoltre, le
strategie finalizzate al contrasto dell’uso
delle droghe, in particolare nelle zone
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-quater. La relazione, inoltre, deve
contenere l’elaborazione di metodologie
comuni in tutte le Regioni del Paese de-
stinate a contrastare l’uso delle droghe ».

8. 133. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e le Regioni, presenta alle Camere
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione con dati e statistiche sull’uso
delle droghe in Italia, con particolare at-
tenzione alle Regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno ed alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

1-ter. La relazione contiene, inoltre, le
strategie finalizzate al contrasto dell’uso
delle droghe, in particolare nelle zone
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-quater. La relazione, inoltre, deve
contenere l’elaborazione di metodologie
comuni in tutte le Regioni del Paese de-
stinate a contrastare l’uso delle droghe con
particolare riguardo a quelle del Mezzo-
giorno d’Italia ».

8. 134. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute ed
i soggetti pubblici e privati che sono di-
rettamente interessati dal fenomeno delle
droghe e delle tossicodipendenze, presenta
una relazione entro il 31 dicembre di
ciascun anno alle Camere, contenente le
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strategie predisposte a sostenere le fami-
glie con figli minori che abbiano problemi
di tossicodipendenza ».

8. 135. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, presenta una
relazione entro il 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, contenente le strategie
predisposte a sostenere le famiglie con figli
minori che abbiano problemi di tossico-
dipendenza ».

8. 136. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri sentito il Ministro della salute, e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
dei consumo delle droghe, presenta una
relazione entro il 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, contenente le strategie
predisposte a sostenere le famiglie con figli
che abbiano problemi di tossicodipen-
denza e con particolare attenzione alle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ».

8. 137. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri sentito il Ministro della salute e le
associazioni e gli enti operanti nel settore
della prevenzione e del contrasto del con-
sumo delle droghe, presenta una relazione
entro il 31 dicembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste a sostenere le famiglie con figli minori
che abbiano problemi di tossicodipen-
denza e con particolare riferimento alle

Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ».

8. 138. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente dei Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste a sostenere le famiglie con figli minori
che abbiano problemi di tossicodipen-
denza e con particolare riferimento alle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ».

8. 139. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste per sostenere ed aiutare le famiglie con
figli minori che abbiano problemi di tos-
sicodipendenza e con particolare riferi-
mento alle Regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno ».

8. 140. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
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le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste per sostenere ed aiutare le famiglie con
figli che abbiano problemi di tossicodipen-
denza e con particolare riferimento alle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno e soprattutto al Mezzogiorno
d’Italia ».

8. 141. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste per sostenere ed aiutare le famiglie con
figli minori che abbiano problemi di tos-
sicodipendenza e con particolare riferi-
mento alle Regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno e soprattutto al
Mezzogiorno d’Italia, nonché sulle strate-
gie adottate per le attività di recupero e
reinserimento dei tossicodipendenti ».

8. 142. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-

ste per sostenere ed aiutare le famiglie con
figli minori che abbiano problemi di tos-
sicodipendenza, nonché sulle strategie da
adottare per le attività di recupero e
reinserimento dei tossicodipendenti ».

8. 143. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 31 dicembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste per sostenere ed aiutare le famiglie con
figli che abbiano problemi di tossicodipen-
denza, nonché sulle strategie da adottare
per le attività di prevenzione, di recupero
e di reinserimento dei tossicodipendenti ».

8. 144. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 31 dicembre di ciascun anno alle
Camere, contenente le strategie predispo-
ste per sostenere ed aiutare le famiglie con
figli minori che abbiano problemi di tos-
sicodipendenza, nonché sulle strategie da
adottare per le attività di prevenzione e di
recupero degli stessi soprattutto nelle Re-
gioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ».

8. 145. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nei
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e delle
tossicodipendenze, presenta una relazione
entro il 31 dicembre di ciascun anno alle
Camere, contenente i dati relativi allo
stato delle tossicodipendenze in Italia, su-
gli effetti nocivi per la salute derivanti
dall’uso di droghe, sugli indirizzi che si
intendono perseguire al fine di prevenire e
recuperare i minori che fanno uso di
droghe ».

8. 146. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis, Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, presenta una
relazione entro il 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, contenente i dati rela-
tivi allo stato delle tossicodipendenze in
Italia, sugli effetti nocivi per la salute
derivanti dall’uso di droghe, sogli indirizzi
che si intendono perseguire, soprattutto
nelle Regioni dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe, al fine
di prevenire e recuperare i minori che
fanno uso di droghe ».

8. 147. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e della
tossicodipendenza, presenta una relazione
entro il 31 dicembre di ciascun anno alle

Camere, contenente i dati relativi allo
stato delle tossicodipendenze in Italia, su-
gli effetti nocivi per la salute derivanti
dall’uso di droghe, sugli indirizzi che si
intendono perseguire, soprattutto nelle Re-
gioni dove è maggiormente diffuso il fe-
nomeno dell’uso delle droghe, al fine di
prevenire e recuperare i minori che fanno
uso di droghe ».

8. 148. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri sentito il Ministro della salute e le
associazioni e gli enti operanti nel settore
della prevenzione e del contrasto dei con-
sumo delle droghe, nonché i soggetti pub-
blici e privati direttamente interessati dal
fenomeno delle droghe e della tossicodi-
pendenza, presenta una relazione entro il
30 novembre di ciascun anno alle Camere,
contenente i dati relativi allo stato delle
tossicodipendenze in Italia, soprattutto
nelle Regioni dove è maggiormente diffuso
tale fenomeno, formulando idonee strate-
gie, anche con campagne di sensibilizza-
zione presso l’opinione pubblica, dirette ad
eliminare l’uso delle droghe, soprattutto
tra i minori ».

8. 149. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privarti direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e della
tossicodipendenza, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente i dati relativi allo
stato delle tossicodipendenze in Italia, so-
prattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno, formulando
idonee strategie, anche con campagne di
informazione presso l’opinione pubblica,
dirette ad eliminare l’uso delle droghe,
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soprattutto tra i minori, nonché a divul-
gare gli effetti nocivi sulla salute derivanti
dall’uso di droghe ».

8. 150. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ogni anno l’Istituto Superiore
della sanità ha il compito di effettuare
un’indagine epidemiologica sull’applica-
zione della presente legge ».

8. 63. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e dei contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e della
tossicodipendenza, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente i dati relativi allo
stato delle tossicodipendenze in Italia, so-
prattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno, formulando
idonee strategie, anche con campagne di
informazione presso l’opinione pubblica,
nonché con la divulgazione di materiale
informativo, dirette ad eliminare l’uso
delle droghe, nonché a divulgare gli effetti
nocivi sulla salute derivanti dall’uso di
droghe ».

8. 151. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio del
ministri, sentito il Ministro della salute e
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto
del consumo delle droghe, nonché i sog-
getti pubblici e privati direttamente inte-
ressati dal fenomeno delle droghe e della
tossicodipendenza, presenta una relazione
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, contenente i dati relativi allo

stato delle tossicodipendenze in Italia, for-
mulando idonee strategie, anche con cam-
pagne di informazione presso l’opinione
pubblica, nonché con la preparazione e
divulgazione di materiale informativo, di-
rette ad eliminare l’uso delle droghe, non-
ché a divulgare gli effetti nocivi sulla
salute derivanti dall’uso di droghe soprat-
tutto nelle Regioni del Mezzogiorno ».

8. 152. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri sentito il Ministro della salute e le
associazioni e gli enti operanti nel settore
della prevenzione e dei contrasto del con-
sumo delle droghe, nonché i soggetti pub-
blici e privati direttamente interessati dal
fenomeno delle droghe e della tossicodi-
pendenza, presenta una relazione entro il
30 novembre di ciascun anno alle Camere,
contenente i dati relativi allo stato delle
tossicodipendenze in Italia, formulando
idonee strategie, anche con campagne di
informazione presso l’opinione pubblica
per sensibilizzare le famiglie italiane sugli
effetti nocivi derivanti dall’uso delle dro-
ghe ».

8. 153. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri sentito il Ministro della salute e le
associazioni e gli enti operanti nel settore
della prevenzione e del contrasto del con-
sumo delle droghe, nonché i soggetti pub-
blici e privati direttamente interessati dal
fenomeno delle droghe e della tossicodi-
pendenza, presenta una relazione entro il
30 dicembre di ciascun anno alle Camere,
contenente i dati relativi allo stato delle
tossicodipendenze in Italia, formulando
idonee strategie, anche con l’istituzione di
esperti, che preparino e divulghino presso
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l’opinione pubblica materiale informativo
diretto a far conoscere gli effetti nocivi
sulla salute derivanti dall’uso delle dro-
ghe ».

8. 154. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, presenta alle
Camere entro il 31 dicembre di ciascun
anno, una relazione contenente le strategie
da adottarsi presso le scuole di ogni ordine
e grado per eliminare l’eventuale uso delle
droghe tra gli studenti soprattutto nelle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ».

8. 155. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute, presenta alle Camere
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione contenente le strategie da adot-
tarsi presso le scuole di ogni ordine e
grado per eliminare l’eventuale uso delle
droghe tra gli studenti soprattutto nelle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno con particolare riguardo a
quelle Regioni situate nel Mezzogiorno
d’Italia ».

8. 156. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le Regioni,
presenta alle Camere entro il 30 novembre
di ciascun anno, una relazione contenente
le strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti
soprattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno. La relazione

deve contenere, inoltre, le strategie da
adottarsi per eliminare nelle stesse scuole
l’eventuale uso di droghe ».

8. 157. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le Regioni,
presenta alle Camere entro il 30 novembre
di ciascun anno, una relazione contenente
le strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti
soprattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno.

1-ter. Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, predispongono dati e ana-
lisi sullo stato dell’uso delle droghe presso
i propri atenei.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie da adottarsi per elimi-
nare nelle stesse Università, l’eventuale uso
di droghe ».

8. 158. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le Regioni
presenta alle Camere entro il 30 novembre
di ciascun anno, una relazione contenente
le strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare 1’ even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti
soprattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno.

1-ter. Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, possono divulgare mate-
riale informativo idoneo a far conoscere
agli studenti gli effetti nocivi derivanti
dall’uso delle droghe.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie da adottarsi per elimi-
nare nelle stesse Università, l’eventuale uso
di droghe ».

8. 159. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le Regioni,
presenta alle Camere entro il 30 ottobre di
ciascun anno, una relazione contenente le
strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti,
coinvolgendo, inoltre, le famiglie degli
stessi studenti soprattutto nelle Regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-ter. Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, possono divulgare mate-
riale informativo idoneo a far conoscere
agli studenti gli effetti nocivi derivanti
dall’uso delle droghe.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie dirette ad eliminare
l’uso delle droghe nelle Università di cui al
comma 1-ter, soprattutto nelle Regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 160. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 ottobre di
ciascun anno, una relazione contenente le
strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti,
coinvolgendo, inoltre, le famiglie degli
stessi studenti, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-ter Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, possono divulgare mate-
riale informativo idoneo a far conoscere
agli studenti gli effetti nocivi derivanti
dall’uso delle droghe, nonché a costituire
comitati di esperti che predispongono
studi ed analisi sullo stato delle tossico-
dipendenze nei propri atenei.

1-quater La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie dirette ad eliminare

l’uso delle droghe nelle Università di cui al
comma 1-ter, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 161. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 ottobre di
ciascun anno, una relazione contenente le
strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti,
coinvolgendo, inoltre, le famiglie degli
stessi studenti, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-ter Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, possono divulgare mate-
riale informativo idoneo a far conoscere
agli studenti gli effetti nocivi derivanti
dall’uso delle droghe, nonché a costituire
comitati di esperti che predispongono
studi ed analisi sullo stato delle tossico-
dipendenze nei propri atenei, soprattutto
nelle Università delle regioni dove è mag-
giormente diffuso il fenomeno dell’uso e
del commercio delle droghe.

1-quater La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie dirette ad eliminare
l’uso delle droghe nelle Università di cui al
comma 1-ter, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 162. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 ottobre di
ciascun anno, una relazione contenente le
strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti,
coinvolgendo, inoltre, le famiglie degli
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stessi studenti, soprattutto nelle Regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno e con particolare attenzione alle
Regioni del Mezzogiorno d’Italia.

1-ter. Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, possono divulgare mate-
riale informativo idoneo a far conoscere
agli studenti gli effetti nocivi derivanti
dall’uso delle droghe, nonché a costituire
comitati di esperti che predispongono
studi ed analisi sullo stato delle tossico-
dipendenze nei propri atenei, soprattutto
nelle Università delle regioni dove è mag-
giormente diffuso il fenomeno dell’uso e
del commercio delle droghe.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie dirette ad eliminare
l’uso delle droghe nelle Università di cui al
comma 1-ter, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-quinquies. La relazione deve conte-
nere, altresì, le strategie dirette alle attività
di prevenzione e di reinserimento lavora-
tivo dei giovani tossicodipendenti che ab-
biano completato il loro programma tera-
peutico ».

8. 163. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 ottobre di
ciascun anno, una relazione contenente le
strategie da adottarsi presso le scuole di
ogni ordine e grado per eliminare l’even-
tuale uso delle droghe tra gli studenti,
coinvolgendo, inoltre, le famiglie degli
stessi studenti, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-ter. Le Università, nell’ambito della
loro autonomia, possono divulgare mate-
riale informativo idoneo a far conoscere
agli studenti gli effetti nocivi derivanti
dall’uso delle droghe, nonché a costituire
comitati di esperti che predispongono
studi ed analisi sullo stato delle tossico-
dipendenze nei propri atenei, soprattutto

nelle Università delle regioni dove è mag-
giormente diffuso il fenomeno dell’uso e
del commercio delle droghe.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, le strategie dirette ad eliminare
l’uso delle droghe nelle Università di cui al
comma 1-ter, soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno.

1-quinquies. La relazione deve conte-
nere, altresì, le strategie dirette alle attività
di prevenzione, alle attività di recupero, di
riabilitazione e di reinserimento lavorativo
dei giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeu-
tico ».

8. 164. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro della salute pre-
senta, entro il 31 dicembre di ciascun
anno, alle Camere una relazione sui dati
relativi alle tossicodipendenze in Italia e
sugli effetti nocivi per la salute che può
avere l’uso delle droghe.

1-ter La relazione deve, inoltre, conte-
nere i dati relativi alla diffusione del
fenomeno dell’uso delle droghe in Italia ».

8. 165. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro della salute pre-
senta, entro il 30 novembre di ciascun
anno, alle Camere, una relazione sui dati
relativi alle tossicodipendenze in Italia e
sugli effetti nocivi per la salute che può
avere l’uso delle droghe.

1-ter. La relazione deve, inoltre, conte-
nere i dati relativi alla diffusione del
fenomeno dell’uso delle droghe in Italia,
indicando le regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno ».

8. 166. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della salute pre-
senta, entro il 30 novembre di ciascun
anno, alle Camere, una relazione sui dati
relativi alle tossicodipendenze in Italia e
sugli effetti nocivi per la salute che può
avere l’uso delle droghe.

1-ter La relazione deve, inoltre, conte-
nere i dati relativi alla diffusione del
fenomeno dell’uso delle droghe in Italia ed
alle fasce di età dei consumatori, indi-
cando le regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno con particolare at-
tenzione alle regioni del Mezzogiorno d’I-
talia ».

8. 167. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il Ministro della salute pre-
senta, entro il 30 settembre di ciascun
anno, alle Camere, una relazione sui dati
relativi alle tossicodipendenze in Italia e
sugli effetti nocivi per la salute che può
avere l’uso delle droghe.

1-ter La relazione deve, inoltre, conte-
nere i dati relativi alla diffusione del
fenomeno dell’uso delle droghe in Italia ed
alle fasce di età dei consumatori, indi-
cando le regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno con particolare at-
tenzione alle regioni del Mezzogiorno d’I-
talia ».

8. 168. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il Ministro della salute pre-
senta, entro il 30 settembre di ciascun
anno, alle Camere, una relazione sui dati
relativi alle tossicodipendenze in Italia e
sugli effetti nocivi per la salute che può
avere l’uso delle droghe.

1-ter La relazione deve, inoltre, conte-
nere i dati relativi alla diffusione del
fenomeno dell’uso delle droghe in Italia ed

alle fasce di età dei consumatori, indi-
cando le regioni dove è maggiormente
diffuso tale fenomeno ».

8. 169. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, presenta, entro il 31 dicembre di
ciascun anno, alle Camere, una relazione
sulle strategie da adottarsi per prevenire il
fenomeno dell’uso delle droghe soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
tale fenomeno ».

8. 170. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
presenta, entro il 30 novembre di ciascun
anno, alle Camere, una relazione sulle
strategie da adottarsi per prevenire il fe-
nomeno dell’uso delle droghe soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
tale fenomeno ».

8. 171. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le regioni, presenta, entro il 30 novembre
di ciascun anno, alle Camere, una rela-
zione sulle strategie da adottarsi per pre-
venire il fenomeno dell’uso delle droghe
soprattutto nelle regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 172. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto il Ministro della sa-
lute e d’intesa con le regioni, presenta,
entro il 30 novembre di ciascun anno, alle
Camere, una relazione sulle strategie da
adottarsi per prevenire il fenomeno del-
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l’uso delle droghe soprattutto nelle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 173. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto il Ministro della sa-
lute e d’intesa con le regioni, presenta,
entro il 30 novembre di ciascun anno, alle
Camere, una relazione sulle strategie da
adottarsi per prevenire il fenomeno del-
l’uso delle droghe soprattutto nelle Regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno e con particolare riguardo alle Re-
gioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 174. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali presenta alle Camera, en-
tro il 31 dicembre di ciascun anno, sentite
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale e le
organizzazioni dei datori di lavoro, una
relazione sulle strategie da adottarsi per il
reinserimento nel mondo del lavoro dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico.

1-ter. La relazione, inoltre, deve conte-
nere i dati sulle risorse economiche che si
intendono impegnare per le finalità di cui
al precedente comma. ».

8. 175. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
regioni, e le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, nonché le organizzazioni dei datori
di lavoro, presenta alle Camere, entro il 30
novembre ciascun anno, una relazione
sulle strategie da adottarsi per il reinse-
rimento nel mondo del lavoro dei giovani

tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico soprattutto nelle
regioni dove è maggiormente diffuso il
fenomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione, inoltre, deve conte-
nere i dati sulle risorse economiche che si
intendono impegnare per le finalità di cui
al precedente comma. ».

8. 176. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
regioni, e le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, nonché le organizzazioni dei datori
di lavoro, presenta alle Camere, entro il 30
novembre ciascun anno, una relazione
sulle strategie da adottarsi per il reinse-
rimento nel mondo del lavoro dei giovani
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico soprattutto nelle
regioni dove è maggiormente diffuso il
fenomeno dell’uso delle droghe con parti-
colare attenzione alle regioni del Mezzo-
giorno d’Italia.

1-ter. La relazione, inoltre, deve conte-
nere i dati sulle risorse economiche che si
intendono impegnare per le finalità di cui
al precedente comma. ».

8. 177. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
regioni, e le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, nonché le organizzazioni dei datori
di lavoro, presenta alle Camere, entro il 30
novembre ciascun anno, una relazione
sulle strategie da adottarsi per il reinse-
rimento nel mondo del lavoro dei giovani
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico soprattutto nelle
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regioni dove è maggiormente diffuso il
fenomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione, inoltre, deve conte-
nere i dati sulle risorse economiche che si
intendono impegnare per le finalità di cui
al precedente comma.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, i dati sui numero delle persone
tossicodipendenti in stato di disoccupa-
zione che abbiano completato il loro pro-
gramma terapeutico e devono inserirsi nel
mondo del lavoro ».

8. 178. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, sentite le regioni, e le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale, nonché
le organizzazioni dei datori di lavoro,
presenta alle Camere, entro il 30 novem-
bre ciascun anno, una relazione sulle
strategie da adottarsi per il reinserimento
nel mondo del lavoro dei giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
gramma terapeutico soprattutto nelle re-
gioni dove è maggiormente diffuso il fe-
nomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione, inoltre, deve conte-
nere i dati sulle risorse economiche che si
intendono impegnare per le finalità di cui
al precedente comma.

1-quater. La relazione deve contenere,
inoltre, i dati sul numero delle persone
tossicodipendenti in stato di disoccupa-
zione che abbiano completato il loro pro-
gramma terapeutico e devono inserirsi nel
mondo del lavoro ».

8. 179. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
regioni, presenta alle Camere, entro il 30
novembre ciascun anno, sentite le orga-

nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale e le organiz-
zazioni dei datori di lavoro, una relazione
sulle strategie da adottarsi per il reinse-
rimento nel mondo del lavoro dei giovani
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico soprattutto nelle
Regioni dove è maggiormente diffuso il
fenomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione, inoltre, deve conte-
nere i dati sulle risorse economiche che si
intendono impegnare per le finalità di cui
al precedente comma ».

8. 180. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le regioni, presenta alle Camere
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione sulle strategie che possono es-
sere adottate per la formazione lavorativa
dei giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro percorso terapeutico e
per il loro reinserimento nel mondo dei
lavoro ».

8. 181. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le regioni, presenta alle Camere
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione sulle strategie che possono es-
sere adottate per la formazione lavorativa
dei giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro percorso terapeutico e
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro soprattutto nelle regioni dove è
maggiormente diffuso il fenomeno dell’uso
delle droghe ».

8. 182. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
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sentite le regioni, presenta alle Camere
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione sulle strategie che possono es-
sere adottate per la formazione lavorativa
dei giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro percorso terapeutico e
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro soprattutto nelle regioni dove è
maggiormente diffuso il fenomeno dell’uso
delle droghe con particolare attenzione
alle regioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 183. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 novembre
di ciascun anno, una relazione sulle stra-
tegie che possono essere adottate per la
formazione lavorativa dei giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il loro
percorso terapeutico e per il loro reinse-
rimento nel mondo del lavoro soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma ».

8. 184. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 novembre
di ciascun anno, una relazione sulle stra-
tegie che possono essere adottate per la
formazione lavorativa dei giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il loro
percorso terapeutico e per il loro reinse-
rimento nel mondo del lavoro soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma con particolare
riguardo alle regioni dove è maggiormente
diffuso il fenomeno dell’uso delle droghe ».

8. 185. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 30 ottobre di
ciascun anno, una relazione sulle strategie
che possono essere adottate per la forma-
zione lavorativa dei giovani tossicodipen-
denti che abbiano completato il loro per-
corso terapeutico e per il loro reinseri-
mento nel mondo del lavoro soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe e nelle
regioni del Mezzogiorno d’Italia.

1-ter. La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma con particolare
riguardo alle regioni dove è maggiormente
diffuso il fenomeno dell’uso delle droghe
ed alle regioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 186. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sentito
il Ministro della salute e sentite le regioni,
presenta alle Camere entro il 31 dicembre
di ciascun anno, una relazione sulle stra-
tegie che possono essere adottate per la
formazione lavorativa dei giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il loro
percorso terapeutico e per il loro reinse-
rimento nel mondo del lavoro soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe.
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1-ter. La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma con particolare
riguardo alle regioni dove è maggiormente
diffuso il fenomeno dell’uso delle droghe ».

8. 187. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro della salute, sentite le regioni, pre-
senta alle Camere, entro il 31 dicembre di
ciascun anno, una relazione sulle strategie
che possono essere adottate per la forma-
zione lavorativa dei giovani tossicodipen-
denti che abbiano completato il loro per-
corso terapeutico e per il loro reinseri-
mento nel mondo del lavoro soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe e nelle
regioni del Mezzogiorno d’Italia.

1-ter. La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma con particolare
riguardo alle regioni dove è maggiormente
diffuso il fenomeno dell’uso delle droghe
ed alle regioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 188. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
della salute, sentite le regioni e le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, presenta alle Camere, entro
il 31 dicembre di ciascun anno, una re-
lazione sulle strategie che possono essere
adottate per la formazione lavorativa dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro percorso terapeutico e
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro soprattutto nelle Regioni dove è
maggiormente diffuso il fenomeno dell’uso
delle droghe.

1-ter La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma con particolare
riguardo alle regioni dove è maggiormente
diffuso il fenomeno dell’uso delle droghe
ed alle regioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 189. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
della salute, sentite le regioni e le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, nonché i soggetti pubblici e
privati direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe e della tossicodipen-
denza, presenta alle Camere, entro il 31
dicembre di ciascun anno, una relazione
sulle strategie che possono essere adottate
per la formazione lavorativa dei giovani
tossicodipendenti che abbiano completato
il loro percorso terapeutico e per il loro
reinserimento nel mondo del lavoro so-
prattutto nelle regioni dove è maggior-
mente diffuso il fenomeno dell’uso delle
droghe.

1-ter La relazione deve inoltre conte-
nere le eventuali risorse che si vogliono
stanziare per raggiungere gli obiettivi di
cui al precedente comma con particolare
riguardo alle regioni dove è maggiormente
diffuso il fenomeno dell’uso delle droghe ».

8. 190. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, entro il 31 dicembre di ciascun
anno, presenta alle Commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, una relazione
contenente dati e statistiche sull’uso delle
droghe in Italia con particolare riferi-
mento alle fasce di età dei consumatori.

1-ter La relazione deve, inoltre, conte-
nere, le strategie da adottarsi per contra-
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stare l’uso delle droghe, con particolare
riferimento alle regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 191. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute, entro il 30 novembre di ciascun
anno, presenta alle Commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, una relazione
contenente dati e statistiche sull’uso delle
droghe in Italia con particolare riferi-
mento alle fasce di età dei consumatori.

1-ter. La relazione deve, inoltre, conte-
nere, le strategie da adottarsi per contra-
stare l’uso delle droghe, con particolare
riferimento alle regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 192. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e sentite le regioni, entro il 30
novembre di ciascun anno, presenta alle
Commissioni competenti di Camera e Se-
nato, una relazione contenente dati e sta-
tistiche sull’uso delle droghe in Italia con
particolare riferimento alle fasce di età dei
consumatori.

1-ter. La relazione deve, inoltre, conte-
nere, le strategie da adottarsi per contra-
stare l’uso delle droghe, con particolare
riferimento alle regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 193. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e sentite le regioni, entro il 30
novembre di ciascun anno, presenta alle
Commissioni competenti di Camera e Se-
nato, una relazione contenente dati e sta-
tistiche sull’uso delle droghe in Italia con

particolare riferimento alle fasce di età dei
consumatori individuando le zone del ter-
ritorio del nostro Paese dove è maggior-
mente diffuso il fenomeno dell’uso delle
droghe.

1-ter. La relazione deve, inoltre, conte-
nere, le strategie da adottarsi per contra-
stare l’uso delle droghe, con particolare
riferimento alle regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 194. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e sentite le regioni, nonché le as-
sociazioni e gli enti operanti nel settore
della prevenzione e del contrasto al con-
sumo delle droghe, entro il 30 novembre
di ciascun anno, presenta alle Commis-
sioni competenti di Camera e Senato, una
relazione contenente dati e statistiche sul-
l’uso delle droghe in Italia con particolare
riferimento alle fasce di età dei consuma-
tori individuando le zone del territorio del
nostro Paese dove è maggiormente diffuso
il fenomeno dell’uso delle droghe.

1-ter. La relazione deve, inoltre, conte-
nere, le strategie da adottarsi per contra-
stare l’uso delle droghe, con particolare
riferimento alle regioni dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 195. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali presenta entro il 31 di-
cembre di ciascun anno alle Camere, una
relazione sulle attività relative al reinseri-
mento lavorativo dei tossicodipendenti ».

8. 196. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali presenta entro il 30 no-
vembre di ciascun anno alle Camere, una
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relazione sulle attività relative al reinseri-
mento lavorativo dei tossicodipendenti e
sui contributi finalizzati a queste attività ».

8. 197. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Ministro della
salute, presenta entro il 30 ottobre di
ciascun anno alle Camere, una relazione
sulle attività relative al reinserimento la-
vorativo dei tossicodipendenti e sui con-
tributi finalizzati a queste attività ».

8. 198. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Ministro della
salute e sentite le regioni, presenta entro
il 30 ottobre di ciascun anno alle Camere,
una relazione sulle attività relative al rein-
serimento lavorativo dei tossicodipendenti
e sui contributi finalizzati a queste atti-
vità ».

8. 199. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro della salute e sentite le regioni,
presenta entro il 30 ottobre di ciascun
anno alle Camere, una relazione sulle
attività relative al reinserimento lavorativo
dei tossicodipendenti e sui contributi fi-
nalizzati a queste attività ».

8. 200. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro della salute e sentite le regioni,
presenta entro il 30 ottobre di ciascun

anno alle Camere, una relazione sulle
attività relative al reinserimento lavorativo
dei tossicodipendenti e sui contributi fi-
nalizzati a queste attività e sulla destina-
zione delle risorse di cui all’articolo 7 della
presente legge ».

8. 201. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro della salute e sentite le regioni,
presenta entro il 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, una relazione sulle
attività relative al reinserimento lavorativo
dei tossicodipendenti e sui contributi fi-
nalizzati a queste attività e sulla destina-
zione delle risorse di cui all’articolo 7 della
presente legge con particolare riguardo a
quelle previste dal comma 2 del medesimo
articolo 7 ».

8. 202. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro della salute e sentite le regioni,
presenta entro il 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, una relazione sulle
attività relative al reinserimento lavorativo
dei tossicodipendenti e sui contributi fi-
nalizzati a queste attività e sulla destina-
zione delle risorse di cui all’articolo 7 della
presente legge con particolare riguardo a
quelle previste dal comma 1 del medesimo
articolo 7 ».

8. 203. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le regioni, presenta entro il 31
dicembre di ciascun anno alle Camere,
una relazione sullo stato delle tossicodi-
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pendenze in Italia e sugli eventuali rimedi
attivati per contrastare l’uso delle dro-
ghe ».

8. 204. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e le regioni, presenta
entro il 30 settembre di ciascun anno alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio, l’analisi effettuate e gli even-
tuali rimedi predisposti per eliminare il
consumo delle droghe con particolare ri-
ferimento all’uso delle stesse da parte dei
minori ».

8. 206. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e le regioni, presenta
entro il 30 settembre di ciascun anno alle
Commissioni competenti di Camera e Se-
nato, una relazione contenente il monito-
raggio, l’analisi effettuate e gli eventuali
rimedi predisposti per eliminare il con-
sumo delle droghe nelle scuole di ogni
ordine e grado del nostro Paese con par-
ticolare riguardo alle regioni dove è mag-
giormente diffuso questo fenomeno ».

8. 207. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, presenta entro il 30 settem-
bre di ciascun anno alle Commissioni
competenti di Camera e Senato, una re-
lazione contenente il monitoraggio, l’ana-
lisi effettuate e gli eventuali rimedi pre-
disposti per eliminare il consumo delle

droghe nelle scuole di ogni ordine e grado
del nostro Paese con particolare riguardo
alle regioni del Mezzogiorno d’Italia ».

8. 208. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, presenta entro il 30 ottobre
di ciascun anno alle Commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, una relazione
contenente il monitoraggio, l’analisi effet-
tuate e gli eventuali rimedi predisposti per
eliminare il consumo delle droghe nelle
scuole di ogni ordine e grado del nostro
Paese con particolare riguardo alle regioni
dove è maggiormente diffuso tale feno-
meno ».

8. 209. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, presenta entro il 30 ottobre
di ciascun anno alle Commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, una relazione
contenente il monitoraggio, l’analisi effet-
tuate e gli eventuali rimedi predisposti per
eliminare il consumo delle droghe nel
nostro Paese con particolare riguardo alle
Regioni dove è maggiormente diffuso tale
fenomeno ».

8. 210. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, presenta entro il 30 dicem-
bre di ciascun anno alle Commissioni
competenti di Camera e Senato, una re-
lazione contenente il monitoraggio, l’ana-
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lisi effettuate e gli eventuali rimedi pre-
disposti per eliminare il consumo delle
droghe nelle scuole di ogni ordine e
grado ».

8. 211. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, presenta entro il 30 novem-
bre di ciascun anno alle Commissioni
competenti di Camera e Senato, una re-
lazione contenente il monitoraggio e l’a-
nalisi effettuate sull’uso delle droghe nelle
scuole di ogni ordine e grado ».

8. 212. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, presenta entro il 30 dicem-
bre di ciascun anno alle Camere, una
relazione contenente il monitoraggio e l’a-
nalisi effettuate sull’uso delle droghe nelle
scuole di ogni ordine e grado ».

8. 213. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia, sentite le
regioni e sentiti i soggetti pubblici e privati
direttamente interessati dal fenomeno
delle droghe e della tossicodipendenza,
presenta entro 30 novembre di ciascun
anno alle Camere, una relazione sullo
stato delle tossicodipendenze in Italia e
sugli eventuali rimedi attivati per contra-
stare il mercato illegale di altre sostanze
stupefacenti al di fuori di quelle previste
dalla presente legge ».

8. 214. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia, sentite le
regioni e sentiti i soggetti pubblici e privati
direttamente interessati dal fenomeno
delle droghe e della tossicodipendenza,
presenta entro 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, una relazione sullo
stato delle tossicodipendenze in Italia e
sugli eventuali rimedi attivati per contra-
stare il mercato illegale di altre sostanze
stupefacenti al di fuori di quelle previste
dalla presente legge ».

8. 215. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia, sentite le
regioni e sentite le associazioni e gli enti
operanti nel settore della prevenzione e
del contrasto al consumo delle droghe,
presenta entro 31 dicembre di ciascun
anno alle Camere, una relazione sullo
stato delle tossicodipendenze in Italia e
sugli eventuali rimedi attivati per contra-
stare il mercato illegale di altre sostanze
stupefacenti al di fuori di quelle previste
dalla presente legge ».

8. 216. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia e sentite
le regioni, presenta entro 30 novembre di
ciascun anno alle Camere, una relazione
sullo stato delle tossicodipendenze in Italia
e sugli eventuali rimedi attivati per con-
trastare il mercato illegale di altre so-
stanze stupefacenti al di fuori da quelle
previste dalla presente legge ».

8. 217. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia e sentite
le regioni, presenta entro 30 novembre di
ciascun anno alle Camere, una relazione
sullo stato delle tossicodipendenze in Italia
e sugli eventuali rimedi attivati per con-
trastare il mercato illegale delle sostanze
disciplinate dalla presente legge ».

8. 218. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia e sentite
le regioni, presenta entro 30 novembre di
ciascun anno alle Camere, una relazione
sullo stato delle tossicodipendenze in Italia
e sugli eventuali rimedi attivati per con-
trastare l’uso delle droghe soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
l’uso delle stesse e dove persiste il mercato
illegale delle sostanze disciplinate dalla
presente legge ».

8. 219. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
sentito il Ministro della giustizia e sentite
le regioni, presenta entro 30 novembre di
ciascun anno alle Camere, una relazione
sullo stato delle tossicodipendenze in Italia
e sugli eventuali rimedi attivati per con-
trastare l’uso delle droghe soprattutto
nelle regioni dove è maggiormente diffuso
l’uso delle stesse ».

8. 220. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le regioni, presenta entro 30 no-
vembre di ciascun anno alle Camere, una

relazione sullo stato delle tossicodipen-
denze in Italia e sugli eventuali rimedi
attivati per contrastare l’uso delle droghe
soprattutto nelle regioni dove è maggior-
mente diffuso l’uso delle stesse e nelle
regioni Sardegna e Sicilia ».

8. 221. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le Regioni, presenta entro 30 no-
vembre di ciascun anno alle Camere, una
relazione sullo stato delle tossicodipen-
denze in Italia e sugli eventuali rimedi
attivati per contrastare l’uso delle droghe
soprattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso l’uso delle stesse e nelle
Regioni del mezzogiorno d’Italia ».

8. 222. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le Regioni, presenta entro 30 no-
vembre di ciascun anno alle Camere, una
relazione sullo stato delle tossicodipen-
denze in Italia e sugli eventuali rimedi
attivati per contrastare l’uso delle droghe
soprattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso l’uso delle stesse ».

8. 223. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
sentite le Regioni, presenta entro 31 di-
cembre di ciascun anno alle Camere, una
relazione sullo stato delle tossicodipen-
denze in Italia e sugli eventuali rimedi
attivati per contrastare l’uso delle droghe
soprattutto nelle Regioni dove è maggior-
mente diffuso l’uso delle stesse ».

8. 224. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e le Regioni, presenta
entro il 30 ottobre di ciascun anno alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio, l’analisi effettuate e gli even-
tuali rimedi predisposti per eliminare il
consumo delle droghe con particolare ri-
ferimento all’uso delle stesse da parte dei
minori e con particolare riferimento alle
zone del nostro Paese dove è maggior-
mente diffuso tale fenomeno ».

8. 225. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e le Regioni, presenta
entro il 30 ottobre di ciascun anno alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio, l’analisi effettuate e gli even-
tuali rimedi predisposti per eliminare il
consumo delle droghe con particolare ri-
ferimento all’uso delle stesse da parte dei
minori con particolare riferimento alle
zone del mezzogiorno del nostro Paese ».

8. 226. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e le Regioni, presenta
entro il 30 ottobre di ciascun anno alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio, l’analisi effettuate e gli even-
tuali rimedi predisposti per eliminare il
consumo delle droghe con particolare ri-
ferimento all’uso delle stesse da parte dei
minori e con particolare riferimento alle
fasce di età dei consumatori ».

8. 227. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro della salute e le Regioni, presenta
entro il 30 ottobre di ciascun anno alle
Camere, una relazione contenente il mo-
nitoraggio, l’analisi effettuate e gli even-
tuali rimedi predisposti per eliminare il
consumo delle droghe con particolare ri-
ferimento all’uso delle stesse da parte dei
minori e con particolare riferimento alle
fasce di età dei consumatori ed agli effetti
nocivi per la salute derivanti dall’uso delle
droghe ».

8. 228. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 30 novembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente il monitoraggio, l’analisi
effettuate e gli eventuali rimedi predisposti
per eliminare il consumo delle droghe con
particolare riferimento all’uso delle stesse
da parte dei minori e con particolare
riferimento alle fasce di età dei consuma-
tori ».

8. 229. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 30 novembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente il monitoraggio, l’analisi
effettuate, e le strategie predisposte per
eliminare il consumo delle droghe con
particolare riferimento all’uso delle stesse
da parte dei minori e con particolare
riferimento alle zone del nostro Paese
dove è maggiormente diffuso il feno-
meno ».

8. 230. Binetti, Calabrò.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 31 dicembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente il monitoraggio, l’analisi
effettuate, e le strategie predisposte per
eliminare il consumo delle droghe con
particolare riferimento all’uso delle stesse
da parte dei minori e con particolare
riferimento alle zone del Mezzogiorno del
nostro Paese ».

8. 231. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 31 dicembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente i dati relativi agli effetti
per la salute determinati dai consumo
delle droghe con particolare riferimento
alle zone del nostro Paese dove è diffuso
tale fenomeno ».

8. 232. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 31 dicembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente i dati relativi agli effetti
nocivi per la salute determinati dal con-
sumo delle droghe con particolare riferi-
mento alle zone del nostro Paese dove è
diffuso tale fenomeno ».

8. 233. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 30 novembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente i dati relativi agli effetti
nocivi per la salute determinati dal con-

sumo delle droghe con particolare riferi-
mento alle zone del nostro Paese dove è
diffuso tale fenomeno e sulle strategie da
predisporre per eliminare tale fenomeno ».

8. 234. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
le Regioni, presenta entro il 30 novembre
di ciascun anno alle Camere, una rela-
zione contenente i dati relativi agli effetti
nocivi per la salute determinati dal con-
sumo delle droghe con particolare riferi-
mento alle zone del nostro Paese dove è
diffuso tale fenomeno e sulle strategie da
predisporre per eliminare tale fenomeno
con particolare riferimento ai minori ».

8. 235. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute, le
Regioni e le associazioni e gli enti operanti
nel settore della prevenzione e del con-
trasto del consumo delle droghe, presenta
entro il 30 novembre di ciascun anno alle
Camere, una relazione contenente i dati
relativi agli effetti nocivi per la salute
determinati dal consumo delle droghe con
particolare riferimento alle zone del no-
stro Paese dove è diffuso tale fenomeno e
sulle strategie da predisporre per elimi-
nare tale fenomeno con particolare rife-
rimento ai minori ».

8. 236. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2. ».

* 8. 64. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2. ».

* 8. 443. Roccella, Piso.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente dei Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della salute, effettua il controllo
sulla destinazione dei proventi di cui al
comma 1, dell’articolo 7 e di cui al comma
2, dell’articolo 7, presentando una rela-
zione alle Camere entro il 31 dicembre di
ciascun anno ».

8. 97. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della giustizia, effettua il controllo
sulla destinazione dei proventi di cui al
comma 1, dell’articolo 7 e di cui al comma
2, dell’articolo, presentando una relazione
alle Camere entro il 30 ottobre di ciascun
anno ».

8. 98. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e della finanze, sentito il Mi-
nistro della giustizia, effettua il controllo
sulla destinazione dei proventi di cui al
comma 1, dell’articolo 7, e di cui al
comma 2, dell’articolo 7, presentando una
relazione dettagliata alle Camere entro il
30 novembre di ciascun anno ».

8. 99. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della giustizia, effettua il controllo
sulla destinazione dei proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie di cui al
comma 1, dell’articolo 7 e di cui al comma

2, dell’articolo 7, presentando una rela-
zione dettagliata alle Camere entro il 30
settembre di ciascun anno ».

8. 100. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, effettua il con-
trollo sulla destinazione dei proventi de-
rivanti dalle sanzioni amministrative pe-
cuniarie di cui all’articolo 7, comma 1, e
delle risorse finanziarie di cui al comma 2
dell’articolo 7, presentando una relazione
alle Camere ».

8. 101. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
promuove programmi diretti al sostegno
delle attività di prevenzione, riabilitazione,
reinserimento e recupero dei tossicodipen-
denti ».

8. 102. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della salute, sentiti
l’Istituto superiore di sanità e le comunità
terapeutiche, presenta entro 30 settembre
di ciascun anno una relazione alle Ca-
mere, sugli effetti per la salute pubblica
derivanti dall’utilizzo della cannabis, non-
ché sulle attività di recupero e di reinse-
rimento dei tossicodipendenti ».

8. 76. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della salute, sentiti
l’Istituto superiore di sanità e le comunità
terapeutiche, presenta entro 30 ottobre di
ciascun anno una relazione alle Camere,
sugli effetti per la salute pubblica derivanti
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dall’utilizzo della cannabis, nonché sulle
attività di recupero e di reinserimento dei
tossicodipendenti ».

8. 77. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della salute, sentiti
l’Istituto superiore di sanità e le comunità
terapeutiche, presenta entro 30 novembre
di ciascun anno una relazione alle Ca-
mere, sugli effetti per la salute pubblica
derivanti dall’utilizzo della cannabis, non-
ché sulle attività di recupero e di reinse-
rimento dei tossicodipendenti ».

8. 78. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della salute, sentiti
l’Istituto superiore di sanità e le comunità
terapeutiche, presenta il 31 dicembre di
ciascun anno una relazione alle Camere,
sugli effetti per la salute pubblica derivanti
dall’utilizzo della cannabis, nonché sulle
attività di recupero e di reinserimento dei
tossicodipendenti ».

8. 79. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e il Ministro
della salute, promuove, in tutte le scuole di
ogni ordine e grado, programmi educativi
finalizzati alla sensibilizzazione degli stu-
denti sugli effetti nocivi derivanti dall’uti-
lizzo della cannabis ».

8. 80. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, promuove,
in tutte le scuole di ogni ordine e grado,
programmi educativi finalizzati alla sensi-

bilizzazione degli studenti sugli effetti no-
civi derivanti dall’utilizzo della cannabis ».

8. 81. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
promuove, in tutte le scuole di ogni ordine
e grado, programmi educativi finalizzati
alla sensibilizzazione degli studenti sugli
effetti nocivi derivanti dall’utilizzo della
cannabis ».

8. 82. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro della salute promuove, in tutte
le scuole di ogni ordine e grado, pro-
grammi educativi finalizzati alla sensibi-
lizzazione degli studenti sugli effetti nocivi
derivanti dall’utilizzo della cannabis ».

8. 83. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della giustizia pre-
senta entro il 30 settembre di ciascun
anno, una relazione alle Camere sull’even-
tuale persistenza del mercato illegale delle
sostanze disciplinate dalla presente legge e
propone gli eventuali rimedi ».

8. 84. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della Giustizia pre-
senta entro il 30 ottobre di ciascun anno,
una relazione alle Camere sull’eventuale
persistenza del mercato illegale delle so-
stanze disciplinate dalla presente legge e
propone gli eventuali rimedi ».

8. 85. Binetti, Calabrò.

Giovedì 21 luglio 2016 — 122 — Commissioni riunite II e XII



Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della giustizia, pre-
senta entro il 30 novembre di ciascun
anno, una relazione alle Camere sull’even-
tuale persistenza del mercato illegale delle
sostanze disciplinate dalla presente legge e
propone gli eventuali rimedi ».

8. 86. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro della giustizia, pre-
senta entro il 31 dicembre di ciascun
anno, una relazione alle Camere sull’even-
tuale persistenza del mercato illegale delle
sostanze disciplinate dalla presente legge e
propone gli eventuali rimedi ».

8. 87. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute e
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, promuove campagne di sen-
sibilizzazione dirette, soprattutto per i mi-
norenni, a far conoscere gli effetti nocivi
derivanti dall’utilizzo della cannabis ».

8. 88. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
promuove campagne di sensibilizzazione
dirette, soprattutto per i minorenni, a far
conoscere gli effetti nocivi derivanti dal-
l’utilizzo della cannabis ».

8. 89. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, promuove
campagne di sensibilizzazione finalizzate,

soprattutto per i minorenni, a far cono-
scere gli effetti nocivi derivanti dall’uti-
lizzo della cannabis ».

8. 90. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro della salute, promuove pro-
grammi di sensibilizzazione finalizzati, so-
prattutto per i minorenni, a far conoscere
gli effetti nocivi derivanti dall’utilizzo della
cannabis ».

8. 91. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca promuove pro-
grammi educativi finalizzati, soprattutto
per i minorenni, a far conoscere gli effetti
nocivi derivanti dall’utilizzo della canna-
bis ».

8. 92. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentito il Ministro della salute,
promuove campagne di sensibilizzazione
finalizzate a far conoscere alla popola-
zione gli effetti nocivi derivanti dall’uti-
lizzo della cannabis ».

8. 93. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro della
salute promuove campagne di sensibiliz-
zazione dirette a far conoscere alla popo-
lazione gli effetti nocivi derivanti dall’uti-
lizzo della cannabis ».

8. 94. Binetti, Calabrò.

Giovedì 21 luglio 2016 — 123 — Commissioni riunite II e XII



Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute, promuove una campagna informa-
tiva finalizzata a chiarire gli effetti nocivi
per la salute derivanti dal consumo di
cannabis ».

8. 95. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro della salute,
promuove campagne di comunicazione fi-
nalizzate a chiarire gli effetti nocivi per la
salute derivanti dal consumo della canna-
bis ».

8. 96. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, promuove
programmi educativi diretti a tutelare i
cittadini dal consumo della cannabis ».

8. 61. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro della
salute promuove programmi sanitari con
l’ausilio delle comunità terapeutiche per il
recupero delle persone dipendenti dalla
cannabis ».

8. 62. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti

mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro
Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 7 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

6. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 01. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, nell’ambito dei pro-
pri stanziamenti di bilancio, può destinare
contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
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attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per 1’ occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie focali che
operano nei territori del Mezzogiorno del
nostro Paese.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 02. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, nell’ambito dei pro-
pri stanziamenti di bilancio, può destinare
contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione

dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano nei territori del Mezzogiorno del
nostro Paese con priorità per la Sicilia e
la Sardegna.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 03. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, nell’ambito dei pro-
pri stanziamenti di bilancio, può destinare
contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
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Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I tossicodipendenti possono svolgere
un programma di formazione professio-
nale presso imprese private o cooperative.

5. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

6. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano nei territori del Mezzogiorno del
nostro Paese con priorità per la Sicilia e
la Sardegna,

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

8. 04. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali; di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro della salute, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, può destinare
contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di rein-
serimento lavorativo dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupazione
di tossicodipendenti che abbiano completato
il proprio programma terapeutico e deb-
bano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. I tossicodipendenti possono svolgere
un programma di formazione professio-
nale presso imprese private o cooperative.
La durata della formazione di cui al
periodo precedente non deve essere supe-
riore a sei mesi.

5. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

6. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano nei territori del Mezzogiorno del
nostro Paese con priorità per la Sicilia e
la Sardegna.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

8. 05. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro della salute, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, può destinare
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contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di rein-
serimento lavorativo dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali istituisce una Commissione per
l’esame della concessione dei contributi di
cui al comma 1.

4. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

5. I tossicodipendenti possono svolgere
un programma di formazione professio-
nale presso imprese private o cooperative.
La durata della formazione di cui al
periodo precedente non deve essere supe-
riore a sei mesi.

6. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

7. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano nei territori del Mezzogiorno del
nostro Paese con priorità per la Sicilia e
la Sardegna.

8. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

9. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 06. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, sentita la Conferenza
unificata, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
lavorativo dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali istituisce una Commissione per
l’esame della concessione dei contributi di
cui al comma 1.

4. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

5. I tossicodipendenti possono svolgere
un programma di formazione professio-
nale presso imprese private o cooperative.
La durata della formazione di cui al
periodo precedente non deve essere supe-
riore a sei mesi.

6. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

7. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano nei territori del Mezzogiorno del
nostro Paese con priorità per la Sicilia e
la Sardegna.

8. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

9. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 07. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, sentita la Conferenza
unificata, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
lavorativo dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali istituisce una Commissione per
l’esame della concessione dei contributi di
cui al comma 1.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 45 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I tossicodipendenti possono svolgere
un programma di formazione professio-
nale presso imprese private o cooperative.
La durata della formazione di cui al
periodo precedente non deve essere supe-
riore a sei mesi.

5. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

6. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 25 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 08. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 09. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
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care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 010. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dai consumo delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 011. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di

materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 012. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care Se stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe, Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 013. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
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con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe al fine
di prevenire il fenomeno dello stesso con-
sumo, nonché a ridurre i danni sociali alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 014. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie, soprattutto quelle con figli minori
a carico, gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe al fine
di prevenire il fenomeno dello stesso con-

sumo, nonché a ridurre i danni sociali alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 015. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 016. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere agevolazioni fiscali per le imprese che
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occupano giovani tossicodipendenti che
abbiano completato il loro programma
terapeutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 017. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dei lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per le imprese che occu-
pano giovani tossicodipendenti che ab-
biano completato il loro programma tera-
peutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 018. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-

gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentite le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, possono prevedere contributi
per le imprese che occupano giovani tos-
sicodipendenti che abbiano completato il
loro programma terapeutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 019. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droga e della tossico-
dipendenza, possono prevedere contributi
per le imprese che occupano giovani tos-
sicodipendenti che abbiano completato il
loro programma terapeutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 020. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dai fenomeno delle droga e della tossico-
dipendenza, possono prevedere pro-
grammi di formazione di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico per il loro reinse-
rimento nel mondo del lavoro.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 021. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentite le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e dei contrasto al consumo

delle droghe e della tossicodipendenza,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droga e della tossicodipendenza, pos-
sono prevedere programmi di formazione
di giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro. La durata del programma di for-
mazione è di dodici mesi, durante i quali
i soggetti di cui al periodo precedente,
possono svolgere attività lavorativa all’in-
terno di aziende operanti nella Regione.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 022. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentite le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe e della tossicodipendenza,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droga e della tossicodipendenza, pos-
sono prevedere programmi di formazione
di giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro. La durata del programma di for-
mazione è di nove mesi, durante i quali i
soggetti di cui al periodo precedente, pos-
sono svolgere attività lavorativa all’interno
di aziende operanti nella Regione.
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3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 023. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

3. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuove e maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 024. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1.

3. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

4. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 025. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1.

3. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

4. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 026. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

4. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 027. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che

esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro. I progetti possono prevedere una
prima fase di formazione del personale.

3. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

4. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 028. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro. I progetti possono prevedere una
prima fase di formazione del personale e
possono realizzare l’occupazione anche in
forma cooperativistica.
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3. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

4. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 029. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

5. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 030. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

5. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 031. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro,

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 032. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-

menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 033. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può prevedere contributi
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per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
e può revocarli in caso di utilizzo non
finalizzato all’inserimento dei tossicodi-
pendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico, nel mondo del
lavoro.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 034. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-

menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
e può revocarli in caso di utilizzo non
finalizzato all’inserimento dei tossicodi-
pendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico, nel mondo del
lavoro.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 035. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-

Giovedì 21 luglio 2016 — 137 — Commissioni riunite II e XII



menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alte esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
e può revocarli in caso di utilizzo non
finalizzato all’inserimento dei tossicodi-
pendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico, nel mondo del
lavoro.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 036. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-

menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
e può revocarli in caso di utilizzo non
finalizzato all’inserimento dei tossicodi-
pendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico, nel mondo del
lavoro.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 037. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
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menti di bilancio, può prevedere contributi
per progetti elaborati da comunità tera-
peutiche e da cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il pro-
prio programma terapeutico.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, istituisce una Commissione che
esprime un parere di fattibilità e di con-
gruità economico-finanziaria sui progetti
presentati dai soggetti di cui al comma 1,
nonché sulla validità dei progetti con ri-
ferimento alle esigenze del marcato del
lavoro.

3. La Commissione acquisito il parere
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, può autorizzare la realizzazione
del progetto e l’anticipazione dei contri-
buiti di cui al comma 1.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, controlla che i contributi di cui
al comma 1, siano effettivamente assegnati
per le finalità di inserimento lavorativo dei
giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
e può revocarli in caso di utilizzo non
finalizzato all’inserimento dei tossicodi-
pendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico, nel mondo del
lavoro.

5. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per la formazione di gio-
vani tossicodipendenti che abbiano com-
pletato il loro programma terapeutico e
possono essere inseriti nel mondo del
lavoro.

6. Il Ministro del lavoro, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, stabilisce le
modalità applicative di cui al comma 1.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 038. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, può preve-
dere, nell’ambito dei propri stanziamenti
di bilancio, l’assegnazione di contributi per
progetti elaborati dalle comunità terapeu-
tiche e dalle cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico, in collaborazione
con imprese private e con cooperative.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto da emanarsi entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore del presente articolo,
stabilisce le modalità attuative del pre-
sente articolo.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 039. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può preve-
dere, nell’ambito dei propri stanziamenti
di bilancio, l’assegnazione di contributi per
progetti elaborati dalle comunità terapeu-
tiche e dalle cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di tossicodipen-
denti che abbiano completato il loro pro-
gramma terapeutico, in collaborazione con
imprese private e con cooperative.

2. Il Ministro del lavoro istituisce una
Commissione per la valutazione e l’appro-
vazione dei progetti di cui al comma 1.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto da emanarsi nove mesi dall’en-
trata in vigore del presente articolo, sta-
bilisce le modalità attuative del presente
articolo.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 040. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può preve-
dere, nell’ambito dei propri stanziamenti
di bilancio, l’assegnazione di contributi per
progetti elaborati dalle comunità terapeu-
tiche e dalle cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di tossicodipen-
denti che abbiano completato il loro pro-
gramma terapeutico, in collaborazione con
imprese private e con cooperative.

2. Il Ministro del lavoro istituisce una
Commissione per la valutazione e l’appro-
vazione dei progetti di cui al comma 1 che
esprime un parere entro tre mesi dalla
presentazione dei progetti.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto da emanarsi nove mesi dall’en-
trata in vigore del presente articolo, sta-
bilisce le modalità attuative del presente
articolo.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 041. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può preve-
dere, nell’ambito dei propri stanziamenti
di bilancio, l’assegnazione di contributi per
progetti elaborati dalle comunità terapeu-
tiche e dalle cooperative operanti per
l’inserimento lavorativo di tossicodipen-
denti che abbiano completato il loro pro-
gramma terapeutico, in collaborazione con
imprese private e con cooperative.

2. Il Ministro del lavoro istituisce una
Commissione per la valutazione e l’appro-
vazione dei progetti di cui al comma 1 che

esprime un parere entro tre mesi dalla
presentazione dei progetti. La Commis-
sione esprime il parere sulla fattibilità e
sulla congruità economico-finanziaria e
sulla validità del progetto.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto da emanarsi nove mesi dall’en-
trata in vigore del presente articolo, sta-
bilisce le modalità attuative del presente
articolo.

4. I progetti di reinserimento lavorativo
di cui al comma 1, sono indirizzati prio-
ritariamente alle Regioni in cui è più
diffuso il fenomeno del consumo delle
droghe e delle tossicodipendenze.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 042. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 20 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati prioritariamente ai comuni ed
alle unità sanitarie locali che operano in
territori dove è maggiormente diffuso il
consumo delle droghe e della tossicodi-
pendenza.
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5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 043. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 30 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 10 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 044. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 35 per cento, al
finanziamento di progetti per Y occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 15 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 045. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.
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5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 046. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dei lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate e possono essere
revocati dal Ministro del lavoro in caso di
mancato utilizzo per le finalità di attività
di prevenzione e di reinserimento dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 047. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per

attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti,

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate e possono essere
revocati dal Ministro del lavoro in caso di
mancato utilizzo per le finalità di attività
di prevenzione e di reinserimento dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 048. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate e possono essere
revocati dal Ministro del lavoro in caso di
mancato utilizzo per le finalità di attività
di prevenzione e di reinserimento dei
tossicodipendenti.
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3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente articolo
stabilisce le modalità di attuazione del
presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 049. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate e possono essere
revocati dal Ministro dei lavoro in caso di
mancato utilizzo per le finalità di attività
di prevenzione e di reinserimento dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano

completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente articolo
stabilisce le modalità di attuazione del
presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 050. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
lavorativo dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate e possono essere
revocati dal Ministro del lavoro in caso di
mancato utilizzo per le finalità di attività
di prevenzione e di reinserimento lavora-
tivo dei tossicodipendenti,

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.
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5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 051. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito dei propri stanzia-
menti di bilancio, può destinare contributi
ai comuni ed alle unità sanitarie locali, per
attività di prevenzione e di reinserimento
lavorativo dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati previa presentazione e
dimostrazione dell’effettiva realizzazione e
delle iniziative attivate e possono essere
revocati dal Ministro del lavoro in caso di
mancato utilizzo per le finalità di attività
di prevenzione e di reinserimento lavora-
tivo dei tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che

operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 052. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, nell’ambito dei pro-
pri stanziamenti di bilancio, può destinare
contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.
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5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 053. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, nell’ambito dei pro-
pri stanziamenti di bilancio, può destinare
contributi ai comuni ed alle unità sanitarie
locali, per attività di prevenzione e di
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi di cui al comma 1,
vengono erogati, previa autorizzazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e previa presentazione e dimostrazione
dell’effettiva realizzazione e delle iniziative
attivate e possono essere revocati dal Mi-
nistro del lavoro in caso di mancato uti-
lizzo per le finalità di attività di preven-
zione e di reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 40 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione di tossicodipendenti che abbiano
completato il proprio programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a presentare i propri bilanci, con-
tenenti anche i risultati raggiunti, all’ente
erogatore.

5. I contributi di cui al comma 1, sono
destinati, nella misura del 20 per cento, ai
comuni ed alle unità sanitarie locali che
operano in territori dove è maggiormente
diffuso il consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

6. IL Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della salute, entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo stabilisce le modalità di attuazione
del presente articolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 054. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
realizzazione di seminari e di conferenze,
sentite le associazioni e gli enti operanti
nel settore della prevenzione e contrasto al
consumo delle droghe, finalizzati a garan-
tire l’informazione sui rischi connessi al
consumo della droga, nonché a prevenire
e diminuire l’eventuale diffusione del con-
sumo delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 055. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentito, il Ministro
della salute, può provvedere alla realizza-
zione di seminari e di conferenze, sentite
le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e contrasto al
consumo delle droghe, finalizzati a garan-
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tire l’informazione sui rischi connessi al
consumo della droga.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 056. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentito, il Ministro
della salute, può provvedere alla realizza-
zione di seminari e di conferenze, sentiti
i soggetti pubblici e privati direttamente
interessati dal fenomeno delle droghe e
della tossicodipendenza, finalizzati a ga-
rantire l’informazione sui rischi connessi
al consumo della droga.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 057. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
realizzazione di seminari e di conferenze,
sentiti i soggetti pubblici e privati diretta-
mente interessati dal fenomeno delle dro-
ghe e della tossicodipendenza, finalizzati a
garantire l’informazione sui rischi con-
nessi al consumo della droga.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 058. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il

Ministro della salute, può provvedere alla
effettuazione di studi e ricerche, sentiti i
soggetti pubblici e privati direttamente
interessati dal fenomeno delle droghe e
della tossicodipendenza, finalizzati a ga-
rantire l’informazione sui rischi connessi
al consumo della droga,

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 059. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
effettuazione di studi e ricerche, sentite le
associazioni e gli enti operanti nel settore
della prevenzione e del contrasto al con-
sumo delle droghe, finalizzate a garantire
l’informazione sui rischi connessi al con-
sumo della droga.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 060. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, promuove azioni di
prevenzione e di contrasto delle tossico-
dipendenze, incentivando la partecipa-
zione dei giovani nella fase decisionale e
nella fase attuativa delle politiche di pre-
venzione e di contrasto delle tossicodipen-
denze, al fine di diminuire la diffusione
del consumo delle droghe tra i giovani e
ridurre i danni alla salute provocati dal
consumo e dal commercio delle droghe.

8. 061. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, promuove azioni di
prevenzione e di contrasto delle tossico-
dipendenze, incentivando la partecipa-
zione dei giovani nella fase decisionale e
nella fase attuativa delle politiche di pre-
venzione e di contrasto delle tossicodipen-
denze anche al fine di sostenere ed aiutare
le famiglie degli studenti con problemi di
tossicodipendenza.

8. 062. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca può provvedere
all’istituzione, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di uno psicologo al fine di sostenere
e aiutare gli studenti con problemi di
tossicodipendenza e le loro famiglie.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 063. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere al-
l’istituzione, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di uno psicologo al fine di sostenere
e aiutare gli studenti con problemi di
tossicodipendenza e le loro famiglie.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 064. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere al-
l’istituzione, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di uno psicologo al fine di sostenere
e aiutare gli studenti con problemi di
tossicodipendenza e le loro famiglie e di
diminuire l’eventuale diffusione del con-
sumo di droga nelle stesse scuole e di
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dallo stesso consumo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 065. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere, alla
realizzazione di seminari e di conferenze,
nelle scuole di ogni ordine e grado, al fine
di sostenere e aiutare gli studenti e le loro
famiglie contro la possibile diffusione del
consumo di droga nelle stesse scuole e di
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dallo stesso consumo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 066. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere, alla
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diffusione di materiale informativo nelle
scuole di ogni ordine e grado, al fine di
sostenere e aiutare gli studenti e le loro
famiglie contro la possibile diffusione del
consumo di droga nelle stesse scuole e di
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dallo stesso consumo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 067. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sentito il Ministro
della salute, può provvedere, alla diffu-
sione di materiale informativo nelle scuole
di ogni ordine e grado, al fine di sostenere
e aiutare gli studenti e le loro famiglie
contro la possibile diffusione del consumo
di droga nelle stesse scuole, nonché a
prevenire tale fenomeno.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 068. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
diffusione di materiale informativo nelle
scuole di ogni ordine e grado, al fine di
garantire un’informazione corretta sui ri-
schi connessi al consumo delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 069. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere agevolazioni fiscali per le imprese che
occupano giovani tossicodipendenti che
abbiano completato il loro programma
terapeutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 070. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono preve-
dere contributi per le imprese che occu-
pano giovani tossicodipendenti che ab-
biano completato il loro programma tera-
peutico.
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3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 071. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentite le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, possono prevedere contributi
per le imprese che occupano giovani tos-
sicodipendenti che abbiano completato il
loro programma terapeutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 072. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-

gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droga e della tossico-
dipendenza, possono prevedere contributi
per le imprese che occupano giovani tos-
sicodipendenti che abbiano completato il
loro programma terapeutico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 073. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droga e della tossico-
dipendenza, possono prevedere pro-
grammi di formazione di giovani tossico-
dipendenti che abbiano completato il loro
programma terapeutico per il loro reinse-
rimento nel mondo del lavoro.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 074. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentite le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe e della tossicodipendenza,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droga e della tossicodipendenza, pos-
sono prevedere programmi di formazione
di giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro. La durata del programma di for-
mazione è di dodici mesi, durante i quali
i soggetti di cui al periodo precedente,
possono svolgere attività lavorativa all’in-
terno di aziende operanti nella Regione.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 075. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
di tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio

programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, sentite le asso-
ciazioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe e della tossicodipendenza,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droga e della tossicodipendenza, pos-
sono prevedere programmi di formazione
di giovani tossicodipendenti che abbiano
completato il loro programma terapeutico
per il loro reinserimento nel mondo del
lavoro. La durata del programma di for-
mazione è di nove mesi, durante i quali i
soggetti di cui al periodo precedente, pos-
sono svolgere attività lavorativa all’interno
di aziende operanti nella Regione.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 076. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 077. Binetti, Calabrò.

Giovedì 21 luglio 2016 — 150 — Commissioni riunite II e XII



Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 078. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 079. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute, promuove azioni di
prevenzione e di contrasto delle tossico-
dipendenze, incentivando la partecipa-
zione dei giovani nella fase decisionale e
nella fase attuativa delle politiche di pre-
venzione e di contrasto delle tossicodipen-
denze coinvolgendo la società civile nel-
l’attuazione e nello sviluppo di una stra-
tegia antidroga nonché soggetti pubblici e
privati direttamente interessati al feno-
meno delle droghe e della tossicodipen-
denza.

8. 080. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, può istituire
comitati di esperti, che elaborino un Piano
sui rischi connessi al consumo della droga.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 081. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
realizzazione di seminari e di conferenze,
sentiti i soggetti pubblici e privati diretta-
mente interessati dal fenomeno delle dro-
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ghe e della tossicodipendenza, finalizzati a
garantire l’informazione sui rischi con-
nessi al consumo della droga, nonché a
prevenire e diminuire l’eventuale diffu-
sione del consumo delle droghe. In parti-
colare modo i seminari e le conferenze
sono rivolti a contrastare la diffusione
delle droghe tra i giovani ed a aiutare le
famiglie dei giovani con problemi di tos-
sicodipendenza.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 082. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
realizzazione di seminari e di conferenze,
sentite le associazioni e gli enti operanti
nel settore della prevenzione e contrasto al
consumo delle droghe, finalizzati a garan-
tire Y informazione sui rischi connessi al
consumo della droga, nonché a prevenire
e diminuire l’eventuale diffusione del con-
sumo delle droghe. In particolare modo i
seminari e le conferenze sono rivolti a
contrastare la diffusione delle droghe tra i
giovani ed a aiutare le famiglie dei giovani
con problemi di tossicodipendenza.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 083. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, può provvedere alla
realizzazione di seminari e di conferenze,
sentite le associazioni e gli enti operanti
nel settore della prevenzione e contrasto al

consumo delle droghe, finalizzati a garan-
tire l’informazione sui rischi connessi al
consumo della droga, nonché a prevenire
e diminuire le eventuale diffusione del
consumo delle droghe. In particolare
modo i seminari e le conferenze sono
rivolti a contrastare la diffusione delle
droghe tra i giovani.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 084. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, può provve-
dere ad istituire un comitato di esperti che
sentite le associazioni e gli enti operanti
nel settore della prevenzione e del con-
trasto al consumo delle droghe, predi-
spone un Piano finalizzato a rilevare gli
effetti nocivi per la salute derivanti dal
consumo delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 085. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, può provve-
dere alla istituzione di un comitato di
esperti che, sentiti i soggetti pubblici e
privati direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe e della tossicodipen-
denza, predispongano un Piano sui rischi
connessi al consumo della droga. In par-
ticolare modo il Piano è rivolto a contra-
stare la diffusione delle droghe tra i gio-
vani ed a aiutare le famiglie dei giovani
con problemi di tossicodipendenza.
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2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 086. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, può provvedere alla
istituzione di un comitato di esperti che,
sentiti i soggetti pubblici e privati diretta-
mente interessati dal fenomeno delle dro-
ghe e della tossicodipendenza, predispon-
gano, attraverso un’opera di monitoraggio
e di analisi, un Piano finalizzato alla
prevenzione di rischi connessi alla diffu-
sione delle droghe. In particolare modo il
Piano è rivolto a contrastare la diffusione
delle droghe tra i giovani ed a aiutare le
famiglie dei giovani con problemi di tos-
sicodipendenza.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 087. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 088. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio
sullo stato delle tossicodipendenze nel no-
stro Paese, avviando strategie dirette a
contrastare l’uso delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 089. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio
sullo stato delle tossicodipendenze nel no-
stro Paese, sentite le associazioni e gli enti
operanti nel settore della prevenzione e
del contrasto al consumo delle droghe,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 090. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio
sullo stato delle tossicodipendenze nel no-
stro Paese, sentiti i soggetti pubblici e
privati, direttamente interessati dal feno-
meno delle droghe, avviando strategie di-
rette a contrastare l’uso delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 091. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droghe, avviando stra-
tegie dirette a contrastare l’uso delle dro-
ghe. Le strategie di cui al periodo prece-
dente sono finalizzate alla diminuzione
dell’uso delle droghe tra i giovani.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 092. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droghe, avviando stra-
tegie dirette a contrastare l’uso delle dro-
ghe. Le strategie d cui al periodo prece-
dente sono finalizzate alla diminuzione
dell’uso delle droghe tra i giovani ed a
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dal consumo e dal commercio delle dro-
ghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 093. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati

dal fenomeno delle droghe, avviando stra-
tegie dirette a contrastare l’uso delle dro-
ghe. Le strategie di cui al periodo prece-
dente sono finalizzate alla diminuzione
dell’uso delle droghe tra i giovani ed a
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dal consumo e dal commercio delle dro-
ghe, nonché a sostenere le famiglie dei
tossicodipendenti.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 094. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentiti i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droghe, avviando stra-
tegie dirette a contrastare l’uso delle dro-
ghe. Le strategie di cui al periodo prece-
dente sono finalizzate alla diminuzione
dell’uso delle droghe tra i giovani ed a
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dal consumo e dal commercio delle dro-
ghe, nonché a sostenere le famiglie dei
tossicodipendenti, con particolare riguardo
a quelle con figli minori.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 095. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentite le associa-
zioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, avviando strategie dirette a
contrastare l’uso delle droghe. Le strategie
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di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
tra i giovani ed a ridurre i danni sociali
alla salute provocati dal consumo e dal
commercio delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 096. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentite le associa-
zioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, avviando strategie dirette a
contrastare l’uso delle droghe tra i giovani.
Le strategie di cui al periodo precedente
sono finalizzate alla diminuzione dell’uso
delle droghe ed a ridurre i danni sociali
alla salute provocati dal consumo e dai
commercio delle droghe, nonché a soste-
nere le famiglie, soprattutto quelle con
figli minorenni.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 097. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alla
realizzazione di attività di monitoraggio e
eli analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentite le associa-
zioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, avviando strategie dirette a
contrastare l’uso delle droghe tra i giovani.
Le strategie di cui al periodo precedente
sono finalizzate alla diminuzione dell’uso
delle droghe ed a ridurre i danni sociali

alla salute provocati dal consumo e dal
commercio delle droghe, nonché a soste-
nere le famiglie, soprattutto quelle con
figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la preparazione e la diffusione di mate-
riale informativo che contrasti il consumo
delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 098. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute provvede alfa
realizzazione di attività di monitoraggio e
di analisi sullo stato delle tossicodipen-
denze nel nostro Paese, sentite le associa-
zioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto al consumo
delle droghe, avviando strategie dirette a
contrastare l’uso delle droghe tra i giovani.
Le strategie di cui al periodo precedente
sono finalizzate alla diminuzione dell’uso
delle droghe ed a ridurre i danni sociali
alla salute provocati dal consumo e dai
commercio delle droghe, nonché a soste-
nere le famiglie, soprattutto quelle con
figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 099. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
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sità e della ricerca, provvede alla realiz-
zazione di attività di monitoraggio e di
analisi sullo stato delle tossicodipendenze
nel nostro Paese, sentite le associazioni e
gli enti operanti nel settore della preven-
zione e del contrasto al consumo delle
droghe, avviando strategie dirette a con-
trastare l’uso delle droghe tra i giovani. Le
strategie di cui al periodo precedente sono
finalizzate alla diminuzione dell’uso delle
droghe ed a ridurre i danni sociali alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe, nonché a sostenere le
famiglie, soprattutto quelle con tigli mi-
norenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e dei commercio delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 100. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, provvede alla realizzazione
di attività di monitoraggio e di analisi sullo
stato delle tossicodipendenze nel nostro
Paese, sentite le associazioni e gli enti
operanti nel settore della prevenzione e
del contrasto al consumo delle droghe,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani. Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a sostenere le fami-
glie, soprattutto quelle con figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante

Sa realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato afta prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 101. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, sentito il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, provvede alla realizzazione di atti-
vità di monitoraggio e di analisi sullo stato
delle tossicodipendenze nel nostro Paese,
sentite le associazioni e gli enti operanti nel
settore della prevenzione e del contrasto al
consumo delle droghe, nonché i soggetti
pubblici e privati, direttamente interessati
dal fenomeno delle droghe e della tossicodi-
pendenza, avviando strategie dirette a con-
trastare l’uso delle droghe tra i giovani. Le
strategie di cui al periodo precedente sono
finalizzate alla diminuzione dell’uso delle
droghe ed a ridurre i danni sociali alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle ione
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe,

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla

Giovedì 21 luglio 2016 — 156 — Commissioni riunite II e XII



divulgazione di materiale di cui al comma
2 e ad attivare conferenze e seminari
diretti a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a diminuire la dif-
fusione delle stesse ed a supportare le
attività di promozione della salute.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 102. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, provvede alla realizzazione
di attività di monitoraggio e di analisi sullo
stato delle tossicodipendenze nel nostro
Paese, sentite le associazioni e gli enti
operanti nel settore della prevenzione e
del contrasto al consumo delle droghe,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani. Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a sostenere le fami-
glie, soprattutto quelle con figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla
divulgazione di materiale di cui al comma
2 e ad attivare conferenze e seminari
diretti a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio

delle droghe, nonché a diminuire la dif-
fusione delle stesse ed a supportare le
attività di promozione della salute.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 103. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, provvede alla realizzazione
di attività di monitoraggio e di analisi sullo
stato delle tossicodipendenze nel nostro
Paese, sentite le associazioni e gli enti
operanti nel settore della prevenzione e
del contrasto al consumo delle droghe,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani. Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a sostenere le fami-
glie, soprattutto quelle con figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla
divulgazione di materiale di cui al comma
2 e ad attivare conferenze e seminari
diretti a ridurre i danni sodali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a diminuire la dif-
fusione delle stesse.
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4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 104. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, provvede alla realiz-
zazione di attività di monitoraggio e di
analisi sullo stato delle tossicodipendenze
nel nostro Paese, sentite le associazioni e
gli enti operanti nel settore della preven-
zione e del contrasto al consumo delle
droghe, nonché i soggetti pubblici e privati,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droghe e della tossicodipendenza,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani. Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe,

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla
divulgazione di materiale di cui al comma
2 e ad attivare conferenze e seminari
diretti a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a diminuire la dif-
fusione delle stesse ed a supportare le
attività di promozione della salute.

4. Le Università, inoltre, nell’ambito
della propria autonomia e dei propri stan-

ziamenti di bilancio, possono costituire
comitati di esperti, con la partecipazione
di studenti, che elaborano piani diretti a
prevenire e ridurre l’eventuale consumo
delle droghe nelle stesse Università.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 105. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, provvede alla realiz-
zazione di attività di monitoraggio e di
analisi sullo stato delle tossicodipendenze
nel nostro Paese, sentite le associazioni e
gli enti operanti nel settore della preven-
zione e del contrasto al consumo delle
droghe, nonché i soggetti pubblici e privati,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droghe e della tossicodipendenza,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani. Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alfa diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla
divulgazione di materiale di cui al comma
2 e ad attivare conferenze e seminari
diretti a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
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delle droghe, nonché a diminuire la dif-
fusione delle stesse ed a supportare le
attività di promozione della salute.

4. Le Università, inoltre, nell’ambito
della propria autonomia e dei propri stan-
ziamenti di bilancio, possono costituire
comitati di esperti, con la partecipazione
di studenti, che elaborano piani diretti a
prevenire e ridurre l’eventuale consumo
delle droghe nelle stesse Università, non-
ché a contrastare le tossicodipendenze ed
a diminuire l’eventuale diffusione del con-
sumo delle droghe nell’ambito delle stesse
Università.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 106. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, provvede alla realiz-
zazione di attività di monitoraggio e di
analisi sullo stato delle tossicodipendenze
nel nostro Paese, sentite le associazioni e
gli enti operanti nel settore della preven-
zione e del contrasto al consumo delle
droghe, nonché i soggetti pubblici e privati,
direttamente interessati dal fenomeno
delle droghe è della tossicodipendenza,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani, Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del

consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia e dei propri stanziamenti
di bilancio, possono provvedere alla divul-
gazione di materiale di cui al comma 2 e
ad attivare conferenze e seminari diretti a
ridurre i danni sociali alla salute provocati
dal consumo e dal commercio delle dro-
ghe, nonché a diminuire la diffusione delle
stesse ed a supportare le attività di pro-
mozione della salute.

4. Le Università, inoltre, nell’ambito
della propria autonomia e dei propri stan-
ziamenti di bilancio, possono costituire
comitati di esperti, con la partecipazione
di studenti, che elaborano piani diretti a
prevenire e ridurre l’eventuale consumo
delle droghe nelle stesse Università, non-
ché a contrastare le tossicodipendenze ed
a diminuire l’eventuale diffusione del con-
sumo delle droghe nell’ambito delle stesse
Università.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 107. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove azioni di
prevenzione e di contrasto delle tossico-
dipendenze, incentivando la partecipa-
zione dei giovani nella fase decisionale e
nella fase attuativa delle politiche di pre-
venzione e di contrasto delle tossicodipen-
denze.

8. 108. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentito il Ministro
della salute, promuove azioni di preven-
zione e di contrasto delle tossicodipen-
denze, incentivando la partecipazione dei
giovani nella fase decisionale e nella fase
attuativa delle politiche di prevenzione e
di contrasto delle tossicodipendenze.

8. 109. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove azioni di
prevenzione e di contrasto delle tossico-
dipendenze, incentivando la partecipa-
zione dei giovani nella fase decisionale e
nella fase attuativa delle politiche di pre-
venzione e di contrasto delle tossicodipen-
denze e coinvolgendo la società civile nel-
l’attuazione e nello sviluppo di una stra-
tegia antidroga.

8. 110. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sentito il Ministro
della salute, promuove azioni di preven-
zione e di contrasto delle tossicodipen-
denze, incentivando la partecipazione dei
giovani nella fase decisionale e nella fase
attuativa delle politiche di prevenzione e
di contrasto delle tossicodipendenze e
coinvolgendo la società civile nell’attua-
zione e nello sviluppo di una strategia
antidroga.

8. 111. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sentito il Ministro
della salute, promuove azioni di preven-
zione e di contrasto delle tossicodipen-
denze, incentivando la partecipazione dei
giovani nella fase decisionale e nella fase
attuativa delle politiche di prevenzione e
di contrasto delle tossicodipendenze, coin-
volgendo la società civile nell’attuazione e
nello sviluppo di una strategia antidroga
nonché le associazioni e gli enti operanti
nel settore della prevenzione e del con-
trasto al consumo delle droghe e della
tossicodipendenza.

8. 112. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sentito il Ministro
della salute, promuove aziona di preven-
zione e di contrasto delle tossicodipen-
denze, incentivando la partecipazione dei
giovani nella fase decisionale e nella fase
attuativa delle politiche di prevenzione e
di contrasto delle tossicodipendenze coin-
volgendo la società civile nell’attuazione e
nello sviluppo di una strategia antidroga
nonché soggetti pubblici e privati diretta-
mente interessati al fenomeno delle dro-
ghe e della tossicodipendenza.

8. 113. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, provvede alla realizzazione
di attività di monitoraggio e di analisi sullo
stato delle tossicodipendenze nel nostro
Paese, sentite le associazioni e gli enti
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operanti nel settore della prevenzione e
del contrasto al consumo delle droghe,
avviando strategie dirette a contrastare
l’uso delle droghe tra i giovani. Le strategie
di cui al periodo precedente sono finaliz-
zate alla diminuzione dell’uso delle droghe
ed a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe, nonché a sostenere le fami-
glie, soprattutto quelle con figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla
divulgazione di materiale di cui al
comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 114. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, provvede alla realizzazione
di attività di monitoraggio e di analisi
sullo stato delle tossicodipendenze nel
nostro Paese, sentite Se associazioni e gli
enti operanti nel settore della preven-
zione e del contrasto al consumo delle
droghe, avviando strategie dirette a con-
trastare l’uso delle droghe tra i giovani.
Le strategie di cui al periodo precedente
sono finalizzate alla diminuzione dell’uso
delle droghe ed a ridurre i danni sociali
alla salute provocati dal consumo e dal
commercio delle droghe, nonché a soste-

nere le famiglie, soprattutto quelle con
figli minorenni.

2. Le strategie di cui al comma 1,
possono essere attivante anche mediante
la realizzazione di seminari e di confe-
renze diretti a contrastare il consumo
delle droghe, nonché alla divulgazione di
materiale nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzato alla prevenzione del
consumo e del commercio delle droghe tra
i minori con particolare riguardo alle zone
del territorio del nostro Paese dove è
maggiormente diffuso il fenomeno del con-
sumo di droghe.

3. Le Università, nell’ambito della pro-
pria autonomia, possono provvedere alla
divulgazione di materiale di cui al comma
2 e ad attivare conferenze e seminari
diretti a ridurre i danni sociali alla salute
provocati dal consumo e dal commercio
delle droghe.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 115. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 116. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso Sa preparazione e la diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe al fine
di prevenire il fenomeno dello stesso con-
sumo, nonché a ridurre i danni sociali alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per Sa finanza pubblica.

8. 0117. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, di concerto con il Ministro
della salute, predispone azioni dirette a
sostenere ed aiutare le famiglie con figli
con problemi di tossicodipendenza, attra-
verso la preparazione e Sa diffusione di
materiale informativo finalizzato ad edu-
care le stesse famiglie sui problemi sani-
tari e sociali provocati dal consumo delle
droghe. Le azioni di cui al periodo pre-
cedente sono diffuse soprattutto alle fa-
miglie con figli minori e nelle Regioni del
nostro Paese dove è più diffuso il feno-
meno del consumo delle droghe.

2. Il Ministro per gli affari regionali e
per la famiglia, inoltre, organizza campa-
gne informative dirette a divulgare alle
famiglie, soprattutto quelle con figli minori
a carico, gli effetti nocivi per la salute
derivanti dal consumo delle droghe al fine
di prevenire il fenomeno dello stesso con-
sumo, nonché a ridurre i danni sociali alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per Sa finanza pubblica.

8. 0118. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e per la famiglia, può
predispone azioni dirette a sostenere ed
aiutare le famiglie con figli con problemi
da tossicodipendenza. Le azioni di cui al
periodo precedente sono dirette a divul-
gare alle famiglie dei giovani ed agli stessi
giovani, che abbiano completato il proprio
programma terapeutico, informazioni utili
al loro reinserimento sociale nel mondo
del lavoro.

2. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0119. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Ai comuni, possono essere dati in
uso, con una convenzione non onerosa,
per una durata almeno ventennale, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanarsi, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, edifici, strutture ed aree apparte-
nenti al demanio o al patrimonio dello
Stato, al fine di destinarli a centri di
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recupero e di reinserimento sociale, anche
lavorativo, di tossicodipendenti.

2. I comuni, di cui al comma 1, possono
effettuare opere di restauro, ricostruzione
e manutenzione degli edifici, delle strut-
ture e delle aree di cui al comma 1, con
proprie risorse economiche.

3. L’uso degli edifici è disciplinato con
la convenzione di cui al comma 1, che
stabilisce Se modalità dello stesso, nonché
la sua risoluzione.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0120. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Ai comuni, possono essere dati in
uso, con una convenzione non onerosa,
per una durata almeno quindicennale, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanarsi, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, edifici, strutture ed aree apparte-
nenti al demanio o al patrimonio dello
Stato, al fine di destinarli a centri di
recupero e di reinserimento sociale di
tossicodipendenti.

2. I comuni, di cui al comma 1, possono
effettuare opere di restauro, ricostruzione
e manutenzione degli edifici, delle strut-
ture e delle aree di cui al comma 1, con
proprie risorse economiche.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0121. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-

ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma i, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con decreto da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 17 della legge
n. 400 del 1988, stabilisce i tempi e le
modalità della presentazione dei progetti
di fattibilità di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0122. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e con il Ministro
della salute, con proprio decreto, di natura
non regolamentare, stabilisce i tempi, e le
modalità della presentazione dei progetti di
fattibilità di cui al comma 2.
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4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 123. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sodali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0124. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro dieci mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0125. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dei lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
si programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro cinque mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per fa finanza pubblica.

8. 0126. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sodali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, intesa con la Confe-
renza unificata, può approvare programmi
finanziari finalizzati alla prevenzione ed al
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti che abbiano completato il pro-
gramma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0127. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alle preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione del progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0128. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza unificata, può approvare
programmi finanziari finalizzati alla pre-
venzione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro dei lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. I Comuni destinatari dei finanzia-
menti possono avviare la realizzazione dei
progetti entro quattro mesi dalla eroga-
zione del finanziamento.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0129. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza unificata, può approvare
programmi finanziari finalizzati alla pre-
venzione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno da cui al comma 1, previa
presentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0130. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro
della salute, d’intesa con la Conferenza
unificata, può approvare programmi fi-
nanziari finalizzati alla prevenzione ed al
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti che abbiano completato il pro-
gramma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro dei lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, stabilisce i tempi, e Se modalità
della presentazione dei progetti di fattibi-
lità di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 131. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti
mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro
Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. IL finanziamento dei progetti di cui
al comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 12 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0132. Binetti, Calabrò.

Giovedì 21 luglio 2016 — 166 — Commissioni riunite II e XII



Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti
mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro
Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 11 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
si programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0133. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dei lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti
mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro

Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 10 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

6. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0134. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti
mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro
Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
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Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 9 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

6. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0135. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti
mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro
Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 8 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

6. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 136. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, sentite le associa-
zioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto dei consumo
di droghe e della tossicodipendenza, pro-
muove campagne di sensibilizzazione di-
rette a garantire un’informazione corretta
sui rischi connessi al consumo della droga
e alla prevenzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la
diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Le campagne di sensibilizzazione,
inoltre, hanno la finalità di sensibilizzare
i cittadini sui problemi sanitari e sociali
provocati dal consumo delle droghe.

4. Le campagne di sensibilizzazione
sono, altresì, volte a sostenere misure volte
a prevenire il consumo delle droghe tra i
giovani.

8. 0137. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove campagne
di sensibilizzazione dirette a garantire
un’informazione corretta sui rischi con-
nessi al consumo della droga e alla pre-
venzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la
diffusione dei consumo delle droghe tra i
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giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dai consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Le campagne di sensibilizzazione,
inoltre, hanno la finalità di sensibilizzare
i cittadini sui problemi sanitari e sociali
provocati dal consumo delle droghe.

4. Le campagne di sensibilizzazione
sono, altresì, volte a sostenere misure volte
a prevenire il consumo delle droghe tra i
giovani.

8. 0138. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione; dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove campagne
di sensibilizzazione dirette a garantire
un’informazione corretta sui rischi con-
nessi al consumo della droga e alla pre-
venzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate; inoltre, a diminuire Sa
diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sodale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe,

3. Le campagne di sensibilizzazione,
inoltre, hanno la finalità di sensibilizzare
i cittadini sui problemi sanitari e sociali
provocati dal consumo delle droghe.

8. 0139. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove campagne
di sensibilizzazione dirette a garantire
un’informazione corretta sui rischi con-
nessi al consumo della droga e alla pre-
venzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la

diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

8. 0140. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, può provvedere
all’istituzione, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di consultori scolastici per il con-
trasto alla tossicodipendenza con la fina-
lità di prevenire e ridurre il consumo delle
droghe e le tossicodipendenze, nonché di
sostenere e aiutare le famiglie degli stu-
denti con problemi di tossicodipendenza.

2. I consultori di cui al comma 1, sono
composti da uno psicologo e da un’assi-
stente sociale.

8. 0141. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca promuovono, sentite le
Regioni, azioni di prevenzione e di con-
trasto alle tossicodipendenze con partico-
lare riguardo ai giovani.

2. Le azioni di cui al comma 1, sono
effettuate con la partecipazione di soggetti
pubblici e privati, operanti nel settore
della tossicodipendenza.

8. 0142. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono finan-
ziare programmi di prevenzione e di in-
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tervento contro l’uso di sostanze stupefa-
centi.

2. Tali programmi sono svolti tramite i
Servizi per le tossicodipendenze, i quali si
avvalgono della collaborazione degli enti
ausiliari che gestiscono le strutture per la
riabilitazione ed il reinserimento sociale
dei tossicodipendenti.

8. 0143. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni possono destinare, una
quota del proprio bilancio, al finanzia-
mento di progetti per l’occupazione di
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico e debbano in-
serirsi nel mondo del lavoro.

2. Le Regioni destinano, inoltre, una
quota del proprio bilancio alla formazione
integrata degli operatori dei servizi pub-
blici e privati convenzionati per l’assi-
stenza socio-sanitaria alle tossicodipen-
denze anche con riguardo alle problema-
tiche derivanti dal trattamento di tossico-
dipendenti sieropositivi.

8. 0144. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni e le province autonome
possono concedere in uso gratuito ad as-
sociazioni di volontariato e cooperative
che operano senza scopo di lucro, edifici
e strutture appartenenti al loro demanio,
al fine di destinarli a centri di recupero e
di reinserimento sociale, anche lavorativo,
di tossicodipendenti.

8. 0145. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Ai comuni, possono essere dati in
uso, con una convenzione non onerosa,

per una durata almeno ventennale, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanarsi, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, edifici, strutture ed aree apparte-
nenti al demanio o al patrimonio dello
Stato, al fine di destinarli a centri di
recupero e di reinserimento sociale, anche
lavorativo, di tossicodipendenti.

2. I comuni, di cui al comma 1, possono
effettuare opere di restauro, ricostruzione
e manutenzione degli edifici, delle strut-
ture e delle aree di cui al comma 1, con
proprie risorse economiche.

3. L’uso degli edifici è disciplinato con
la convenzione di cui al comma 1, che
stabilisce le modalità dello stesso, nonché
la sua risoluzione.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0146. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Ai comuni, possono essere dati in
uso, con una convenzione non onerosa,
per una durata almeno quindicennale, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanarsi, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, edifici, strutture ed aree apparte-
nenti al demanio o al patrimonio dello
Stato, al fine di destinarli a centri di
recupero e di reinserimento sociale di
tossicodipendenti.

2. I comuni, di cui al comma 1, possono
effettuare opere di restauro, ricostruzione
e manutenzione degli edifici, delle strut-
ture e delle aree di cui al comma 1, con
proprie risorse economiche.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0147. Binetti, Calabrò.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con decreto da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 17 della legge
n. 400 del 1988, stabilisce i tempi e le
modalità della presentazione dei progetti
di fattibilità di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0148. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e con il Ministro
della salute, con proprio decreto, di natura
non regolamentare, stabilisce i tempi, e le
modalità della presentazione dei progetti di
fattibilità di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0149. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0150. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro dieci mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0151. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dei lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro cinque mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,

stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0152. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0153. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, può approvare pro-
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grammi finanziari finalizzati alla preven-
zione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0154. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza unificata, può approvare
programmi finanziari finalizzati alla pre-
venzione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. I Comuni destinatari dei finanzia-
menti possono avviare la realizzazione dei
progetti entro quattro mesi dalla eroga-
zione dei finanziamento.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0155. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza unificata, può approvare
programmi finanziari finalizzati alla pre-
venzione ed al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico.

2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il
Ministro della salute, con proprio decreto,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0156. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
della salute, d’intesa con la Conferenza
unificata, può approvare programmi fi-
nanziari finalizzati alla prevenzione ed al
reinserimento lavorativo dei tossicodipen-
denti che abbiano completato il pro-
gramma terapeutico.
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2. I programmi di cui al comma 1, sono
destinati, prioritariamente ai comuni mag-
giormente interessati dall’espansione del
fenomeno di cui al comma 1, previa pre-
sentazione di progetti di fattibilità.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, stabilisce i tempi, e le modalità della
presentazione dei progetti di fattibilità di
cui al comma 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0157. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, sentite le associa-
zioni e gli enti operanti nel settore della
prevenzione e del contrasto del consumo
di droghe e della tossicodipendenza, pro-
muove campagne di sensibilizzazione di-
rette a garantire un’informazione corretta
sui rischi connessi al consumo della droga
e alla prevenzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la
diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Le campagne di sensibilizzazione,
inoltre, hanno la finalità di sensibilizzare
i cittadini sui problemi sanitari e sociali
provocati dal consumo delle droghe.

4. Le campagne di sensibilizzazione
sono, altresì, volte a sostenere misure volte
a prevenire il consumo delle droghe tra i
giovani.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0158. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove campagne
di sensibilizzazione dirette a garantire
un’informazione corretta sui rischi con-
nessi al consumo della droga e alla pre-
venzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la
diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Le campagne di sensibilizzazione,
inoltre, hanno la finalità di sensibilizzare
i cittadini sui problemi sanitari e sociali
provocati dal consumo delle droghe.

4. Le campagne di sensibilizzazione
sono, altresì, volte a sostenere misure volte
a prevenire il consumo delle droghe tra i
giovani.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0159. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove campagne
di sensibilizzazione dirette a garantire
un’informazione corretta sui rischi con-
nessi al consumo della droga e alla pre-
venzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la
diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Le campagne di sensibilizzazione,
inoltre, hanno la finalità di sensibilizzare
i cittadini sui problemi sanitari e sociali
provocati dal consumo delle droghe.
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4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0160. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, promuove campagne
di sensibilizzazione dirette a garantire
un’informazione corretta sui rischi con-
nessi al consumo della droga e alla pre-
venzione della tossicodipendenza.

2. Le campagne di sensibilizzazione
sono finalizzate, inoltre, a diminuire la
diffusione del consumo delle droghe tra i
giovani e a ridurre i danni sociale alla
salute provocati dal consumo e dal com-
mercio delle droghe.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0161. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, può provvedere
all’istituzione, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di consultori scolastici per il con-
trasto alla tossicodipendenza con la fina-
lità di prevenire e ridurre il consumo delle
droghe e le tossicodipendenze, nonché di
sostenere e aiutare le famiglie degli stu-
denti con problemi di tossicodipendenza.

2. I consultori di cui al comma 1, sono
composti da uno psicologo e da un’assi-
stente sociale.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0162. Binetti, Calabrò.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca promuovono,
sentite le Regioni, azioni di prevenzione e
di contrasto alle tossicodipendenze con
particolare riguardo ai giovani.

Le azioni di cui al comma 1, sono
effettuate con la partecipazione di soggetti
pubblici e privati, operanti nel settore
della tossicodipendenza.

Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0163. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni, nell’ambito dei propri
stanziamenti di bilancio, possono finan-
ziare programmi di prevenzione e di in-
tervento contro l’uso di sostanze stupefa-
centi.

2. Tali programmi sono svolti tramite i
Servizi per le tossicodipendenze, i quali si
avvalgono della collaborazione degli enti
ausiliari che gestiscono le strutture per la
riabilitazione ed il reinserimento sociale
dei tossicodipendenti

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0164. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni possono destinare, una
quota del proprio bilancio, al finanzia-
mento di progetti per l’occupazione di
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico e debbano in-
serirsi nel mondo del lavoro.

2. Le Regioni destinano, inoltre, una
quota del proprio bilancio alla formazione
integrata degli operatori dei servizi pub-
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blici e privati convenzionati per l’assi-
stenza socio-sanitaria alle tossicodipen-
denze anche con riguardo alle problema-
tiche derivanti dal trattamento di tossico-
dipendenti sieropositivi.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0165. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni e le province autonome
possono concedere in uso gratuito ad as-
sociazioni di volontariato e cooperative
che operano senza scopo di lucro, edifici
e strutture appartenenti al loro demanio,
al fine di destinarli a centri di recupero e
di reinserimento sociale, anche lavorativo,
di tossicodipendenti.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0166. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, può finanziare progetti
mirati alla prevenzione ed al recupero
dalle tossicodipendenze elaborati da asso-
ciazioni di volontariato, cooperative e pri-
vati, previa presentazione di progetti di
fattibilità presentati dagli stessi, in parti-
colare per le parti del territorio del nostro
Paese maggiormente interessati dall’espan-
sione di tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del

Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 5 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire ai
tossicodipendenti che abbiano completato
il programma terapeutico di inserirsi nel
mondo del lavoro.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

6. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0167. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota del contributi, di cui al
comma 1, pari al 7 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire la
formazione degli operatori dei servizi pub-
blici e privati convenzionati per l’assi-
stenza socio-sanitaria alle tossicodipen-
denze.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.
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6. In caso di mancata destinazione dei
contributi alle finalità di cui al comma 5,
il Ministro della salute può revocare gli
stessi.

7. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0168. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Una quota dei contributi, di cui al
comma 1, pari al 7 per cento, può essere
destinato alle Regioni per garantire la
formazione degli operatori dei servizi pub-
blici e privati convenzionati per l’assi-
stenza socio-sanitaria alle tossicodipen-
denze.

5. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

6. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0169. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

5. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0170. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
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stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il finanziamento dei progetti di cui al
comma 1, è disposto con decreto del
Ministro della salute.

4. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

5. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0171. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro un anno e tre mesi dalla
erogazione del finanziamento, dandone
comunicazione al Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0172. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro dodici mesi dalla erogazione
del finanziamento, dandone comunica-
zione al Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0173. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro dieci mesi dalla erogazione del
finanziamento, dandone comunicazione al
Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.
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4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0174. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro otto mesi dalla erogazione del
finanziamento, dandone comunicazione al
Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0175. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro sei mesi dalla erogazione del
finanziamento, dandone comunicazione al
Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0176. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro cinque mesi dalla erogazione
del finanziamento, dandone comunica-
zione al Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0177. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi, in particolare per le
parti del territorio del nostro Paese mag-
giormente interessati dall’espansione di
tale fenomeno.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro quattro mesi dalla erogazione
del finanziamento, dandone comunica-
zione al Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0178. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può finanziare progetti mirati alla
prevenzione ed al recupero dalle tossico-
dipendenze elaborati da associazioni di
volontariato, cooperative e privati, previa
presentazione di progetti di fattibilità pre-
sentati dagli stessi.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro quattro mesi dalla erogazione
del finanziamento, dandone comunica-
zione al Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0179. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro della salute può finan-
ziare progetti mirati alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze elaborati
da associazioni di volontariato, coopera-
tive e privati, previa presentazione di pro-
getti di fattibilità presentati dagli stessi.

2. I soggetti titolari dei progetti di cui
al comma 1, avviano la realizzazione degli
stessi entro quattro mesi dalla erogazione
del finanziamento, dandone comunica-
zione al Ministro della salute.

3. Il Ministro della salute effettua i
controlli necessari alla effettiva destina-
zione dei contributi alla prevenzione ed al
recupero dalle tossicodipendenze.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0180. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura dei 14 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

Giovedì 21 luglio 2016 — 180 — Commissioni riunite II e XII



4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0181. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 12 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0182. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 16 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0183. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 18 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0184. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
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può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 25 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0185. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dei lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 15 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo dei lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0186. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura dei 5 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0187. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 10 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.
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4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0188. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministro dell’economia e delle
finanze, può erogare contributi finalizzati
a sostenere attività per il recupero ed il
reinserimento sociale dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 10 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro
con particolare attenzione alle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0189. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministro dell’economia e delle
finanze, può erogare contributi finalizzati
a sostenere attività per il recupero ed il
reinserimento sociale dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 10 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0190. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministro dell’economia e delle
finanze, può erogare contributi finalizzati
a sostenere attività per il recupero ed il
reinserimento sociale dei tossicodipen-
denti.

2. I contributi, di cui al comma sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 30 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0191. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministro dell’economia e delle
finanze, può erogare contributi finalizzati
a sostenere attività per il recupero ed il
reinserimento sociale dei tossicodipen-
denti.
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2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 20 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0192. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministro dell’economia e delle finanze,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 20 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0193. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
può erogare contributi finalizzati a soste-
nere attività per il recupero ed il reinse-
rimento sociale dei tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 10 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0194. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro della salute, può erogare contri-
buti finalizzati a sostenere attività per il
recupero ed il reinserimento sociale dei
tossicodipendenti.

2. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati ad enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 10 per cento, al
finanziamento di progetti per l’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0195. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro della salute, può erogare
contributi finalizzati a sostenere attività
per il recupero ed il reinserimento sociale
dei tossicodipendenti.
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2. I contributi, di cui al precedente
comma, sono destinati ad enti, associa-
zioni di volontariato, cooperative e privati
che operino senza fini di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1, sono
destinati nella misura del 20 per cento, al
finanziamento di progetti per 1’occupa-
zione dei tossicodipendenti che abbiano
completato il programma terapeutico e
debbano inserirsi nel mondo del lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0196. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro della salute, può erogare
contributi finalizzati a sostenere attività
per il recupero ed il reinserimento sociale
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma prece-
dente sono destinati ad enti, associazioni
di volontariato, cooperative e privati che
operino senza fine di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1,
sono destinati nella misura del 30 per
cento, al finanziamento di progetti per
l’occupazione di tossicodipendenti che ab-
biano completato il programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0197. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro della salute, può erogare
contributi finalizzati a sostenere attività

per il recupero ed il reinserimento sociale
dei tossicodipendenti.

2. I contributi di cui al comma prece-
dente sono destinati ad enti, associazioni
di volontariato, cooperative e privati che
operino senza fine di lucro.

3. I contributi, di cui al comma 1,
sono destinati nella misura del 20 per
cento, al finanziamento di progetti per
l’occupazione di tossicodipendenti che ab-
biano completato il programma terapeu-
tico e debbano inserirsi nel mondo del
lavoro.

4. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0198. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Lo Stato promuove progetti mirati
alla prevenzione ed al recupero dalle tos-
sicodipendenze, nonché, d’intesa con la
Conferenza Unificata, promuove progetti
di formazione rivolti agli operatori dei
servizi pubblici e privati convenzionati per
l’assistenza socio-sanitaria alle tossicodi-
pendenze.

2. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0199. Binetti, Calabrò.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le Regioni potenziano le funzioni di
prevenzione e di intervento contro l’uso di
sostanze stupefacenti e psicotrope, stan-
ziando adeguate risorse economiche per le
comunità terapeutiche.

2. Dall’attuazione del presente articolo,
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. 0200. Binetti, Calabrò.
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ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9. 1. Palmieri.

Sopprimerlo.

* 9. 64. Molteni, Rondini.

Sopprimerlo.

* 9. 53. Roccella, Piso.

Sopprimerlo.

* 9. 52. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sopprimere i commi 1 e 2.

9. 55. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 3.

9. 56. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 4.

9. 57. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 5.

9. 58. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 1.

* 9. 59. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 1.

* 9. 4. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-

brica, estrae, raffina, vende, offre o mete
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla Tabella I, prevista dal-
l’articolo 14, è punito con la reclusione da
otto anni a tre mesi a ventisei e tre mesi
e con la multa da euro 70.000 a euro
350.000.

9. 36. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mete
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla Tabella I, prevista dal-
l’articolo 14, è punito con la reclusione da
sette anni e sei mesi a venticinque anni e
con la multa da euro 60.000 a euro
300.000.

9. 35. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mete
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla Tabella I, prevista dal-
l’articolo 14, è punito con la reclusione da
otto anni a ventiquattro anni e con la
multa da euro 50.000 a euro 290.000.

9. 34. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mete
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
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trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla Tabella I, prevista dal-
l’articolo 14, è punito con la reclusione da
sette anni e nove mesi a ventidue anni e
nove mesi e con la multa da euro 40.000
a euro 280.000.

9. 33. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mete
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla Tabella I, prevista dal-
l’articolo 14, è punito con la reclusione da
sei anni e nove mesi a venti anni e nove
mesi e con la multa da euro 35.000 a euro
275.000.

9. 32. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mete
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla Tabella I, prevista dal-
l’articolo 14, è punito con la reclusione da
sei anni e sei mesi a venti anni e sei mesi
e con la multa da euro 30.000 a euro
270.000.

9. 31. Binetti, Calabrò.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Le pene irrogate con sentenza di
condanna definitiva prima della data di
pubblicazione della sentenza della Corte
costituzionale n. 32 del 25 febbraio 2014,
per i reati previsti dall’articolo 73, comma

1, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
concernenti le sostanze indicate nella ta-
bella II prevista dall’articolo 14 del me-
desimo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, e successive modificazioni, commessi
dopo la data di entrata in vigore della
legge 21 febbraio 2006, n. 49, sono rical-
colate in base alle previsioni della presente
legge.

9. 51. La Russa, Rampelli, Giorgia Me-
loni.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Le pene irrogate con sentenza di
condanna definitiva prima della data di
pubblicazione della sentenza della Corte
costituzionale n. 32 del 25 febbraio 2014,
per i reati previsti dall’articolo 73, comma
1, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
concernenti le sostanze indicate nella ta-
bella II prevista dall’articolo 14 del me-
desimo testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 309 del 1990, e successive mo-
dificazioni, commessi dopo la data di en-
trata in vigore della legge 21 febbraio
2006, n. 49, sono ridotte di un terzo.

9. 30. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sostituire le parole: sono
ridotte di due terzi con: sono aumentate di
quattro quinti.

9. 7. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sostituire le parole: sono
ridotte di due terzi con: sono aumentate di
due terzi.

9. 2. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1 sostituire le parole: sono
ridotte di due terzi con: sono aumentate di
tre quinti.

9. 3. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sostituire le parole: sono
ridotte di due terzi con: sono aumentate di
un terzo.

9. 8. Binetti, Calabrò.

Al comma 1 sostituire le parole: sono
ridotte di due terzi con: sono ridotte in
misura proporzionale ai due terzi.

9. 9. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

* 9. 60. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 2.

* 9. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 2 sostituire la parola: ridotte
con: aumentate.

9. 5. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 3.

* 9. 61. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 3.

* 9. 27. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 4.

** 9. 62. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 4.

** 9. 39. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 5.

* 9. 63. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 5.

* 9. 15. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per il reato.

9. 43. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per i crimini.

9. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per la truffa.

9. 47. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per i misfatti.

9. 48. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per gli illeciti.

9. 49. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per l’illecito.

9. 19. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per le trasgressioni.

9. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per la trasgressione.

9. 21. Binetti, Calabrò.
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Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per le infrazioni.

9. 16. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per l’infrazione.

9. 20. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: per i
reati con le seguenti: per le violazioni.

9. 18. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: sette ottavi.

9. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: nove undicesimi.

9. 22. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: nove dodicesimi.

9. 24. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: cinque ottavi.

9. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: sei quattordicesimi.

9. 67. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: un quarto.

9. 65. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: un quinto.

9. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 5, sostituire le parole: due
terzi con le seguenti: due ventesimi.

9. 37. Binetti, Calabrò.

ART. 10.

Sopprimerlo.

*10. 1. Palmieri.

Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.

*10. 76. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 2.

10. 77. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 3.

10. 78. Roccella, Piso.

Sopprimere i commi 1 e 4.

10. 79. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 1.

*10. 80. Roccella, Piso.

Sopprimere il comma 1.

*10. 27. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: trecento.

10. 15. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: duecentocinquanta.

10. 14. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: duecentoquaranta.

10. 13. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: duecentotrenta.

10. 12. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: duecentodieci.

10. 11. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: duecento.

10. 10. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: centonovanta.

10. 9. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: centottanta.

10. 8. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: centosessanta.

10. 7. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centocinquan-
tatre giorni.

10. 41. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centocin-
quanta giorni.

10. 44. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centoquaran-
tacinque giorni.

10. 45. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centoquaran-
tadue giorni.

10. 46. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centoquaranta
giorni.

10. 40. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centotrenta
giorni.

10. 39. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centoventicin-
que giorni.

10. 42. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centoventi
giorni.

10. 38. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire la parola: no-
vanta con: centodieci.

10. 2. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centocinque
giorni.

10. 48. Binetti, Calabrò.
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Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: cento giorni.

10. 75. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: novantotto
giorni.

10. 50. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: novantacinque
giorni.

10. 49. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

*10. 28. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 2.

*10. 81. Roccella, Piso.

Al comma, 2 sostituire le parole: en-
trano in vigore il giorno successivo con:
entrano in vigore dopo 10 anni.

10. 26. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: il
giorno successivo con le seguenti: venticin-
que giorni successivi.

10. 54. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: il
giorno successivo con le seguenti: venti
giorni successivi.

10. 53. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, sostituire le parole: il
giorno successivo con le seguenti: dieci
giorni successivi.

10. 52. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 3.

* 10. 29. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 3.

* 10. 82. Roccella, Piso.

Al comma 3, sostituire le parole: cen-
tottanta giorni con le seguenti: duecento-
trenta giorni.

10. 61. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sostituire le parole: cen-
tottanta giorni con le seguenti: duecento-
dieci giorni.

10. 59. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sostituire le parole: cen-
tottanta giorni con le seguenti: duecento-
cinque giorni.

10. 58. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sostituire le parole: cen-
tottanta giorni con le seguenti: duecentotre
giorni.

10. 60. Binetti, Calabrò.

Al comma 3, sostituire le parole: cen-
tottanta giorni con le seguenti: duecento
giorni.

10. 57. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 4.

* 10. 30. Binetti, Calabrò.

Sopprimere il comma 4.

* 10. 83. Roccella, Piso.
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Al comma 4 sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: quaranta mesi.

10. 37. Binetti, Calabrò.

Al comma 4 sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: trentasei mesi.

10. 36. Binetti, Calabrò.

Al comma 4 sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: trenta mesi.

10. 35. Binetti, Calabrò.

Al comma 4 sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: ventotto mesi.

10. 34. Binetti, Calabrò.

Al comma 4 sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: ventisei mesi.

10. 72. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: ventiquattro mesi.

10. 70. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: ventidue mesi.

10. 69. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: venti mesi.

10. 68. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: diciannove mesi.

10. 67. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: diciotto mesi.

10. 66. Binetti, Calabrò.

Al comma 4 sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: sedici mesi.

10. 32. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: quindici mesi.

10. 62. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: quattordici mesi.

10. 63. Binetti, Calabrò.

Al comma 4, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: tredici mesi.

10. 64. Binetti, Calabrò.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene la ministra per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Maria
Anna Madia.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto legislativo recante testo unico sui

servizi pubblici locali di interesse economico generale.

Atto n. 308.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato da ultimo nella seduta del 30
giugno 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al codice dell’amministrazione digitale

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 307.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 giugno 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta sospesa alle 15.55 è ripresa
alle 16.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dei contributi in favore delle associazioni

combattentistiche vigilate dal Ministero dell’interno

a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione

della spesa del medesimo Ministero per l’anno 2016,

nel capitolo 2309 – piano gestionale 1.

Atto n. 316.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il proprio parere sullo Schema di
decreto in esame entro il 1o agosto 2016.
Si tratta di uno stanziamento a favore
delle associazioni combattentistiche di im-
porto pari a 1.761.646 euro.

A partire dal 1996, gli stanziamenti
destinati ai contributi da erogarsi agli enti
combattentistici sottoposti alla vigilanza
del Ministero dell’interno, ai sensi del
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decreto del Presidente della Repubblica 27
febbraio 1990, sono confluiti in un appo-
sito capitolo (2309) dello stato di previ-
sione del Ministero. Ciò è avvenuto per
effetto delle disposizioni di cui ai commi
da 40 a 44 dell’articolo 1 della legge n. 549
del 1995 (collegata alla manovra di finanza
pubblica per il 1996), che hanno disposto
l’iscrizione in un unico capitolo degli im-
porti dei contributi dello Stato in favore di
enti ed istituti vari (elencati in apposita
tabella) e la quantificazione annuale della
dotazione dei predetti capitoli nella tabella
C della legge finanziaria. Il comma 40 ha
previsto che il riparto dei contributi tra gli
enti sia annualmente effettuato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di bilancio, con decreto di
ciascun ministro, di concerto con il Mini-
stro dell’economia, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti.
Alle Commissioni sono inviati i rendiconti
annuali dell’attività svolta dai suddetti
enti, prevedendosi altresì che gli enti cui lo
Stato contribuisce in via ordinaria, che
non hanno fatto pervenire alla data del 15
luglio di ciascun anno il conto consuntivo
dell’anno precedente, da allegare allo stato
di previsione dei singoli ministeri interes-
sati, sono esclusi dal finanziamento per
l’anno cui si riferisce lo stato di previsione
stesso (comma 42). Queste ultime previ-
sioni non sono state riprodotte nell’arti-
colo 32, comma 2, della legge n. 448 del
2001 (legge finanziaria 2002) che ha ri-
proposto, per il resto, il meccanismo della
legge n. 549 del 1995, senza peraltro abro-
garne le disposizioni. Il citato articolo 32,
comma 2, ha stabilito che gli importi dei
contributi previsti da leggi dello Stato in
favore di enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi, elencati nella
tabella 1 allegata alla medesima legge
(incluse, tra questi, le associazioni com-
battentistiche sottoposte alla vigilanza del
Ministero dell’interno) siano iscritti in
un’unica unità previsionale di base
(U.P.B.) nello stato di previsione di ciascun
Ministero interessato. Il riparto tra gli enti
destinatari delle risorse stanziate su cia-
scuna di tali U.P.B. è effettuato ogni anno,
entro il 31 gennaio, dal ministro compe-

tente, con proprio decreto, di concerto con
il Ministro dell’economia, « intendendosi
corrispondentemente rideterminate le re-
lative autorizzazioni di spesa ». Sullo
schema del decreto di ripartizione è con-
fermata l’espressione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari. Il
successivo comma 3 ha stabilito che la
dotazione di ciascuna delle U.P.B. sia
quantificata annualmente dalla legge fi-
nanziaria (ora legge di stabilità), nella
tabella C. Per garantire il sostegno alle
attività di promozione sociale svolte dalle
associazioni combattentistiche, sin dagli
anni ’80 sono stati approvati provvedi-
menti legislativi diretti ad erogare a tali
associazioni i necessari contributi finan-
ziari. L’articolo 2, comma 250, della legge
n. 191 del 2009 (Finanziaria 2010), in
merito alle risorse destinate a misure di
particolare rilevanza sociale, compresi i
contributi in favore delle associazioni
combattentistiche, ha previsto la destina-
zione delle residue disponibilità del Fondo
ivi richiamato attraverso una contestuale
ripartizione tra i singoli ministeri me-
diante decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti. In attua-
zione di tale disposizione è stato emanato
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 19 marzo 2010. L’articolo 2,
punto 11 di tale decreto ha previsto il
rifinanziamento, per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 dell’articolo 2 della
citata legge n. 92 del 2006, il quale ha
determinato un contributo annuale da ri-
partire tra le associazioni combattentisti-
che sottoposte alla vigilanza del Ministero
dell’interno secondo le procedure di cui
alla legge n. 549 del 1995. Nel 2010 dun-
que è stato istituito il piano gestionale per
lo stanziamento di queste risorse aggiun-
tive e sono stati emanati due distinti
decreti di riparto: uno per la distribuzione
delle risorse ex legge n. 549 del 1995 e uno
per la ripartizione delle risorse ex legge
n. 191 del 2009. Così è avvenuto anche per
l’anno 2011, mentre nel 2012 è stato
emanato solamente il decreto di riparti-
zione relativo al piano gestionale 2, in
quanto il piano gestionale 1 risultava privo
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di stanziamenti. Viceversa, nel 2013, nel
2014 e nel 2015 è stato emanato il decreto
di ripartizione del solo piano gestionale 1
e non anche del piano gestionale 2, in
quanto non erano state stanziate le rela-
tive risorse aggiuntive.

Lo schema di decreto interministeriale
in esame dispone l’erogazione di contributi
per l’anno corrente in favore delle asso-
ciazioni combattentistiche vigilate dal Mi-
nistero dell’interno, sulla base delle istanze
avanzate dalle associazioni interessate, a
valere sulle risorse iscritte nello stato di
previsione della spesa del medesimo dica-
stero al cap. 2309 (Somma da erogare a
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi) – piano gestionale 1. De-
stinatari della ripartizione dei contributi
sono le seguenti associazioni, individuate
ai sensi della Tabella A allegata alla legge
n. 93 del 1994: Associazione nazionale
vittime civili di guerra (ANVCG); Associa-
zione nazionale perseguitati politici ita-
liani antifascisti (ANPPIA); Associazione
nazionale ex deportati politici nei campi
nazisti (ANED). Tali associazioni, come
evidenziato nella premessa dell’atto in
esame, hanno presentato la richiesta di
contributi, che costituisce il presupposto
per l’assegnazione degli stessi (l’ANVCG il
19 aprile 2016, l’ANPPIA il 21 aprile 2016
e l’ANED il 22 aprile 2016). Per il corrente
anno finanziario, con riferimento al cap.
2309 Piano gestionale 1, lo stanziamento
ammonta a 1.761.646 euro (nel 2015 l’im-
porto è stato pari a 1.379.680 euro). La
legge non specifica i criteri da seguire per
il riparto dei contributi. Pertanto, se-
guendo la prassi ormai consolidata, lo
schema di decreto ha fatto riferimento alla
medesima proporzione di riparto che ri-
sulta dalla legge n. 93 del 1994. Secondo
tale proporzione, il 10 per cento del totale
dei contributi è assegnato all’Associazione
nazionale ex deportati nei campi nazisti; il
12 per cento all’Associazione nazionale
perseguitati politici italiani antifascisti; il
restante 78 per cento all’Associazione na-
zionale vittime civili di guerra.

L’articolo 3 dello schema di decreto in
esame dispone che le associazioni devono
provvedere alla trasmissione della rendi-

contazione annuale dell’attività svolta alle
competenti Commissioni parlamentari,
come prescritto dalla legge (articolo 1,
comma 40, della legge n. 549 del 1995). Le
tre associazioni hanno quindi presentato
al Ministero dell’interno (entro il 15 luglio
2015 come previsto dall’articolo 1, comma
42 della medesima legge n. 549 del 1995)
i rendiconti relativi all’anno 2015: l’Asso-
ciazione nazionale vittime civili di guerra
l’11 aprile 2016; l’Associazione nazionale
perseguitati politici italiani antifascisti il
24 marzo 2016; l’Associazione nazionale ex
deportati politici nei campi nazisti il 31
marzo 2016. I rendiconti sono stati tra-
smessi dal Ministero dell’interno alle Ca-
mere il 4 luglio 2016, unitamente allo
schema di decreto ministeriale di riparto
dei contributi.

Da ultimo, passando ad una breve di-
samina delle associazioni in questione, si
fa notare che l’ANVCG (Associazione na-
zionale vittime civili di guerra) è stata
fondata nel 1943 ed eretta in ente morale
con D.C.P.S. 19 gennaio 1947. Dal 1978 è
ente morale di diritto privato (decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978). Ha sede a Roma e, secondo gli
ultimi dati disponibili, conta 33.889 asso-
ciati al 31 dicembre 2014. L’ente ha il
compito di rappresentare e tutelare gli
invalidi civili per fatto di guerra e i
congiunti dei caduti civili per causa bel-
lica; è presente sull’intero territorio na-
zionale, con sezioni periferiche in ogni
capoluogo di provincia ed una sede cen-
trale a Roma. Nel 2005 l’Associazione ha
assunto la qualifica di ONLUS.

L’ANPPIA (Associazione nazionale per-
seguitati politici italiani antifascisti) è
un’organizzazione senza fini di lucro con
sede in Roma, istituita con questo nome
nel 1954. Nel 1975 viene riconosciuta
come associazione con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 ottobre 1975,
n. 987. Al 31 dicembre del 2015 risultano
iscritti 3.283 soci, oltre ai 237 iscritti
on-line.

L’ANED (Associazione nazionale ex de-
portati politici nei campi nazisti) è una
associazione senza fini di lucro, eretta ente
morale con decreto del Presidente della
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Repubblica 5 novembre 1968. I suoi ade-
renti sono i sopravvissuti allo sterminio
nazista e i familiari dei caduti nei lager.
La presidenza e la segreteria nazionale
dell’associazione hanno sede a Milano;
esistono sezioni in diverse città italiane.
Nel 2015 risultano 2.382 iscritti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. – Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.

La seduta comincia alle 15.55.

Disposizioni in materia di legalizzazione della col-

tivazione, della lavorazione e della vendita della

cannabis e dei suoi derivati.

C. 3235 Giachetti.

(Parere alle Commissioni riunite II e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente innanzitutto che le Com-
missioni riunite II e XII non hanno ancora
avviato l’esame degli emendamenti riferiti
alla proposta in oggetto. Peraltro, poiché il
provvedimento è iscritto nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire da lunedì
25 luglio prossimo, la Commissione, se non
vi sono obiezioni, esprimerà il proprio
parere nella seduta odierna, fermo re-
stando che potrà eventualmente tornare a
pronunciarsi qualora le successive fasi di
esame lo richiedano.

La Commissione concorda.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta, illustra
quindi il contenuto del provvedimento.
Rileva in primo luogo che la proposta di
legge C. 3235, composta da 10 articoli,
introduce nell’ordinamento una nuova di-
sciplina che consente, a determinate con-
dizioni, la coltivazione della cannabis, in
forma individuale o associata; prevede la
liceità della detenzione di cannabis entro
determinate quantità; introduce un mono-
polio di Stato, consentendo la vendita al
dettaglio della cannabis e dei prodotti
derivati; in relazione alla lieve entità delle
condotte illecite inerenti agli stupefacenti,
prevede una differenziazione di pena in
relazione alla tipologia delle sostanze (dro-
ghe pesanti, droghe leggere).

L’articolo 1, al comma 1, modificando
l’articolo 26 del TU stupefacenti, inserisce
la coltivazione in forma personale ed as-
sociata di cannabis tra le fattispecie lecite,
non sottoposte ad alcun regime autoriz-
zatorio. In tal senso, oltre a una modifica
del comma 1 del citato articolo 26, diretta
ad inserire tra le coltivazioni lecite quella
della cannabis coltivata ai sensi delle di-
sposizioni successive, vengono inseriti due
nuovi commi (1-bis e 1-ter), diretti a
specificare le modalità della condotta non
sottoposta ad alcun regime autorizzatorio.
Viene quindi consentito, a persone mag-
giorenni, la coltivazione e la detenzione
personale di piante di cannabis di sesso
femminile nel limite di 5 e del prodotto da
esse ottenuto, previo invio di una comu-
nicazione all’ufficio regionale dei mono-
poli di Stato territorialmente competente.
Si ricorda che le piante di cannabis di
sesso maschile od ermafrodita producono
una percentuale irrisoria di THC, inidonea
a produrre effetti droganti; le piante di
sesso femminile costituiscono la categoria
che produce, tramite i fiori, il citato prin-
cipio attivo. Viene anche consentita la
coltivazione della cannabis in forma asso-
ciata, ai sensi delle disposizioni di cui al
Titolo II del libro I del codice civile (delle
persone giuridiche), nei limiti quantitativi
sopra indicati, in misura proporzionale al
numero degli associati.
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L’articolo 2 inserisce nel TU stupefa-
centi (nel Titolo III, che reca disposizioni
relative alla coltivazione e produzione, alla
fabbricazione, all’impiego ed al commercio
all’ingrosso delle sostanze stupefacenti o
psicotrope) un nuovo capo (Capo I-bis),
costituito dal solo articolo 30-bis, concer-
nente alcune tipologie di condotte lecite,
relative alla detenzione personale di can-
nabis. Si capovolge l’impostazione vigente
consentendo – al di fuori dei casi di cui
ai commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 26 e
salve le disposizioni dell’articolo 73 del
TU, in tema di produzione, traffico e
detenzione illeciti di stupefacenti – alle
persone maggiorenni la detenzione di una
piccola quantità di cannabis – 5 grammi
lordi, aumentabili a 15 per la detenzione
in privato domicilio – non subordinata ad
alcun regime autorizzatorio; i limiti sopra
indicati possono essere superati nel caso di
detenzione per finalità terapeutiche. In
ogni caso viene posto il divieto di fumare
prodotti derivati dalla cannabis negli spazi
pubblici e aperti al pubblico e nei luoghi
di lavoro pubblici e privati.

L’articolo 3 interviene sull’articolo 73
del TU stupefacenti: aggiunge un comma
3-bis, che prevede – esclusi i casi in cui
siano coinvolti minori o infermi di mente
– la non punibilità della cessione gratuita
a terzi di piccoli quantitativi di cannabis
per consumo personale, fermo restando il
limite quantitativo previsto dal nuovo ar-
ticolo 30-bis; diversifica al comma 5 le
pene per i reati di lieve entità in materia
di stupefacenti (tra cui la coltivazione e
lo spaccio), in relazione alla loro tipo-
logia: pene più gravi per le droghe pe-
santi (reclusione da 1 a 6 anni e multa
da euro 2.064 a euro 13.000) e meno
gravi per quelle leggere (reclusione da 6
mesi a 3 anni e multa da euro 1.032 a
euro 6.500). Attualmente la pena è unica,
ovvero la reclusione da 6 mesi a 4 anni
e la multa da 1.032 a 10.329 euro,
indipendentemente dal tipo di droga og-
getto del reato).

L’articolo 4 interviene sull’articolo 75
del TU: escludendo, al comma 1, la san-
zionabilità amministrativa dell’importa-
zione, esportazione, acquisto, coltivazione,

ricezione o detenzione di droghe leggere
per farne uso personale (gli stupefacenti
compresi nelle tabelle II e IV allegate al
TU). Attualmente tale condotta costituisce
illecito amministrativo che può compor-
tare specifiche sanzioni interdittive (come
la sospensione della patente di guida, della
licenza di porto d’armi del passaporto,
ecc.); prevedendo che le condotte sopra-
citate inerenti alle droghe leggere, pur
finalizzate all’uso personale, siano punite
con sanzione amministrativa pecuniaria
(da 100 a 1.000 euro, in proporzione alla
gravità della violazione commessa) se com-
messe da persona maggiorenne in viola-
zione dei limiti quantitativi e delle moda-
lità previste dagli articoli 26, comma 1-bis
e 30-bis; in ogni caso, qualora le condotte
siano state poste in essere da un minore,
si applicano alcune disposizioni dell’arti-
colo 75 TU, concernenti il programma
terapeutico, le informazioni di polizia e i
poteri del prefetto, l’accesso agli atti, l’op-
posizione, l’applicazione e revoca delle
sanzioni da parte del prefetto, la partico-
lare tenuità della violazione. La sanzione è
da 500 a 5.000 euro, in caso di violazione
delle disposizioni dell’articolo 26, comma
1-ter.

L’articolo 5 prevede che la coltivazione
della cannabis, la preparazione dei pro-
dotti da essa derivati e la loro vendita
siano soggette a monopolio di Stato in
tutto il territorio della Repubblica (comma
1). Fanno eccezione a tale principio i casi
previsti dall’articolo 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica n.
309 del 1990 (come modificato ex articolo
1 della proposta di legge) e dall’articolo 6
del provvedimento in esame. In conse-
guenza di ciò, vengono aggiunti gli articoli
63-bis, 63-ter, 63-quater, 63-quinquies e
63-sexies alla legge n. 907 del 1942, legge
sul monopolio dei sali e dei tabacchi
(comma 2), di cui è integrato il titolo con
il riferimento alla cannabis. Il primo ar-
ticolo aggiunto (articolo 63-bis), definisce
l’oggetto del monopolio; il secondo (arti-
colo 63-ter) fornisce una definizione dei
derivati della cannabis agli effetti fiscali;
l’articolo 63-quater individua i casi in cui
non si applica il monopolio dello Stato

Giovedì 21 luglio 2016 — 198 — Commissione I



(cioè la coltivazione per uso personale di
piante di cannabis di sesso femminile nel
limite di 5 unità; la cessione gratuita a
terzi di piccoli quantitativi dei suoi deri-
vati destinati al consumo personale, effet-
tuate ai sensi di quanto previsto dagli
articoli 26, commi 1-bis e 1-ter, e 73,
comma 3-bis, del TU stupefacenti). Gli
articoli 63-quinquies e 63-sexies preve-
dono, rispettivamente, che l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli possa autorizzare
all’interno del territorio nazionale la col-
tivazione della cannabis e la preparazione
dei prodotti da essa derivati nonché la
vendita al dettaglio della cannabis e dei
prodotti da essa derivati a persone mag-
giorenni, in esercizi commerciali destinati
esclusivamente a tale attività. L’articolo
63-septies vieta, salvo i casi previsti dal-
l’articolo 63-quater, la semina, la coltiva-
zione e la vendita di piante di cannabis
nonché la preparazione e la vendita dei
prodotti da esse derivati, effettuate in
violazione del monopolio. Sono, inoltre,
vietate, in ogni caso, l’importazione e l’e-
sportazione di piante di cannabis e dei
prodotti da esse derivati, anche se effet-
tuate da soggetti autorizzati ai sensi degli
articoli 63-quinquies e 63-sexies. La viola-
zione del monopolio comporta l’applica-
zione delle sanzioni penali e amministra-
tive previste dal TU (titolo VIII, artt. 72 e
ss.). Il comma 3 dell’articolo 5 rinvia ad un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze per la disciplina, le modalità di
rilascio delle autorizzazioni e dei relativi
controlli: per la coltivazione della canna-
bis; per la preparazione dei prodotti de-
rivati dalla cannabis; per l’integrazione
della filiera produttiva tra la fase agricola
e quella di trasformazione; per la vendita
al dettaglio della cannabis e dei suoi
derivati. Il comma 4 rinvia ad un decreto
del Ministro della salute, per la disciplina:
della tipologia e della qualità dei prodotti
derivati dalla cannabis ammessi alla ven-
dita al pubblico; delle modalità di confe-
zionamento dei prodotti ammessi alla ven-
dita, per garantire un’effettiva trasparenza
delle informazioni circa il livello del prin-
cipio attivo presente e gli effetti dannosi
per la salute connessi al consumo dei

derivati dalla cannabis. Il comma 5 rinvia
ad un decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali per la di-
sciplina: delle modalità e dei criteri di
individuazione delle superfici agricole uti-
lizzabili per la coltivazione della cannabis
soggetta al monopolio di Stato; delle ca-
ratteristiche e dei criteri di selezione e di
miglioramento delle sementi utilizzabili
per la coltivazione della cannabis soggetta
al monopolio di Stato, avvalendosi dell’at-
tività del Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura (CRA). Il
comma 6 dell’articolo 5 vieta la pubblicità
della cannabis, diretta o indiretta, e san-
ziona la violazione della norma con la
sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da 5.000 a
25.000 euro (non costituiscono propa-
ganda le opere dell’ingegno non destinate
alla pubblicità).

L’articolo 6 rimette ad un regolamento
la disciplina: delle modalità di individua-
zione delle procedure per il miglioramento
genetico delle varietà di cannabis destinate
alle preparazioni medicinali, qualificando
il CRA (Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura) quale ente
preposto a svolgere tali attività; delle aree
e pratiche idonee alla coltivazione di
piante di cannabis finalizzate a tale uso;
delle aziende farmaceutiche legittimate
alla produzione di preparazioni a base di
sostanze stupefacenti. Viene consentito al
Ministero della salute di autorizzare enti,
persone giuridiche private istituti univer-
sitari e laboratori pubblici alla coltiva-
zione di piante comprese nelle tabelle I e
II di cui all’articolo 14 del Testo Unico per
scopi scientifici, sperimentali, didattici e
terapeutici o commerciali finalizzati alla
produzione farmacologica. È poi rimessa
al Ministero della salute, di intesa con
l’Agenzia italiana del farmaco, la promo-
zione della conoscenza e diffusione di
informazioni sull’impiego appropriato dei
farmaci contenenti principi naturali o sin-
tetici della pianta di cannabis. Con alcune
modifiche agli articoli 41, 43 e 45 del Testo
Unico vengono semplificate le modalità di
consegna, prescrizione e dispensazione dei
medicinali contenenti cannabis. Viene in-
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fine aggiunta una disposizione diretta a
prevedere che la prescrizione di prepara-
zioni e sostanze vegetali a base di cannabis
comprende le preparazioni ed i dosaggi
per una cura non superiore a sei mesi; la
ricetta contiene altresì l’indicazione del
domicilio professionale e del recapito del
medico da cui è rilasciata.

L’articolo 7 stabilisce che le risorse
derivanti dalle sanzioni amministrative pe-
cuniarie irrogate per le condotte in ma-
teria di stupefacenti in violazione delle
modalità e dei limiti quantitativi previsti,
sono destinate agli interventi nel settore
scolastico e ad interventi preventivi, cura-
tivi e riabilitativi. Analogamente, le risorse
derivanti dal monopolio statale sulla com-
mercializzazione della cannabis vanno de-
stinate al Fondo nazionale di intervento
per la lotta alla droga.

L’articolo 8 prevede la presentazione
annuale alle Camere, da parte del Presi-
dente del Consiglio, di una relazione re-
lativa allo stato di attuazione della legge
con riguardo ad una serie di aspetti tra i
quali l’andamento in forma personale od
associata della coltivazione della cannabis,
le fasce di età dei consumatori, le strategie
e gli obbiettivi raggiunti, l’eventuale per-
sistenza del mercato illegale delle sostanze
disciplinate dalla riforma in commento. È
conseguentemente abrogato l’articolo 131
del TU, che attualmente disciplina l’ob-
bligo di relazione al Parlamento in tema di
stupefacenti.

L’articolo 9 prevede la riduzione di
due terzi (da parte del giudice dell’esecu-
zione, anche d’ufficio) delle pene irrogate
con sentenza definitiva, per violazione del-
l’articolo 73, comma 1, del TU del 1990,
prima della data di pubblicazione della
sentenza della Corte costituzionale n. 32
del 2014 (che ha determinato la reintro-
duzione della distinzione tra droghe leg-
gere e droghe pesanti). Attualmente sono
punite con la reclusione da otto a venti
anni e con la multa da euro 25.822 a euro
258.228 le condotte di coltivazione, pro-
duzione, fabbricazione, vendita, deten-
zione, cessione, commercio, di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui alle tabelle
I e III (droghe pesanti). Se le condotte

riguardano sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alle tabelle II e IV (droghe
leggere) si applicano la reclusione da due
a sei anni e la multa da euro 5.164 a euro
77.468. Si prevede che se, per effetto della
riduzione, le pene risultano in misura
superiore al limite massimo edittale, esse
sono ridotte a tale limite.

L’articolo 10 riguarda l’entrata in vi-
gore del provvedimento, temporalmente
differenziata in ragione dei diversi istituti
oggetto del provvedimento. In particolare,
le disposizioni di cui all’articolo 1 (colti-
vazione in forma personale e associata di
cannabis) entrano in vigore novanta giorni
dopo la data di pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Ufficiale
(comma 1). Le disposizioni di cui agli
articoli 2 (Detenzione personale di canna-
bis), 3 (Condotte non punibili e fatti di
lieve entità), 4 (illeciti amministrativi), 5,
commi 3, 4, 5 e 6 (decreti attuativi su
coltivazione e vendita al pubblico della
cannabis e divieto di propaganda), 6 (can-
nabis a fini farmaceutici) e 7, comma 1
(destinazione dei proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie) e 9 (ridetermi-
nazione delle pene) entrano in vigore il
giorno successivo alla data di pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale (comma 2). Le disposizioni di cui
agli articoli 5, commi 1 e 2 (monopolio
della cannabis), e 7, comma 2 (destina-
zione dei proventi da monopolio della
cannabis), entrano in vigore centottanta
giorni dopo la data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui all’ar-
ticolo 5, commi 3, 4 e 5 (comma 3). Le
disposizioni dell’articolo 8 (relazione del
Governo alle Camere) entrano in vigore
dodici mesi dopo la data di entrata in
vigore della presente legge (comma 4).

La proposta di legge introduce e mo-
difica una speciale disciplina volta alla
parziale legalizzazione della coltivazione e
del consumo della cannabis, per la cui
vendita al dettaglio è previsto il monopolio
statale.

L’intervento appare dunque ricondu-
cibile alla materia « ordinamento civile e
penale », di esclusiva competenza legisla-
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tiva statale in base all’articolo 117, se-
condo comma, lettera l) della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifiche agli articoli 348, 589 e 590 del codice

penale, agli articoli 123 e 141 del testo unico delle

leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934,

n. 1265, nonché all’articolo 8 della legge 3 febbraio

1989, n. 39, in materia di esercizio abusivo di una

professione e di obblighi professionali.

Nuovo testo C. 2281, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, rileva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alla II Commissione (Giustizia) il
prescritto parere sulla proposta di legge
n. 2281, recante disposizioni sanzionato-
rie in materia di esercizio abusivo di una
professione e di obblighi professionali.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, l’articolo 1 della proposta
di legge interviene sul codice penale. In
particolare, il comma 1 sostituisce l’arti-
colo 348 del codice penale (esercizio abu-
sivo di una professione), apportandovi le
seguenti modifiche: sostituisce la pena al-
ternativa della reclusione o della multa,
con la pena congiunta della reclusione e
della multa; innalza tanto la reclusione
(che passa nel massimo da 6 mesi a 3
anni) quanto la multa (che passa dal
massimo di 516 euro al massimo di 50.000
euro); aggiunge la pena accessoria della
pubblicazione della sentenza di condanna
prevedendo la sua trasmissione all’Ordine,
albo o registro professionale per l’interdi-
zione dall’attività per un periodo da 1 a 3
anni; prevede la confisca obbligatoria delle

cose utilizzate per commettere il delitto;
prevede la reclusione da 1 a 5 anni e la
multa da 15.000 a 75.000 euro nei con-
fronti del professionista che ha indotto
altri all’esercizio abusivo della professione
ovvero ha diretto l’attività dei concorrenti
nel reato.

Il comma 2 inserisce un nuovo comma
nell’articolo 589 del codice penale, relativo
al delitto di omicidio colposo. La modifica
è volta a prevedere l’applicazione della
pena aggravata della reclusione da 3 a 10
anni (già prevista in relazione ad alcune
specifiche ipotesi di violazione della disci-
plina sulla circolazione stradale: fatto
commesso da soggetto in stato di ebbrezza
alcolica o sotto l’effetto di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope) quando l’omicidio
colposo è causato nell’esercizio abusivo di
una professione per la quale è richiesta
una speciale abilitazione dello Stato o di
un’arte sanitaria.

Infine, il comma 3 interviene sul de-
litto di lesioni personali colpose, di cui
all’articolo 590 del codice penale, di
nuovo per prevedere una pena aggravata
quando la lesione grave o gravissima sia
cagionata nell’esercizio abusivo di una
professione per la quale è richiesta una
speciale abilitazione dello Stato o di
un’arte sanitaria. In particolare: se le
lesioni sono gravi, la pena è la reclusione
da 6 mesi a 2 anni; se le lesioni sono
gravissime, la pena è la reclusione da un
anno e 6 mesi a 4 anni. Anche in questo
caso, la pena aggravata per le lesioni
gravi e gravissime cagionate nell’esercizio
abusivo di una professione o di un’arte
sanitaria è identica a quella già prevista
dal codice in relazione alla violazione
della disciplina sulla circolazione stradale
con fatto commesso da soggetto in stato
di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti o psicotrope.

L’articolo 2 della proposta modifica il
testo unico delle leggi sanitarie (R.D.
1265 del 1934) intervenendo sull’articolo
123 (terzo comma) relativo alla profes-
sione di farmacista, sostanzialmente per
depenalizzare la condotta di detenzione
di medicinali scaduti, guasti o imperfetti
quando dalla modesta quantità, dalle
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particolari modalità di conservazione e
dall’ammontare complessivo delle riserve
sia possibile concretamente escludere che
i farmaci siano destinati al commercio;
l’illecito è punito in via amministrativa
con la sanzione pecuniaria da 1.500 a
3.000 euro.

L’articolo 3 della proposta di legge
modifica l’articolo 141 del testo unico delle
leggi sanitarie, che prevede una sanzione
amministrativa pecuniaria per l’esercizio
abusivo di un’arte ausiliaria delle profes-
sioni sanitarie in quanto non in possesso
della licenza o dell’attestato di abilitazione
richiesti dalla legge. La proposta aumenta
l’entità di tale sanzione (da 2.500 a 7.500
euro).

L’articolo 4 modifica l’articolo 8 della
legge n. 39 del 1989, concernente la di-
sciplina della professione di mediatore. Si
tratta della disposizione che oggi sanziona
con il pagamento di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 7.500 a 15.000
euro chiunque esercita l’attività di media-
zione senza essere iscritto nel ruolo. In
base al comma 2, a coloro che siano
incorsi per tre volte nella suddetta san-
zione amministrativa, si applicano le pene
previste dall’articolo 348 del codice penale
per l’esercizio abusivo di una professione.
La proposta di legge prevede l’applicazione
della sanzione penale alla prima reitera-
zione della condotta illecita, senza atten-
dere la terza violazione.

L’articolo 4-bis, infine, detta una spe-
cifica disposizione riguardante il settore
professionale odontoiatrico. È stabilito che
« ogni società » del settore debba nominare
un direttore sanitario iscritto all’albo da
almeno 7 anni, che avrà la responsabilità
del centro operativo assegnatogli e che
opererà in via esclusiva, senza poter cu-
mulare altri incarichi. L’articolo 4-bis pre-
cisa che l’esercizio della professione è
esclusiva dei soli possessori dei titoli di
abilitazione previsti dalla legge n. 409 del
1985 che operano come liberi professio-
nisti o all’interno di società del settore
odontoiatrico in cui il direttore sanitario
abbia i sopracitati requisiti.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il

nuovo testo della proposta di legge ri-
guarda in prevalenza l’ordinamento pe-
nale, materia di competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione. Secondo la giurisprudenza
costituzionale, inoltre, sono da conside-
rare « principi fondamentali » in materia
di tutela della salute le norme in materia
di illeciti amministrativi relativi alla tu-
tela della salute (sentenza n. 361 del
2003).

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Modifiche all’articolo 609-septies del codice penale,

concernenti il regime di procedibilità del delitto di

atti sessuali con minorenne.

C. 3862 Ferranti e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere alla II
Commissione (Giustizia) il prescritto pa-
rere sulla proposta di legge n. 3862, re-
cante modifiche all’articolo 609-septies
del codice penale, concernenti il regime
di procedibilità del delitto di atti sessuali
con minorenne.

L’articolo unico della proposta di legge
modifica l’articolo 609-septies del codice
penale, per escludere il delitto di atti
sessuali con minorenne (articolo 609-qua-
ter del codice penale) dal catalogo dei
reati punibili a querela della persona
offesa (modifica del primo comma). Tale
delitto sarà dunque, sempre, procedibile
d’ufficio.

Per questa ragione, la previsione che
attualmente consente di procedere d’uffi-
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cio quando gli atti sessuali coinvolgano un
minore di età inferiore a 10 anni diviene
superflua ed è dunque abrogata dalla
proposta di legge (abrogazione del quarto
comma, numero 5).

Si ricorda preliminarmente che per
quanto riguarda, infatti, i delitti previsti
dagli articoli 609-bis (violenza sessuale),
609-ter (violenza sessuale aggravata) e
609-quater (atti sessuali con minorenne)
del codice penale, essi sono punibili a
querela, ma si procede, invece, d’ufficio
in una serie di ipotesi tra cui: a) la
violenza sessuale nei confronti di persona
minorenne; b) gli atti sessuali con mi-
norenne di età inferiore a dieci anni; la
prostituzione minorile prevista dall’arti-
colo 600-bis è procedibile d’ufficio
quando l’atto sessuale con minorenne
riguarda il minore di età compresa tra
quattordici e diciotto anni.

Come evidenziato dalla relazione illu-
strativa, la proposta mira a colmare una
lacuna del nostro ordinamento nella tutela
dei minori vittime di abusi sessuali. In
particolare, quando vittima del reato di
atti sessuali con minorenne sia un minore
di età compresa tra 10 e 14 anni, il delitto
è procedibile a querela, con tutte le dif-
ficoltà ed i ritardi connessi all’esercizio del
diritto di querela da parte di un mino-
renne. Si ricorda, infatti, che in base
all’articolo 120 del codice penale, per i
minori degli anni 14 il diritto di querela è
esercitato dal genitore o dal tutore (tra i
14 e i 18 anni, invece, i minori possono
procedere da soli). L’articolo 121 del co-
dice penale specifica che al minore degli
anni 14 può essere nominato un curatore
speciale, per esercitare il diritto alla que-
rela, se non si rintraccia qualcuno che
abbia la rappresentanza del minore o se
colui che esercita la rappresentanza è in
conflitto di interessi con il minore stesso.
In base all’articolo 338 del codice di pro-
cedura penale, alla nomina del curatore
speciale provvede il giudice per le indagini
preliminari, su proposta del pubblico mi-
nistero.

Sotto l’aspetto del riparto delle compe-
tenze legislative, il provvedimento in
esame interessa le materie « giurisdizione

e norme processuali » nonché ordinamento
penale e costituisce quindi esercizio della
competenza legislativa statale esclusiva ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assi-

stenza amministrativa in materia doganale tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

degli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a

Roma il 24 ottobre 2011.

C. 3940 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in sostituzione del relatore impos-
sibilitato a partecipare, rileva che l’Ac-
cordo tra Italia e Stati Uniti messicani, con
Allegato, fatto a Roma il 24 ottobre 2011,
è finalizzato a predisporre un quadro
giuridico completo nell’ambito della lotta
alle frodi doganali.

L’Accordo si compone di un breve
Preambolo, 23 articoli e un Allegato: nel
Preambolo si evidenzia, tra i vari aspetti e
motivi della cooperazione doganale, quello
della lotta ai traffici illeciti di stupefacenti,
con un esplicito richiamo alla Convenzione
ONU del 20 dicembre 1988. Dopo le de-
finizioni che specificano l’esatto significato
dei termini utilizzati nel testo dell’Ac-
cordo, recate dall’articolo 1, con l’articolo
2 se ne delimita il campo di applicazione
e si individuano nelle Amministrazioni
doganali delle due Parti contraenti le Au-
torità competenti per l’applicazione; il
comma 5, in particolare, salvaguarda gli
obblighi doganali dell’Italia in ragione
della sua appartenenza all’Unione euro-
pea, nonché per la presente o futura
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adesione ad intese intergovernative euro-
pee nelle stesse materie. Il comma 3,
inoltre, limita esclusivamente alla mutua
assistenza amministrativa tra le Parti
l’ambito di applicazione dell’Accordo,
escludendo dunque l’assistenza in campo
penale. Nell’articolo 3 e nell’articolo 9
vengono descritte le procedure e le for-
malità da rispettare, da parte delle Am-
ministrazioni doganali, nella formulazione
delle richieste di assistenza. Ai sensi del-
l’articolo 4 si prevede la possibilità che le
Amministrazioni forniscano spontanea-
mente informazioni nei casi suscettibili di
comportare un danno sostanziale per l’e-
conomia, la salute pubblica, la sicurezza e
ogni altro interesse essenziale di una delle
Parti contraenti. Con gli articoli 5, 7 e 8 si
prevedono le tipologie di informazioni che
possono essere scambiate tra le Ammini-
strazioni doganali: tra queste, rilevano
particolarmente quelle concernenti i traf-
fici illeciti di opere d’arte o specie animali
e vegetali. L’articolo 6 e l’articolo 11
prevedono lo scambio di informazioni
sulla legislazione e sulle procedure doga-
nali nazionali nonché sulle tecniche di
applicazione di tale legislazione e sui me-
todi impiegati per commettere infrazioni
doganali, oltre che su persone, merci,
mezzi di trasporto e locali che sono, o che
si presume siano, coinvolti in violazioni
alla normativa doganale. L’articolo 10 con-
sente lo scambio – eventualmente anche
informatico – di dossier e documenti con-
tenenti informazioni rilevanti ai fini del-
l’Accordo in esame. Nell’articolo 13 ven-
gono indicati i casi di assistenza tecnica
che le due Amministrazioni possono pre-
starsi reciprocamente, consistenti, ad
esempio, nello scambio di funzionari, nella
formazione dei medesimi e nello scambio
di esperti in materie doganali. L’articolo
14 prevede che i funzionari dell’Ammini-
strazione richiedente possano consultare
documenti su un’infrazione doganale con
l’autorizzazione dell’Amministrazione
adita, o anche assistere alle indagini da
quest’ultima condotte sul proprio territo-
rio. La possibilità e le modalità di invio di
funzionari dell’Amministrazione doganale
di una Parte a deporre in qualità di esperti

o testimoni davanti le competenti Autorità
dell’altra Parte sono previste dall’articolo
15. L’articolo 16 disciplina l’uso e la tutela
delle informazioni e dei documenti rice-
vuti nell’ambito dell’assistenza ammini-
strativa prevista dall’Accordo: l’apparte-
nenza dell’Italia alla Unione europea fa sì
che, qualora necessario, le autorità nazio-
nali italiane possano, ai sensi del comma
5, senz’altro trasmettere le informazioni e
i documenti ricevuti in sede europea, al di
là dei limiti fissati nei commi 1 e 2 –
ovvero limitazioni di ambito di utilizza-
zione e subordinazione al consenso del-
l’Amministrazione doganale inviante per
comunicarli a organi diversi da quelli
coinvolti nell’applicazione dell’Accordo in
esame. Del pari, tali limitazioni non si
applicano quando sia in gioco la lotta
contro i traffici di stupefacenti, come pre-
visto dal comma 4. La disciplina detta-
gliata sulla riservatezza dei dati personali
è contenuta nell’Allegato all’Accordo, che
ne costituisce parte integrante, come sta-
bilito dall’articolo 17. L’articolo 18 disci-
plina i casi in cui l’assistenza può essere
rifiutata o differita, con particolare ri-
guardo all’eventualità in cui essa pregiu-
dichi la sovranità, la sicurezza o altri
interessi vitali della Parte richiesta, ovvero
ivi comporti la violazione di leggi, regola-
menti, segreti industriali, commerciali o
professionali: il rifiuto o il differimento
dell’assistenza – possibile se la richiesta
interferisce con procedimenti giudiziari o
amministrativi in corso – vanno comun-
que motivati. L’articolo 19 prevede che le
Amministrazioni doganali rinuncino a ri-
vendicare il rimborso delle spese derivanti
dall’applicazione dell’Accordo, ad ecce-
zione di spese e indennità corrisposte a
esperti e testimoni nonché dei costi degli
interpreti e dei traduttori che non siano
funzionari dello Stato, che devono essere a
carico dell’Amministrazione doganale ri-
chiedente. Tuttavia in caso di spese straor-
dinarie o di entità considerevole le Parti si
consulteranno per decidere le modalità di
copertura. L’articolo 21 detta le procedure
per la risoluzione di eventuali controversie
sull’interpretazione o l’applicazione del-
l’Accordo – qualora non si pervenga a una
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soluzione amichevole si perseguirà una
composizione per la via diplomatica –,
mentre l’articolo 22 istituisce una Com-
missione mista italo-messicana che si riu-
nirà quando se ne ravvisi la necessità e su
richiesta di una delle Amministrazioni, per
seguire l’evoluzione dell’Accordo e per in-
dividuare le soluzioni agli eventuali pro-
blemi. L’articolo 23 contiene clausole fi-
nali: l’Accordo ha durata illimitata, ma è
denunciabile in qualsiasi momento con
notifica per via diplomatica, che avrà ef-
fetto dopo tre mesi. Le Parti potranno
anche eventualmente riunirsi per un rie-
same dell’Accordo, e le modifiche o ag-
giunte verranno apportate mediante Pro-
tocolli separati all’Accordo.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica, già approvato dal Senato il 28
giugno scorso, si compone di quattro ar-
ticoli.

Gli articoli 1 e 2 concernono rispetti-
vamente l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo in og-
getto.

L’articolo 3, al comma 1 reca la norma
di copertura finanziaria degli oneri. Il
comma 2 prevede che il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, secondo quanto
previsto dall’articolo 17, comma 12, della
legge n. 196 del 2009, la legge di conta-
bilità generale dello Stato, è tenuto al
monitoraggio degli oneri dell’Accordo in
esame, e in caso di scostamenti, a prov-
vedere alla copertura finanziaria del mag-
gior onere con la riduzione delle dotazioni
finanziarie di parte corrente iscritte, nel-
l’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
medesima legge n. 196 del 2009, destinate
alle spese di missione nell’ambito del per-
tinente Programma dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze. Il comma 3 prevede che con
apposita relazione e senza ritardo il Mi-
nistro dell’economia delle finanze riferisca
alle Camere sulle cause degli scostamenti
di cui in precedenza e sull’adozione delle
opportune misure.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla

ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, il provvedimento si inquadra nel-
l’ambito delle materie « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, riservate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica dell’Armenia nel settore della difesa, fatto

a Jerevan il 17 ottobre 2012.

C. 3943 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare, rileva che l’Ac-
cordo tra Italia e Armenia del 17 ottobre
2012 sulla cooperazione nel settore della
difesa intende sviluppare e disciplinare la
cooperazione bilaterale tra le Forze ar-
mate dei due Paesi, con l’intento di con-
solidare le rispettive capacità difensive e di
migliorare la cooperazione in materia di
sicurezza.

L’Accordo in esame si compone di un
breve preambolo che richiama la comune
adesione alla Carta delle Nazioni Unite e
di 11 articoli. L’articolo 1 enuncia i prin-
cipi ispiratori dell’Accordo, consistenti nel-
l’incoraggiare, agevolare e sviluppare la
cooperazione nel settore della difesa, sulla
base dei principi di reciprocità ed ugua-
glianza ed in conformità con i rispettivi
ordinamenti giuridici e gli impegni inter-
nazionali assunti dai due paesi. L’articolo
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2, paragrafo 1, stabilisce che la coopera-
zione si sviluppi sulla base di piani annuali
e pluriennali elaborati dalle Parti, che ne
indicheranno le linee guida ed i dettagli
delle singole attività da svolgere; dispone
che il piano di cooperazione annuale
venga sottoscritto dagli Ufficiali autorizzati
dalle Parti; prevede che le attività di
cooperazione siano organizzate e condotte
dai rispettivi Ministeri della difesa; con-
templa la possibilità di organizzare even-
tuali consultazioni dei rappresentanti delle
Parti, da tenersi alternativamente a Jere-
van e a Roma, allo scopo di elaborare
specifici accordi integrativi dell’Accordo
ora in esame. Le aree, non esclusive, della
cooperazione sono le seguenti: politica di
sicurezza e difesa; formazione militare-
legale; ricerca e sviluppo, supporto logi-
stico ed acquisizione di prodotti e servizi
per la difesa; operazioni umanitarie e di
peace-keeping; strutture ed equipaggia-
menti di unità militati, gestione del per-
sonale; organizzazione ed impiego delle
Forze Armate; formazione nell’ambito del-
l’organizzazione per la mobilitazione; que-
stioni relative all’ambiente ed all’inquina-
mento provocato da attività militari; for-
mazione ed addestramento militare; sport
militare ed altri settori militari di interesse
comune. Le modalità della cooperazione
bilaterale consistono nelle seguenti attività:
scambi di visite di delegazioni civili e
militari, nonché di esperienze tra esperti,
di relatori e di personale di formazione e
di studenti provenienti da istituzioni mi-
litari, e scambi nel campo degli eventi
culturali e sportivi; incontri tra rappre-
sentanti autorizzati dalle Parti nel settore
della difesa; addestramento del personale
e riqualificazione professionale presso gli
istituti formativi militari; partecipazione
ad esercitazioni militari, nonché a corsi
teorici e pratici, a periodi di orientamento,
a seminari, conferenze, dibattiti e simposi,
organizzati presso organi civili e militari
della Difesa, di comune accordo tra le
Parti; supporto alle iniziative commerciali
relative ai materiali ed ai servizi di difesa;
altri settori militari di interesse comune
per entrambe le Parti. Con l’articolo 3
vengono regolati gli aspetti finanziari de-

rivanti dall’Accordo. Si stabilisce che cia-
scuna Parte sosterrà le spese di propria
competenza per l’esecuzione del mede-
simo, con riferimento alle spese di viaggio,
salari, oneri assicurativi ed oneri relativi
alle indennità previste dai rispettivi ordi-
namenti, alle spese mediche ed a quelle
per la rimozione o l’evacuazione di per-
sonale malato, infortunato o deceduto.
Puntuali disposizioni sono previste per le
cure d’urgenza e viene stabilito espressa-
mente che tutte le eventuali attività con-
dotte ai sensi dell’Accordo saranno subor-
dinate alla disponibilità delle necessarie
risorse finanziarie delle Parti. L’articolo 4
riguarda le questioni attinenti la giurisdi-
zione. In particolare, si riconosce il diritto
di giurisdizione allo Stato ospitante, nei
confronti del personale ospitato, per i reati
commessi sul proprio territorio. Tuttavia
lo Stato di origine conserva il diritto di
giurisdizione, in via prioritaria, nei con-
fronti del proprio personale, sia esso mi-
litare o civile, per reati commessi contro la
sua sicurezza o il suo patrimonio, nonché
per quelli commessi durante o in relazione
al servizio. Nel caso in cui il personale
ospitato venga coinvolto in eventi per i
quali la legislazione dello Stato ospitante
preveda sanzioni in contrasto con i prin-
cipi fondamentali dello Stato di origine, le
Parti addiverranno ad un’intesa che sal-
vaguardi il personale interessato. L’arti-
colo 5 riguarda il risarcimento dei danni
eventualmente provocati dal personale
della Parte inviante in relazione al servizio
reso, che sarà a carico della Parte inviante,
previo accordo tra le Parti, salvo il caso in
cui tali danni, causati nel periodo di
attuazione degli obblighi di servizio, non
siano il risultato di una negligenza grave o
comportamento doloso: in tale ipotesi, in-
fatti, essi dovranno essere risarciti dalla
Parte ospitante. Inoltre, entrambe le Parti,
se congiuntamente responsabili, rimborse-
ranno, previa intesa, l’eventuale perdita o
danno, causato nello svolgimento delle
attività disciplinate dall’Accordo. L’articolo
6 disciplina la cooperazione nel campo
dell’importazione ed esportazione di pro-
dotti aventi scopo militare. In particolare
si prevede la possibilità di fornire reci-
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proco supporto alle iniziative commerciali
concernenti i materiali in argomento e si
individuano le modalità attraverso le quali
potrà attuarsi la cooperazione nel campo
dell’industria della difesa e della politica
degli approvvigionamenti, della ricerca e
dello sviluppo degli equipaggiamenti, che
sono le seguenti: ricerca scientifica, test e
progettazione; scambi di esperienze in
campo tecnico; produzione congiunta, mo-
dernizzazione e servizi tecnici congiunti in
settori stabiliti dalla Parti; approvvigiona-
mento di materiali militari rientranti in
programmi comuni e produzione ordinati
da una delle Parti, conformemente alla
rispettive legislazioni nazionali in materia
di import/export di prodotti ad uso mili-
tare; supporto alle industrie della difesa ed
agli enti governativi per l’avvio della coo-
perazione nel campo della produzione di
prodotti ad uso militare. Le Parti por-
ranno in essere le procedure necessarie a
garantire la protezione della proprietà
intellettuale e dei brevetti derivanti da
iniziative disciplinate dall’Accordo in
esame. Si prevede altresì che le Parti si
prestino reciproca assistenza e collabora-
zione allo scopo di favorire la realizza-
zione delle attività previste dall’Accordo e
da contratti firmati nel quadro delle pro-
prie disposizioni. L’articolo 7, rubricato
Sicurezza delle informazioni classificate,
disciplina il trattamento delle informa-
zioni, dei documenti, dei materiali, degli
atti e delle attività o cose classificati,
specificando che essi dovranno essere uti-
lizzati esclusivamente per gli scopi con-
templati dall’Accordo e che potranno es-
sere trasferiti solo attraverso i canali go-
vernativi approvati dalle Autorità nazio-
nali competenti. Ai sensi dell’articolo 8
eventuali controversie, derivanti dall’inter-
pretazione o dall’applicazione dell’Ac-
cordo, verranno risolte esclusivamente at-
traverso consultazioni e negoziati tra le
Parti, per il tramite dei canali diplomatici.
L’articolo 9 prevede la possibilità di sti-
pulare eventuali Protocolli aggiuntivi e
Programmi di sviluppo in ambiti specifici
di cooperazione, indicando le modalità che
le Parti dovranno seguire per emendare o
rivedere il testo dell’Accordo. Infine, gli

articoli 10 e 11 regolano l’entrata in vigore
dell’Accordo, prevedendone la durata fino
a quando una delle Parti, in qualsiasi
momento, non lo denunci, in forma scritta
da inoltrare attraverso i canali diplomatici
e con effetto a 90 giorni dal ricevimento
della notifica e senza pregiudizio, se non
diversamente concordato, per i programmi
e le attività in corso.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo, già approvato
dal Senato il 28 giugno 2016, si compone
di cinque articoli.

Gli articoli 1 e 2 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3, al comma 1 valuta gli oneri
derivanti dall’applicazione dell’articolo 2,
paragrafo 1, punto 4) dell’Accordo relativo
alle eventuali consultazioni di rappresen-
tanti delle Parti. In base al comma 2, il
Ministro della difesa, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 17, comma 12, della
legge n. 196 del 2009, la legge di conta-
bilità generale dello Stato, è tenuto al
monitoraggio degli oneri derivanti dall’at-
tuazione del provvedimento, e a riferirne
al Ministro dell’economia e delle finanze il
quale, a fronte di scostamenti, sentito il
medesimo Ministro della difesa, provvede
alla copertura finanziaria del maggior
onere con la riduzione delle dotazioni
finanziarie rimodulabili di parte corrente
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b)
della medesima legge 196/2009 destinate
alle spese di missione nell’ambito del Pro-
gramma « Pianificazione generale delle
Forze Armate e approvvigionamenti mili-
tari » e, comunque, della missione « Difesa
e sicurezza del territorio » dello stato di
previsione del Ministero della difesa. Sulle
cause degli scostamenti e l’attuazione delle
misure previste nel comma 2 il Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi del
comma 3, riferisce senza ritardo con ap-
posita relazione alle Camere.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, per la quale dalle
disposizioni dell’Accordo in esame non
debbono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, ad esclu-
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sione di quelli derivanti dall’attuazione
dell’articolo 2, paragrafo 1, punto 4).

L’articolo 5, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, il provvedimento si inquadra nel-
l’ambito delle materie « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, riservate alla

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare, osserva che se-
condo quanto riportato nella relazione
introduttiva che accompagna il testo ori-
ginario del disegno di legge in commento,
l’Accordo di partenariato e cooperazione
tra Unione europea e Iraq costituisce la
prima relazione pattizia tra le due Parti.
Dalla caduta del regime di Saddam Hus-
sein nel 2003 l’Unione europea ha fornito
un sostegno finanziario complessivo di
circa un miliardo di euro all’Iraq, con le
finalità primarie della ricostruzione e del-

l’assistenza umanitaria. L’Accordo in og-
getto rappresenta indubbiamente un risul-
tato di grande rilievo politico per l’Iraq,
che va al di là dei semplici aspetti com-
merciali, delineando un quadro giuridico
ad ampio spettro. Infatti l’Accordo, ini-
zialmente concepito in una dimensione
squisitamente commerciale, ha subito
nella fase negoziale un’evoluzione – so-
prattutto per impulso della Parte irachena
– portando ad in un’intesa di partenariato
inclusiva della dimensione del dialogo po-
litico . In questo senso l’Accordo, concluso
per un periodo iniziale di 10 anni, prevede
l’istituzione di un consesso che si riunirà
periodicamente a livello ministeriale per
discutere prioritariamente di politica
estera, sicurezza, diritti umani, lotta alla
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e al terrorismo, questioni di inte-
resse della Corte penale internazionale.
Dal punto di vista commerciale l’Accordo
di partenariato UE-Iraq registra una fase
ancora iniziale di cooperazione tra le
Parti, nel senso di costituire un accordo
non specificamente preferenziale, e tutta-
via inclusivo delle norme di base dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio, e
qui risiede l’importanza commerciale del-
l’intesa, in quanto l’Iraq non fa ancora
parte dell’OMC. Nella fase negoziale l’Ita-
lia ha sostenuto con convinzione la stipula
dell’Accordo con l’Iraq, anche in funzione
di tutela degli importanti interessi nazio-
nali già consolidati nell’area e delle pro-
spettive di ulteriore sviluppo. In ordine
alle caratteristiche precipue dell’Accordo,
va ricordato che esso si ispira agli Obiettivi
di sviluppo del Millennio delle Nazioni
Unite, in parallelo ai principi di efficacia
degli aiuti internazionali ormai consolidati
nelle prassi internazionali. L’Accordo ri-
badisce il nesso inscindibile tra sviluppo
sociale, sviluppo economico e sviluppo so-
stenibile dal punto di vista ambientale.
Non meno importante nell’economia del-
l’Accordo sono le questioni del rispetto dei
valori democratici e dei diritti umani,
come anche il riconoscimento del ruolo
della società civile.

Passando alla struttura dell’Accordo in
esame, questo si suddivide in 124 articoli
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raggruppati in cinque titoli. Fanno parte
integrante dell’Accordo quattro allegati,
rispettivamente concernenti gli appalti
pubblici, i diritti di proprietà intellettuale,
i centri di informazione e le note e di-
sposizioni supplementari.

Il Titolo I (articoli 3-7) concerne il
dialogo politico e la cooperazione in ma-
teria di politica estera e di sicurezza: sono
interessati i settori già accennati in sede
introduttiva.

Il Titolo II riguarda gli scambi e gli
investimenti, e comprende gli articoli 8-80.
Come già ricordato, l’insieme di queste
disposizioni non istituisce una coopera-
zione commerciale preferenziale tra UE e
Iraq, ma facilita i molteplici profili degli
scambi di beni e servizi tra i due territori,
ispirandosi comunque al trattamento della
nazione più favorita. Nel settore degli
appalti le Parti si spingono a garantire
un’apertura graduale e reciproca dei ri-
spettivi mercati. Non manca un’ampia se-
zione dedicata alla composizione di even-
tuali controversie nell’applicazione del-
l’Accordo, per le quali si prevede la co-
stituzione di un apposito collegio arbitrale.

Il Titolo III (articoli 81-101) concerne i
settori di cooperazione, che sono sostan-
zialmente quelli oggetto dell’azione di coo-
perazione allo sviluppo dell’Unione euro-
pea, quindi in particolare l’assistenza fi-
nanziaria e tecnica, la cooperazione in
materia di sviluppo sociale ed istruzione,
le piccole e medie imprese, lo sviluppo
agricolo e rurale, i trasporti, l’ambiente e
la cooperazione doganale. Particolare im-
portanza riveste il settore dell’energia, nel
quale si cercherà di promuovere l’effi-
ciente funzionamento del mercato anche
tramite partenariati tra le imprese euro-
pee e quelle irachene nel campo delle
prospezioni, della produzione, della tra-
sformazione e della commercializzazione
dei prodotti energetici. Si cercherà inoltre
di favorire l’inserimento dell’Iraq nel pro-
getto del mercato del gas tra Unione
europea e Mashrek arabo.

Il Titolo IV è dedicato ai principi dello
Stato di diritto, e comprende gli articoli
102-110. Particolare rilievo assumono i
profili dell’indipendenza della magistra-

tura, nonché del diritto ad un equo pro-
cesso. In questa sezione sono anche ri-
comprese le questioni della cooperazione
giudiziaria in materia di migrazione e
asilo, di lotta alla corruzione e al crimine
organizzato, incluso il riciclaggio di de-
naro, di contrasto ai traffici illegali di
stupefacenti. Particolarmente importante è
inoltre la prevista cooperazione nell’am-
bito culturale, soprattutto in relazione alle
misure per combattere i traffici di reperti
archeologici particolarmente floridi, pur-
troppo, nella situazione di instabilità re-
gionale.

Il Titolo V, infine, riguarda disposizioni
istituzionali, generali e finali (articoli 111-
124). Va qui segnalato in particolare l’ar-
ticolo 111, con il quale è istituito il Con-
siglio di cooperazione, che ha il compito di
condurre il monitoraggio dell’attuazione
dell’Accordo in esame. Il Consiglio si riu-
nisce una volta all’anno con rappresen-
tanti delle Parti, ed è coadiuvato da un
comitato di cooperazione da eventuali sot-
tocomitati ad hoc. L’articolo 113 istituisce
peraltro il comitato parlamentare di coo-
perazione, che dà concretezza alla dimen-
sione parlamentare in un organismo com-
posto da membri del Parlamento europeo
e del Parlamento di Baghdad.

Passando poi all’Accordo quadro di
partenariato e cooperazione tra l’Unione
europea e le Filippine (Partnership and
Cooperation Agreement – PCA), esso è il
secondo che l’Unione europea conclude
con un Paese membro dell’Associazione
delle Nazioni del Sud-est asiatico
(ASEAN), dopo quello con l’Indonesia.
Esso consentirà, una volta in vigore, di
avviare la cooperazione in settori quali la
lotta al terrorismo, lo sviluppo sostenibile
ed i diritti umani, nonché di sviluppare un
partenariato di ampia portata strategica. Il
PCA avrà così un impatto positivo anche
sull’insieme delle relazioni dell’Unione eu-
ropea con i Paesi del Sud Est asiatico,
rendendo più efficace l’impegno delle isti-
tuzioni comunitarie e degli Stati membri
nei confronti delle Filippine, oltre a rap-
presentare un ulteriore progresso verso un
maggiore coinvolgimento politico ed eco-
nomico europeo nel Sud-Est asiatico.
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Si tratta del primo Accordo dell’Unione
europea concluso con le Filippine, che
completa il quadro giuridico attuale costi-
tuito dall’Accordo di cooperazione del
1980 tra la Comunità economica europea
ed i Paesi membri dell’ASEAN. L’Accordo
amplierà notevolmente la portata dell’im-
pegno reciproco per quanto riguarda il
volet economico e commerciale, nonché in
materia di giustizia e affari interni, esten-
dendo i settori di cooperazione ad ambiti
quali l’ambiente e il cambiamento clima-
tico, l’energia, la scienza e la tecnologia, i
trasporti marittimi ed aerei, fino a temi
quali il riciclaggio del denaro ed il con-
trasto al finanziamento del terrorismo, la
lotta al traffico di droghe illecite, la cri-
minalità organizzata e la corruzione.

L’Accordo dedica, per la prima volta,
disposizioni rigorose alla tutela degli in-
teressi finanziari dell’Unione europea, in
materia fiscale. L’Accordo con le Filippine
contempla le clausole standard dell’Unione
europea in materia di diritti umani , Corte
penale internazionale, armi di distruzione
di massa, armi leggere e di piccolo calibro
nonché lotta al terrorismo, ed attua le
politiche dell’Unione europea in materia
tributaria e sulla migrazione.

Quanto alla struttura del testo, esso è
organizzato in 58 articoli suddivisi in 8
titoli.

Il Titolo I definisce la natura e l’ambito
di applicazione dell’intesa, con l’impegno
espresso dalle Parti a cooperare anche nel
quadro delle organizzazioni internazionali
cui appartengono.

Il successivo Titolo II definisce gli
aspetti di dialogo politico e di coopera-
zione, in particolare in tema di diritti
umani, di giustizia internazionale, di lotta
al terrorismo. Il Titolo III è dedicato al
commercio e agli investimenti ed è fina-
lizzato alla intensificazione dei rapporti
commerciali bilaterali, mentre il Titolo IV
è dedicato alla cooperazione in materia di
giustizia e di sicurezza, con l’impegno
sancito ad un’azione di contrasto alle
droghe illecite, al riciclaggio di denaro, al
finanziamento del terrorismo e alla cri-
minalità organizzata.

Di rilievo anche il Titolo V, relativo alla
cooperazione in materia di migrazione e
lavoro marittimo, ed il successivo Titolo VI
che disciplina la cooperazione economica
e quella dei diversi ambiti settoriali, dal-
l’occupazione alla gestione del rischio di
catastrofi, dall’energia all’ambiente, dall’a-
gricoltura alla pesca e allo sviluppo rurale,
dalla politica industriale al sostegno alle
piccole e medie imprese, fino al settore dei
servizi finanziari. Il Titolo VII definisce
quindi il quadro istituzionale dell’Accordo,
prevedendo un comitato misto preposto al
buon funzionamento ed alla corretta at-
tuazione dell’intesa bilaterale.

Il disegno di legge A.C. 3944, che si
compone di cinque articoli, reca l’autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo di par-
tenariato e cooperazione tra UE e Iraq,
con allegati, fatto a Bruxelles l’11 maggio
2012; e dell’Accordo quadro di partena-
riato e cooperazione tra UE e Filippine,
fatto a Phnom Panh l’11 luglio 2012.

Come di consueto, i primi due articoli
recano rispettivamente l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione dei
due Accordi.

L’articolo 3, comma 1 reca la norma di
copertura finanziaria degli oneri collegati
all’accordo tra UE e Filippine, in partico-
lare dall’articolo 38, comma 2, lettera e) di
detto accordo.

L’articolo 3, comma 2 prevede che il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, secondo quanto previsto dalla
legge di contabilità generale dello Stato
(articolo 17, comma 12, legge n. 196 del
2009), è tenuto al monitoraggio degli
oneri dell’Accordo in esame. In caso di
scostamenti, il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere con la ri-
duzione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della medesima legge
n. 196 del 2009, nell’ambito del Pro-
gramma « sviluppo e sicurezza e per vie
d’acqua interne » dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. L’articolo 3, comma 3 prevede
che con apposita relazione e senza ri-

Giovedì 21 luglio 2016 — 210 — Commissione I



tardo il Ministro dell’economia delle fi-
nanze riferisca alle Camere sulle cause
degli scostamenti di cui in precedenza e
sull’adozione delle opportune misure.
L’articolo 4 contiene una clausola di
varianza finanziaria per la quale dall’at-
tuazione dell’Accordo di partenariato UE-
Iraq non devono derivare (comma 1)
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, e le Amministrazioni
interessate svolgono le attività previste
dalla presente legge con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente (comma 2). L’articolo
5, infine, prevede l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, il provvedimento si inquadra nel-
l’ambito delle materie « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera a), della Costituzione, riservate alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

La seduta termina alle 16.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 17.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia

assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII,

n. 69 Costantino.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono pervenuti i pa-
reri delle Commissioni II, V, VII, VIII, XI
e XII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Comunica altresì che il relatore ha
presentato emendamenti che recepiscono
alcune condizioni e osservazioni contenute
nei pareri resi dalle Commissioni VII, XI
e XII e dalla Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Dore MISURACA (AP), relatore, racco-
manda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 1.100. 1.101, 1.102, 1.105, 1.103,
1.104 e 5.100.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sugli
emendamenti 1.100. 1.101, 1.102, 1.105,
1.103, 1.104 e 5.100 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.100 (vedi alle-
gato 7). 1.101 (vedi allegato 7), 1.102 (vedi
allegato 7), 1.105 (vedi allegato 7), 1.103
(vedi allegato 7), 1.104 (vedi allegato 7) e
5.100 (vedi allegato 7) del relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, deputato Dore Misu-
raca, di riferire in senso favorevole all’As-
semblea sul provvedimento in esame.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 17.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della
lavorazione e della vendita della cannabis e dei suoi derivati. C. 3235

Giachetti.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 3235 Giachetti, recante « Disposi-
zioni in materia di legalizzazione della
coltivazione, della lavorazione e della ven-
dita della cannabis e dei suoi derivati »;

preso atto che l’intervento appare
riconducibile alla materia « ordinamento

civile e penale », di esclusiva competenza
legislativa statale in base all’articolo 117,
secondo comma, lettera l) della Costitu-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Modifiche agli articoli 348, 589 e 590 del codice penale, agli articoli
123 e 141 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, nonché all’articolo 8 della legge 3 febbraio
1989, n. 39, in materia di esercizio abusivo di una professione e di
obblighi professionali. Nuovo testo C. 2281, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2281, approvata dal
Senato, recante « Modifiche agli articoli
348, 589 e 590 del codice penale, agli
articoli 123 e 141 del testo unico delle
leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, nonché all’articolo 8
della legge 3 febbraio 1989, n. 39, in
materia di esercizio abusivo di una pro-
fessione e di obblighi professionali »;

rilevato che, quanto al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il nuovo testo della proposta di
legge riguarda in prevalenza l’ordinamento
penale, materia di competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione;

valutato, peraltro, che, secondo la
giurisprudenza costituzionale, sono da
considerare « principi fondamentali » in
materia di tutela della salute le norme in
materia di illeciti amministrativi relativi
alla tutela della salute (sentenza n. 361 del
2003);

ricordato che l’articolo 443 del codice
penale prevede che chiunque detiene per il
commercio, pone in commercio o sommi-
nistra medicinali guasti o imperfetti è
punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa non inferiore a euro
103;

considerato che l’articolo 2 della
proposta modifica il testo unico delle
leggi sanitarie (R.D. 1265 del 1934), in-
tervenendo sull’articolo 123 relativo alla
professione di farmacista, sostanzialmente
per depenalizzare la condotta di deten-
zione di medicinali scaduti, guasti o im-
perfetti quando « dalla modesta quantità,
dalle particolari modalità di conserva-
zione e dall’ammontare complessivo delle
riserve » sia possibile concretamente
escludere che i farmaci siano destinati al
commercio;

sottolineata, al riguardo, l’opportu-
nità di chiarire il contenuto della fattis-
pecie dell’illecito amministrativo con par-
ticolare riferimento al criterio dell’« am-
montare complessivo delle riserve » anche
in rapporto al criterio della « modesta
quantità » dei farmaci medesimi;

valutata l’esigenza di chiarire il rap-
porto tra la fattispecie di cui al citato
articolo 443 del codice penale e il nuovo
illecito amministrativo previsto dal mede-
simo articolo 2 del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di chiarire il
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contenuto della fattispecie dell’illecito am-
ministrativo con particolare riferimento al
criterio dell’« ammontare complessivo
delle riserve » anche in rapporto al criterio
della « modesta quantità » dei farmaci me-
desimi;

b) al medesimo articolo 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
chiarire il rapporto tra la fattispecie di cui
al citato articolo 443 del codice penale e
il nuovo illecito amministrativo ivi previ-
sto.
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ALLEGATO 3

Modifiche all’articolo 609-septies del codice penale, concernenti il
regime di procedibilità del delitto di atti sessuali con minorenne.

C. 3862 Ferranti e abb.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 3862 Ferranti ed abb., recante
« Modifiche all’articolo 609-septies del co-
dice penale, concernenti il regime di pro-
cedibilità del delitto di atti sessuali con
minorenne »;

rilevato che sotto l’aspetto del riparto
delle competenze legislative, il provvedi-

mento in esame interessa le materie « giu-
risdizione e norme processuali » nonché
« ordinamento penale » e costituisce quindi
esercizio della competenza legislativa sta-
tale esclusiva ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministra-
tiva in materia doganale tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo degli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a Roma il

24 ottobre 2011 (C. 3940 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3940 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di mutua assistenza amministrativa
in materia doganale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli
Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a
Roma il 24 ottobre 2011 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica dell’Armenia nel settore della
difesa, fatto a Jerevan il 17 ottobre 2012 (C. 3943 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3943 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
dell’Armenia nel settore della difesa, fatto
a Jerevan il 17 ottobre 2012 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partena-
riato e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di partenariato e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012. C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3944 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dei se-
guenti Accordi: a) Accordo di partenariato
e cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Alle-
gati, fatto a Bruxelles l’11 maggio 2012; b)
Accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom
Penh l’11 luglio 2012 »;

rilevato che, sotto il profilo del ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, il provvedimento si
inquadra nell’ambito delle materie « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
servate alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Giovedì 21 luglio 2016 — 219 — Commissione I



ALLEGATO 7

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie
(Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino).

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 2, lettera a), alinea, soppri-
mere le parole: legate alla presenza di
organizzazioni criminali ed anche una
maggiore presenza di stranieri residenti

1. 100. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), n. 3, aggiungere
in fine le parole: con particolare riferi-
mento ai temi legati alla disoccupazione
giovanile e femminile e al fenomeno dei
giovani che non lavorano e non sono
iscritti a percorsi di istruzione, di forma-
zione o di aggiornamento professionale.

1. 101. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), n. 4, aggiungere
in fine le parole: considerando anche l’in-
cidenza della povertà in termini assoluti e
relativi

1. 102. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 9).

1. 105. Il Relatore.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: istituzioni locali con le seguenti:
istituzioni territoriali.

Conseguentemente al medesimo comma
2, lettera d), sostituire le parole: istituzioni
locali con le seguenti: istituzioni territo-
riali.

1. 103. Il Relatore.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

1. 104. Il Relatore.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: si avvale della collaborazione ag-
giungere le seguenti: delle Regioni,.

5. 100. Il Relatore.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato della sicurezza e del
degrado delle città italiane e delle loro periferie. Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65
Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino (Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 221

SEDE REFERENTE:
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. – Presidenza del
vicepresidente Franco VAZIO.

La seduta comincia alle 16.20.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc.

XXII, n. 69 Costantino.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO, presidente, in sostitu-
zione dell’onorevole Giuseppe Guerini, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, fa presente che il testo unificato
in esame, è volto ad istituire, ai sensi
dell’articolo 82 della Costituzione, una
Commissione parlamentare di inchiesta

sulle condizioni di sicurezza e sullo stato
di degrado delle città e delle loro periferie,
di seguito denominata « Commissione ».

Rammenta che i compiti della Com-
missione sono individuati dall’articolo 1
comma 2, che prevede in particolare
quello di accertare lo stato del degrado e
del disagio sociale delle città e delle loro
periferie, a partire dalle aree metropoli-
tane, con particolare attenzione all’evolu-
zione della situazione socio-economica, in-
sieme alle implicazioni sociali e della si-
curezza legate alla presenza di organizza-
zioni criminali ed anche a una maggiore
presenza di stranieri residenti.

Rileva che, tra le situazioni delle quali
la Commissione dovrà tener conto, vi sono
la presenza di forme di criminalità spon-
tanee, organizzate e minorili, nonché la
presenza di strutture e le modalità delle
Forze di polizia per il controllo del ter-
ritorio e per la garanzia della sicurezza,
nonché le condizioni di rischio e le con-
nessioni che possono emergere tra il di-
sagio delle aree urbane e il fenomeno della
radicalizzazione e la relativa adesione al
terrorismo di matrice religiosa fondamen-
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talista islamica da parte delle cittadine e
dei cittadini europei figli degli immigrati di
prima generazione.

Segnala che la competenza della Com-
missione Giustizia si incentra sui poteri e
limiti della istituenda Commissione di in-
chiesta. Considerato che il testo in esame
ricalca la disciplina di Commissioni di
inchiesta già costituite, la Commissione
Giustizia potrà esprimere parere favore-
vole.

In particolare, osserva che l’articolo 3
stabilisce che la Commissione procede alle
indagini e agli esami con gli stessi poteri
e le stesse limitazioni dell’autorità giudi-
ziaria.

Precisa che la Commissione non può
adottare provvedimenti attinenti alla li-
bertà e alla segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma di comunica-
zione nonché alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui
all’articolo 133 del codice di procedura
penale. Inoltre, la Commissione ha facoltà
di acquisire copie di atti e documenti
relativi a procedimenti e inchieste in corso
presso l’autorità giudiziaria o altri orga-
nismi inquirenti, nonché copie di atti e
documenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari, anche se coperti da segreto.
Sulle richieste a essa rivolte l’autorità
giudiziaria provvede ai sensi dell’articolo
117 del codice di procedura penale. L’au-
torità giudiziaria può trasmettere copie di
atti e di documenti anche di propria
iniziativa.

Osserva che, naturalmente, la Commis-
sione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fino a quando gli atti e
i documenti trasmessi in copia, sono co-
perti dal segreto. Per il segreto di Stato
nonché per il segreto d’ufficio, professio-
nale e bancario si applicano le norme
vigenti. Per le testimonianze rese davanti
alla Commissione, si applicano le disposi-
zioni degli articoli da 366 a 384-bis del
codice penale.

Rileva, che si prevede che la Commis-
sione stabilisca quali atti e documenti non
devono essere divulgati, anche in relazione
a esigenze attinenti ad altre istruttorie o
inchieste in corso. Devono in ogni caso

essere coperti dal segreto gli atti e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

Fa presente che si prevede, inoltre,
l’obbligo del segreto per i componenti
della Commissione, il personale addetto
alla stessa e ogni altra persona che colla-
bora con la Commissione o compie o
concorre a compiere atti di inchiesta,
oppure ne viene a conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio, per tutto quanto
riguarda gli atti e i documenti che la
Commissione abbia sottoposto al segreto
funzionale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 16.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 luglio 2016. – Presidenza del
vicepresidente Franco VAZIO.

La seduta comincia alle 16.25.

Disposizioni relative alle circoscrizioni dei tribunali

di Perugia e di Terni.

C. 2962 Verini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO, presidente e relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, la
proposta di legge recante « Modifiche alla
tabella A allegata all’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei
tribunali di Perugia e di Terni, e alla
tabella A allegata alla legge 21 novembre
1991, n. 374, relative a uffici del giudice di
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pace compresi nelle medesime circoscri-
zioni » (A.C. 2962).

Osserva che la proposta di legge in
esame modifica le circoscrizioni di tribu-
nale nella Corte d’appello di Perugia, spo-
stando tre comuni umbri (Città della
Pieve, Paciano e Piegaro) dal tribunale di
Terni al tribunale di Perugia. Vengono,
inoltre, riviste le circoscrizioni territoriali
dei giudici di pace dei due circondari e
viene dettata una disciplina transitoria. In
sede di attuazione della legge dovranno
essere conseguentemente modificate le
piante organiche degli uffici giudiziari
coinvolti, senza maggiori oneri per il bi-
lancio dello Stato.

Nel passare ad esaminare il contenuto
della proposta di legge, che si compone di
un solo articolo, rileva che, l’articolo 1,
comma 1, interviene sulla tabella A alle-
gata all’ordinamento giudiziario (R.D.
n. 12 del 1941) per modificare la geografia
giudiziaria nel distretto di Corte d’appello
di Perugia.

In particolare, segnala che dal circon-
dario di tribunale di Terni vengono elimi-
nati i comuni di Città della Pieve, Paciano
e Piegaro, che vengono contestualmente
inseriti tra i comuni del circondario del
Tribunale di Perugia. Il comma 2 inter-
viene, invece, sulla tabella allegata alla
legge istitutiva del giudice di pace (legge
n. 374 del 1991), anch’essa oggetto di
modifiche a seguito della riforma della
geografia giudiziaria.

Rileva che, in particolare, la proposta
di legge sposta il giudice di pace di Città
della Pieve dal circondario di Terni a
quello di Perugia – la modifica può dirsi
conseguenziale allo spostamento di co-
muni dal circondario del Tribunale di
Terni al circondario del tribunale di Pe-
rugia – ; cambia la denominazione del-
l’ufficio del giudice di pace di Città della
Pieve in giudice di pace di Città della
Pieve, Paciano e Piegaro; sposta i comuni
di Montegabbione e Monteleone d’Orvieto
dal giudice di pace di Città della Pieve a
quello di Orvieto.

Segnala che il comma 3 prevede che le
modifiche alle circoscrizioni degli uffici
giudiziari interessati non producano effetti

rispetto ai procedimenti civili pendenti ed
ai procedimenti penali nei quali sia stata
esercitata l’azione penale al momento del-
l’entrata in vigore della legge. Gli sposta-
menti di competenza per territorio opere-
ranno dunque, all’entrata in vigore della
legge, solo per i nuovi procedimenti civili
e per tutti i procedimenti penali nei quali
il PM non abbia ancora esercitato l’azione
penale.

Rammenta che i commi da 4 a 6
dettano, infine, disposizioni di attuazione
delle modifiche alla geografia giudiziaria,
demandando ad un decreto del Ministro
della giustizia le modifiche alle piante
organiche degli uffici giudiziari dei tribu-
nali di Perugia e di Terni (comma 4); ad
un decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro della giu-
stizia e sentito il Consiglio superiore della
magistratura (in base all’articolo 3 della
legge n. 374 del 1991), le modifiche alle
piante organiche degli uffici del giudice di
pace interessati dalla riforma (giudici di
pace di Città della Pieve e di Orvieto)
(comma 5); ad un decreto del Ministro
della giustizia le modifiche alle piante
organiche del personale amministrativo in
servizio presso gli uffici del giudice di pace
(comma 6).

Segnala, infine, che le disposizioni spe-
cificano che ogni modifica dovrà essere
attuata nell’ambito delle risorse umane
disponibili a legislazione vigente e senza
oneri per il bilancio dello Stato.

Nel sottolineare l’importanza di una
rapida approvazione del provvedimento, fa
presente che sullo stesso è stata avanzata
richiesta alla presidenza di valutare l’op-
portunità di verificare la sussistenza delle
condizioni procedurali per chiedere il tra-
sferimento della proposta di legge in
esame in sede legislativa. A tal proposito,
invita i Gruppi parlamentari a comunicare
la loro disponibilità a chiedere il trasfe-
rimento in sede legislativa della proposta
di legge in esame, trasferimento su cui,
peraltro, il Governo sarà chiamato ad
esprimere l’assenso.

Walter VERINI (PD), come primo fir-
matario del provvedimento, fa presente
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che lo stesso è stato sottoscritto dai par-
lamentari umbri di tutti gli schieramenti
politici e che, per le ragioni testé illustrate
dal relatore, è particolarmente attesa la
sua approvazione.

Franco VAZIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.
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Variazione nella composizione
della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che il deputato Mariano rabino ha
cessato di far parte del gruppo Scelta
civica per l’Italia ed è entrato a far parte
del gruppo Misto. Segnala che, conseguen-
temente, il gruppo di Scelta civica non ha
allo stato propri rappresentanti in questa
Commissione.

La Commissione prende atto.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo dello Stato del Qatar sui servizi aerei, con

Allegato, fatto a Roma il 24 settembre 2002, con

Accordo per l’introduzione di emendamenti, fatto a

Roma il 16 aprile 2012; b) Accordo sui servizi di

trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica algerina

democratica e popolare, con Allegati, fatto ad Algeri

il 22 gennaio 2013; c) Accordo sui servizi aerei tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica socialista del Vietnam, con Allegati,

fatto a Roma il 21 giugno 2013; d) Accordo di

cooperazione nel campo dei trasporti marittimi tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica algerina democratica e popolare,

fatto ad Algeri il 14 novembre 2012; e) Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica del Kosovo sulla regolamentazione

reciproca dell’autotrasporto internazionale di viag-

giatori e merci, fatto a Pristina il 24 luglio 2014; f)

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed

il Governo della Repubblica di Moldova sulla rego-

lamentazione reciproca dell’autotrasporto interna-

zionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 19

settembre 1997; g) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo di sua altezza

serenissima il Principe di Monaco concernente la

regolamentazione del trasporto internazionale di

viaggiatori e di merci su strada, fatto a Roma l’8

novembre 2012; h) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo del Montenegro

sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto

internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma

il 12 marzo 2014; i) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

di Serbia sulla regolamentazione reciproca dell’au-

totrasporto internazionale di viaggiatori e merci,

fatto ad Ancona il 15 ottobre 2013; l) Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica dell’Azerbaijan sul trasporto ma-

rittimo, fatto a Roma il 14 luglio 2014; m) Accordo

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

del Principato di Andorra concernente la regola-

mentazione del trasporto internazionale di viaggia-

tori e di merci su strada, fatto a Bruxelles il 19

maggio 2015.

C. 3917 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, se-
gnala che l’onorevole Andrea Causin, com-
ponente della IV Commissione, è stato
designato dal gruppo di Scelta civica quale
relatore ad rem sul provvedimento in ti-
tolo. Peraltro, avverte che lo slittamento
ad oggi della seduta di avvio dell’esame in
sede referente, già prevista ieri pomeriggio,
ha impedito al collega Causin di essere
presente quest’oggi e che quindi provve-
derà alla sua sostituzione nella funzione di
relatore.

La Commissione prende atto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente e rela-
tore, alla luce dell’elevato numero di ac-
cordi bilaterali in materia di trasporti di
cui si chiede la ratifica mediante la pre-
sentazione del disegno di legge in titolo,
ricorda preliminarmente il dibattito svolto
in occasione della seduta di mercoledì 13
luglio, da cui è emersa una valutazione
assai condivisa sull’opportunità di scon-
giurare per il futuro la presentazione da
parte del Governo di disegni di legge di
ratifica così impostati che, se da un lato
presentano l’innegabile vantaggio di velo-
cizzare il processo di ratifica di accordi
bilaterali, dall’altro lato finiscono per svi-
lire la portata politica ed istituzionale
dello stesso processo di ratifica degli ac-
cordi, che risiede sì nella materia oggetto
dell’accordo, ma ancor di più nel Paese
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che ne è interlocutore. Tra l’altro, una
simile impostazione, oltre a suscitare l’im-
pressione di un approccio burocratico ad
una materia di rilevanza costituzionale,
impedisce un dibattito articolato e una
valutazione del provvedimento in connes-
sione alle relazioni con i singoli Paesi.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA sottolinea che, perseguendo obiettivi
di natura non certo burocratica, la pre-
sentazione di disegni di legge come quello
in titolo deriva dall’urgenza di assicurare
una sollecita ratifica ad accordi siglati da
molto tempo. Richiamando taluni suoi
interventi svolti in questa Commissione
nella sua precedente funzione di capo-
gruppo del Partito Democratico, ribadisce
l’opportunità che si individui uno stru-
mento utile a sveltire e a razionalizzare il
percorso di ratifica degli accordi così da
renderli meno episodici e avulsi da una
riflessione coerente di politica estera. Au-
spica davvero che il Parlamento voglia
prendere in considerazione l’avvio di un
lavoro su questo terreno, come è già
avvenuto per la materia delle missioni
internazionali.

Fabrizio CICCHITTO, presidente e rela-
tore, illustra quindi il provvedimento con-
fermando che l’Italia ha stipulato da molto
tempo accordi bilaterali nel campo dei
servizi di trasporto aereo e che, tuttavia, il
regolamento CE n. 847 del 29 aprile 2004
ha apportato sostanziali innovazioni ed
un’omogeneizzazione a livello europeo
nella normativa di settore, osserva che
proprio per tale motivo, dei tre accordi sui
servizi di trasporto aereo oggetto del di-
segno di legge in esame, quello con il
Qatar, che era stato stipulato nel 2002, è
accompagnato da un Accordo emendativo
che tiene conto delle innovazioni nella
normativa europea. Ciò premesso, eviden-
zia che i tre accordi, rispettivamente con
il Qatar (ed il correlato accordo emenda-
tivo), con l’Algeria e con il Vietnam, di-
sciplinano, in primo luogo, i modi di
esercizio dei diritti e delle facoltà di svi-
luppare operazioni aeronautiche interna-
zionali nell’ambito della tabella delle rotte
normalmente allegata agli accordi.

Rileva, quindi, che in tali accordi sono
contenute disposizioni generali sulle leggi e
i regolamenti riguardanti l’ingresso, lo sta-
zionamento e l’uscita dal territorio di
ciascuna delle Parti degli aeromobili im-
piegati nella navigazione aerea internazio-
nale. Correlate disposizioni riguardano gli
equipaggi degli aeromobili, i passeggeri e
gli spedizionieri. Negli accordi bilaterali,
poi, le Parti si riconoscono con reciprocità
la certificazione di navigabilità degli aero-
mobili, nonché le licenze rilasciate da
ciascuna delle Parti stesse. Vi sono inoltre
disposizioni sulle esenzioni doganali che
riguardano gli aeromobili utilizzati nel-
l’ambito dei trasporti previsti da ciascun
accordo bilaterale e per quanto concerne
carburanti, lubrificanti, provviste di bordo,
parti di ricambio.

Evidenzia anche che i requisiti che
ciascun vettore deve soddisfare per otte-
nere l’abilitazione a operare sulle rotte
concordate in ciascun accordo bilaterale
sono oggetto degli accordi medesimi, con
particolare riferimento a quanto imposto
dalle clausole standard dell’Unione euro-
pea in tema di designazione dei vettori.
Negli accordi sono poi previsti casi nei
quali le Parti contraenti hanno il diritto di
rifiutare, revocare, limitare o sospendere
l’autorizzazione di esercizio, anche even-
tualmente in riferimento a un singolo
vettore aereo designato dall’altra Parte.
Particolarmente rilevanti sono, poi, le pre-
visioni riguardanti la sicurezza aerea,
come anche quelle relative alla protezione
della navigazione aerea contro atti illeciti
– ad esempio atti terroristici, dirotta-
menti, ed altro.

Osserva, altresì, che per quanto ri-
guarda i diritti di sorvolo e di scalo sui
rispettivi territori e il diritto all’operatività
di servizi aerei internazionali regolari sulle
rotte specificate negli allegati a ciascun
accordo, questi sono oggetto di appositi
articoli, nei quali viene anche sostanzial-
mente vietata l’attività di cabotaggio nei
servizi aerei nel territorio dell’altra Parte
contraente. È, inoltre, previsto che cia-
scuna delle Parti contraenti designi uno o
più vettori aerei per operare nelle rotte
specificate in ciascun accordo. Gli opera-
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tori interessati, peraltro, potranno effetti-
vamente espletare le proprie attività su-
bordinatamente ad un’autorizzazione
emessa nel più breve tempo possibile da
ciascuna delle Parti contraenti. I requisiti
dei diversi vettori di trasporto aereo sa-
ranno altresì subordinati alle leggi e ai
regolamenti vigenti nel territorio di cia-
scuna delle Parti, ma nel rispetto del
principio di parità ed equità nelle condi-
zioni concorrenziali. All’interno dei prin-
cipi di concorrenza, comunque, i vettori
designati dovranno rispettare alcuni requi-
siti standard per rispondere alle esigenze
del pubblico, come ad esempio un coeffi-
ciente ragionevole di utilizzo di ciascun
aeromobile, nonché le esigenze di traffico
tra i due territori.

Rileva ancora che le disposizioni pre-
vedono contatti regolari tra le rispettive
Autorità aeronautiche in ordine alle au-
torizzazioni ad operare e per l’approva-
zione dei programmi di ciascun vettore
opportunamente designato. Le Parti, inol-
tre, si consulteranno regolarmente per la
verifica delle condizioni di applicazione di
ciascun accordo, che è completato dalle
consuete disposizioni in materia di inter-
pretazione e applicazione, e di eventuale
contenzioso, nonché di modalità di entrata
in vigore, revisione e denuncia degli ac-
cordi medesimi.

Per quanto riguarda i due accordi bi-
laterali sui servizi di trasporto marittimo
– rispettivamente l’accordo con l’Algeria e
l’accordo con l’Azerbaijan – sottolinea che
essi fissano, anzitutto, la sfera di applica-
zione dei medesimi, identificata nei tra-
sporti marittimi internazionali operati per
conto delle Parti contraenti, ovvero nei
trasporti marittimi tra il territorio delle
Parti e paesi terzi: restano esclusi dall’am-
bito di applicazione di ciascun accordo le
attività di cabotaggio nazionale e di navi-
gazione interna al territorio di ciascuna
delle due Parti. Particolarmente impor-
tanti sono le definizioni di « nave di una
Parte contraente » e di « nave utilizzata
dalle compagnie marittime di una Parte
contraente » – alle quali si applica ciascun
accordo sul trasporto marittimo, a diffe-
renza di tutta una serie di unità navali che

ne sono espressamente escluse. Parte in-
tegrante di questo tipo di accordi è l’in-
dividuazione delle Autorità competenti per
l’attuazione di ciascun accordo.

Nota, poi, che un’altra componente ti-
pica degli accordi sui trasporti marittimi è
la riaffermazione del principio della li-
bertà della navigazione, da cui discende
l’impegno delle Parti ad eliminare ogni
ostacolo allo sviluppo degli scambi marit-
timi tra i due Paesi. Conseguentemente
ciascuna delle Parti riserva alle navi del-
l’altra Parte contraente che facciano scalo
nei suoi porti lo stesso trattamento riser-
vato alle proprie navi di bandiera, su base
di completa reciprocità. A tale scopo si
dispone per il riconoscimento della nazio-
nalità delle navi dell’altra Parte contraente
in base ai documenti di bordo rilasciati
dalle competenti Autorità marittime, e,
analogamente, per il riconoscimento dei
documenti d’identità dei marittimi. Parte
integrante della facilitazione ai trasporti
marittimi tra i due paesi contraenti è
l’impegno reciproco a ridurre al massimo
la durata della permanenza dei container
nelle infrastrutture portuali, agevolando
allo scopo le formalità doganali e quelle
collegate ai profili della salute pubblica. È
prevista una serie di facilitazioni in ma-
teria d’ingresso, soggiorno e transito nel
territorio di ciascuna delle Parti contraenti
da parte di marittimi imbarcati su unità
navali dell’altra Parte, con diverse proce-
dure a seconda che si tratti di cittadini di
quella Parte contraente o di cittadini di
paesi terzi.

Per quanto invece concerne il delicato
profilo dell’eventuale compimento di reati
a bordo delle navi, osserva che se questa
eventualità dovesse darsi in un’imbarca-
zione di una Parte contraente mentre si
trova nelle acque territoriali dell’altra
Parte, si rimanda all’applicazione dell’ar-
ticolo 27 della Convenzione sul diritto
internazionale del mare di Montego Bay
del 1982 (ratificata dall’Italia con la legge
n. 689 del 1994).

Evidenzia, al proposito, che l’equipara-
zione alle navi nazionali vale anche nel
caso in cui una nave dell’altra Parte con-
traente subisca un incidente marittimo in
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un porto o comunque nelle acque terri-
toriali dell’altra Parte contraente: è infatti
previsto che sia per i soccorsi all’equipag-
gio e ad eventuali passeggeri che per il
salvataggio delle merci imbarcate venga
prestata la stessa assistenza assicurata in
condizioni similari alle proprie navi di
bandiera. Contestualmente, le Autorità
dello Stato nel cui territorio è avvenuto il
sinistro notificano prontamente al più vi-
cino rappresentante consolare dell’altra
Parte quanto accaduto.

Per quanto concerne il tema della for-
mazione nel settore marittimo, rileva che
le Parti cercheranno di coordinare le pro-
prie attività in materia mediante scambi di
informazioni e di esperienze, e si adope-
reranno inoltre per il riconoscimento su
base di reciprocità di titoli e diplomi di
navigazione marittima rilasciati in cia-
scuno dei due Paesi. Specifiche disposi-
zioni regolano la materia delle attività di
rappresentanza marittima nel territorio
delle due Parti contraenti.

Pone, inoltre, in rilievo, che, fatto salvo
l’adempimento dei previsti obblighi fiscali,
ciascuna delle Parti concede alle società di
navigazione dell’altra Parte il diritto di
utilizzare i redditi realizzati nel proprio
territorio e di trasferirli liberamente nel
territorio di origine: tale facoltà si estende
alle somme eventualmente riconosciute a
titolo di risarcimento per danni subiti
durante le operazioni portuali.

Osserva ancora che in questo tipo di
accordi sono normalmente previste anche
clausole di salvaguardia degli obblighi e
dei diritti che le Parti contraenti hanno già
assunto in forza di altri impegni interna-
zionali, con particolare riguardo alle Con-
venzioni multilaterali. Viene istituito al-
tresì un Comitato congiunto composto da
rappresentanti delle Amministrazioni
competenti e da esperti opportunamente
designati: all’interno di tale Comitato av-
verranno le consultazioni tra le due Parti
contraenti per garantire la migliore appli-
cazione di ciascun accordo. In caso di
controversie sull’interpretazione o l’appli-
cazione di un accordo si esperirà una
procedura amichevole, e nel caso questa
non fosse sufficiente al superamento della

controversia si farà ricorso alle vie diplo-
matiche per una composizione della
stessa. La via diplomatica sarà anche
scelta da una delle due Parti contraenti
per proporre all’altra Parte eventuali mo-
difiche all’accordo, che verranno adottate
d’intesa.

Passando ad illustrare i sei accordi
bilaterali sui servizi di autotrasporto di
viaggiatori e merci – rispettivamente sot-
toscritti con il Kosovo, con la Moldova,
con il Principato di Monaco, con il Mon-
tenegro, con la Serbia e con il Principato
di Andorra – evidenzia che essi mirano ad
offrire un fondamento normativo, secondo
il principio della reciprocità, all’attività
degli autotrasportatori che operano tra i
territori delle due Parti contraenti; in tal
modo si vuole contribuire in particolare
alla regolarità e allo sviluppo dei viaggi e
dell’interscambio di merci tra i due Paesi.
Anzitutto, si stabilisce che i vettori sono
autorizzati al trasporto di viaggiatori e
merci tra i due Paesi contraenti o anche in
transito nel territorio dell’altra Parte. Per
quanto concerne il trasporto di viaggiatori,
questo viene distinto in regolare ed occa-
sionale. I trasporti regolari con autobus
vengono sottoposti al regime dell’autoriz-
zazione preventiva, e sono organizzati in
collaborazione tra le competenti Autorità
delle Parti contraenti secondo le decisioni
della Commissione mista istituita quale
sede di consultazione e collaborazione: le
Autorità competenti si scambiano autoriz-
zazioni al percorso nel proprio territorio.
Tali permessi sono necessari anche per il
semplice transito nel territorio dell’altra
Parte contraente con destinazione verso
un paese terzo, transito che non prevede
tuttavia salita o discesa di passeggeri nel
corso di esso. I trasporti occasionali con
autobus vengono sottoposti ad autorizza-
zione specifica, sulla base della domanda
indirizzata all’Autorità competente del
proprio Stato. Sono però esenti da tali
autorizzazioni alcuni trasporti occasionali
tipici dei viaggi turistici, quali il trasporto
di uno stesso gruppo nel territorio dell’al-
tra Parte contraente e ritorno, e il tra-
sporto di un gruppo di viaggiatori nel
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territorio dell’altra Parte contraente, con
ritorno a vuoto nel paese di immatricola-
zione.

Per quanto concerne i trasporti di
merci, rileva che sono anch’essi sottoposti
al regime dell’autorizzazione preventiva:
essa è valida per un viaggio di andata e
ritorno e non è cedibile ad altre imprese,
ha una durata determinata e dà diritto ad
effettuare carichi anche nel viaggio di
ritorno, con l’utilizzo di un veicolo o di un
complesso di veicoli. Esiste tuttavia una
serie di tipologie di trasporto, per le quali
l’autorizzazione non è necessaria: la Com-
missione mista potrà comunque apportare
variazioni a tale elenco. Non sono inoltre
soggetti ad autorizzazione i trasporti di
merci in mero transito nel territorio del-
l’altra Parte contraente, per i quali non è
previsto né carico né scarico di merci in
detto territorio di transito. Resta in ogni
caso vietato il servizio merci con inizio e
destinazione nel territorio dell’altra Parte
contraente, nonché, di norma, il trasporto
di merci tra il territorio dell’altra Parte
contraente e un paese terzo (o viceversa).

Sottolinea ancora che completano que-
sta tipologia di accordi disposizioni gene-
rali e finali, le più importanti delle quali
sono: la determinazione, da parte dei ri-
spettivi Organi nazionali, dei requisiti di
idoneità delle imprese, dei veicoli e dei
conducenti, conformemente alla legisla-
zione in vigore nel proprio paese; l’esen-
zione, su base di reciprocità, dal paga-
mento dei diritti doganali connessi all’in-
gresso di veicoli nel quadro di ciascun
Accordo, così come alla temporanea im-
portazione di viveri ed effetti personali
degli equipaggi, nonché di combustibili e
pezzi di ricambio; l’impegno reciproco
delle Parti a consentire il trasferimento
degli utili derivanti dalle attività discipli-
nate da ciascun Accordo, in valute con-
vertibili e senza ingiustificati ritardi; la
previsione di negoziati e consultazioni bi-
laterali quali mezzi per la risoluzione di
eventuali controversie in merito all’inter-
pretazione di ciascun Accordo, come an-
che l’individuazione delle Autorità compe-
tenti per l’attuazione dello stesso; l’istitu-
zione di una Commissione mista per la

corretta esecuzione di ciascun Accordo,
composta da rappresentanti delle rispet-
tive Autorità competenti, e che si riunirà,
a richiesta di una delle Parti, alternativa-
mente nei due Paesi. La Commissione, tra
l’altro, fissa annualmente i contingenti di
autorizzazioni; la previsione della durata
di ciascun Accordo, nonché della possibi-
lità di denuncia dello stesso, e dell’emen-
dabilità di esso per via diplomatica su base
consensuale.

Conclusivamente, evidenzia che il dise-
gno di legge di autorizzazione alla ratifica
si compone di cinque articoli: i primi due,
come di consueto, contengono l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
degli undici accordi bilaterali, mentre l’ar-
ticolo 3, comma 1, reca la norma di
copertura finanziaria degli oneri correlati
all’attuazione di otto degli undici accordi:
i tre accordi infatti sui servizi di trasporto
aereo tra Italia e Qatar, tra Italia e Algeria
e tra Italia e Vietnam non recano oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica: gli oneri
sono pari a circa 33 mila euro nel 2016,
a 13.600 euro nel 2017 ed a circa 33 mila
euro a decorrere dal 2018.

Manlio DI STEFANO (M5S) si associa
alle riflessioni di metodo esposte dal pre-
sidente Cicchitto, che ripercorrono i ter-
mini del dibattito svoltosi mercoledì 13
luglio scorso. L’intervento del sottosegre-
tario Amendola lo induce, tuttavia, a ri-
cordare la richiesta del suo gruppo affin-
ché il Parlamento possa avere maggior
voce in capitolo nel processo di ratifica
degli accordi internazionali, considerato
che con il provvedimento in titolo si co-
stringe la Commissione ad un voto indif-
ferenziato, che impedisce una trattazione
separata dei Paesi coinvolti. Ritiene utile
per il futuro che si proceda a spacchet-
tamenti che, senza pregiudicare l’intento
di razionalizzazione messo in atto dal
Governo, prevedano quanto meno degli
accorpamenti per medesime aree geopoli-
tiche e manifesta sin da ora apprezza-
mento per ogni sforzo collaborativo in
questo senso da parte del Governo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, nessun altro chiedendo di in-
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tervenire, è concluso l’esame preliminare
del provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Fabrizio CICCHITTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 16.55.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito. Per quanto concerne l’interroga-
zione n. 5-09201 Locatelli sull’attuale crisi
politica in Burundi, avverte che la firma-
taria, l’onorevole Locatelli, ha preannun-
ciato di essere impossibilitata a prendere
parte all’odierna seduta e che, con l’as-
senso del Governo, ne è pertanto rinviata
la trattazione.

5-09202 Garavini: Sugli effetti della « Brexit » sulla

comunità italiana residente nel Regno Unito.

Alessio TACCONI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, anche alla
luce dell’audizione del Rappresentante
Permanente d’Italia presso l’Unione euro-
pea, appena svolta congiuntamente all’o-
mologa Commissione del Senato, ne illu-
stra il contenuto evidenziando come la
decisione del popolo del Regno Unito di
uscire dall’Unione europea faccia riflettere
sull’assetto attuale, sugli interessi e sul
futuro della comunità italiana residente in
tale Paese. Rilevando, infatti, che i nostri

concittadini residenti in Gran Bretagna,
tra iscritti e non iscritti all’Anagrafe dei
cittadini italiani residenti all’estero, sono
oltre 500 mila, manifesta preoccupazione
in ordine alle possibili conseguenze deri-
vanti dalla Brexit sui diritti degli stessi
connazionali, ad esempio per quanto ri-
guarda il sistema di welfare, il riconosci-
mento dei titoli di studio o l’accesso alla
formazione professionale.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1), ritenendo importante fare chia-
rezza per evitare il diffondersi di preoc-
cupazioni infondate e confermando la
ferma attenzione del Governo sulla que-
stione anche alla luce della visita del
Ministro Gentiloni a Londra.

Alessio TACCONI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto ed esprime apprezza-
mento per le rassicurazioni fornite dal
rappresentante del Governo in merito, per
quanto già fatto in queste settimane, con
riferimento alle visti del Ministro Gentiloni
e dello stesso sottosegretario Amendola a
Londra. È positivo che il Governo stia
provvedendo a monitorare ma anche a
svolgere un’azione concreta a tutela dei
nostri connazionali attraverso la rete di-
plomatico-consolare. Si impegna a tra-
smettere questo messaggio ai cittadini ita-
liani residenti nel Regno Unito invitando
contestualmente il Governo ad assicurare
il massimo sforzo affinché gli impegni
assicurati dal sottosegretario Amendola si
traducano in un effettiva tutela nel pre-
sente e nel futuro.

5-09203 Di Stefano: Sui rapporti tra UE e Turchia

alla luce dei fatti del 15 luglio 2016.

Manlio DI STEFANO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo con particolare
riferimento al tema del destino degli ac-
cordi già siglati con la Turchia e dei
negoziati di adesione in corso.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), sottolineando che il Governo è
disponibile già per la prossima settimana
ad essere audito dalle competenti Com-
missioni con le quali intende mantenere
un raccordo costante considerata la rile-
vanza della questione e il ruolo chiave che
la Turchia svolge per la pace e la stabilità
regionale.

Manlio DI STEFANO (M5S), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo manife-
stando preoccupazioni anche per il popolo
curdo. Sottolinea che il suo gruppo non si
schiera a favore o contro Erdogan in
omaggio al principio di non ingerenza e di
autodeterminazione dei popoli. Per questo
stesso motivo ritiene, invece, di potersi
esprimere sulla condotta dell’Unione eu-
ropea, che deve decidere se continuare ad
avere in Erdogan un proprio partner spe-
cifico. È evidente che la Turchia non
esprime in questa fase una comunanza di
valori con l’Unione europea e in questo
senso le dichiarazioni dell’Alto Rappresen-
tante Mogherini, certamente condivisibili,
appaiono scontate. La situazione in Tur-

chia è talmente grave che bastano già la
sospensione della adesione turca a stru-
menti di diritto internazionale umanitario
e la rimozione dal servizio di intere ca-
tegorie di dipendenti pubblici non in
quanto compromessi con il tentato golpe
ma in quanto laici a destare gravissima
preoccupazione, senza considerare le pro-
spettive di reintroduzione della pena di
morte. Occorre che il nostro Paese abbia
chiara la natura della Turchia di oggi, di
quanto essa sia al centro del dibattito
rispetto al suo ruolo ambiguo sul tema dei
foreign fighters e della lotta al terrorismo,
e prenda atto che allo stato sono venute
meno le condizioni per procedere nel
mantenimento dell’attuale assetto nego-
ziale. A suo avviso, procedere infatti in un
negoziato con chi non condivide i valori
dell’Europa non può che indebolire la
stessa Unione europea, alla quale invece
non dobbiamo rinunciare come progetto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 17.25.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-09202 Garavini: Sugli effetti della « Brexit » sulla
comunità italiana residente nel Regno Unito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei in primo luogo ricordare che,
finché non sarà concluso il negoziato di
recesso da parte del Regno Unito previsto
dall’articolo 50 del Trattato UE, i cittadini
italiani in Gran Bretagna conserveranno i
diritti e i doveri propri di ogni cittadino
europeo che vive e lavora in un Paese
dell’Unione diverso da quello di origine. In
caso il Regno Unito decida di attivare
limitazioni alla libera circolazione prima
del recesso, ne dovrà rispondere alla Com-
missione europea e, in caso di persistente
violazione, alla Corte di Giustizia dell’UE.

Negli ultimi anni, sono centinaia di
migliaia gli italiani che hanno trovato nel
Regno Unito un lavoro, una famiglia, una
casa: si tratta di un patrimonio che non va
disperso nello stesso interesse della Gran
Bretagna. Un patrimonio che intendiamo
tutelare, come ha avuto modo di testimo-
niare il Sottosegretario Amendola, il 13
luglio scorso, in occasione di un incontro
con la comunità italiana a Londra.

Per questo motivo, il Governo italiano
vigilerà sul rispetto dei diritti acquisiti dei
propri connazionali, sia nel contesto del
negoziato di recesso sia in quello relativo
ai negoziati sui rapporti futuri tra il Regno
Unito e l’Unione Europea, di cui è al
momento difficile potere prevedere gli esiti
e gli effetti pratici.

Gli strumenti per non interrompere
bruscamente il flusso di connazionali
verso la Gran Bretagna già esistono (si
veda ad esempio l’accordo con i Paesi che,
come la Norvegia, partecipano allo Spazio
Economico Europeo) e ci impegneremo ad
attivarli in maniera coerente con i valori

europei di conoscenza, innovazione e li-
bertà che sono alla base della nostra
civiltà europea.

Vorrei comunque sottolineare che il
tema della separazione di nuclei familiari
di diversa nazionalità che da tempo vivono
nel Regno Unito non è all’ordine del
giorno e non è stata al centro del dibattito
della campagna elettorale per il referen-
dum, a differenza della possibilità di li-
mitare i nuovi arrivi di cittadini UE.
Un’ipotesi che diventerà realtà soltanto nel
caso in cui il Regno Unito deciderà di
rinunciare, una volta abbandonata l’UE,
all’accesso al Mercato Interno (una rinun-
cia comunque molto costosa per l’econo-
mia britannica).

Sugli studenti e sui ricercatori, la poli-
tica britannica di attrazione dei migliori
talenti non dovrebbe scoraggiare chi in fu-
turo intendesse accedere al sistema univer-
sitario del Regno Unito e, prevedibilmente,
saranno previsti strumenti alternativi per
attrarre e sostenere studenti e ricercatori
dei Paesi dell’UE. Siamo comunque pronti a
collaborare sia in bilaterale che nell’ambito
dell’UE per far continuare il sostegno agli
studenti e ai ricercatori che decidono di
vivere in Gran Bretagna.

In conclusione, vorrei comunque rassi-
curare gli Onorevoli interroganti sul fatto
che il Governo italiano ha avviato un
monitoraggio degli effetti della vittoria dei
« Leave » in tutti i settori interessati (dalla
libera circolazione all’economia, dalla di-
fesa alla cooperazione di polizia) già prima
del referendum del 23 giugno scorso e ha
già messo in atto le prime misure per
difendere i propri interessi e cogliere le
eventuali opportunità. Con questo spirito,
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continueremo a seguire e verificare gli
effetti di una Brexit nei prossimi mesi alla
luce degli attesi sviluppi negoziali (in par-
ticolare con l’attivazione della clausola di
recesso, l’articolo 50 del Trattato UE da
parte del Regno Unito) e manterremo un
filo diretto con la comunità italiana pre-
sente in Gran Bretagna.

Nel corso del negoziato sulla Brexit e
alla luce della posizione negoziale del
Regno Unito, il Governo italiano terrà
sempre presenti i possibili effetti sui pro-
pri connazionali e cercherà, con gli altri
partner dell’Unione, soluzioni volte a tu-
telare tutti i concittadini che vivono e
lavorano nel Regno Unito.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-09203 Di Stefano: Sui rapporti tra UE e Turchia
alla luce dei fatti del 15 luglio 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo italiano segue con grande
attenzione e preoccupazione gli sviluppi in
Turchia a seguito del tentativo di colpo di
Stato militare del 15 luglio.

Assieme agli altri Paesi dell’Unione Eu-
ropea, abbiamo immediatamente condan-
nato in maniera energica il tentativo dei
golpisti di prendere il potere e ribadito il
nostro pieno sostegno alle legittime istitu-
zioni del Paese. Di fronte alla drammati-
cità degli eventi, abbiamo espresso solida-
rietà al popolo turco e chiesto alle autorità
turche, compresa la polizia e le forze di
sicurezza, di manifestare moderazione. Si
deve fare tutto il possibile per evitare
ulteriori violenze, proteggere le vite umane
e ripristinare la calma.

Allo stesso tempo, anche alla luce degli
ultimi sviluppi, abbiamo chiesto in ma-
niera altrettanto univoca alla Turchia il
pieno rispetto dell’ordine costituzionale
del Paese, sottolineando l’importanza del
primato dello stato di diritto. Ogni viola-
zione e deviazione dello Stato di diritto
rimane per noi assolutamente inaccetta-
bile, come ha nuovamente ricordato oggi il
Ministro Gentiloni a proposito della rea-
zione di Ankara al fallito golpe. Abbiamo
chiesto alle autorità turche di garantire il
pieno rispetto nei confronti di tutte le
istituzioni democratiche del Paese, sotto-
lineando l’esigenza di rispettare la demo-
crazia, i diritti umani e le libertà fonda-
mentali – ivi incluse la libertà dei media
e delle istituzioni accademico-culturali, il
diritto di tutti a un equo processo in piena
conformità con la convenzione europea di
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, compreso il proto-
collo relativo all’abolizione della pena di

morte. Tale posizione è stata assunta in
maniera ferma e all’unanimità dai i Paesi
UE in occasione del Consiglio Affari Esteri
di lunedì scorso, al quale ha partecipato il
Ministro Gentiloni.

Come abbiamo chiarito in modo altret-
tanto fermo e netto, l’Italia resta total-
mente contraria ad ogni ipotesi di rein-
troduzione della pena di morte, la cui
abolizione nel 2004 aveva costituito una
pietra miliare nell’avvicinamento della
Turchia all’Europa. Una decisione in tal
senso, come ha ribadito anche il Ministro
Gentiloni, avrebbe per conseguenza l’im-
mediata interruzione dei negoziati per l’a-
desione di Ankara all’Unione Europea,
essendo in contrasto con i principi dell’U-
nione Europea stessa.

Sempre al Consiglio Affari Esteri, l’Alto
rappresentante per gli Affari esteri e la
politica di sicurezza UE, Federica Moghe-
rini, nel condannare il tentativo di colpo di
Stato ha ribadito il pieno sostegno alle
istituzioni democratiche in Turchia sotto-
lineando, in particolare, l’importanza di
assicurare la separazione dei poteri, non-
ché la prevalenza dello Stato di diritto e
dei diritti fondamentali. Su posizioni simili
si è espresso il Segretario di Stato ame-
ricano, John Kerry, anch’egli a Bruxelles
per partecipare al Consiglio Affari Esteri
su invito dell’Alto Rappresentante.

Anche il Segretario Generale della
Nato, Jens Stoltenberg, ha ricordato che
l’appartenenza ad una comunità di valori
comporta per la Turchia, così come per gli
altri Alleati, l’obbligo di rispettare la de-
mocrazia, lo Stato di diritto e i diritti
fondamentali.
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Da ultimo, lungo le linee già tracciate
dal Ministro Gentiloni e dai principali
partner europei, i ministri degli Esteri di
Germania, Olanda e Canada, a margine
del vertice della coalizione globale anti Isis
a Washington, hanno oggi espresso preoc-
cupazione per le dimensioni della repres-
sione da parte delle autorità turche dopo
il fallito colpo di Stato e hanno invitato
Ankara a rispettare la legge. In partico-
lare, il Ministro Steinmeier ha rivolto un
appello ad Ankara a rispettare i principi
dello « stato di diritto » e a mantenere « la
giusta misura delle cose » nell’applicazione
dello stato d’emergenza annunciato ieri
sera dal Presidente Erdogan, che dovrà
essere « limitato a una durata necessaria »
al termine della quale deve essere « im-
mediatamente revocato ».

Quanto vi ho appena illustrato testimo-
nia di come le continue consultazioni con
i nostri partner abbiano portato ad una
unità di intenti basata sulla comunità di
principi europei e atlantici. Una unità di
intenti che si traduce nella necessità di
mantenere ferma la pressione sulla Tur-
chia, pur mantenendo aperta la disponi-
bilità al dialogo.

La Turchia, infatti, permane un inter-
locutore indispensabile per la pace e la
stabilità nel Mediterraneo e nel Vicino
Oriente. L’aggravarsi della sicurezza in
Turchia in relazione ai ripetuti attentati
ha peraltro aumentato l’importanza di un
dialogo franco con Ankara in materia di
misure antiterrorismo, con l’obiettivo di
armonizzare le azioni messe in campo ai
parametri internazionali, agli standard
della coalizione anti-Daesh, nonché al ne-
goziato per la cessazione delle ostilità nella
guerra civile siriana.

Continueremo, naturalmente, a vigilare
nelle competenti sedi europee anche ri-
guardo all’accordo tra Unione Europea e
Turchia sulla gestione dell’emergenza mi-
gratoria. Si tratta di un accordo che ha
consentito di istituzionalizzare un approc-
cio comune ad una materia delicata e
complessa come quella dei migranti e dei
profughi. Tuttavia, come ha dichiarato il
Ministro Gentiloni, « in tale accordo non
rinunciamo ai principi della UE, altrimenti

è l’edificio stesso della UE che viene messo
in discussione ». In altre parole, è assolu-
tamente da escludere che l’UE possa farsi
condizionare dall’accordo sui rifugiati nei
suoi rapporti con la Turchia.

Per quanto riguarda la situazione dei
nostri connazionali, l’Unità di Crisi della
Farnesina segnala da tempo e in maniera
chiara sul sito « viaggiare sicuri » i rischi
legati ai viaggi in Turchia. L’ultimo ag-
giornamento raccomanda ai connazionali,
a seguito della dichiarazione per tre mesi
dello stato di emergenza nel Paese ieri
sera, la massima cautela negli spostamenti
e di tenersi informati sui media interna-
zionali e locali sugli sviluppi della situa-
zione. Sono ancora previste delle manife-
stazioni in alcune zone centrali di Ankara,
mentre diverse azioni ritorsive e dimostra-
tive hanno avuto luogo contro obiettivi
politici ed istituzionali a Istanbul e contro
edifici religiosi in altre zone del Paese.
L’operatività degli scali aeroportuali sta,
invece, tornando alla normalità, ma si
consiglia in ogni caso di verificare lo stato
del proprio volo prima di recarsi in ae-
roporto.

In conclusione, l’Italia, assieme agli al-
tri alleati, continuerà a seguire con la
massima attenzione gli sviluppi di una
situazione che è in evidente fase di asse-
stamento. Faremo la nostra parte per
favorire il cammino di Ankara nella giusta
direzione, nel rispetto degli irrinunciabili
principi europei di libertà e democrazia
alla base della stessa costruzione europea,
tenendo ovviamente il Parlamento infor-
mato, a cominciare da martedì prossimo
quando il Ministro Gentiloni e la Ministra
Pinotti riferiranno davanti alle commis-
sioni esteri e difesa. Andranno, sin dalle
prossime ore, valutati molto seriamente gli
effetti della decisione assunta ieri dalle
autorità turche di proclamare lo stato di
emergenza, ivi inclusa la possibile sospen-
sione dell’applicazione della Convenzione
europea sui diritti umani annunciata in
data odierna, come previsto dall’articolo
15 della stessa convenzione in particolari
casi di stato d’urgenza; una decisione che,
come sapete, sarà ora soggetta a ratifica
parlamentare.
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In tal senso, credo sia anche impor-
tante riflettere su alcuni errori compiuti
dalla Comunità Internazionale nel pas-
sato. Infatti, se da un lato la situazione
oggi in Turchia è preoccupante, dall’altro
non dobbiamo dimenticare che pur-
troppo, dopo che la democratizzazione e
l’inclusione delle forze di ispirazione isla-
mica erano state salutate dall’Unione Eu-
ropea come un grande passo avanti, le
capitali europee non hanno sempre uti-

lizzato, negli ultimi 10-12 anni, tutti gli
strumenti e gli incentivi a disposizione
per accompagnare la Turchia nel suo
cammino di avvicinamento all’Unione Eu-
ropea. Ora è necessario dire ai nostri
partner turchi che, pur rimanendo fermi
per quanto riguarda il rispetto dei prin-
cipi fondamentali dell’Unione Europea,
resta aperta la disponibilità ad un dialogo
per il sostegno del percorso allora intra-
preso.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.15.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-
ter, comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-09234 Piras: Sul riconoscimento di indennizzi ai

pescatori dei comuni adiacenti il poligono di Capo

Frasca.

Michele PIRAS (SI-SEL) illustra l’inter-
rogazione in titolo, che prende le mosse da

una risoluzione approvata in Commissione
il 27 ottobre 2015 (n. 8-00142).

Ripercorre, quindi, la vicenda della
palese discriminazione subita dalle coope-
rative di pescatori delle marinerie dei
comuni limitrofi al poligono militare di
Capo Frasca, che, nonostante l’impegno
assunto dal Governo nella citata risolu-
zione e la firma di un nuovo protocollo
d’intesa, ancora non hanno ricevuto gli
indennizzi spettanti.

Domanda, quindi, quali siano le ragioni
che ancora impediscono di dare esecu-
zione agli accordi raggiunti, sottolineando
quanto sia forte il risentimento contro le
istituzioni pubbliche che sta maturando
nelle comunità locali per un’attesa oramai
non più sostenibile.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).
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Michele PIRAS (SI-SEL) si dichiara
insoddisfatto della risposta, che non dà
spiegazione del ritardo nell’applicazione
dell’accordo sottoscritto a seguito della
conclusione dei lavori del tavolo tecnico di
concertazione istituito dalla presidenza
della Regione Sardegna per risolvere la
vicenda degli indennizzi per i pescatori
delle marinerie interessate dal poligono di
capo Frasca.

Si domanda se il Governo abbia inten-
zione di riconoscere l’esito di quell’ac-
cordo completo e condiviso, e di darvi
applicazione, o se lo consideri invece come
privo di valore.

Ribadisce l’alto livello di tensione che
serpeggia nelle comunità locali e manifesta
nuovamente la sua insoddisfazione per
l’evasiva risposta del Governo.

5-09231 Zanin: Sull’eventuale partecipazione delle

unità CIMIC alla formazione dei Corpi civili di pace.

Giorgio ZANIN (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo evidenziando le difficoltà
incontrate dalle associazioni che svolgono
attività di servizio civile nazionale a for-
mare i volontari da impegnare nella spe-
rimentazione dei Corpi civili di pace.

Ricorda, quindi, che la NATO, per
l’esecuzione delle attività di cooperazione
civile militare, dispone di un reparto in-
terforze e multinazionale a guida italiana
(CIMIC) di altissimo profilo, le cui poten-
zialità, nell’ambito delle iniziative funzio-
nali ad interventi di pacificazione, potreb-
bero essere utilmente sfruttate anche nella
formazione dei volontari destinati alla
nuova iniziativa introdotta dalla legge di
stabilità 2014.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgio ZANIN (PD), replicando, rileva
che la risposta fornita dal rappresentante
del Governo non è esaustiva. Sottolinea
infatti che il CIMIC è in grado di svolgere
attività di formazione anche per il perso-
nale civile e che, pur svolgendo principal-

mente un’attività strumentale e di sup-
porto delle operazioni militari, può ben
essere impiegato anche per la formazione
dei volontari destinati a costituire i Corpi
civili di pace. Auspica, dunque, che il
Ministero della difesa prenda nella giusta
considerazione questa possibilità.

5-09232 Basilio: Sulla sicurezza del contingente

militare italiano impegnato in Turchia.

Luca FRUSONE (M5S) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’interrogazione in
titolo, che prende le mosse dalla situazione
in Turchia, dove è dubbio che esista an-
cora lo stato di diritto e che si vogliano
mantenere gli impegni assunti nelle sedi
internazionali, a cominciare da quelli del
Trattato del Nord Atlantico.

Domanda, quindi, cosa stia facendo la
Ministra della difesa per garantire la si-
curezza degli oltre 130 militari italiani
dispiegati in Turchia e per quali ragioni
non abbia ancora avviato una discussione
sull’opportunità di interrompere l’impegno
militare italiano in quel Paese.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca FRUSONE (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo.
Manca, infatti, una decisa presa di posi-
zione da parte del Governo nella sua
interezza e del Ministero della difesa in
particolare su quello che sta accadendo in
Turchia dopo il fallito tentativo di colpo di
stato. Mentre altri Paesi hanno aperta-
mente condannato Erdogan, l’Italia conti-
nua a mantenere una presenza militare in
Turchia, mentre sarebbe opportuno che
facesse sentire una vibrata voce di protesta
di fronte all’ondata di arresti e di viola-
zioni dei diritti umani e delle minoranze.

5-09233 Artini: Sull’esclusione del museo militare di

Taranto dal piano di valorizzazione culturale e

turistica.

Vincenza LABRIOLA (Misto) illustra, in
qualità di cofirmataria, l’interrogazione in
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titolo, esprimendo l’avviso che si stia ne-
gando alla città di Taranto la possibilità di
risollevarsi dopo decenni di immobilismo e
di degrado ambientale.

Si domanda, infatti, quali siano le ra-
gioni che hanno portato a non ricompren-
dere il museo situato all’interno dell’Ar-
senale militare marittimo di Taranto tra le
strutture rientranti nel Piano per la valo-
rizzazione e la promozione turistica del
patrimonio museale militare italiano.

Si tratta di una decisione non in linea
con le dichiarazioni di intenti espresse dal
Governo nelle varie sedi istituzionali, in
merito alla volontà di valorizzare cultu-
ralmente e turisticamente l’Arsenale mili-
tare di Taranto, e che non fa altro che
prolungare ulteriormente l’attesa della
città per l’avvio di quel processo di delo-
calizzazione delle installazioni militari na-
vali sul mar Piccolo, in vista del recupero
e della valorizzazione delle relative aree
dismesse che dura ormai da più di 24
anni.

Ricorda anche la recente approvazione
in Assemblea di una mozione sul Mezzo-
giorno, nella quale, tra l’altro, la Camera
impegnava il Governo a valutare l’oppor-
tunità di favorire intese per mettere al
servizio del territorio le strutture presenti
e attualmente adibite a compiti istituzio-
nali, al fine di promuovere il recupero e la
riqualificazione sociale dei centri urbani,
con particolare riferimento all’uso per tale
scopo dell’Arsenale marittimo militare di
Taranto.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vincenza LABRIOLA (Misto) si di-
chiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che non
reca alcuna novità. Si dice che il Governo
è attento alla problematiche di Taranto,
ma tutto rimane sospeso e bloccato, com-
preso il museo militare, che c’è già e che
potrebbe essere utilizzato per promuovere
una ripresa culturale ed economica del
centro di Taranto.

Ricorda che Taranto sta attraversando
una situazione molto particolare, essendo
una città divisa a metà tra la parte dove
insiste l’Arsenale militare e quella confi-
nante con il sito dell’industria privata e
auspica che non occorra attendere ancora
a lungo per poter vedere tradotte in fatti
concreti le buone intenzioni più volte
manifestate dal Governo.

Conclude ribadendo la necessità di
mettere a disposizione del comune di
Taranto tutti gli spazi possibili, al fine di
poter promuovere la ripresa economica,
culturale e ambientale della città.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-09234 Piras: Sul riconoscimento di indennizzi ai
pescatori del comuni adiacenti il poligono di Capo Frasca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, nel gennaio 2015 è stato
avviato un tavolo di confronto istituzionale
con la regione Sardegna, in cui si è
concordato lo sviluppo di specifiche atti-
vità per definire i lavori e le percentuali
della effettiva realtà militare nell’isola, in
rapporto anche al dato nazionale, attra-
verso l’individuazione di misure di riequi-
librio e di armonizzazione in termini di
riduzione quantitativa e qualitativa dell’in-
cidenza delle attività militari.

In merito, le esigenze di armonizza-
zione e mitigazione sono riconducibili alla
riduzione dell’estensione dei poligoni, del
demanio militare e delle aree soggette a
servitù militari, alla tutela ambientale, alla
riconversione delle attività svolte nei po-
ligoni, all’impatto della presenza militare
sulle prospettive di sviluppo dei territori,
al riavvio dei processi di dismissione dei
beni militari in applicazione dell’articolo
14 dello statuto sardo.

Il tavolo, quindi, costituisce occasione
per garantire trasparenza e informazione
ai cittadini sardi, a partire dall’analisi –
condotta secondo standard internazionali

– sia dei dati ambientali che degli even-
tuali costi derivanti da mancati sviluppi
alternativi dei territori.

Il tavolo tecnico di concertazione ri-
chiamato dagli interroganti, costituito pro-
prio per approfondire gli aspetti legati agli
indennizzi, rappresenta sicuramente un
risultato positivo.

Per giungere alla soluzione delle varie
problematiche e poter sottoscrivere con la
regione Sardegna un protocollo d’intesa –
come già avvenuto con la Puglia e il Friuli
Venezia Giulia, a seguito della 2a Confe-
renza nazionale sulle servitù militari – la
Difesa partecipa anche ad un tavolo isti-
tuito, su richiesta della stessa regione,
presso la Presidenza del Consiglio che
prevede il coinvolgimento di altri Dicasteri,
nell’ottica di un accordo più complessivo
Governo-regione Sardegna.

Allo stato attuale, infatti, le interlocu-
zioni con la regione sono all’attenzione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
per il necessario coordinamento e la con-
divisione delle proposte.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-09231 Zanin: Sull’eventuale partecipazione del-
l’unità CIMIC alla formazione dei Corpi civili di pace.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Multinational CIMIC Group, di
stanza in Motta di Livenza (TV), è un
reparto multinazionale della NATO a
guida italiana, alimentato con personale
italiano prevalentemente dell’Esercito e
con rappresentanti della Grecia, Ungheria,
Portogallo, Romania e Slovenia.

Il termine CIMIC (Civil-Military Coope-
ration), utilizzato in italiano anche con
l’acronimo COCIM (Cooperazione Civile-
Militare), indica il coordinamento e la
cooperazione tra la componente militare e
le organizzazioni civili presenti nel terri-
torio interessato ad un’operazione mili-
tare. Ciò con particolare attenzione alla
popolazione locale, alle Autorità, alle or-
ganizzazioni nazionali (OG), alle organiz-
zazioni internazionali (OI) e non governa-
tive (ONG), al fine di creare le condizioni
necessarie a favorire il raggiungimento
della missione militare. Si tratta, quindi, di
istaurare la massima cooperazione possi-
bile con tutti gli aventi causa, coinvolgen-
doli nelle finalità della missione, per fa-
vorire il ripristino delle normali condizioni
di vita attraverso l’impiego selettivo e tem-
poraneo di risorse appositamente allocate
a tale scopo.

Alla luce di ciò, si comprende come
l’aspetto formativo, del quale, tra l’altro, si
occupa il Multinational CIMIC Group è

strumentale ed a supporto delle operazioni
militari di cui fa integralmente parte e,
pertanto, non aderente alle prevedibili esi-
genze formative di personale civile.

Peraltro, i corsi svolti presso il MNCG
sono realizzati sulla base di un calendario
stabilito annualmente in ambito Coordi-
nating Committee del NATO CIMIC Center
of Excellence, di stanza a Brasserhout
(Olanda), lo stesso ente preposto ad even-
tuali rivisitazioni del citato programma.
Va da sé che una partecipazione estem-
poranea, in relazione all’attività di speri-
mentazione e sviluppo dei Corpi civili di
pace ovvero per ogni altra forma di col-
laborazione, così come suggerita dagli ono-
revoli interroganti, non sarebbe realizza-
bile sic et simpliciter.

In quest’ottica giova invece, rappresen-
tare che presso il Centro Alti Studi della
Difesa in Roma, è prevista un’offerta for-
mativa denominata Corso COCIM (Coope-
razione Civile Militare), che fornisce a suoi
frequentatori un quadro normativo aggior-
nato sulla cooperazione in argomento e
sulle lezioni derivanti dalle recenti opera-
zioni svolte in ambito Nazioni Unite e
Unione Europea nella gestione delle crisi
internazionali e nazionali, come pure in
situazioni di emergenza umanitaria.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-09232 Basilio: Sulla sicurezza del contingente
militare italiano impegnato in Turchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministro della difesa, Roberta Pinotti,
e il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, Dario France-
schini, hanno firmato il 7 luglio ultimo
scorso un « Accordo Quadro per la Valo-
rizzazione e la Promozione Turistica del
Patrimonio Museale Militare Italiano » che
riguarda tutte le strutture museali militari,
presenti e future, senza esclusione alcuna.

Tale circostanza risulta avvalorata dal
fatto che nel testo dell’accordo viene uti-
lizzata unicamente la locuzione « patrimo-
nio museale militare italiano », piuttosto
che una elencazione delle singole strutture
attualmente censite.

L’intesa, di carattere innovativo, ha il
dichiarato intento di accrescere la cono-
scenza, la valorizzazione e la promozione
turistica del patrimonio museale militare
italiano, visto come una grande opportu-
nità per i cittadini sia sotto il profilo
turistico sia sotto quello scientifico.

I musei militari rappresentano, infatti,
una vera e propria ricchezza e l’accordo,

frutto del grande lavoro di sinergia tra i
due dicasteri, serve proprio a valorizzare il
territorio e, allo stesso tempo, coltivare la
nostra cultura e la nostra memoria di
popolo.

In data 8-9-10 luglio 2016, lo Stato
maggiore della difesa, designato quale or-
gano preposto a curare i rapporti con il
Ministero dei beni e delle attività militari
e a seguire l’attuazione dell’accordo me-
desimo, ha indicato 15 siti immediata-
mente fruibili da parte del pubblico, per i
quali sono stati disposti orari di apertura
straordinari.

L’iniziativa, pertanto, per comprensibili
ragioni organizzative, ha riguardato solo i
musei già esistenti e visitabili.

Si rappresenta, infine, che l’Arsenale di
Taranto non è ancora stato trasformato in
museo e che la tempistica sull’opera di
musealizzazione è legata ai relativi finan-
ziamenti e ai lavori, al momento in fase di
approfondimento.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-09233 Artini: Sull’esclusione del museo militare di
Taranto dal piano di valorizzazione culturale e turistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito del peggioramento delle con-
dizioni di sicurezza dell’area a ridosso
del confine turco con la Siria, la NATO
ha accolto la richiesta della Turchia per
lo schieramento di batterie antimissili
lungo il confine turco-siriano a difesa e
tutela della popolazione e del territorio
turco.

In tale contesto di difesa integrata della
NATO e in un quadro di avvicendamento
tra i Paesi dell’Alleanza, l’Italia contribui-
sce, come sottolineato dagli onorevoli inter-
roganti, con una batteria di missili SAMP-T,
sotto comando NATO, schierata nella base

militare Gazi Kislasi della cittadina di
Kahramanmaraş (Turchia meridionale).

Le recenti vicende turche non hanno
coinvolto in alcun modo il personale del
contingente militare italiano, che non è mai
stato soggetto alcun rischio e, attualmente,
continua a svolgere senza alcun inconve-
niente la propria attività operativa. Quale
misura precauzionale, il Comandante del
Contingente italiano ha disposto, per il mo-
mento, che il personale rimanga nella base.

Infine, sottolineo come il Dicastero se-
gua con grande attenzione l’evolversi della
situazione.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Enrico Morando.

La seduta comincia alle 15.50.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII n. 65 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che la Com-
missione affari costituzionali ha trasmesso
il testo unificato delle proposte di istitu-
zione di una Commissione di inchiesta
monocamerale sullo stato della sicurezza e
del degrado delle città italiane e delle loro
periferie (Doc. XXII n. 65 e abb.).

Il testo, composto da cinque articoli,
prevede in particolare che la Commissione
di inchiesta in oggetto sia istituita per la
durata di 12 mesi dalla data della sua
costituzione e presenti all’Assemblea della
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Camera dei deputati, entro sessanta giorni
dalla conclusione dei propri lavori, una
relazione finale sulle indagini svolte.

La Commissione è composta da venti
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti i gruppi parlamen-
tari, assicurando la presenza di almeno un
rappresentante di ciascun gruppo. Essa,
per lo svolgimento della propria attività,
può, tra l’altro, acquisire copie di atti e
documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organi inquirenti, nonché rela-
tivi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, la
Commissione può inoltre avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria e di ulteriori collaborazioni che
ritenga necessarie.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione bilancio, segnala che il
comma 5 dell’articolo 5 prevede che le
spese per il funzionamento della istituenda
Commissione – nella misura complessiva
di 50 mila euro, di cui 20 mila euro per
l’anno 2016 e 30 mila euro per l’anno 2017
– siano poste a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.

In proposito, rileva che il testo unifi-
cato in esame non è suscettibile di deter-
minare effetti diretti sulla finanza pub-
blica, posto che gli oneri derivanti dal
provvedimento sono comunque a carico
degli stanziamenti della Camera dei depu-
tati.

Poiché il provvedimento non appare
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, propone di esprimere
parere favorevole sullo stesso.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.55.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Enrico Morando.

La seduta comincia alle 15.55.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al codice dell’amministrazione digitale

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 307.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, os-
serva che lo schema di decreto legislativo
in esame reca modifiche ed integrazioni al
codice dell’amministrazione digitale (di se-
guito: CAD) di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Il provvedimento è
adottato in attuazione dell’articolo 1 della
legge 7 agosto 2015, n. 124 che ha delegato
il Governo ad intervenire sul codice in
oggetto nel quadro di un più ampio in-
tervento finalizzato alla riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche. Si di-
spone che la delega sia esercitata con
invarianza delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione
vigente. Il provvedimento si compone di 65
articoli ed è corredato di relazione tecnica.

Di seguito esamina le norme dello
schema di decreto che presentano profili
di carattere finanziario e le considerazioni
contenute nella relazione tecnica con ri-
ferimento a tali norme.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che la disciplina recata dal Codice
dell’amministrazione digitale, come modi-
ficata dal testo in esame, definisce le linee
guida per l’aggiornamento tecnologico e
digitale delle pubbliche amministrazioni:
in tale contesto la neutralità finanziaria
del provvedimento in esame appare con-
dizionata dalla possibilità di adeguare la
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tempistica di attuazione delle singole pre-
visioni alla effettiva disponibilità delle re-
lative risorse finanziarie. Alla luce di tali
considerazioni, ritiene opportuno acqui-
sire chiarimenti con riferimento alle se-
guenti disposizioni.

L’articolo 8 prevede un apparato san-
zionatorio nel caso in cui le pubbliche
amministrazioni non rendano i propri ser-
vizi disponibili per via telematica. A tal
proposito rileva che non trova riscontro,
nel testo della norma, l’affermazione della
relazione tecnica secondo la quale le
nuove norme si applicano esclusivamente
per i nuovi servizi. Andrebbe, pertanto,
chiarito se le amministrazioni potranno
essere obbligate a riorganizzare, nel breve
periodo, i propri processi produttivi, al
fine di evitare l’applicazione di sanzioni da
erogare in favore degli utenti, con conse-
guenti eventuali oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

L’articolo 15 prevede di affidare a un
unico ufficio dirigenziale generale la tran-
sizione alla modalità operativa digitale. A
tal proposito ritiene che andrebbe chiarito
se anche nelle amministrazioni di minori
dimensioni (piccoli comuni, enti di ricerca
minori, consorzi) sia già presente almeno
un dirigente di livello generale cui asse-
gnare i compiti in oggetto, tenuto conto
che l’introduzione di tale figura, laddove
assente, appare suscettibile di determi-
nare, in linea di principio, nuovi oneri per
gli enti interessati.

L’articolo 38 tratta dei requisiti per la
gestione e conservazione dei documenti
informatici. A tal proposito rileva che non
trova riscontro, nel testo della norma,
l’affermazione della relazione tecnica se-
condo la quale le nuove previsioni si
applicano esclusivamente ai nuovi sistemi
informativi nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. Qualora la
norma debba intendersi di diretta e im-
mediata applicazione, andrebbero eviden-
ziati i dati volti a confermare che le
disponibilità finanziarie esistenti a legisla-
zione vigente consentano nell’immediato i
necessari adeguamenti dei sistemi infor-
mativi in essere.

Sottolinea che andrebbe poi chiarito se
la soppressione delle seguenti disposizioni
possa determinare effetti negativi per la
finanza pubblica ovvero creare le pre-
messe per un adeguamento del finanzia-
mento annuale in favore dell’Agenzia per
l’Italia digitale (AgID): articolo 27, comma
1, lettera g), che sopprime la clausola di
invarianza ora presente nel testo dell’ar-
ticolo 29 del CAD, che tratta delle proce-
dure di accreditamento che l’AgID è tenuta
a svolgere su richiesta di prestatori di
servizi fiduciari, dei gestori di posta elet-
tronica certificata, dei gestori dell’identità
digitale e dei conservatori; articolo 43, che
sopprime la clausola di invarianza ora
presente nel testo dell’articolo 52 del CAD,
che tratta dei compiti assegnati all’AgID in
materia di promozione delle politiche di
valorizzazione del patrimonio digitale e di
definizione di linee guida che individuano
gli standard tecnici.

Il Viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento all’articolo 8, ritiene necessa-
rio modificare il testo in modo da con-
formarlo a quanto previsto dalla relazione
tecnica, nel senso di chiarire che le nuove
norme relative all’apparato sanzionatorio
si applicano esclusivamente per i nuovi
servizi forniti.

Con riferimento all’articolo 15, che pre-
vede di affidare ad un unico ufficio diri-
genziale generale la transizione alla mo-
dalità operativa digitale, ribadisce che la
norma non ha alcun impatto dal punto di
vista finanziario, poiché ad essa sarà data
attuazione esclusivamente sulla base di
una riorganizzazione degli uffici dirigen-
ziali già previsti a legislazione vigente.

Osserva inoltre che all’articolo 27,
comma 1, lettera g), nonché all’articolo 43,
appare necessario eliminare le previsioni
relative alla soppressione delle clausole di
invarianza ora presenti rispettivamente
agli articoli 29 e 52 del CAD.

Fa presente infine, con riferimento al-
l’articolo 38, che ritiene necessario modi-
ficare il testo in modo da conformarlo a
quanto previsto dalla relazione tecnica, nel
senso di chiarire che le nuove previsioni si
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applicano esclusivamente ai nuovi sistemi
informativi nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per i chiarimenti forniti, si riserva di
predisporre una proposta di parere.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive dei decreti legislativi 15

giugno 2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148,

149, 150 e 151.

Atto n. 311.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 luglio 2016.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, ri-
corda che nella seduta precedente il rap-
presentante del Governo si era riservato di
fornire alcuni chiarimenti richiesti.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
leva innanzitutto che, con riferimento al-
l’articolo 1, non è prevedile un incremento
del ricorso al lavoro accessorio in agricol-
tura a seguito delle modifiche introdotte
all’articolo 48, commi 1 e 3, del decreto
legislativo n. 81 del 2015, in quanto già a
legislazione vigente, come risulta dalla cir-
colare n. 4 del 2013 del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il limite di
2.000 euro non si applica ai committenti
lavoratori agricoli.

Rileva inoltre che il costo delle agevo-
lazioni previste dall’articolo 41 del decreto
legislativo n. 148 del 2015, come modifi-
cato dall’articolo 2, comma 1, lettera a), in
materia di contratti di solidarietà espan-

siva, può essere compensato con i risparmi
derivanti dalle prestazioni di integrazione
salariale non erogate dall’INPS.

Osserva che le misure in materia di
trattamenti straordinari di integrazione
salariale a seguito di accordi già stipulati,
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b),
avranno attuazione a valere sui limiti di
spesa di cui all’articolo 42, comma 3, del
decreto legislativo n. 148 del 2015 e che
sarà effettuato un costante monitoraggio
volto a garantire il predetto limite di spesa
e con apposito decreto ministeriale ver-
ranno definiti i criteri per l’applicazione
delle misure stesse nonché la possibilità di
rideterminare i benefici al fine di rispet-
tare il complessivo limite di spesa.

Fa presente che agli articoli 2, comma
1, lettera c), 4 e 5, comma 1, lettere a), b)
e f), non è prevista la creazione di nuove
banche dati, ma solo la possibilità di
accesso dell’INAPP a banche dati già esi-
stenti, ed eventuali costi legati a tale
accesso saranno sostenuti dalla stessa
INAPP, nell’ambito degli stanziamenti già
previsti a legislazione vigente nel bilancio
del medesimo Istituto.

Fa presente altresì che il personale
trasferito all’ANPAL ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto legislativo n. 150 del
2015, come modificato dall’articolo 5,
comma 1, lettere da c) a e) e da g) ad h),
e comma 2, proviene esclusivamente dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e dall’INAPP (ex ISFOL) e che per
entrambe le categorie di personale il tra-
sferimento all’ANPAL non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
poiché non vi sono modificazioni in ordine
alla disciplina contrattuale applicabile.

Conferma che l’ANPAL può far fronte
alle competenze ad essa attribuite con le
risorse disponibili a legislazione vigente,
non trattandosi di ampliamento di com-
petenze ma di una specificazione delle
medesime.

Fa presente che in relazione alla veri-
fica dei residui passivi si escludono riven-
dicazioni o pretese nei confronti dell’am-
ministrazione derivanti dal disimpegno
delle risorse, tenuto conto che si può
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procedere al disimpegno solo alle condi-
zioni e secondo le procedure fissate dalla
legge;

Assicura inoltre che i soggetti pubblici
competenti possono far fronte agli accer-
tamenti relativi allo stato di disoccupa-
zione, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera i), nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi 15 giugno
2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148,
149, 150 e 151 (atto n. 311),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’articolo 1, non è
prevedile un incremento del ricorso al
lavoro accessorio in agricoltura a seguito
delle modifiche introdotte all’articolo 48,
commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 81
del 2015, in quanto già a legislazione
vigente, come risulta dalla circolare n. 4
del 2013 del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il limite di 2.000 euro non
si applica ai committenti lavoratori agri-
coli;

il costo delle agevolazioni previste
dall’articolo 41 del decreto legislativo
n. 148 del 2015, come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera a), in materia di
contratti di solidarietà espansiva, può es-
sere compensato con i risparmi derivanti
dalle prestazioni di integrazione salariale
non erogate dall’INPS;

le misure in materia di trattamenti
straordinari di integrazione salariale a
seguito di accordi già stipulati, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), avranno
attuazione a valere sui limiti di spesa di
cui all’articolo 42, comma 3, del decreto
legislativo n. 148 del 2015;

sarà effettuato un costante moni-
toraggio volto a garantire il predetto limite
di spesa e con apposito decreto ministe-
riale verranno definiti i criteri per l’ap-
plicazione delle misure stesse nonché la
possibilità di rideterminare i benefici al
fine di rispettare il complessivo limite di
spesa;

agli articoli 2, comma 1, lettera c),
4 e 5, comma 1, lettere a), b) e f), non è
prevista la creazione di nuove banche dati,
ma solo la possibilità di accesso dell’I-
NAPP a banche dati già esistenti, ed even-
tuali costi legati a tale accesso saranno
sostenuti dalla stessa INAPP, nell’ambito
degli stanziamenti già previsti a legisla-
zione vigente nel bilancio del medesimo
Istituto;

il personale trasferito all’ANPAL ai
sensi delle disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015, come modificato
dall’articolo 5, comma 1, lettere da c) a e)
e da g) ad h), e comma 2, proviene
esclusivamente dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e dall’INAPP (ex
ISFOL);

per entrambe le categorie di per-
sonale il trasferimento all’ANPAL non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, poiché non vi sono mo-
dificazioni in ordine alla disciplina con-
trattuale applicabile;

l’ANPAL può far fronte alle com-
petenze ad essa attribuite con le risorse
disponibili a legislazione vigente, non trat-
tandosi di ampliamento di competenze ma
di una specificazione delle medesime;

in relazione alla verifica dei residui
passivi, si escludono rivendicazioni o pre-
tese nei confronti dell’amministrazione de-
rivanti dal disimpegno delle risorse, tenuto
conto che si può procedere al disimpegno
solo alle condizioni e secondo le procedure
fissate dalla legge;

i soggetti pubblici competenti pos-
sono far fronte agli accertamenti relativi
allo stato di disoccupazione, di cui all’ar-
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ticolo 5, comma 1, lettera i), nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA, indi del vi-
cepresidente Edoardo FANUCCI. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 16.05.

Schema di decreto legislativo recante il codice della

giustizia contabile.

Atto n. 313.

(Rilievi alle Commissioni I e II).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
osserva che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca il codice della giustizia
contabile ed è adottato ai sensi dell’arti-
colo 20 della legge n. 124 del 2015. Il testo
si compone di due articoli e tre allegati ed
è corredato di relazione tecnica. L’allegato
I, che reca il codice della giustizia conta-
bile, consta di 219 articoli e reca una
clausola di neutralità per la finanza pub-
blica. L’allegato II, composto da 25 arti-

coli, contiene le norme di attuazione men-
tre l’allegato III, che reca 4 articoli, detta
le norme transitorie e le abrogazioni.

Per quanto riguarda i profili di quan-
tificazione, osserva che la relazione tecnica
afferma che l’articolo 130 – concernente
le procedure abbreviate di definizione del
danno erariale – nonostante implichi una
riduzione degli importi di condanna, ri-
sulterebbe idoneo a garantire maggiore
certezza di introiti per l’erario. Peraltro, la
stessa relazione tecnica non esplicita gli
ulteriori elementi e parametri di riferi-
mento a supporto dell’asserita neutralità
finanziaria delle predette disposizioni. In
proposito ritiene utile acquisire elementi
di valutazione dal Governo.

Per quanto attiene all’articolo 6, con-
cernente la digitalizzazione dei processi,
secondo la relazione tecnica si tratta di
attività coperte da impegni di spesa e
contratti già in essere, sulla base di risorse
già disponibili. In proposito reputa oppor-
tuno acquisire dati ed elementi volti a
suffragare tale ipotesi di neutralità finan-
ziaria.

Non ha osservazioni da formulare con
riguardo all’articolo 56, che prevede che il
pubblico ministero contabile possa dele-
gare lo svolgimento di adempimenti istrut-
tori alla Guardia di finanza o ad altre
Forze di polizia, agli uffici territoriali del
Governo e, in casi eccezionali e motivati,
ai dirigenti o funzionari di qualsiasi pub-
blica amministrazione, tenuto conto che la
relazione tecnica afferma che detta norma
non introduce novità e considerato inoltre
che gli adempimenti richiesti sembrano
rientrare tra le attività istituzionali degli
uffici coinvolti.

Prende altresì atto di quanto eviden-
ziato dalla relazione tecnica, secondo la
quale il testo in esame, nel suo complesso,
rafforza il sistema di garanzie sul recu-
pero dei crediti rispetto a quanto disposto
nel sistema normativo attualmente vigente,
in particolar modo con le norme recate
dagli articoli 213, 214 e 215.

Infine, con riferimento alle norme re-
cate dall’articolo 138, che istituisce presso
la Corte dei conti un’anagrafe degli agenti
contabili, rileva che, secondo la relazione
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tecnica, la norma non comporta maggiori
oneri, trattandosi della realizzazione di un
semplice database il cui sviluppo rientrerà
tra gli obiettivi già previsti all’interno dello
sviluppo del processo contabile informa-
tico. In merito a tale asserita non onero-
sità ritiene utile acquisire una conferma
dal Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
leva che l’incentivo al pagamento derivante
dalla procedura abbreviata di definizione
del danno erariale, di cui all’articolo 130,
assicura maggiore certezza nell’acquisi-
zione degli introiti, compensando così il
minor gettito derivante dall’abbattimento
delle somme dovute e garantendo, conse-
guentemente, la neutralità finanziaria.

Conferma che l’articolo 6, concernente
la digitalizzazione dei processi, sarà at-
tuato nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Quanto all’istituzione di un’anagrafe
degli agenti contabili presso la Corte dei
conti, di cui all’articolo 138, fa presente
che essa dovrà essere attuata dall’ammi-
nistrazione interessata nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, come previsto dall’arti-
colo 219 dello schema di decreto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro
e programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante il codice della giustizia
contabile (atto n. 313);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’incentivo al pagamento derivante
dalla procedura abbreviata di definizione
del danno erariale, di cui all’articolo 130,

assicura maggiore certezza nell’acquisi-
zione degli introiti, compensando così il
minor gettito derivante dall’abbattimento
delle somme dovute e garantendo, conse-
guentemente, la neutralità finanziaria;

l’articolo 6, concernente la digita-
lizzazione dei processi, sarà attuato nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

l’istituzione di un’anagrafe degli
agenti contabili presso la Corte dei conti,
di cui all’articolo 138, dovrà essere attuata
dall’amministrazione interessata nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, come pre-
visto dall’articolo 219 dello schema di
decreto,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante definizione dei criteri di privatiz-

zazione e delle modalità di dismissione di una

ulteriore quota della partecipazione detenuta dal

Ministero dell’economia e delle finanze nel capitale

di Poste italiane Spa.

Atto n. 312.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 12 luglio 2016.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che nelle precedenti sedute il rappresen-
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tante del Governo si era riservato di
fornire alcuni chiarimenti richiesti.

Il Viceministro Enrico MORANDO fa
presente, sulla base di quanto riferito dal
Ministro Padoan nell’audizione svoltasi il
19 luglio 2016 presso la 8a Commissione
lavori pubblici, comunicazioni del Senato,
che l’introito netto complessivo derivante
dalla cessione di circa il 35,30 per cento
del capitale sociale di Poste italiane, ef-
fettuata nel corso del 2015, è stato pari a
circa 3,1 miliardi interamente destinati
alla riduzione del debito pubblico. Infatti,
come noto, i proventi da privatizzazioni
sono destinati per legge al fondo ammor-
tamento dei titoli di Stato.

Il 24 giugno 2016 l’Assemblea degli
azionisti di Cassa depositi e prestiti, con-
trollata dal Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF) con una quota superiore
all’80 per cento del capitale sociale, ha
deliberato un aumento di capitale per
circa 3 miliardi di euro riservato al me-
desimo Ministero, allo scopo di conseguire
un rafforzamento patrimoniale a sostegno
del piano industriale di Cassa depositi e
prestiti che supporta lo sviluppo e la
crescita del Paese. Tale aumento di capi-
tale sociale riservato sarà perfezionato dal
MEF mediante il conferimento di una
partecipazione del 35 per cento del capi-
tale sociale di Poste italiane. Il conferi-
mento, che sarà realizzato ai sensi del
decreto-legge n. 269 del 2003, prevede
l’assegnazione della partecipazione in
esame alla gestione separata di Cassa
depositi e prestiti e, in base alla citata
normativa, saranno trasferiti alla stessa
Cassa depositi e prestiti i soli diritti pa-
trimoniali, mentre il MEF manterrà i
poteri di governo su Poste italiane. Si viene
in tal modo a replicare una struttura di
governance già presente per ENI spa, che
il MEF controlla con una quota di poco
superiore al 4 per cento del capitale,
mentre Cassa depositi e prestiti ne detiene
circa il 27 per cento del capitale. Ad esito
del conferimento, il MEF deterrà diretta-
mente una partecipazione residua nel ca-
pitale di poste italiane di poco inferiore al
30 per cento.

Allo scopo di proseguire nella strategia
di riduzione del debito pubblico, lo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri in esame prevede l’alie-
nazione, anche in più fasi, di un’ulteriore
quota della partecipazione detenuta dal
Ministero dell’economia e delle finanze nel
capitale sociale di Poste italiane. L’opera-
zione seguirà criteri analoghi alla prece-
dente operazione, ossia il ricorso singolo
e/o congiunto ad un’offerta pubblica di
vendita rivolta al pubblico dei risparmia-
tori in Italia, inclusi i dipendenti del
gruppo Poste italiane, e/o a investitori
istituzionali italiani e internazionali. Lo
stesso schema di decreto prevede comun-
que il mantenimento di una partecipa-
zione dello Stato al capitale della società,
anche per il tramite di sue società con-
trollate direttamente o indirettamente,
non inferiore al 35 per cento. Tale per-
centuale rappresenta la quota di maggio-
ranza relativa e di controllo in presenza di
un azionariato diffuso sul mercato, in
analogia con l’assetto azionario di altre
società a controllo statale (Eni, Enel e
Leonardo-Finmeccanica).

Inoltre, sempre in analogia con altre
società a controllo statale, esistono presidi
statutari in termini di limite al diritto di
voto in assemblea per i detentori di par-
tecipazioni superiori al 5 per cento del
capitale stesso (cosiddetto limite al pos-
sesso azionario). In sostanza, è fatto di-
vieto a qualunque soggetto diverso dallo
Stato o da sue controllate, di esprimere
voto in Assemblea per una percentuale
superiore al 5 per cento del capitale di
Poste italiane, qualunque sia la percen-
tuale detenuta.

L’introito derivante dalla dismissione
dell’ulteriore quota di Poste italiane, sulla
base delle recenti quotazioni di borsa,
potrebbe aggirarsi intorno ai 2 miliardi
che, come detto, andrebbe interamente a
riduzione del debito pubblico.

Evidenzia inoltre che il risparmio po-
stale continuerà ad essere garantito dallo
Stato, in base a quanto previsto dalla
specifica normativa di riferimento (decre-
to-legge n. 269 del 2003), anche successi-
vamente al conferimento della quota del
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35 per cento a Cassa depositi e prestiti e
al collocamento dell’ulteriore quota sul
mercato.

Sotto l’aspetto industriale, le operazioni
in esame non modificheranno le strategie
perseguite sia relativamente al manteni-
mento dei livelli occupazionali di Poste
italiane, sia per quanto attiene alla piena
operatività del servizio universale in linea
con il mutato quadro legislativo/regolato-
rio di riferimento.

Con riguardo alla salvaguardia occupa-
zionale precisa che, sulla base delle stra-
tegie che la società sta perseguendo di
miglioramento della qualità e dell’effi-
cienza del servizio postale, logistico e delle
altre linee di attività (bancaria, assicura-
tiva), non sono previste azioni di inter-
vento sui livelli occupazionali esistenti che
non siano esclusivamente concordate su
base volontaria con i dipendenti interes-
sati.

In ultimo, segnala che l’operazione di
dismissione comporterà un introito previ-
sto, sulla base delle attuali quotazioni, pari
a circa 2 miliardi di euro, nonché una
riduzione delle spese per interessi di circa
13 milioni di euro a fronte di una perdita
di dividendi stimata in 100 milioni di euro.
A tale proposito invita a non effettuare
una valutazione della convenienza dell’o-
perazione sulla base della mera differenza
aritmetica tra i predetti importi – anche
in considerazione del fatto che la quanti-
ficazione della riduzione degli oneri per
interessi sconta una situazione contingente
di mercato con tassi molto bassi – ma a
considerare il costo-opportunità rappre-
sentato dall’operazione medesima, che as-
solverebbe all’obiettivo di reperire risorse
significative da destinare alla riduzione del
debito, consentendo al Governo di rispet-
tare l’impegno assunto in tal senso e
mantenendo comunque il controllo pub-
blico sulla società.

Rocco PALESE (Misto-CR), ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
la particolareggiata relazione, evidenzia
però come la stessa sia di interesse esclu-
sivo degli addetti ai lavori, mentre la
maggioranza dei cittadini si confronta ogni

giorno con la chiusura di numerosi uffici
postali e la riduzione del servizio di di-
stribuzione della posta.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) dichiara,
anche a nome del suo gruppo, la totale
contrarietà nei confronti di operazioni di
privatizzazione, compresa quindi anche
quella recata dal provvedimento in esame.
Sottolinea in particolare la trascurabile
riduzione del debito pubblico che potrà
essere realizzata con il ricavato dell’ope-
razione, a fronte della perdita di asset
strategici che dovrebbero rimanere in
mano pubblica, nonché l’opportunità di
utilizzare dette risorse non, come previsto,
per la riduzione del debito, bensì per la
realizzazione di investimenti necessari per
la crescita del Paese.

Giuseppe DE MITA (AP), dopo aver
espresso perplessità in ordine all’effettivo
contributo delle privatizzazioni alla ridu-
zione del debito pubblico, pone l’accento
sull’impatto che la dismissione in oggetto
potrebbe avere sui diritti di cittadinanza
soprattutto di una parte della popolazione
italiana, quella residente nei piccoli centri,
che ha visto una consistente riduzione del
servizio postale nel corso degli ultimi anni.

Maino MARCHI (PD) ricorda innanzi-
tutto che la privatizzazione di Poste ita-
liane S.p.A. è prevista nella risoluzione sul
DEF, approvata dal Parlamento nello
scorso mese di aprile, come uno strumento
per la riduzione del debito pubblico. Os-
serva quindi che se si dovesse decidere di
non procedere con le privatizzazioni sa-
rebbe necessario proporre strumenti al-
ternativi per realizzare tale riduzione. Ri-
tiene che l’operazione sia economicamente
valida, come evidenziato anche dal rap-
presentante del Governo, e che la sua
mancata realizzazione potrebbe esporre
l’Italia a una perdita di credibilità in
ambito europeo.

Osserva inoltre che le azioni di Poste
italiane saranno offerte ai dipendenti e ai
privati cittadini, realizzando in tal modo
una forma di socializzazione di questo
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importante servizio, il cui potere di con-
trollo ed indirizzo resterà comunque in
mano allo Stato.

Per quanto riguarda l’efficienza del
servizio e la sua eventuale riduzione a
seguito della privatizzazione della società
Poste italiane S.p.A., andrà valutato come
contemperare l’esigenza dell’equilibrio del
bilancio societario con la capillarità della
distribuzione degli uffici postali. In pro-
posito evidenzia come potrebbe essere
utile un confronto con la Commissione di
merito e come tale questione sia affrontata
anche dal testo unificato delle proposte di
legge C. 65 ed abbinata, relativo al soste-
gno e alla valorizzazione dei piccoli co-
muni.

Giulio MARCON (SI-SEL) evidenzia le
criticità dell’operazione proposta dal Go-
verno, inidonea, a suo parere, a realizzare
una percettibile riduzione del debito. Se-
gnala, come già osservato dal collega So-
rial, che in questo momento per la crescita
economica del nostro Paese sarebbe più
proficuo impiegare il ricavato delle priva-
tizzazioni per incentivare la domanda e
realizzare investimenti pubblici. Ritiene
infine che l’impatto della privatizzazione
sull’efficienza del servizio postale non po-
trà che essere negativo.

Dario PARRINI (PD), relatore, ringrazia
il Governo per i dettagliati chiarimenti
forniti sugli aspetti finanziari dell’opera-
zione, che sono quelli di competenza della
Commissione bilancio. Osserva comunque
che potrebbe essere interessante appro-
fondire le conseguenze della privatizza-

zione sul servizio postale, eventualmente
congiuntamente con la Commissione di
merito. Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere sul provvedimento in
oggetto.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 16.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 672 del 12 luglio
2016:

a pagina 67, seconda colonna, venti-
treesima riga, dopo la parola: « seduta. »,
aggiungere le seguenti: « La seduta termina
alle 11.45 ».

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Luigi Casero.

La seduta comincia alle 11.45.

a pagina 70, prima colonna, trentotte-
sima riga, le parole da: « la seduta termina
alle 11.45. », fino a: « La seduta comincia
alle 11.45 » sono soppresse.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.45.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi, e Doc. XXII,

n. 69 Costantino.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 luglio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. Chiede all’o-
norevole Rocchi se abbia predisposto una
bozza di parere.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato).

Gianna MALISANI (PD) concorda con
la proposta di parere e dichiara di con-
dividere pienamente anche il contenuto
della relazione svolta nella seduta di mar-
tedì scorso, specialmente laddove viene
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sottolineato che i presupposti alla base
della richiesta di istituzione della Com-
missione d’inchiesta appaiono inficiati dal
pregiudizio ideologico che sembra indivi-
duare nella presenza di stranieri residenti
la ragione principale degli atti di crimi-
nalità e violenza perpetrati nelle periferie.
Ritiene invece che tale ragione vada ricer-
cata piuttosto nell’arretratezza culturale
alcune zone del nostro territorio.

Milena SANTERINI (DeS-CD) condivide
le motivazioni del parere. È contraria alla
scelta della Commissione d’inchiesta come
strumento d’indagine: essa sembra presup-
porre la ricerca di un colpevole per il
degrado delle periferie e, soprattutto, sem-
bra fare degli stranieri residenti un vero e
proprio capro espiatorio. Tuttavia ritiene
che l’esame di questa proposta possa for-
nire l’occasione per accendere un faro sul
problema di un degrado che è sotto gli
occhi di tutti nonché per sollecitare l’in-
teresse e l’attività del Parlamento.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) condi-
vide tutte le perplessità circa i contenuti
della proposta emersi nel corso della di-
scussione ed è d’accordo con l’opinione
espressa dalle colleghe circa l’inidoneità
della Commissione d’inchiesta come stru-
mento per affrontare il problema. È as-
solutamente contraria ad ogni disposizione
che sottintenda una connessione tra de-
grado e presenza di migranti ed è dell’o-
pinione che simili norme debbano essere
espunte dal testo.

Maria Grazia ROCCHI (PD) sottolinea
che le condizioni cui viene subordinato il
parere favorevole rispondono esattamente
a quanto richiesto dalle colleghe Santerini
e Pannarale.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
mette ai voti la proposta di parere favo-
revole con condizioni.

La Commissione approva.

Norme per la realizzazione di una rete nazionale

della mobilità dolce e per il recupero e per la

valorizzazione delle infrastrutture dismesse, in stato

di abbandono o sottoutilizzate.

Testo unificato C. 72 Realacci e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Irene MANZI (PD), relatrice, introduce
la proposta di legge sottolineando come
l’organizzazione attuale dei trasporti sia
caratterizzata nel nostro Paese dalla pre-
dominanza del traffico su strada, basato
sull’uso prevalente di mezzi privati, con
conseguenti effetti negativi sul piano eco-
nomico, ambientale e sociale: congestione
delle città, disagi e difficoltà per ciclisti
e pedoni, rischi di incidenti, inquina-
mento acustico e atmosferico, consumo di
fonti energetiche non rinnovabili, sottra-
zione di suolo. Con il concetto di « mo-
bilità dolce » si vuole invece spostare
l’accento sul piacere di fruire di paesaggi
e percorsi in tempi più dilatati, in omag-
gio ad un diverso modo di concepire gli
spostamenti, enfatizzando le differenze
con una mobilità meccanizzata, invasiva e
frenetica.

La proposta di legge è volta alla
realizzazione nel nostro Paese di un
primo nucleo di rete della mobilità dolce,
prioritariamente attraverso il riuso, il
recupero, la valorizzazione delle infra-
strutture dismesse, in stato di abbandono
o sottoutilizzate che consenta l’implemen-
tazione dell’offerta turistica del territorio
e una più diffusa fruizione dei beni
culturali, paesaggistici e ambientali. A tal
fine, l’articolo 3 prevede l’elaborazione
della rete nazionale della mobilità dolce
e le relative linee guida da parte del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti da svilupparsi a cura delle regioni,
nell’ambito delle rispettive competenze di
programmazione territoriale. L’articolo 4
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indica nel dettaglio le finalità della mo-
bilità dolce (recupero e riutilizzo di in-
frastrutture territoriali in disuso, sicu-
rezza dell’utenza, interconnessione dei
tracciati, sviluppo della ricettività turi-
stica, individuazione di percorsi di inte-
resse naturalistico, storico, ambientale,
culturale, religioso, artistico o sociale),
nonché le tipologie di percorsi preferi-
bilmente utilizzabili per lo sviluppo della
rete. L’articolo 6 affida al Ministero per
i beni e le attività culturali il censimento
degli itinerari fruibili a piedi e con altre
forme di mobilità dolce, in collaborazione
con università e istituti di ricerca, asso-
ciazioni di utenti, di volontariato del
terzo settore nonché degli operatori del
settore turistico e culturale. Sulla base
del censimento, il Ministero pubblica l’-
Atlante dei cammini d’Italia, da aggior-
narsi ogni tre anni. L’articolo 7 modifica
alcuni articoli del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio al fine di inserire
« le ferrovie turistiche, le ferrovie sospese
e le ferrovie dismesse, di pregevole valore
paesaggistico o inserite in ambiti territo-
riali di particolare valenza ambientale,
nonché le strade dismesse, le strade bian-
che, i sentieri e i tratturi di rilevante
valore paesaggistico, ambientale o sto-
rico » tra le aree di notevole interesse
pubblico soggette alle disposizioni del Co-
dice. L’articolo 8 individua gli interventi
prioritari volti alla tutela delle aree ter-
ritoriali interessate dalla rete di mobilità
dolce tra i quali rientrano: il restauro e
il risanamento conservativo di immobili
di interesse storico-artistico di proprietà
pubblica e privata; la manutenzione, la
conservazione e la possibilità di fruizione
pubblica dei beni di interesse storico,
artistico o ambientale esistenti sul terri-
torio interessato della rete di mobilità
dolce, di proprietà di enti pubblici, enti
ecclesiastici, imprese, privati cittadini ed
enti morali, preferibilmente attraverso
l’installazione di impianti che producono
energia da fonti rinnovabili e interventi
di bioedilizia; l’adeguamento della ricet-
tività turistica con priorità agli interventi
di recupero dei manufatti di interesse
storico-architettonico esistenti; le attività

di informazione e promozione del pro-
dotto turistico, culturale, ambientale ed
enogastronomico; le attività di forma-
zione, ricerca e documentazione sulla
storia, sul paesaggio, sulle tradizioni, sulle
religioni e sulla cultura dei luoghi e delle
antiche popolazioni. L’articolo 9 affida ad
un decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, l’istitu-
zione dell’Osservatorio sulla mobilità
dolce il quale, tra l’altro, dovrà fornire il
supporto scientifico e tecnico per la re-
dazione della rete nazionale e delle linee
guida di mobilità dolce, collaborerà al-
l’individuazione dei tronchi di ferrovie
dismesse, da inserire nella rete nazionale
e nel programma regionale di mobilità
dolce, dovrà sostenere, attraverso inizia-
tive pubbliche e supporti multimediali, la
diffusione della pratica della mobilità
dolce nell’opinione pubblica e nelle as-
sociazioni. L’Osservatorio, presieduto dal
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, avrà inoltre compiti di
vigilanza sull’attuazione delle norme.

Concludendo, afferma che il sistema di
mobilità dolce, oltre a costituire un po-
tenziale notevole per il miglioramento del
sistema complessivo del traffico viaggiatori
e per la tutela dell’ambiente, ha certa-
mente il pregio di sostenere quello che
conseguentemente potrebbe essere definito
« turismo dolce »: una forma di turismo
che consenta di riscoprire le bellezze na-
turali, storiche ed artistiche dell’Italia,
preservandole allo stesso tempo dall’ag-
gressione delle altre forme di mobilità.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti della Federazione Ar-

rampicata Sportiva Italiana (Fasi) e della Lega

Nazionale Montagna (UISP), nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 3011 Melilla, C. 3233

Vallascas e C. 3847 Borghi, recanti « Modifiche alla

legge 2 gennaio 1989, n. 6, in materia di ordina-

mento della professione di guida alpina ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.20 alle 17.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per il riconoscimento e la
promozione della funzione sociale dello
sport nonché delega al Governo per la
redazione di un testo unico delle disposi-
zioni in materia di attività sportiva.
Testo unificato C. 1680 Fossati e C. 1425 Di
Lello.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie.
Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi, e Doc. XXII, n. 69 Costantino.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste recanti « Istituzione di una Commis-
sione di inchiesta monocamerale sullo
stato della sicurezza e del degrado delle
città italiane e delle loro periferie », come
modificato dagli emendamenti approvati
in sede referente (Doc. XXII, n. 65 e Doc.
XXII, n. 69);

uditi la relazione della deputata Roc-
chi nella seduta del 19 luglio 2016 e il
dibattito svoltosi nella seduta del 21 luglio
2016, ai cui resoconti si rinvia integral-
mente;

visto altresì il testo risultante dall’ap-
provazione degli emendamenti;

considerato, sul piano generale, che
l’oggetto dell’inchiesta proposta tocca mol-
teplici profili, i quali spaziano dal degrado
e dal disagio sociale delle città e delle loro
periferie fino alle implicazioni legate alla
presenza di organizzazioni criminali e alla
maggiore presenza di stranieri residenti;

constatato altresì che, in tale conte-
sto, l’inchiesta si interesserebbe di svariati
aspetti urbanistici, sociali, culturali e di
alfabetizzazione, di integrazione etnica e
religiosa dei migranti, con particolare at-
tenzione, tra gli altri, ai minori e alle
donne e con riguardo anche all’attuazione
di politiche per l’effettivo diritto al culto di
tutte le confessioni religiose;

visto che nell’articolo 1 della propo-
sta di delibera si parla a più riprese di
città, periferie e aree metropolitane, senza

tuttavia chiarirne con sufficiente preci-
sione la nozione e le relative caratteristi-
che;

verificato, pertanto, che l’inchiesta
parlamentare proposta interessa un in-
sieme di materie molto vasto, eterogeneo e
non sempre coerente. Si tratta altresì di
argomenti che a tratti appaiono ispirati ad
un’impostazione ideologica, per cui migra-
zioni, presenza di stranieri, degrado e
criminalità vadano di pari passo, conce-
zione che la Commissione cultura respinge
drasticamente. Tanto più che, con riferi-
mento ai pericoli di radicalizzazione reli-
giosa, pendono alla Camera e sono in
procinto di essere trattate proposte legi-
slative volte a prevedere misure di moni-
toraggio e contrasto;

ritenuto, inoltre, che all’indagine che
si vuole condurre sarebbero state più
adatte le ordinarie procedure conoscitive e
non lo strumento dell’inchiesta parlamen-
tare;

considerato, a tale riguardo, che la
Camera dei deputati già dispone delle
informazioni assunte durante l’attività co-
noscitiva che ha accompagnato l’esame di
diverse proposte di legge, tra le quali – per
esempio – gli atti Camera 2039 Governo
ed abbinate, recanti contenimento del con-
sumo del suolo e riuso del suolo edificato,
e 3594 Governo di delega recante norme
relative al contrasto della povertà, al rior-
dino delle prestazioni e al sistema degli
interventi e dei servizi sociali (collegato
alla legge di stabilità 2016). La Commis-
sione cultura, del resto, quanto all’abban-
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dono scolastico menzionato nell’articolo 1,
comma 2, lettera a), n. 5, ha svolto un’in-
dagine conoscitiva sulle strategie per con-
trastare la dispersione scolastica, il cui
documento conclusivo è stato approvato il
21 ottobre 2014 e, conseguentemente, pub-
blicato. Peraltro, appare improprio che gli
aspetti di attuazione dell’autonomia sco-
lastica secondo la legislazione vigente e in
particolare la legge n. 107 del 2015 siano
oggetto dei poteri dell’inchiesta parlamen-
tare;

considerato ancora, quanto alla cri-
minalità organizzata, che la legge n. 87 del
2013 ha già istituito per questa legislatura
una Commissione d’inchiesta sulle mafie,

con la cui attività fatalmente l’istituenda
commissione finirebbe per interferire,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
alinea, si sopprimano le parole da: « stato
del degrado » fino a « in relazione a »;

2) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
si sopprimano i numeri 5 e 9;

3) all’articolo 1, comma 2, si sop-
prima la lettera e).
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.20.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII,

n. 69 Costantino.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Angelo Antonio D’AGOSTINO (Misto),
relatore, ricorda che la Commissione è
chiamata ad esaminare in sede consultiva,

ai fini dell’espressione del proprio parere,
il nuovo testo unificato dei Doc. XXII,
nn. 65 e 69, recante l’istituzione di una
Commissione parlamentare d’inchiesta
monocamerale sulle condizioni di degrado
delle città italiane e delle loro periferie,
come risultante dall’esame degli emenda-
menti. Evidenzia, preliminarmente, che il
testo in esame trova fondamento nell’ar-
ticolo 82 della Costituzione, in base al
quale ciascuna Camera può disporre in-
chieste su materie di pubblico interesse.
L’inchiesta può quindi essere deliberata da
una sola Camera, con atto non legislativo.

Segnala che il provvedimento consta di
5 articoli. L’articolo 1 concerne l’istitu-
zione e le funzioni della Commissione. In
particolare, il comma 1 ne dispone l’isti-
tuzione, mentre il comma 2 stabilisce i
compiti della Commissione d’inchiesta, po-
nendo particolare attenzione sull’accerta-

Giovedì 21 luglio 2016 — 261 — Commissione VIII



mento dello stato del degrado e del disagio
delle città e delle periferie, a partire dalle
aree metropolitane, in relazione a diversi
fattori, fra i quali l’evoluzione della situa-
zione socio-economica e le implicazioni
sociali e della sicurezza collegate alla pre-
senza di organizzazioni criminali ed anche
a una maggiore presenza di stranieri re-
sidenti. Si prevede di procedere all’accer-
tamento in relazione: al contesto urbani-
stico, infrastrutturale ed edilizio; alla com-
posizione sociale dei quartieri periferici;
alle realtà produttive e alla situazione
occupazionale delle periferie; alle forme di
marginalità e di esclusione sociali; ai livelli
di istruzione, all’offerta formativa, alle reti
tra le scuole e tra queste e il territorio,
alla situazione della mobilità; alla distri-
buzione dei servizi collettivi; alla presenza
di migranti, con particolare attenzione per
i minori e per le donne, delle loro etnie e
delle diverse realtà culturali e religiose,
alle strutture e alle politiche messe in atto
dalle realtà locali nei confronti degli stra-
nieri, nonché alla presenza di iniziative
volte all’inclusione dei migranti; alla pre-
senza di varie forme di criminalità e alla
capacità di controllo del territorio da
parte delle Forze di polizia. Lo stesso
articolo 1 prevede, inoltre, che la Com-
missione d’inchiesta si occupi di: accertare
il ruolo delle istituzioni locali e le modalità
previste e messe in opera per favorire la
partecipazione dei cittadini e delle citta-
dine alla gestione delle politiche rivolte
alle periferie; acquisire le proposte opera-
tive che provengono dalle istituzioni locali
e dalle diverse organizzazioni coinvolte, al
fine di favorire la rinascita sociale delle
periferie, a partire dall’occupazione, dal-
l’istruzione, dalla formazione professio-
nale, dai servizi, dalla mobilità, dall’inte-
grazione dei migranti, dalla cultura e dallo
sport; rilevare le condizioni di rischio e le
connessioni tra il disagio delle aree urbane
e il fenomeno della radicalizzazione e la
relativa adesione al terrorismo di matrice
religiosa fondamentalista da parte dei cit-
tadini europei figli degli immigrati di
prima generazione; acquisire gli elementi
oggettivi e le proposte operative che pro-
vengono dalle città italiane e europee nelle

quali si è raggiunto un buon livello di
integrazione e dove il disagio sociale e la
povertà sono state affrontate con efficaci
interventi pubblici e privati; riferire alla
Camera dei deputati proponendo inter-
venti, anche di carattere normativo, al fine
di rimuovere le situazioni di degrado delle
città e delle loro periferie, nonché di
attuare politiche per l’effettivo diritto al
culto di tutte le religioni, per l’inclusione
e per la sicurezza che possano prevenire i
fenomeni di reclutamento di terroristi e di
radicalizzazione. I restanti articoli da 2 a
5 disciplinano le modalità organizzative ed
operative della Commissione. In partico-
lare, l’articolo 2, al comma 1, definisce la
composizione della Commissione monoca-
merale, che consta di venti deputati –
nominati dal Presidente della Camera ga-
rantendo che sia rispettata la proporzione
dei vari gruppi, come prescritto dall’arti-
colo 82, secondo comma, della Costitu-
zione –, nonché i criteri di composizione
e di elezione dell’ufficio di presidenza. Al
comma 4 del medesimo articolo 2 si
prevede la durata della Commissione, sta-
bilita in dodici mesi dalla sua costituzione.
L’articolo 3 estende alla Commissione gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria, in linea con quanto
previsto dall’articolo 82, secondo comma,
della Costituzione. Lo stesso articolo 3
stabilisce che per il segreto d’ufficio, pro-
fessionale e bancario, nonché per le testi-
monianze rese dinanzi alla Commissione,
si applicano le norme vigenti in materia.

L’articolo 4 dispone l’obbligo del se-
greto per i componenti della Commissione,
per il personale addetto alla stessa e per
coloro che vi collaborino. L’articolo 5, al
comma 1, prevede che la Commissione
adotti un regolamento interno per il pro-
prio funzionamento e, al successivo
comma 2, stabilisce che, salvo delibera-
zione a maggioranza semplice, le sedute
sono pubbliche. Il comma 3 prevede che la
Commissione possa avvalersi della colla-
borazione di diversi soggetti, fra i quali
enti locali, università e associazioni che
promuovono il dialogo interculturale e
l’inclusione sociale e gli istituti pubblici e
privati che si occupano di immigrazione e
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povertà, oltre che dell’opera di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le
collaborazioni che ritenga necessarie. Il
comma 4 dispone inoltre che la stessa
Commissione per lo svolgimento delle sue
funzioni si avvale di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.
La Commissione può stabilire, con il re-
golamento interno, le modalità di pubbli-
cazione delle spese dalla stessa sostenute,
fatte salve quelle connesse ad atti e do-
cumenti soggetti a regime di segretezza. Il
comma 5 del medesimo articolo stabilisce
invece l’ammontare delle spese previste
per il funzionamento della Commissione,
poste a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati e fissate nella cifra di
50.000 euro complessivi, di cui 20.000 per
l’anno 2016 e 30.000 per l’anno 2017.

Ciò premesso, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
che la Commissione monocamerale di in-
chiesta sullo stato della sicurezza e del
degrado delle città italiane e delle loro
periferie, essendo finalizzata principal-
mente a fronteggiare le situazioni di grave
disagio sociale di molte città italiane e a
favorire la rinascita sociale delle periferie,
non svolge attività incidenti sugli ambiti di
competenza della VIII Commissione.

Claudia MANNINO (M5S), pur preci-
sando che il testo unificato risultante dal-
l’esame degli emendamenti presenta
aspetti migliorativi rispetto ai testi origi-
nari, fa presente l’opportunità che siano
salvaguardate le competenze dell’VIII
Commissione.

Enrico BORGHI (PD) evidenzia la com-
plessità delle funzioni e dei compiti attri-
buiti alla Commissione d’inchiesta di cui al
testo unificato in esame, che si intersecano
profondamente con quelle proprie del-
l’VIII Commissione, in quanto il recupero
delle periferie urbane e territoriali è tema
strettamente connesso con le tematiche
relative agli assetti urbanistici e alla rior-

ganizzazione delle città. Nel prendere atto
dell’iniziativa volta all’istituzione della
Commissione d’inchiesta in esame, tiene
tuttavia a sottolineare l’esigenza che sia
salvaguardato e garantito il ruolo dell’VIII
Commissione negli ambiti di propria com-
petenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la propo-
sta di parere favorevole formulata dal
relatore.

Sui lavori della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, a seguito di intese intercorse con
l’omologa Commissione del Senato con
riferimento alla trasmissione, da parte del
presidente dell’Autorità Nazionale Anti-
corruzione, delle proposte di linee-guida
attuative del nuovo Codice degli appalti e
delle concessioni, verranno convocati gli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni riu-
nite di Camera e Senato, al fine di pro-
cedere ad un confronto sulle proposte di
linee guida trasmesse, propedeutico alla
comunicazione, con lettera, dei presidenti
delle Commissioni al presidente dell’Anac
circa l’orientamento del Parlamento sugli
atti trasmessi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti, Umberto Del Basso
Decaro.

La seduta comincia alle 16.25.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
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sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-09228 Matarrese: Sulle iniziative per incrementare

la sicurezza della strada statale 407 Basentana.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che l’interrogazione in titolo, come da
accordi intercorsi tra il proponente e il
Governo, è rinviata ad altra seduta.

5-09229 Carrescia: Sui chiarimenti circa la realiz-

zazione del collegamento viario tra il porto di

Ancona e l’autostrada A14.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1), specificando, in conclusione,
che non risulta sia stato fissato un termine
ultimo per la presentazione di un nuovo
piano economico finanziario da parte della
società concessionaria.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, auspicando che le iniziative testé an-
nunciate possano finalmente consentire di
definire – senza ulteriori procrastinamenti
– un percorso che porti alla realizzazione

dell’infrastruttura viaria in titolo o all’in-
dividuazione di soluzioni alternative.

5-09230 Terzoni: Sulle iniziative per assicurare la

realizzazione delle infrastrutture necessarie per il

pieno funzionamento dell’Acquedotto molisano cen-

trale.

Vittorio FERRARESI (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2), osservando infine che spetta
ora alla regione Molise chiarire l’ammon-
tare dei fondi ulteriori che prevede di
investire per la realizzazione delle opere
citate nell’interrogazione.

Vittorio FERRARESI (M5S), repli-
cando, si riserva di esprimere un giudizio
più esaustivo non appena la regione Molise
avrà fornito chiarimenti circa le risorse
aggiuntive che la stessa intende destinare
al completamento delle infrastrutture ne-
cessarie per consentire il funzionamento a
pieno regime dell’Acquedotto molisano
centrale.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.35.
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ALLEGATO 1

5-09229 Carrescia: Sui chiarimenti circa la realizzazione del collega-
mento viario tra il porto di Ancona e l’autostrada A14.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, a seguito della richiesta
avanzata dal MIT la Società concessionaria
Passante Dorico S.p.A. ha presentato una
riformulazione delle ipotesi di PEF in data
11 maggio 2016, sulla quale però perman-
gono le criticità già precedentemente rap-
presentate alla società medesima.

Tali criticità sono state formalizzate
alla società il 5 luglio scorso, rinnovando
in via ultimativa la richiesta di un nuovo
PEF coerente con le indicazioni già in
precedenza manifestate, da presentare du-
rante l’incontro del 19 luglio.

All’esito del confronto, la società si è
impegnata a trasmettere una nuova pro-
posta di piano coerente con le indicazioni
del MIT.
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ALLEGATO 2

5-09230 Ferraresi: Sulle iniziative per assicurare la realizzazione delle
infrastrutture necessarie per il pieno funzionamento dell’Acquedotto

molisano centrale.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Direzione generale per le dighe e le
infrastrutture idriche ed elettriche del
MIT, subentrata nei compiti alla cessata
Struttura Tecnica di Missione, il 2 marzo
2016 ha provveduto alla trasmissione alla
Segreteria CIPE della favorevole istruttoria
della variante proposta dal Commissario
straordinario in qualità di Stazione Ap-
paltante (soggetto aggiudicatore dal 2013).

Nella seduta del 1o maggio 2016, il CIPE
ha approvato la variante localizzativa con le
specificazioni proposte dalla citata Dire-
zione generale, cioè espunzione dell’importo
a copertura dello schema di accordo transat-
tivo tra Stazione Appaltante e Appaltatore in
attesa del parere dell’Avvocatura Distret-
tuale dello Stato di Campobasso.

Si è dunque in attesa della formaliz-
zazione di detta approvazione con la re-
dazione e pubblicazione della relativa de-
libera CIPE.

Inoltre a margine dell’approvazione
della variante localizzativa e facendo se-
guito ad alcune richieste di approfondi-
mento da parte del DIPE, con nota del 10
giugno scorso sono state richieste alla
Regione Molise e al Commissario Straor-
dinario conferma del Quadro Tecnico Eco-
nomico come variato (questione del finan-
ziamento aggiuntivo da parte della Re-
gione Molise) e rendicontazione dell’uti-
lizzo delle economie per IVA (circa 22
milioni di euro).
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.15.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09204 Oliaro: Attendibilità dell’indagine demosco-

pica sul gradimento del servizio ferroviario locale,

con particolare riguardo alla regione Umbria.

Adriana GALGANO (SCpI), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Adriana GALGANO (SCpI) replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta.
Rileva, infatti, che un numero così esiguo
di interviste su un totale di 54 treni non
costituisce un campione statisticamente
rappresentativo e sottolinea ancora una
volta con forza che, al di là delle indagini
demoscopiche condotte da Trenitalia con

metodi discutibili, è palese ed evidente a
tutti gli utenti della rete ferroviaria umbra
lo scarso livello di qualità del servizio
ferroviario prestato nel territorio regio-
nale.

5-09205 Franco Bordo: Necessità di installare si-
stemi innovativi di segnalamento dei treni sulla rete
ferroviaria nazionale, con particolare riguardo al

sistema satellitare Ersat.

Franco BORDO (SI-SEL), illustra l’in-
terrogazione in titolo, evidenziando che il
tema della sicurezza della circolazione
ferroviaria è diventato drammaticamente
urgente dopo il disastro ferroviario sulla
tratta Corato-Andria. Il Governo a suo
giudizio deve considerare questo tema
come una priorità assoluta, anche per
quanto concerne la destinazione delle ri-
sorse finanziarie necessarie. Ritiene infatti
paradossale che, come evidenziato nell’in-
terrogazione, l’Italia possa vantare una
posizione di eccellenza nella progettazione
e realizzazione di sistemi di segnalamento
dei treni, ma la rete ferroviaria italiana,
con particolare riferimento a quella regio-
nale, presenti carenze nelle dotazioni di
sicurezza.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Franco BORDO (SI-SEL), replicando,
nel ringraziare per la risposta, si dichiara
tuttavia insoddisfatto, dal momento che
ritiene che dalla risposta stessa emerga
che il Governo non dedichi al tema della
sicurezza delle ferrovie l’attenzione neces-
saria, tenuto conto della rilevanza e del-
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l’impellenza di assicurare che le linee
ferroviarie, in particolare quelle regionali,
siano fornite di dotazioni tecnologiche
adeguate sotto il profilo della sicurezza,
come l’incidente ferroviario accaduto il 12
luglio sulla tratta Corato-Andria ha tragi-
camente messo in evidenza. Nella risposta
al contrario è fornita soltanto una descri-
zione degli interventi attuati in passato,
senza che in essa traspaia la consapevo-
lezza delle carenze e dei ritardi che la
mancanza dei necessari investimenti ha
comportato per la sicurezza della rete
ferroviaria, con specifico riferimento a
quella regionale. Sotto questo profilo la
risposta fornita dal rappresentante del
Governo non offre indicazioni né assume
impegni, per cui sembra che si debba
ritenere che il Governo non intende af-
frontare la questione. Al contrario sono
necessari e urgenti interventi strutturali di
adeguamento della rete ferroviaria, in
modo da garantirne la piena sicurezza.

Michele Pompeo META, presidente,
esprime il proprio rammarico per il fatto
che la Commissione Bilancio non abbia
recepito nel testo del decreto-legge in
materia di interventi finanziari per gli enti
locali (decreto-legge n. 113 del 2016) la
condizione contenuta nel parere che la
Commissione Trasporti ha approvato nella
seduta di ieri all’unanimità, con cui si
chiedeva che fossero destinate in via prio-
ritaria a interventi per la sicurezza le
risorse relative al trasporto pubblico lo-
cale, compreso quello ferroviario, che si
erano rese disponibili.

5-09206 Paolo Nicolò Romano: Riduzione dell’addi-

zionale comunale sui diritti di imbarco dei passeg-

geri sugli aeromobili.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo, evidenziando al-
tresì che l’intervento normativo introdotto
nel decreto-legge in materia di interventi
finanziari per gli enti locali (decreto-legge
n. 113 del 2016) deve considerarsi asso-
lutamente insufficiente, anzi una vera e
propria derisione. Sottolinea altresì che

viene dato il nome di addizionale comu-
nale a un’imposta destinata a svariate
finalità, tra cui anche quella di garantire
trattamenti integrativi alle indennità degli
ex piloti e manager di Alitalia.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto.
Ribadisce che la disposizione introdotta
all’articolo 13-ter del decreto-legge in ma-
teria di interventi finanziari relativi agli
enti territoriali deve ritenersi così insuffi-
ciente da risultare un vero e proprio atto
di derisione. La riduzione operata ri-
guarda non l’addizionale, ma esclusiva-
mente l’incremento di 2,50 euro disposta
dal Governo Letta. Rimane comunque a
carico dei passeggeri in transito negli ae-
roporti italiani la tassa pari a 6,50 euro e,
nel caso di Roma, a 7,50 euro. Ancor più
grave del fatto che la riduzione sia sol-
tanto parziale, è che, sulla base dell’inter-
vento predisposto dal Governo e inserito
nel decreto-legge, tale riduzione si applica
esclusivamente agli ultimi quattro mesi del
2016. Di conseguenza l’addizionale, come
incrementata nel 2013, tornerà ad essere
pagata dal 2017, per poi addirittura, sulla
base di quanto previsto nell’emendamento
del Governo, aumentare di 0,32 euro dal
2019. I cittadini pertanto si troveranno a
pagare per prendere l’aereo una tassa pari,
per ciascun volo, a 9,32 euro e, nel caso di
Roma, a 10,32 euro. A suo giudizio
avrebbe dovuto essere effettuato, anche in
sede di legge di stabilità, un intervento
strutturale su questa addizionale, piuttosto
che una misura così incerta e di breve
applicazione, che ha solo finalità propa-
gandistiche. Sottolinea infine che, per
quanto si parli di addizionale comunale, ai
comuni aeroportuali spetta soltanto il 40
per cento del gettito di tale imposta, per di
più da calcolarsi per la parte eccedente il
rimborso di 30 milioni di euro annui
destinati ad ENAV per i costi sostenuti per
garantire la sicurezza dei propri impianti

Giovedì 21 luglio 2016 — 269 — Commissione IX



e dei propri servizi. Occorre considerare
che i comuni aeroportuali sono quelli che
subiscono le conseguenze negative della
presenza dell’aeroporto nel proprio terri-
torio in termini di impatto ambientale,
acustico e di sicurezza urbana. A suo
giudizio pertanto questi comuni avrebbero
diritto a una quota dell’addizionale ben
maggiore.

5-09207 Mognato: Modalità con le quali pervenire

alla estromissione del transito delle grandi navi dal

bacino di San Marco a Venezia.

Michele MOGNATO (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Michele MOGNATO (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta.
Auspica che si proceda con celerità nelle
valutazioni delle varie ipotesi in campo,
seppur senza tralasciare il necessario li-
vello di approfondimento dei diversi pro-
getti, al fine di pervenire rapidamente alla
soluzione di un problema assai rilevante e
sentito dal territorio.

5-09208 Biasotti: Opportunità di prevedere una

fermata nella stazione di Barletta per i treni che

percorrono la tratta Milano-Lecce.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), illu-
stra l’interrogazione in titolo, sottoli-
neando la illogicità della scelta operata da
Trenitalia rispetto all’assenza della fer-
mata nella stazione di Barletta, che è stata
classificata come stazione di categoria
« gold » e che serve un bacino di utenza di
grandi dimensioni. Auspica pertanto che la
risposta possa contenere elementi che ri-
conoscano l’opportunità di adottare la so-
luzione prefigurata nell’atto di sindacato
ispettivo di cui è firmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto
della risposta che dà una triste conferma,
per l’ennesima volta, della forte disatten-
zione che il Governo e la società Trenitalia
dimostrano nei confronti del Sud, ancora
una volta penalizzato. Fa presente che il
bacino di utenza del territorio di Barletta
è assai importante e giudica del tutto
necessario che in quella stazione operi una
fermata il più importante dei convogli
ferroviari che lo attraversano, ossia il
treno che percorre la tratta Milano-Lecce.
Preannuncia le forti reazioni che si
avranno sul territorio in relazione alla
risposta resa dal rappresentante del Go-
verno e auspica una pronta rivisitazione
delle decisioni assunte dalla società di
trasporto ferroviario in ordine alla que-
stione da lui sollevata.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

RISOLUZIONI

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.50.

7-01032 Liuzzi: Completamento della linea ferrovia-

ria Ferrandina-Matera e collegamento ferroviario

della città di Matera con il versante pugliese.

7-01042 Tullo: Completamento della linea ferroviaria

Ferrandina-Matera e collegamento ferroviario della

città di Matera con il versante pugliese.
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7-01044 Folino: Completamento della linea ferrovia-

ria Ferrandina-Matera e collegamento ferroviario

della città di Matera con il versante pugliese.

7-01048 Biasotti: Completamento della linea ferro-

viaria Ferrandina-Matera e collegamento ferroviario

della città di Matera con il versante pugliese.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata da ultimo nella seduta del
5 luglio 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella seduta del 5 luglio scorso,
è stata illustrata la risoluzione 7-01032
Liuzzi. Avverte quindi che successivamente
sono state presentate altre tre risoluzioni
che, vertendo sulla stessa materia, se non
vi sono obiezioni, saranno discusse con-
giuntamente. Si tratta in particolare delle
risoluzioni 7-01042 Tullo, 7-01044 Folino e
7-01048 Biasotti.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO si riserva di poter intervenire in
una successiva seduta, anche in ragione
della diversità degli impegni contenuti ne-
gli atti di indirizzo, rispetto ai quali è
opportuno valutare la possibilità di una
risposta unitaria.

Michele Pompeo META, presidente, in
ragione della richiesta del rappresentante
del Governo, chiede ai presentatori se
intendano illustrare la propria risoluzione
ovvero rinviare la presentazione ad una
successiva seduta nella quale sarà espressa
anche la posizione del Governo.

Vincenzo FOLINO (SI-SEL) richia-
mando le questioni già ben illustrate nella
precedente seduta dalla collega Liuzzi,

giudica importante tuttavia sottolineare
l’importanza del collegamento Ferrandina-
Matera, tornato alla ribalta della cronaca
per l’inopportuna ironia manifestata in
dichiarazioni come quelle del Presidente
della regione. Osserva che tale linea per-
metterebbe a Matera di essere collegata
alla rete ferroviaria nazionale, in vista di
un progetto di potenziamento del collega-
mento con la città di Bari che consenti-
rebbe a Matera di essere collegata nel
triangolo ferroviario Salerno-Taranto-
Bari. Evidenzia l’esigenza che a Matera,
capitale europea della cultura 2019, pos-
sano accedere i rilevanti flussi di traffico
in transito nelle città sopra ricordate e
auspica pertanto che il Governo possa
fornire risposte chiare al riguardo, espli-
citando in maniera inequivocabile le pro-
prie intenzioni sui collegamenti ferroviari
al servizio della regione Basilicata.

Maria ANTEZZA (PD), intervenendo in
qualità di cofirmataria della risoluzione
Tullo 7-01042, nel ribadire l’importante
ruolo che le infrastrutture ferroviarie pos-
sono giocare nell’ambito della designa-
zione di Matera come città europea della
cultura 2019, evidenzia con preoccupa-
zione che tale città non risulta ancora
collegata alla rete ferroviaria tradizionale
né ad alta velocità, risultando collegata
alla città di Bari con una linea a binario
unico e a scartamento ridotto. Evidenzia
che ai problemi tecnici di esecuzione re-
gistratisi in passato si aggiungono le dif-
ficoltà di carattere finanziario, dal mo-
mento che l’opera relativa al completa-
mento della linea Ferrandina-Matera, sep-
pur presente nell’aggiornamento 2015 al
Contratto di programma con RFI, non
dispone delle risorse necessarie per l’avvio
della effettiva realizzazione. Ritiene che il
collegamento della città di Matera con il
versante tirrenico debba essere non alter-
nativo, bensì complementare a quello con
il versante adriatico e giudica indispensa-
bile che si reperiscano le necessarie risorse
atte a realizzare un effettivo potenzia-
mento della rete infrastrutturale della re-
gione, mettendo le città di Potenza e
Matera in collegamento non solo tra loro
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e con i principali nodi ferroviari, anche
attraverso la rete ad alta velocità, ma
anche con i porti e gli aeroporti del
territorio. Ricorda di aver presentato nel-
l’ottobre del 2014, insieme ai colleghi Fo-
lino e Speranza, un ordine del giorno al
decreto-legge cosiddetto « sblocca Italia »,
accolto dal Governo, nel quale si chiedeva
che fossero assicurati i finanziamenti ne-
cessari alla Regione Basilicata per consen-
tire l’inserimento della città di Matera
nella rete ferroviaria di livello regionale e
nazionale ed il collegamento funzionale
con i principali nodi ferroviari nazionali,
che va nella direzione di quanto chiesto
oggi con la risoluzione di cui è cofirma-
taria.

Michele Pompeo META, presidente, fa
presente che la Commissione è da tempo
impegnata sul tema del potenziamento
infrastrutturale del Sud, e che a tal fine è
stato deliberato di procedere ad una ri-
cognizione sui territori che finora, per
diverse ragioni, si è tradotta soltanto nella
visita di una delegazione della Commis-
sione presso la regione Calabria, ma che è
sua intenzione riprendere e proseguire.
Osserva che le risoluzioni in discussione si
collocano temporalmente in modo strate-
gico all’indomani della firma degli accordi
quadro delle regioni e prima della discus-
sione dell’aggiornamento 2016 al Contratto
di programma con RFI e della predispo-
sizione del nuovo Contratto di programma
pluriennale. Ritiene pertanto opportuno
che la Commissione, prima di procedere
alla votazione sulle proposte di risoluzione
in questione, inviti in audizione il governo
della regione Basilicata e in particolare il
presidente della regione o, ove questi sia
impossibilitato a partecipare all’audizione,
l’assessore ai trasporti, al fine di essere
coinvolta nella riflessione e nel dibattito
ad oggi in corso a livello locale, per poter
poi intervenire nell’ambito delle proprie
competenze, anche prospettando una so-
luzione di sintesi delle istanze locali, come
è proprio del ruolo del Parlamento. Evi-
denzia, infatti, che il nodo della questione
è rappresentato dall’assenza delle neces-
sarie risorse finanziarie e giudica l’esame

del nuovo Contratto di programma con
RFI la sede più appropriata per affrontare
una questione così importante per il si-
stema dei trasporti nel Mezzogiorno.

Vincenzo FOLINO (SI-SEL) ritiene op-
portuno che la Commissione proceda, nel-
l’ambito della discussione di tali risolu-
zioni, anche ad una audizione dei vertici
di RFI.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, per quanto concerne l’attività
di RFI, numerose e rilevanti richieste
poste dalla Commissione nell’ambito del
parere reso in merito al Contratto di
programma 2012-2016 sono state accolte,
anche attraverso l’aggiornamento 2015
dello stesso Contratto di programma. In
ogni caso per richieste su eventuali ulte-
riori audizioni, rinvia alle deliberazioni
dell’ufficio di presidenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-01052 Meta: Adeguamento delle dotazioni tecno-

logiche di sicurezza delle reti ferroviarie regionali.

(Discussione e rinvio).

Michele Pompeo META, presidente, il-
lustrando la proposta di risoluzione di cui
è primo firmatario, rileva che il dramma-
tico incidente ferroviario che si è verificato
martedì 12 luglio 2016 lungo la linea
ferroviaria regionale Bari – Barletta, nella
tratta Corato-Andria, e che ha causato 23
morti e oltre 50 feriti, ha reso evidente nel
modo più drammatico la disparità nella
dotazione di tecnologie per la sicurezza tra
la rete ferroviaria nazionale, gestita da
RFI, e le reti ferroviarie regionali. Osserva
che sulla rete nazionale, per effetto di
notevolissimi investimenti che sono in
corso da anni e continuano ad essere
finanziati nell’ultimo Contratto di pro-
gramma e nei relativi aggiornamenti, sono
state installate dotazioni tecnologiche di
sicurezza di avanguardia, che permettono
il controllo automatico della circolazione
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dei treni. Su molte tratte delle reti ferro-
viarie regionali, come purtroppo nel caso
della tratta Corato-Andria, al contrario,
sono ancora in opera sistemi di sicurezza
affidati all’intervento degli operatori, come
è il caso del meccanismo di consenso
telefonico, che sono esposti ai rischi di
errore umano. I sistemi automatici di
controllo di cui è provvista la rete nazio-
nale, quali il sistema di controllo marcia
treno (SCMT), il sistema di supporto alla
condotta (SSC) o il sistema ERTMS/ETCS
di cui è dotata l’alta velocità, e che ne
assicura l’interoperabilità, pur non esclu-
dendola del tutto, abbassano enormemente
la probabilità di incidente, proprio in
quanto riducono il rischio dovuto ad er-
rori umani.

Sottolinea che la disparità nelle dota-
zioni di tecnologie di sicurezza trova ri-
scontro nel fatto che anche il sistema di
vigilanza sulla sicurezza del trasporto fer-
roviario è diverso: la rete ferroviaria na-
zionale è di competenza dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie, che
impone il rispetto degli standard di sicu-
rezza richiesti dal quadro normativo eu-
ropeo; per le linee ferroviarie in conces-
sione l’attività di vigilanza sulla sicurezza
è svolta dagli USTIF (Uffici speciali tra-
sporti a impianti fissi), organi periferici
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Al momento dell’istituzione dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie, con il decreto legislativo n. 162 del
2007, fu stabilito che essa avrebbe eserci-
tato le proprie competenze sulle reti re-
gionali non isolate soltanto a decorrere da
quando fossero stati « completati sistemi
di attrezzaggio idonei a rendere compati-
bili i livelli tecnologici delle medesime reti
regionali a quelli della rete nazionale per
permettere l’unificazione degli standard di
sicurezza, dei regolamenti e delle proce-
dure per il rilascio del certificato di sicu-
rezza ».

Rammenta che, da ultimo, il decreto
legislativo n. 112 del 2015 ha previsto che
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa intesa con la
Conferenza Stato-regioni, siano indivi-

duate le reti ferroviarie regionali non
isolate alle quali si applica la disciplina
sull’utilizzo e la gestione dell’infrastrut-
tura, oltre che sull’attività ferroviaria, det-
tata dall’Unione europea e che pertanto
passeranno sotto la vigilanza dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie.

Ricorda che il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, in più occasioni, anche
di fronte alla Commissione, e da ultimo
nell’informativa che ha reso all’Assemblea
sull’incidente in Puglia, ha dichiarato la
volontà di perseguire una politica del set-
tore dei trasporti che si caratterizzi per il
riconoscimento della priorità della riqua-
lificazione del trasporto pubblico locale e
regionale e per il supporto alla crescita del
trasporto ferroviario, la cosiddetta « cura
del ferro ». Nell’ambito di questa politica,
la sicurezza del trasporto ferroviario re-
gionale deve rappresentare un elemento
fondamentale.

Per questo la risoluzione in discussione
a sua prima firma e che auspica possa
essere condivisa da tutti i Gruppi della
Commissione, richiede che il Governo, in
parallelo alle rilevanti risorse finanziarie
che, nel Contratto di programma con Rete
ferroviaria italiana, sono destinate alle
tecnologie per la sicurezza, individui, in
accordo e in piena collaborazione con le
regioni interessate, gli interventi necessari
per pervenire entro tempi certi e prede-
terminati ad adeguare le reti ferroviarie
regionali ai livelli tecnologici di sicurezza
propri della rete ferroviaria nazionale,
mediante l’installazione di sistemi automa-
tici di controllo.

Al tempo stesso giudica necessario per-
venire quanto prima possibile a estendere
le competenze relative alla vigilanza sulla
sicurezza dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie alle reti ferroviarie
regionali non isolate, anche in considera-
zione dell’apporto che l’Agenzia stessa po-
trà fornire con riferimento alla program-
mazione e attuazione degli interventi di
adeguamento delle dotazioni tecnologiche
di sicurezza delle suddette reti.

La sicurezza delle ferrovie regionali è
una questione essenziale, che non può
essere ulteriormente rinviata, visto che si
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tratta di oltre 3000 km di rete ferroviaria,
che è utilizzata in prevalenza da pendolari
e che, come nel caso della linea Bari
Barletta, riveste importanza fondamentale
per la mobilità della popolazione dei ter-
ritori interessati.

Evidenzia che gli impegni contenuti
nella risoluzione in esame sono impegni di
carattere operativo, con cui si intendono
indicare linee d’azione per affrontare una
questione così rilevante nel modo più
tempestivo ed efficace. Proprio per questo,
come ho già detto, ritiene che la risolu-
zione possa essere condivisa da tutti i
Gruppi politici e ribadisce l’auspicio che
essa riceva il più ampio sostegno possibile.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime l’assenso del Governo
sulla proposta di risoluzione in discus-
sione.

Mirella LIUZZI (M5S) indica la volontà
del proprio Gruppo di presentare una
proposta di risoluzione sul tema della
sicurezza delle reti ferroviarie regionali,
segnalando che già sul decreto-legge in
materia di interventi finanziari per gli enti
locali sono stati presentati ordini del
giorno che richiedevano di riconoscere la
priorità di questo tema nell’assegnazione
dei finanziamenti disponibili.

Michele Pompeo META, presidente, in-
vita la Commissione a considerare l’op-
portunità di procedere nella seduta
odierna alla votazione della proposta di
risoluzione in discussione. Osserva infatti
che il tema della sicurezza delle reti
ferroviarie regionali è un tema complesso,
che richiede interventi, anche finanziari,
di notevole portata, per cui la Commis-
sione potrà di nuovo affrontarlo in diverse
sedi, tra cui anche la discussione della
proposta di risoluzione che potrà essere
presentata dal Gruppo MoVimento 5
Stelle.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) eviden-
zia che, anche alla luce del terribile inci-
dente accaduto sulla tratta Corato-Andria,
la Commissione dovrebbe esprimersi

quanto più tempestivamente possibile. Per
questo dichiara di condividere l’opportu-
nità di procedere alla votazione della ri-
soluzione di cui il Presidente Meta è primo
firmatario.

Michele DELL’ORCO (M5S) rivendica
la priorità dell’intervento del proprio
Gruppo nel richiedere al Governo un im-
pegno immediato, concreto e adeguato per
affrontare il tema non più rinviabile della
sicurezza delle reti ferroviarie regionali.
Ricorda al riguardo la presentazione di
emendamenti riferiti al decreto-legge in
materia di interventi finanziari per gli enti
territoriali, con i quali si riconosceva la
priorità del tema della sicurezza nell’as-
segnazione delle risorse del Fondo statale
per il trasporto pubblico locale che si sono
rese disponibili. Sempre il proprio Gruppo
ha chiesto e ottenuto che una condizione
del medesimo tenore fosse inserita nel
parere approvato dalla Commissione Tra-
sporti sul decreto-legge. Queste proposte
non sono state in alcun modo accolte dal
Governo, che si è espresso in senso con-
trario anche sull’ordine del giorno ricor-
dato dalla collega Liuzzi. Per tutte queste
ragioni ritiene opportuno che non si pro-
ceda nella seduta odierna alla votazione
della proposta di risoluzione in discus-
sione, in modo da permettere al proprio
Gruppo di valutarne adeguatamente i con-
tenuti e di predisporre anch’esso un atto
di indirizzo.

Michele Pompeo META, presidente, pur
osservando che i contenuti della risolu-
zione sono noti da quando è stata pub-
blicata negli atti parlamentari, prende atto
della richiesta dei deputati del Gruppo del
MoVimento 5 Stelle. Li invita pertanto a
presentare quanto prima possibile la pro-
pria proposta di risoluzione. Segnala al-
tresì di essere impegnato nella predispo-
sizione di una proposta di legge che in-
dividui come pervenire all’attuazione degli
interventi necessari per garantire che nelle
reti ferroviarie regionali siano installate
dotazioni tecnologiche di sicurezza ade-
guate. È evidente che un simile obiettivo
richiede ingenti risorse finanziarie, che
dovranno essere quantificate e reperite.
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Ludovico VICO (PD) interviene per
esprimere il proprio convinto apprezza-
mento riguardo alla proposta di risolu-
zione di cui il Presidente Meta è primo
firmatario. Osserva in particolare che deve
essere sottolineata, come emerge dal testo
della proposta di risoluzione, la priorità
del trasporto pubblico locale nell’ambito
della complessiva politica per i trasporti.

Maria ANTEZZA (PD), Ivan CATA-
LANO (Misto) e Roberta OLIARO (SCpI)
chiedono di apporre la propria firma alla
proposta di risoluzione in discussione.

Michele MOGNATO (PD), sottolinea
l’opportunità di procedere nella seduta
odierna all’approvazione della risoluzione
di cui il Presidente Meta è primo firma-
tario, in considerazione del fatto che i
contenuti di tale atto di indirizzo risultano
ampiamente condivisibili da parte di tutti
i Gruppi politici. Ritiene comunque che si
possa accogliere la richiesta dei colleghi
del Gruppo MoVimento 5 Stelle di atten-
dere la presentazione anche di un loro
atto di indirizzo, a condizione che si tratti
di una richiesta avanzata con spirito co-
struttivo, in modo da pervenire alla pre-
disposizione di una risoluzione unitaria.

Vincenzo FOLINO (SI-SEL) rileva che
anche il proprio Gruppo si riserva di
presentare in tempi brevi una propria
proposta di risoluzione ovvero di richie-
dere di sottoscrivere quella in discussione,
di cui il Presidente Meta è primo firma-
tario.

Michele ANZALDI (PD) segnala che di
fronte al numero di morti e feriti dell’in-
cidente ferroviario accaduto il 12 luglio
scorso è assolutamente necessario che la
Commissione non dia l’impressione, per
pure schermaglie politiche, di temporeg-
giare e di non pronunciarsi.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
badisce che in qualità di Presidente della
Commissione non può che farsi carico
della richiesta del più importante Gruppo
politico di opposizione. Confida peraltro

che la Commissione sappia esprimere, su
un tema tanto rilevante, che prescinde
dalle differenziazioni politiche, un approc-
cio unitario. Rinvia pertanto il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016 — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 16.20.

Modifiche al codice penale e al codice di procedura
penale in materia di furto di materiale appartenente
a infrastrutture destinate all’erogazione di energia,
di servizi di trasporto, di telecomunicazioni o di altri
servizi pubblici.
Nuovo testo C. 2664 Lauricella.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Roberta OLIARO (SCpI), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare la proposta di legge C. 2664,
concernente « Modifiche al codice penale e
al codice di procedura penale in materia
di furto di materiale appartenente a in-
frastrutture destinate all’erogazione di
energia, di servizi di trasporto, di teleco-
municazioni o di altri servizi pubblici », ai
fini dell’espressione del parere alla Com-
missione Giustizia. Rileva che la proposta
di legge consta di un unico articolo con
due commi ed è diretta a modificare il
codice penale introducendo, attraverso il
nuovo articolo 624-ter, una diversa fatti-
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specie di reato, ossia il furto in danno di
infrastrutture energetiche e di comunica-
zione. Si parla nella sostanza del furto di
« componenti metalliche o di altro mate-
riale » sottraendole dalle infrastrutture de-
stinate all’erogazione di energia, di servizi
di trasporto, di telecomunicazioni o di
altri servizi pubblici, gestite da soggetti
pubblici o da privati in regime di conces-
sione pubblica.

Ricorda che tale condotta è già oggi
presa in considerazione dal codice penale
ai sensi dell’articolo 625 del codice mede-
simo che disciplina le circostanze aggra-
vanti del furto. Il comma 7-bis della citata
disposizione, introdotto dall’articolo 8 del
decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, puni-
sce il furto con la pena da 1 a sei anni
(esattamente la medesima pena prevista
dal nuovo articolo 624-ter) « se il fatto è
commesso su componenti metalliche o
altro materiale sottratto ad infrastrutture
destinate all’erogazione di energia, di ser-
vizi di trasporto, di telecomunicazioni o di
altri servizi pubblici e gestite da soggetti
pubblici o da privati in regime di conces-
sione pubblica ». Inoltre, in luogo della
multa precedentemente prevista dal
comma 7-bis, da 103 a 1.032 euro, il nuovo
articolo 624-ter prevede una multa da
1.000 a 5.000 euro. Osserva che con la
proposta di legge si stabilisce di trasfor-
mare in una fattispecie autonoma di reato
quella che era considerata una circostanza
aggravante del reato di furto. Infatti il
comma 7-bis dell’articolo 625 viene con-
testualmente abrogato.

Fa presente che l’effetto di tale scelta
normativa è quello di escludere che, nella
valutazione comparativa delle circostanze
del reato, il giudice possa applicare pene
più miti, secondo un meccanismo simile a
quello adottato per il caso di omicidio
stradale. Infatti gli elementi circostanziali
adesso accederanno a un reato base che
presenta una pena edittale già più elevata
e che, ricomprendendo quale elemento
essenziale e non meramente circostanziale
l’oggetto del furto, escluderà, come invece
potrebbe avvenire attualmente, che il fatto

sia punito (a seguito del bilanciamento
delle circostanze) con le stesse pene pre-
viste per il furto semplice.

Rileva che si introduce poi un’aggra-
vante speciale per il reato di associazione
a delinquere nel caso in cui tale associa-
zione sia diretta a commettere il reato di
cui si tratta ovvero quello di ricettazione.
Rispetto a tale ultimo reato viene inoltre
modificata, a fini di coordinamento, la
circostanza aggravante speciale che era
prevista per l’ipotesi nella quale oggetto
della ricettazione fossero le componenti
metalliche o gli altri materiali con le
destinazioni sopra indicate (servizi di tra-
sporto, di telecomunicazione, ecc.). Infine
si modifica il codice di procedura penale
per stabilire che le funzioni di pubblico
ministero, nel caso di delitto di associa-
zione a delinquere volta a commettere i
reati di cui si tratta o di ricettazione, sono
in capo all’ufficio del pubblico ministero
presso il tribunale del capoluogo del di-
stretto nel cui ambito ha sede il giudice
competente. A fini di coordinamento viene
inoltre modificato l’articolo 380 del codice
di procedura penale per continuare a
consentire l’arresto in flagranza per chi
commette il nuovo reato di cui si tratta.

Ritiene che la Commissione non possa
che guardare con favore ad un intervento
che prevede maggiore severità relativa-
mente a condotte (quali ad esempio i furti
di rame sulle linee ferroviarie) che, oltre a
cagionare un immediato e ingente danno
economico, mettono a rischio anche altri
valori fondamentali quali la sicurezza
pubblica e la certezza dell’adeguato ed
efficiente svolgimento dei servizi pubblici.

Rileva che l’Osservatorio nazionale sui
furti di rame, istituito a seguito del pro-
tocollo d’intesa sottoscritto da Ministero
dell’Interno, Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, ANIE, Enel, Ferrovie dello Stato
Italiane e Telecom Italia, nel suo report
per gli anni 2013-2015, dà conto dei nu-
merosissimi episodi relativi, in massima
parte, alla sottrazione di rame da linee
ferroviarie e conferma l’importanza di una
stretta repressiva nei confronti di questi
comportamenti anche con riferimento ai
reati associativi e alla ricettazione che
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costituiscono spesso il contesto criminale
nel quale queste condotte si integrano.

Alla luce di queste considerazioni pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 6).

Norme per la realizzazione di una rete nazionale

della mobilità dolce e per il recupero e per la

valorizzazione delle infrastrutture dismesse, in stato

di abbandono o sottoutilizzate.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci e abb. – Rel.

Simoni.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Elisa SIMONI (PD), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare il testo unificato delle proposte
di legge C. 72 e abbinate, concernente
« Norme per la realizzazione di una rete
nazionale della mobilità dolce e per il
recupero e per la valorizzazione delle
infrastrutture dismesse, in stato di abban-
dono o sottoutilizzate » ai fini dell’espres-
sione del parere alla Commissione Am-
biente.

Osserva che il testo consta di 12 articoli
e mira alla realizzazione di una rete
nazionale di « mobilità dolce » definita
come « mobilità lenta finalizzata alla frui-
zione del territorio, dell’ambiente, dei beni
culturali e del paesaggio, all’attività ricrea-
tiva, con particolare attenzione ai disabili,
ai minori e agli anziani » e connotata da
un’elevata sostenibilità ambientale (arti-
colo 2). La rete nazionale di mobilità dolce

viene equiparata alle altre reti infrastrut-
turali nazionali, ai fini della pianificazione
e della programmazione a livello nazionale
e locale, nonché a quella di livello europeo
e comprende percorsi pedonali e per
utenti a mobilità ridotta, percorsi ciclabili,
percorsi equestri, cammini storici, percorsi
religiosi, strade bianche, tratturi e strade
locali a basso traffico, treni turistici, per-
corsi velo-rail, alzaie lungo i fiumi, canali
ed aree vallive ed altre tipologie che con-
sentono utilizzi sostenibili. La rete nazio-
nale di mobilità dolce è sviluppata in
coerenza con il sistema nazionale di ci-
clovie turistiche previsto dall’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, che, come noto, destina 91 milioni
di euro nel triennio 2016-2018 per la
realizzazione di ciclovie, nonché con il
Piano straordinario della mobilità turistica
(articolo 1).

Quanto alle modalità di realizzazione
della rete essa principalmente dovrebbe
derivare dal recupero e dal riutilizzo delle
infrastrutture sopra descritte ivi comprese
le ferrovie dismesse definite come i trac-
ciati ferroviari mai entrati in esercizio o
sui quali « è stata disposta la dismissione
della linea dall’esercizio ferroviario ». Sono
ad esse equiparate anche le tramvie e le
altre infrastrutture su ferro in abbandono
o non più utilizzate, il cui tracciato è
prevalentemente in sede propria.

L’individuazione della rete di mobilità
dolce è rimessa ad un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza
Stato-Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, da emanare entro sei
mesi dall’entrata in vigore della legge.
Entro il medesimo termine sono altresì
emanate le linee guida della mobilità dolce
che contengono non solo gli indirizzi tec-
nici ed amministrativi, ma soprattutto gli
aspetti finanziari con particolare riferi-
mento ai contributi dei Ministeri compe-
tenti, alle modalità per la ripartizione dei
fondi necessari nonché alle modalità per il
ricorso al partenariato tra pubblico e
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privato e all’affidamento delle opere in
fase di realizzazione o di gestione a sog-
getti senza fini di lucro, privilegiando gli
enti o le associazioni che operano sul
territorio. La rete e le linee guida sono
aggiornate con cadenza triennale.

Entro 12 mesi dall’entrata in vigore
della legge le regioni, sulla base della rete
nazionale e delle citate linee guida, ela-
borano un programma regionale di mobi-
lità dolce nell’ambito delle proprie com-
petenze di pianificazione e di programma-
zione territoriale. Il programma regionale
è anch’esso aggiornato – a seguito dell’ag-
giornamento della rete e delle linee guida
– entro i successivi 90 giorni (articolo 3).

L’articolo 4 oltre ad individuare le
infrastrutture che rientrano direttamente
nella rete della mobilità dolce (in larga
parte coincidenti con quelle indicate nel-
l’articolo 2, nell’ambito delle definizioni
del piano della mobilità dolce) prevede
anche che la rete nazionale della mobilità
dolce sia integrata, con particolari facili-
tazioni d’uso, da alcune categorie di in-
frastrutture e di mezzi di trasporto: fer-
rovie in esercizio della rete del trasporto
locale; ferrovie turistiche in esercizio; linee
di navigazione interna; impianti a fune;
autolinee pubbliche e private. Si fa quindi
riferimento ad una accentuata integra-
zione col trasporto pubblico locale.

Osserva che andrebbe chiarito se le
ferrovie turistiche siano parte della rete
della mobilità dolce, come sembrerebbe
desumersi dalla definizione di cui all’ar-
ticolo 2, ovvero rientrino tra le infrastrut-
ture che « integrano » la mobilità dolce ai
sensi dell’articolo 4.

L’articolo 5 disciplina l’utilizzo delle
ferrovie « dismesse » come aree nelle quali
sviluppare la mobilità dolce (greenways). A
questo proposito si prevede che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
pubblichi l’elenco delle linee ferroviarie
dismesse, comprensivo dello stato di fatto
e di proprietà dei singoli tratti ferroviari di
competenza statale. Il medesimo Ministero
provvede altresì a richiedere agli enti pro-
prietari diversi dallo Stato l’elenco delle
linee ferroviarie dismesse di loro compe-
tenza. I predetti elenchi sono aggiornati

entro il 31 dicembre di ogni anno. Tali
elenchi dovrebbero essere utilizzati al fine
di predisporre la rete della mobilità dolce,
le relative linee guida e i programmi
regionali di mobilità dolce. È previsto che
la proprietà delle aree di sedime delle
ferrovie dismesse rimanga in capo ai sog-
getti proprietari che sono tenuti a consen-
tirne l’uso come vie verdi, previa stipula-
zione di specifici accordi, da redigersi
secondo quanto previsto nelle linee guida
della mobilità dolce.

A questo proposito ritiene utile segna-
lare la necessità, come emerso dall’appro-
fondito esame che la Commissione ha
svolto sia con riferimento alla proposta di
legge AC 2305, sulla mobilità ciclistica, sia
nel corso dell’esame dell’AC 1178, sulle
ferrovie turistiche, che l’utilizzo delle fer-
rovie « dismesse » ai fini della mobilità
dolce sia limitato ai casi nei quali l’area
non sia armata e, in ogni caso, « non sia
recuperabile all’esercizio ferroviario »,
come già risulta dalla formulazione del
testo dell’AC 2305. Tale correzione appare
tanto più necessaria alla luce della pro-
posta di legge 1178 che si ripropone pro-
prio di recuperare all’uso ferroviario, a
scopi turistici, anche linee ferroviarie at-
tualmente sospese o perfino dismesse, a
condizione che siano armate per una per-
correnza tale da consentirne la rimessa in
esercizio. Peraltro la semplice indicazione
della ferrovia come « dismessa » non ap-
pare idonea a fornire un’informazione
omogenea e adeguata considerato che esi-
stono diversi « livelli » di « non utilizzo »
dell’infrastruttura ferroviaria medesima
(dalla semplice sospensione della linea
totalmente armata e che potrebbe tornare
immediatamente in esercizio, fino alla ces-
sazione definitiva della stessa).

L’articolo 6 prevede il censimento degli
itinerari naturalistici, storici, culturali, re-
ligiosi, artistici o sociali, fruibili a piedi e
con altre forme di mobilità dolce, ai fini
della loro promozione e valorizzazione.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, il Ministro per i beni e
le attività culturali e del turismo, sulla
base del citato censimento, pubblica l’At-
lante dei cammini d’Italia, ai fini della
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promozione turistica e culturale, il cui
aggiornamento sarà anch’esso triennale.

L’articolo 7 modifica il codice dei beni
culturali prevedendo che ferrovie turisti-
che, ferrovie sospese e ferrovie dismesse,
di pregevole valore paesaggistico o inserite
in ambiti territoriali di particolare valenza
ambientale (unitamente a strade dismesse,
bianche, tratturi, ecc.) rientrino tra i beni
paesaggistici e possano pertanto essere
qualificati come beni di notevole interesse
pubblico. Come previsto dall’articolo 140
del codice, la dichiarazione di notevole
interesse pubblico detta la specifica disci-
plina intesa ad assicurare la conservazione
dei valori espressi dagli aspetti e caratteri
peculiari del territorio considerato. Essa
costituisce parte integrante del piano pae-
saggistico e non è suscettibile di rimozioni
o modifiche nel corso del procedimento di
redazione o revisione del piano medesimo.

Ricorda che nel corso dell’istruttoria
condotta in relazione all’AC 1178, la Com-
missione ha valutato l’opportunità di pre-
vedere specifici vincoli relativi ai percorsi
ferroviari di pregio. Si è ritenuto tuttavia
di non procedere all’apposizione di vincoli
che potrebbero rendere più difficile l’at-
tivazione e più onerosa la gestione dei
percorsi ferroviari turistici. Sarebbe op-
portuno pertanto non assoggettare le fer-
rovie turistiche, a maggior ragione quelle
soltanto sospese, al regime previsto dal
codice dei beni culturali e del paesaggio.
Per tali ragioni, nel parere, si potrebbe
sollecitare la soppressione del riferimento,
nel comma 1, lettera a) dell’articolo 7, alle
ferrovie turistiche sospese e dismesse.

L’articolo 8 individua gli interventi
prioritari volti alla tutela e alla valorizza-
zione socio-economica delle aree territo-
riali interessate dalla rete di mobilità
dolce. Tra queste si segnalano interventi di
restauro e risanamento conservativo di
immobili di interesse storico-artistico, in-
terventi su beni di interesse storico, arti-
stico o ambientale esistenti sul territorio
interessato della rete di mobilità dolce,
adeguamento della ricettività turistica, ini-
ziative per la valorizzazione delle zone
suscettibili di fruizione turistica site in
aree protette nazionali e regionali e oasi,

interventi di architettura del paesaggio che
prevedano il restauro e la valorizzazione
di tratti di paesaggi storici nonché inter-
venti formativi, informativi e sulla segna-
letica stradale e tabellare al fine di ga-
rantire la messa in sicurezza della rete e
la corretta fruizione, soprattutto nei tratti
multifunzionali.

L’articolo 9 attribuisce al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
il compito di coordinare le iniziative e gli
accordi finalizzati all’incentivazione e alla
diffusione della mobilità dolce a livello
nazionale e internazionale. La medesima
disposizione istituisce, con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e
del turismo di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro per l’ambiente la tutela del ter-
ritorio e del mare, l’Osservatorio sulla
mobilità dolce, del quale si descrivono le
modalità per la determinazione della com-
posizione e i compiti.

Gli ultimi articoli prevedono la possi-
bilità per aziende private o pubbliche o
persone fisiche di sponsorizzare la crea-
zione e la realizzazione percorsi di mobi-
lità dolce ovvero di attività serventi quali,
ad esempio, quella di noleggio di biciclette
(articolo 10), la clausola di salvaguardia
delle competenze di regioni a statuto spe-
ciale e province autonome (articolo 11) e
la copertura finanziaria (articolo 12). In
tale ultima disposizione è indicata l’entità
delle risorse a disposizione per il conse-
guimento degli obiettivi della legge. Si
prevede in particolare che l’onere di at-
tuazione delle disposizioni della legge sia
20.000.000 di euro per ciascun anno del
triennio 2016-2018, la cui copertura finan-
ziaria è individuata nell’accantonamento
di Fondo speciale di conto capitale del
Ministero dell’economia e delle finanze.

In conclusione ritiene opportuno riba-
dire l’esigenza che il testo all’esame sia
valutato anche alla luce delle attività che
questa Commissione sta svolgendo con
specifico riferimento alle proposte di legge
in materia di mobilità ciclistica e ferrovie
turistiche e si riserva di formulare una
proposta di parere sulla base degli ele-
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menti già indicato nella relazione intro-
duttiva e di altri che potranno emergere
nel corso dell’esame.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 16.40.

Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno

2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 agosto 2012, n. 134, e altre disposizioni per la

promozione dell’uso condiviso di veicoli privati.

C. 2436 Dell’Orco ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 12 maggio 2016.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che la Commissione ha svolto l’at-
tività conoscitiva programmata e ha con-
cordato di procedere alla fissazione del
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Non essendovi deputati che chie-
dono di intervenire, dichiara conclusa la
discussione sulle linee generali.

Matteo MAURI (PD), relatore, propone
che il termine per la presentazione degli
emendamenti sia fissato a giovedì 28 luglio
alle ore 17.

Michele Pompeo META, presidente, ve-
rificato il consenso dei rappresentanti dei
Gruppi sulla proposta del relatore, fissa il
termine per la presentazione degli emen-
damenti a giovedì 28 luglio alle ore 17.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.45.
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ALLEGATO 1

5-09204 Oliaro: Attendibilità dell’indagine demoscopica sul gradi-
mento del servizio ferroviario locale, con particolare riguardo alla

regione Umbria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, Trenitalia
rappresenta quanto segue.

L’indagine sul livello di gradimento del
trasporto ferroviario in Umbria relativa al
2016 è stata svolta da un raggruppamento
temporaneo di imprese comprendente la
Società GN Research in qualità di capofila
e la Società Scenari.

Le rilevazioni si sono sviluppate in 3
tranches, nei mesi di gennaio, marzo e
maggio con 537 interviste che hanno in-
teressato dodici stazioni: le principali del-
l’Umbria e quelle delle direttrici privile-
giate dai traffici interregionali, verso An-
cona, Roma e Firenze.

Tutte le interviste, comprese quelle ese-
guite al di fuori del territorio regionale
umbro, hanno riguardato 54 treni del-
l’Umbria, sia regionali che interregionali, e
hanno coinvolto tutte le tipologie di viag-
giatori, in particolare i pendolari.

Per quanto concerne, infine, la puntua-
lità dei treni dell’Umbria, nel primo se-
mestre 2016 questa si è attestata su valori
superiori al 91 per cento come puntualità
percepita, mentre quella registrata esclu-
dendo le cause non dipendenti da Treni-
talia sfiora il 98 per cento.
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ALLEGATO 2

5-09205 Franco Bordo: Necessità di installare sistemi innovativi di
segnalamento dei treni sulla rete ferroviaria nazionale, con particolare

riguardo al sistema satellitare Ersat.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce Rete Ferroviaria
Italiana (RFI), a partire dagli anni 2000 è
stato attuato un piano di aggiornamento
tecnologico dell’infrastruttura ferroviaria
italiana migliorando ulteriormente gli
standard di sicurezza del sistema ferro-
viario, già notevolmente alti al termine
degli anni ’90.

Diversi gli ambiti di intervento:

Sistema Alta Velocità/Alta Capacità
– 1000 km di linea di cui 650 completa-
mente nuovi – con il sistema interopera-
bile ERTMS/ETCS livello 2;

Sistema di Controllo Marcia Treno
(SCMT) basato su tecnologia ERTMS/
ETCS livello 1 su 11.000 km delle linee
convenzionali;

Sistema di Supporto alla Condotta
(SSC) su 5.000 km di linee convenzionali;

attivazione su 11.000 km di linea
rete mobile (GSM-Railway) dedicata alle
ferrovie e integrata con le reti fisse e con
le reti mobili e fisse pubbliche;

rinnovamento apparati di inter-
locking delle stazioni con sistemi digitali
computerizzati che hanno sostituito i si-
stemi elettomeccanici.

RFI sta inoltre lavorando per unifor-
mare i sistemi tecnologici sull’intera rete
infrastrutturale nazionale, migrando dai
sistemi SCMT/SSC al sistema ERTMS/
ETCS, partendo dalle linee convenzionali
interoperabili (core network corridors), in
conformità alle direttive europee.

La capacità di traffico dei nodi urbani e
nelle grandi aree metropolitane sarà in-
crementata installando il sistema ERTMS/
ETCS HD (Alta Densità).

I gestori delle infrastrutture ferroviarie
italiane e tedesche RFI e Db Netz, in
collaborazione con Trenitalia, stanno spe-
rimentando in Sardegna – sulla linea sulla
linea Cagliari-San Gavino, insieme a As-
stra e Ansaldo STS (HITACHI) – il sistema
di ultima generazione ERSAT-EAV che,
primo caso in Europa, interfaccerà e in-
tegrerà la tecnologia ferroviaria delle linee
convenzionali secondarie (locali e regio-
nali) con quella di navigazione e localiz-
zazione satellitare Galileo. L’obiettivo –
grazie al contributo dell’Agenzia Spaziale
Europea (Esa), dell’Agenzia Spaziale Ita-
liana (Asi) e della European Global Navi-
gation Satellite Systems Agency (Gsa) – è
quello di integrare e validare le tecnologie
satellitari nel sistema di segnalamento
ERTMS.

A regime, ERSAT-EAV potrà essere
installato su quasi metà della rete con-
venzionale secondaria, sostituendo gli at-
tuali sistemi di sicurezza. Un progetto che
presto sarà allargato alla rete europea e
alle ferrovie concesse, urbane e extraur-
bane. Il progetto è cofinanziato dall’U-
nione europea nell’ambito del Programma
quadro europeo per la Ricerca e l’inno-
vazione, Horizon 2020.

Da ultimo RFI segnala che, quale ge-
store dell’infrastruttura ferroviaria nazio-
nale, è impegnata nello sviluppo di solu-
zioni tecnologiche e architetture di avan-
zata concezione. Per questo ha stipulato
convenzioni di collaborazione tecnica e

Giovedì 21 luglio 2016 — 282 — Commissione IX



scientifica con le maggiori Università e
Istituti di ricerca per comuni progetti in
ambito scientifico. Le principali aree di
ricerca e sviluppo sono indirizzate verso la
definizione e la realizzazione di soluzioni,

architetture e applicazioni per il miglio-
ramento della disponibilità della circola-
zione ferroviaria, e lo studio di sviluppi
tecnologici avanzati nell’ambito delle tec-
nologie RFI.
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ALLEGATO 3

5-09206 Paolo Nicolò Romano: Riduzione dell’addizionale comunale
sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli aeromobili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, il Governo si è adoperato
per la messa in atto di un intervento
normativo tale da consentire la riduzione
della addizionale comunale, peraltro so-
stenuto dai parere resi dalla IX Commis-
sione Trasporti il 13 e 19 luglio scorso.

Ed infatti, nell’ambito disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, recante misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali
e il territorio (AC 3926) è stato inserito
l’articolo 13-ter.

Il comma 1 di tale articolo ha previsto
infatti la sospensione, dal 1o settembre al
31 dicembre 2016, dell’applicazione del-
l’incremento dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco stabilito ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 23, del decreto-legge
n. 145 del 2013, proprio al fine di soste-
nere le prospettive di crescita del settore
aereo e di ridurre gli oneri a carico dei
passeggeri.
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ALLEGATO 4

5-09207 Mognato: Modalità con le quali pervenire alla estromissione
del transito delle grandi navi dal bacino di San Marco a Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si stanno valutando tutte le ipotesi in
campo per trovare una soluzione finale e
definitiva.

L’obiettivo è far si che le grandi navi
non entrino più nel bacino di San Marco.

Sulla tempistica occorre considerare la
correlazione tra l’esame dei progetti e la
valutazione da parte della Commissione
VIA degli stessi.
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ALLEGATO 5

5-09208 Biasotti: Opportunità di prevedere una fermata nella stazione
di Barletta per i treni che percorrono la tratta Milano-Lecce.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, Trenitalia ha
rappresentato quanto segue.

Come è noto, i servizi ferroviari delle
Frecce (Frecciarossa, Frecciargento e
Frecciabianca) sono effettuati in regime di
mercato e pertanto, non essendo oggetto di
alcun corrispettivo pubblico, si sostengono
esclusivamente con i ricavi da traffico; la
programmazione di tali servizi si basa
dunque su valutazioni di carattere com-
merciale, finalizzate a garantirne la soste-
nibilità economica.

In particolare i treni Frecciarossa, ef-
fettuando un numero estremamente limi-
tato di fermate, sono destinati a servire
stazioni sulle quali convergono flussi di

traffico rilevanti; ad esempio, la coppia di
Frecciarossa 9593/9594 tra Milano e Bari
ne effettua soltanto 7.

Allo stato attuale, Trenitalia non pre-
vede ulteriori variazioni alla programma-
zione del collegamento in questione. In-
fatti, va considerato che, per quanto con-
cerne i servizi ferroviari di media-lunga
percorrenza, la stazione di Barletta è at-
tualmente collegata con il Centro-Nord da
3 coppie di treni Frecciargento (da/per
Roma), 9 coppie di Frecciabianca (da/per
Milano, Venezia e Torino), 6 coppie di
Intercity e 3 di Intercity Notte; inoltre,
effettuano fermata a Barletta anche 4
Intercity periodici di fine settimana (da/
per Roma e Milano).
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ALLEGATO 6

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia
di furto di materiale appartenente a infrastrutture destinate all’ero-
gazione di energia, di servizi di trasporto, di telecomunicazioni o di

altri servizi pubblici. (Nuovo testo C. 2664 Lauricella).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge recante « Modifiche al co-
dice penale e al codice di procedura pe-
nale in materia di furto di materiale
appartenente a infrastrutture destinate al-
l’erogazione di energia, di servizi di tra-
sporto, di telecomunicazioni o di altri
servizi pubblici » (C. 2664 Lauricella),

premesso che:

il furto di materiale in danno di
infrastrutture energetiche, di trasporto e
di telecomunicazioni è divenuto una pra-
tica sistematica, controllata da organizza-
zioni criminali, che sta arrecando gravi
danni all’economia e alle aziende del
Paese;

in particolare, il furto del rame,
alimentato anche dall’impennata dei
prezzi del rame stesso nelle borse mon-
diali, colpisce negli ultimi anni con sempre
maggior frequenza le società operanti nel
settore dei trasporti, oltre che quelle ope-
ranti nei settori dell’energia e delle tele-
comunicazioni. Ciò ha comportato che la
frequenza dei furti, in particolare sulle
linee ferroviarie, ha assunto proporzioni

rilevanti, con conseguenze sia di tipo pa-
trimoniale, sia in ordine all’efficienza del
servizio di trasporto, in quanto determina
pesanti ritardi nella circolazione dei treni
e forti disagi per i viaggiatori;

la proposta di legge è volta a ren-
dere tale reato, già presente nell’ordina-
mento come circostanza aggravante della
fattispecie del furto, una fattispecie auto-
noma, inasprendone le sanzioni; anche al
fine di sottrarre al bilanciamento delle
circostanze la determinazione della san-
zione stessa da parte del giudice;

la fattispecie in esame viene inte-
grata con il reato di associazione a delin-
quere e vengono previsti i necessari coor-
dinamenti con le fattispecie di arresto in
flagranza di reato e di ricettazione;

la proposta appare pienamente
condivisibile e atta a contrastare più effi-
cacemente il fenomeno dei furti di mate-
riale sottratto alle infrastrutture necessa-
rie per la prestazione di servizi pubblici
essenziali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.50.

Norme per la tutela e la valorizzazione del patri-

monio ferroviario in abbandono e la realizzazione di

una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 luglio 2016.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole con
un’osservazione volta ad introdurre all’arti-
colo 4, comma 4, del provvedimento in
esame un termine certo per l’elaborazione
delle linee guida ministeriali sulla mobilità
dolce, al fine di consentire alle regioni di
elaborare programmi regionali coerenti e
condivisi sui territori (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale

unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles

il 19 febbraio 2013.

C. 3867 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 luglio 2016.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo (vedi allegato 2).
Sottolinea di aver voluto richiamare nella
premessa quanto già sottolineato nella
relazione svolta ieri sul provvedimento in
esame con riferimento ai criteri di distri-
buzione del contenzioso tra la sede cen-
trale di Parigi, le sezioni di Londra e di
Monaco di Baviera. Ritiene infatti che, dal
punto di vista politico, appare opportuna
una riflessione circa la sezione londinese,
considerato l’esito del recente referendum
britannico.

Andrea VALLASCAS (M5S) preannun-
cia il voto di astensione del proprio gruppo
sulla proposta di parere, riservandosi di
valutare più attentamente il provvedi-
mento nel corso dell’esame in Assemblea.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla

proposta di parere relativa ad una ratifica
di indubbia rilevanza in quanto volta a
garantire una protezione brevettuale eu-
ropea in considerazione della nuova di-
mensione sovranazionale dei mercati.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 21 luglio 2016.

Audizione, nell’ambito dell’esame, in sede di Atti

dell’Unione europea, della Comunicazione della

Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato

delle regioni relativa a una strategia dell’UE in

materia di gas naturale liquefatto e stoccaggio del

gas dell’energia (COM(2016) 49 final) di rappresen-

tanti di Assogasliquidi e della Conferenza GNL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.55 alle 17.
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ALLEGATO 1

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in
abbandono e la realizzazione di una rete della mobilità dolce. Nuovo

testo unificato C. 72 e abbinate.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge recante: Norme per
la tutela e la valorizzazione del patrimonio
ferroviario in abbandono e la realizza-
zione di una rete della mobilità dolce (C.
72 e abbinate);

sottolineato che la realizzazione di
una rete nazionale di mobilità dolce (Re-
MoDo) presenta tra le sue finalità l’imple-
mentazione dell’offerta turistica del terri-
torio e una più diffusa fruizione dei beni
culturali, paesaggistici e ambientali ed è
sviluppata in coerenza con il sistema na-
zionale di ciclovie turistiche, nonché con il
Piano straordinario della mobilità turi-
stica;

rilevato che all’articolo 6 viene intro-
dotto sulla base del censimento effettuato
dal Ministero per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, l’Atlante dei
cammini d’Italia, ai fini della promozione
turistica e culturale;

evidenziato che all’articolo 8, tra gli
interventi prioritari volti alla tutela e alla

valorizzazione socio-economica delle aree
territoriali interessate dalla ReMoDo, sono
previste opere finalizzate al risparmio
energetico; l’installazione di impianti che
producono energia da fonti rinnovabili e
interventi di bioedilizia; l’adeguamento
della ricettività turistica; la valorizzazione
delle zone che possono essere utilizzate
per la fruizione turistica; l’attività di in-
formazione e promozione del prodotto
turistico, culturale, ambientale ed enoga-
stronomico,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere all’articolo 4,
comma 4, un termine temporale definito
per l’elaborazione delle linee guida mini-
steriali sulla mobilità dolce al fine di
consentire alle regioni di elaborare pro-
grammi regionali (previsti dall’articolo 3,
comma 2) coerenti e condivisi sui territori.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale unificato dei bre-
vetti, con Allegati, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013. C. 3867 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante: Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo su un tribunale unificato dei bre-
vetti, con Allegati, fatto a Bruxelles il 19
febbraio 2013 (C. 3867 Governo);

sottolineato positivamente che la ra-
tio principale del pacchetto brevettuale
europeo è quella di creare un sistema
completo di protezione sovranazionale,
con un’efficacia giuridica unitaria in seno
al territorio dell’Unione europea, con un
brevetto automaticamente valido in tutti i
Paesi aderenti e con una giurisdizione
comune, con il tribunale unico brevetti;

rilevato che le disposizioni in esame
sono volte ad accompagnare la nuova
dimensione sovranazionale dei mercati,
consentendo agli operatori che desiderano

avvalersi del pacchetto europeo di ottenere
una protezione brevettuale in sintonia con
l’integrazione delle singole economie na-
zionali nel Mercato unico europeo;

valutate le ricadute positive sulla at-
trattività per investimenti esteri collegati a
brevetti di alta qualità derivanti dalla
ratifica dell’accordo per le imprese ita-
liane, in particolare per quelle più inno-
vative;

considerato l’esito del recente refe-
rendum britannico, occorrerà avviare una
riflessione sulle sedi centrali del Tribunale
Unificato dei Brevetti, attualmente previste
a Parigi, Londra e Monaco, fermo restando
che l’Italia è candidata a una sede regio-
nale,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 15.50.

5-09159 Ciprini: Iniziative in ordine all’esposizione

all’amianto di lavoratori degli stabilimenti Thys-

senkrupp di Terni, della SGL Carbon di Narni, delle

Officine grandi riparazioni di Foligno e di altri siti

produttivi umbri.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziana CIPRINI (M5S), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, si dichiara in-
soddisfatta della sua risposta e sottolinea
che le aziende oggetto della sua interro-
gazione hanno disatteso l’accordo firmato
dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali che le avrebbe obbligate a porre in
quiescenza anticipata i lavoratori esposti
all’amianto, come avvenuto per i lavoratori
degli stabilimenti ILVA di Taranto e di
Genova, certificando la loro esposizione
fino al 2 ottobre 2003, così come è avve-
nuto per i lavoratori del gruppo Thys-
senkrupp del Piemonte. Per tali ragioni,
esorta il Governo a procedere ad accer-
tamenti nei siti delle aziende che hanno
rifiutato la certificazione, per verificare la
presenza di amianto, dimostrata, del resto,
anche dalle risultanze degli studi epide-
miologici del gruppo di lavoro SENTIERI
che evidenziano un alto tasso di incidenza
del mesotelioma pleurico nelle zone di
Terni, Narni e Foligno. Sarà, pertanto,
necessario, a suo avviso, procedere alla
bonifica dei siti e alla loro completa ri-

strutturazione, eliminando totalmente l’a-
mianto.

5-06713 Tino Iannuzzi: Concentrazione presso le

sedi dell’INPS di Salerno e di Nocera Inferiore delle

attività di accertamento dei requisiti sanitari in

materia di invalidità civile nella provincia di Salerno.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Tino IANNUZZI (PD) ringraziando il
Sottosegretario Biondelli per la sia rispo-
sta, si sofferma sull’ultima parte della
risposta medesima, dal momento che la
prima parte è datata e riassume gli acca-
dimenti che hanno dato luogo alla pre-
sentazione, da parte sua, di numerosi atti
di sindacato ispettivo. Rileva come final-
mente si stiano compiendo significativi
passi in avanti al fine di autorizzare la
costituzione in provincia di Salerno di
nuove sedi decentrate delle Commissioni
mediche dell’INPS preposte all’accerta-
mento dei requisiti sanitari per il ricono-
scimento delle situazioni di invalidità. In-
fatti, dal 2014, a causa di una decisione
assunta dalla Giunta regionale della Cam-
pania dell’epoca, che reputa sbagliata e
dannosa, nel salernitano tutte queste com-
plesse e molteplici funzioni sono state
accentrate nelle due sole sedi di Salerno e
Nocera Inferiore. Si sono determinati, in-
fatti, conseguenti pesantissimi e ingiustifi-
cati disagi e disservizi per le popolazioni
del Cilento, del Vallo di Diano, degli Al-
burni, della Valle del Calore, e del Tanagro
e, specialmente, per persone anziane in
precarie condizioni di salute, ovvero col-
pite da gravi situazioni di disabilità, per
tutte le molteplici ragioni esposte nella sua
interrogazione, legate alle gravi carenze
delle infrastrutture e del trasporto pub-
blico, alle distanze e ai tempi di collega-
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mento molto consistenti necessari a rag-
giungere le sedi di Salerno e di Nocera
Inferiore.

Osserva che il Governo giustamente ha
fatto riferimento al « tavolo tecnico », isti-
tuito in vista del rinnovo della convenzione
fra l’INPS della Campania e l’Assessorato
regionale competente nell’ambito del
nuovo governo regionale. In tale sede è
stata positivamente affrontata tale que-
stione con la richiesta, da ultimo inviata
dalla Sede INPS della Campania all’INPS
nazionale, di istituzione di Commissioni
decentrate nel Cilento e nel Vallo di Diano.
Sollecita, quindi, il Ministero a intervenire
sull’INPS nazionale anche per dare coe-
rente e puntuale seguito all’impegno as-
sunto proprio in XI Commissione, nella
seduta del 18 febbraio 2015, in risposta a
una sua precedente interrogazione, dal
Sottosegretario Bobba, che si era assunto
il compito di « sollecitare, comprendendo
il disagio manifestato dai cittadini, l’INPS »
ad un riesame delle decisioni precedente-
mente adottate. Ribadisce che occorre ac-
celerare la conclusione del percorso isti-
tuzionale avviato, con la costituzione di
nuove sedi delle commissioni mediche
INPS in provincia di Salerno.

Sottolinea, infine, che continuerà ad
attivarsi fino alla risoluzione della que-
stione, nell’interesse delle popolazioni e
dei territori interessati.

5-09143 Miccoli: Continuità occupazionale dei lavo-

ratori della società Gepin Contact Spa a seguito

dell’aggiudicazione ad altre imprese dell’appalto re-

lativo ai servizi alla clientela del gruppo Poste

italiane.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marco MICCOLI (PD), ringraziando la
sottosegretaria, osserva che con la sua
interrogazione ha inteso porre l’attenzione
del Governo sull’interpretazione distorta
della clausola sociale prevista dal nuovo
codice degli appalti che, così come corret-
tamente applicata nel frattempo da altre

aziende, prevede, per l’azienda aggiudica-
taria del nuovo appalto, l’obbligo di rias-
sunzione, alle medesime condizioni, dei
lavoratori impiegati dall’azienda preceden-
temente titolare dell’appalto. Infatti, pur
essendosi proposta la riassunzione dei la-
voratori, lo si è fatto ad orario e, di
conseguenza, a salario ridotto. Evidenzia,
del resto, che tale eventualità era stata
segnalata da tempo, dal momento che
l’appalto è stato aggiudicato ad un prezzo
sostanzialmente inferiore al costo del la-
voro.

Sollecita, pertanto, il Ministero a inter-
venire presso il gruppo Poste italiane,
perché sia riaperto il tavolo con le parti
sociali, unica sede in cui potrà essere
trovata soluzione al problema di tali la-
voratori.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 16.15.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65 e Doc. XXII,

n. 69.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il parere competenza alla I Commis-
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sione sul nuovo testo unificato dei Doc.
XX, n. 65 e n. 69, avrà luogo nella seduta
odierna. Dà quindi la parola al relatore,
onorevole Miccoli, per la sua relazione
introduttiva e per l’illustrazione della sua
proposta di parere.

Marco MICCOLI (PD), relatore, dopo
avere rilevato preliminarmente che la
Commissione di inchiesta dovrebbe fornire
al Governo, nell’intenzione dei proponenti,
uno strumento per l’impostazione di futuri
interventi per far fronte ad una situazione
della quale si denuncia la criticità, ve-
nendo al merito del provvedimento, os-
serva che il nuovo testo si compone di
quattro articoli e che l’articolo 1 prevede
l’istituzione, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, della Commissione di inchie-
sta monocamerale e ne individua le fun-
zioni. I compiti attribuiti alla Commissione
sono estremamente articolati e compren-
dono, tra l’altro: l’accertamento dello stato
di degrado e del disagio sociale delle città
e delle loro periferie, con particolare ri-
guardo all’evoluzione della situazione so-
cioeconomica e alle implicazioni sociali e
della sicurezza legate alla presenza di
organizzazioni criminali e a una maggiore
presenza di stranieri; l’accertamento del
ruolo delle istituzioni locali e delle moda-
lità adottate per favorire la partecipazione
dei cittadini alla gestione delle politiche
rivolte alle periferie; l’acquisizione delle
proposte operative da parte di tutti gli enti
che, a vario titolo, si occupano delle pro-
blematiche oggetto dell’inchiesta; la rile-
vazione delle condizioni di rischio e delle
possibili connessioni con la radicalizza-
zione e l’adesione al terrorismo dei figli
degli immigrati di prima generazione; l’ac-
quisizione degli elementi oggettivi e delle
proposte operative provenienti dalle città
italiane ed europee che hanno raggiunto
buoni risultati di integrazione.

Con particolare riferimento alle mate-
rie di competenza della XI Commissione,
osserva che, nell’ambito dell’accertamento
dello stato del degrado e del disagio so-
ciale delle città e delle loro periferie, si fa

riferimento, in particolare, alle realtà pro-
duttive presenti nei territori delle perife-
rie, ai tassi di occupazione, di disoccupa-
zione, di lavoro sommerso e di lavoro
precario, nonché all’offerta formativa, alle
reti tra scuole e tra queste e il territorio
e ai livelli di istruzione, di integrazione e
di abbandono scolastici.

Segnala che, sulla base dell’articolo 2,
la Commissione sarà composta di venti
deputati, in proporzione al numero dei
componenti i gruppi parlamentari, in
modo da assicurare comunque la presenza
di un rappresentate per ciascun gruppo
parlamentare. La Commissione dovrà con-
cludere i propri lavori entro dodici mesi
dalla data della sua costituzione e presen-
tare alla Camera dei deputati una rela-
zione finale sulle indagini svolte.

Fa presente che l’articolo 3 riguarda i
poteri e i limiti della Commissione, mentre
il successivo articolo 4 prevede che i
componenti la Commissione, il personale
addetto e i collaboratori siano obbligati al
segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti che la Commissione abbia
sottoposto al segreto funzionale. La viola-
zione dell’obbligo e la divulgazione del
contenuto dei documenti coperti dal se-
greto sono puniti ai sensi delle leggi vi-
genti.

Segnala, infine, che l’articolo 5 reca le
norme relative all’organizzazione dei la-
vori della Commissione. Evidenzia, in par-
ticolare, che la Commissione si avvale
della collaborazione degli enti locali, del-
l’ISTAT, delle università. delle rappresen-
tanze sociali, delle associazioni, anche lo-
cali, che promuovono il dialogo intercul-
turale e l’inclusione sociale e degli istituti
pubblici e privati che si occupano di
immigrazione e povertà. La Commissione
può avvalersi anche dell’opera di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le
collaborazioni ritenute necessarie, di sog-
getti interni ed esterni all’amministrazione
dello Stato autorizzati, ove occorra, dagli
organi competenti. La Commissione, le cui
spese sono poste a carico del bilancio della
Camera dei deputati, nella misura di
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50.000 euro, di cui 20.000 euro per l’anno
2016 e 30.000 euro per l’anno 2017, ope-
rerà con il personale e nei locali messi a
disposizione dal Presidente della Camera
medesima.

Conclusivamente, ritiene che possa con-
siderarsi senz’altro positiva l’iniziativa di
svolgere un approfondimento in sede par-
lamentare sulla condizione delle città del
nostro Paese e delle loro periferie.

In tale ambito, per quanto attiene ai
profili di competenza della XI Commis-
sione, rilevano in particolare le criticità
esistenti nell’inserimento lavorativo e nella
partecipazione al mercato del lavoro e la
presenza di condizioni di disagio e di
povertà.

In questa ottica, propone, pertanto, di
esprimere parere favorevole sul nuovo te-
sto unificato dei Documenti XX, n. 65 e
n. 69, con una osservazione volta a richia-
mare l’attenzione della Commissione di
merito sull’esigenza di approfondire mag-
giormente questi aspetti (vedi allegato 4).

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 4).

La seduta termina alle 16.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 16.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive dei decreti legislativi 15

giugno 2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148,

149, 150 e 151.

Atto n. 311.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-

sione – Parere favorevole con condizione e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, segnalato
che il termine per l’espressione del parere
scade nella giornata di oggi, fa presente
che con lettera in data 19 luglio 2016, la
Presidente della Camera ha provveduto a
trasmettere alla Commissione l’intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano sullo schema di
decreto in esame. Nella medesima lettera
la Presidente della Camera informa di aver
segnalato alla Ministra per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parla-
mento l’opportunità che il Governo con-
cordi con le competenti Commissioni par-
lamentari tempi adeguati per l’espressione
del parere parlamentare, nel rispetto del
termine previsto dalla legge n. 183 del
2014 per l’esercizio della delega.

Fa presente che il relatore ha predi-
sposto una proposta di parere sul prov-
vedimento (vedi allegato 5) e che i deputati
Ciprini, Cominardi, Tripiedi, Lombardi,
Dall’Osso e Chimienti e deputati del
gruppo Sinistra Italiana – Sinistra Ecolo-
gia e Libertà hanno presentato proposte
alternative di parere (vedi allegati 6 e 7).

Invita, pertanto, il relatore a illustrare
la propria proposta di parere.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, dando
conto sinteticamente dei contenuti della
sua proposta di parere, si sofferma, in
particolare, sulla condizione in essa con-
tenuta, riguardante le modifiche da ap-
portare alla disciplina del lavoro accesso-
rio, per ricondurre tale istituto alla sua
originaria natura di occasionalità, in par-
ticolare attraverso la riduzione da 7.000
euro a 6.000 euro del limite di compensi
annui da corrispondere attraverso i vou-
cher ai singoli lavoratori, una migliore
definizione dei contenuti della comunica-
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zione preventiva in ordine al ricorso al
lavoro occasionale, l’esclusione esplicita
dei settori ad alta intensità di conoscenza
tecnica e di pericolosità della prestazione.
Illustra, quindi, le osservazioni contenute
nella proposta di parere, soffermandosi in
particolare su quelle relative al riconosci-
mento degli ammortizzatori sociali nelle
aree di crisi complessa e nel settore della
pesca, all’estensione della disciplina tran-
sitoria della NASpI per i lavoratori sta-
gionali del turismo e del settore termale,
nonché a una migliore definizione della
disciplina delle dimissioni volontarie (vedi
allegato 5).

Tiziana CIPRINI (M5S), illustrando la
proposta di parere alternativo di cui è
prima firmataria (vedi allegato 6), si sof-
ferma, in particolare, sulle criticità evi-
denziate, a suo avviso, dalla disciplina
recata dall’articolo 1 dello schema di de-
creto legislativo in materia di comunica-
zione preventiva della prestazione di la-
voro accessorio. Si tratta, infatti, di norme
che, lungi dall’arginare il ricorso a tale
istituto, ne consentiranno un ulteriore
abuso, specialmente nel settore dell’agri-
coltura. A tale proposito, sarebbe stato
meglio ritornare all’originaria natura del
lavoro occasionale, limitandone l’utilizzo
sia sotto il profilo soggettivo sia sotto
quello oggettivo. Esprime critiche anche
sulle norme dell’articolo 2, che consentono
la trasformazione dei contratti di solida-
rietà difensivi in contratti di solidarietà
espansivi, in quanto, a suo avviso, sem-
brano favorire ben identificabili categorie
di imprese che, aggirando il ricorso alla
contrattazione, potranno assumere lavora-
tori a stipendi ridotti, contribuendo ad
alimentare il fenomeno dei working poor.
Anche l’articolo 3, riguardante l’ISFOL,
non dà sufficienti garanzie che i diritti dei
lavoratori dell’ISFOL siano tutelati nel
passaggio all’ANPAL. Dopo avere espresso
critiche anche sull’articolo 6, relativo alla
disciplina della riserva di assunzione di
lavoratori disabili, auspica un supple-
mento di riflessione da parte del Governo
sul problema relativo al contributo che le
imprese devono versare ai sensi dell’arti-

colo 2, comma 31, dalla legge n. 92 del
2012 al momento del licenziamento dei
lavoratori in caso di cambi di appalto che
assicurino comunque la continuità occu-
pazionale attraverso clausole sociali e in
caso di chiusura di cantieri edili, sottoli-
neando che l’esclusione prevista dalla le-
gislazione vigente scadrà alla fine del pre-
sente anno.

Davide TRIPIEDI (M5S), condividendo
quanto da ultimo affermato dalla collega
Ciprini, ricorda che il problema della
« tassa di licenziamento » è particolar-
mente sentito nel settore dell’edilizia, dove,
alla chiusura del cantiere, il datore di
lavoro è tenuto a versare il contributo
nonostante intenda procedere alla riassun-
zione degli stessi lavoratori al momento
dell’apertura di un nuovo cantiere, che
spesso interviene a pochi mesi di distanza.

Gessica ROSTELLATO (PD) intende
ringraziare il relatore per l’equilibrio di-
mostrato nell’elaborazione della sua pro-
posta di parere ed esprime in particolare
apprezzamento per le osservazioni relative
alla previsione di ammortizzatori sociali
nel settore della pesca e alla disciplina
relativa alle dimissioni volontarie.

Con riferimento al settore della pesca,
ricorda l’urgenza di intervenire, dal mo-
mento che, a decorrere dal 2017, i lavo-
ratori saranno privi della tutela della cassa
integrazione in deroga, esprimendo l’au-
spicio che il Governo voglia raccogliere la
sollecitazione contenuta nel parere.

Infine, osserva l’opportunità di non
gravare le aziende di oneri impropri, qua-
lora i dipendenti che intendono dimettersi
tralascino di rispettare la procedura pre-
vista dalla legge e si allontanino senza
lasciare traccia. Ritiene, infatti, che sia
ingiusto porre in capo alle imprese oneri
in relazione a comportamenti che inequi-
vocabilmente dimostrano la volontà di
chiudere il rapporto di lavoro in essere.

Roberto SIMONETTI (LNA), pur con-
dividendo la necessità di riportare l’istituto
del lavoro accessorio entro l’alveo origi-
nario dell’occasionalità, non condivide le
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soluzioni individuate dal relatore, con par-
ticolare riferimento all’abbassamento del
limite dei compensi a 6.000 euro annui e,
soprattutto, alla mancata esplicitazione dei
settori in cui ne è escluso il ricorso, che,
lasciando, a suo avviso, una eccessiva di-
screzionalità di interpretazione, mantiene
intatte le possibilità di abuso. A suo giu-
dizio, sarebbe piuttosto preferibile indi-
care specifici settori nei quali consentire
l’utilizzo dei buoni lavoro, il cui ricorso
dovrebbe essere escluso per tutte le altre
attività non espressamente indicate dal
legislatore.

Dichiara, inoltre, di non condividere il
giudizio positivo espresso nelle premesse
del parere sulle norme relative alla tra-
sformazione dei contratti di solidarietà,
che gli appaiono suscettibili di ridurre i
diritti dei lavoratori.

Titti DI SALVO (PD), ringraziando il
relatore per il lavoro di sintesi svolto,
intende sottolineare i punti che, a suo
avviso, maggiormente qualificano la pro-
posta di parere.

Fa riferimento, in primo luogo, alla
disciplina relativa agli ammortizzatori so-
ciali nelle aree di crisi complessa, in
secondo luogo, alle condizioni volte a li-
mitare l’abuso del ricorso al lavoro acces-
sorio e, infine, all’osservazione relativa alle
dimissioni volontarie, che, riaffermando la
validità della procedura introdotta dal de-
creto legislativo n. 151 del 2015, inten-
dono comunque farsi carico dell’esigenza
di non penalizzare sul piano economico i
datori di lavoro che agiscono corretta-
mente.

Cesare DAMIANO, presidente, associan-
dosi ai riconoscimenti per il lavoro svolto
dal relatore, ricorda che proprio nella
giornata odierna la Commissione Agricol-
tura del Senato ha terminato l’esame in
sede referente del disegno di legge del
Governo relativo al contrasto del capora-
lato in agricoltura (Atto Senato n. 2217).

A suo avviso, sarebbe inopportuno va-
nificare tale impegno, meritoriamente as-
sunto dal Governo, con una eccessiva
liberalizzazione del ricorso al lavoro ac-

cessorio nel settore dell’agricoltura, che
potrebbe determinarsi qualora non ven-
gano introdotti i correttivi prospettati
nella proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di parere
del relatore, avvertendo che, in caso di sua
approvazione, le proposte alternative di
parere si intenderanno precluse e non
saranno, pertanto, posta in votazione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 5), risul-
tando, pertanto, precluse le proposte al-
ternative di parere presentate.

La seduta termina alle 16.50.

RISOLUZIONI

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 16.50.

7-00952 Arlotti: Estensione della fase transitoria

della disciplina dalla NASpI per i lavoratori stagio-

nali e utilizzo dei lavoratori in attività rivolte a fini

di pubblica utilità a beneficio delle comunità locali.

7-00995 Simonetti: Iniziative per la modifica della

disciplina della NASpI al fine di rafforzare la tutela

dei lavoratori stagionali.

7-00998 Ciprini: Iniziative per la modifica della

disciplina della NASpI al fine di rafforzare la tutela

dei lavoratori stagionali.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
8-00195).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 13 luglio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 13 luglio, l’onorevole
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Arlotti, primo firmatario della risoluzione
n. 7-00952, ha anticipato il contenuto di
una proposta di riformulazione della sua
risoluzione, in vista dell’adozione di un
testo unitario delle risoluzioni in titolo. Fa
presente, quindi, che è stato presentato un
testo unificato delle risoluzioni n. 7-00952
Arlotti, n. 7-00995 Simonetti e n. 7-00998
Ciprini, condiviso dai presentatori dei tre
atti di indirizzo (vedi allegato 8). Chiede,
pertanto, alla sottosegretaria Biondelli di
esprimere a nome del Governo il parere su
tale testo unificato.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere favorevole sulla proposta
di testo unificato delle risoluzioni n. 7-
00952 Arlotti, n. 7-00995 Simonetti e n. 7-
00998 Ciprini.

Tiziana CIPRINI (M5S), prima firma-
taria della risoluzione n. 7-00998, ringra-
zia il collega Arlotti per il lavoro svolto,
sottolineando tuttavia che il testo unificato
delle risoluzioni individua una soluzione
meramente transitoria, che non risolve
alla radice il problema dei lavoratori sta-
gionali del settore del turismo. A suo
avviso, infatti, sono necessari interventi
strutturali, nella formazione, nella logi-
stica e nei territori, che abbiano come
risultato il prolungamento dei rapporti di
lavoro oltre i limiti delle stagioni turistiche
attualmente esistenti. Sottolinea, infatti,
l’esigenza di investire con convinzione sul

settore turistico dal momento che si tratta
di un settore che, per fortuna, non si
presta alla delocalizzazione delle attività.

Roberto SIMONETTI (LNA), primo fir-
matario della risoluzione n. 7-00995, in-
tende associarsi ai ringraziamenti al col-
lega Arlotti, che ha saputo contemperare
con equilibrio le diverse istanze emerse
nel corso delle audizioni, formulando una
proposta di testo unificato di cui si di-
chiara pienamente soddisfatto.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone quindi
in votazione il testo unificato delle riso-
luzioni n. 7-00952 Arlotti, n. 7-00995 Si-
monetti e n. 7-00998 Ciprini.

La Commissione, all’unanimità, ap-
prova il testo unificato delle risoluzioni
n. 7-00952 Arlotti, n. 7-00995 Simonetti e
n. 7-00998 Ciprini, che assume il numero
8-00195 (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 17.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17 alle 17.10.
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ALLEGATO 1

5-09159 Ciprini: Iniziative in ordine all’esposizione all’amianto di
lavoratori degli stabilimenti Thyssenkrupp di Terni, della SGL Carbon
di Narni, delle Officine grandi riparazioni di Foligno e di altri siti

produttivi umbri.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Ciprini con il presente atto
parlamentare, richiama l’attenzione sull’e-
sposizione all’amianto dei lavoratori dello
stabilimento di Terni della società Thyssen
Krupp Acciai Speciali Terni.

Al riguardo, rappresento che in materia
di amianto, l’INAIL svolge attività di va-
lutazione dell’esposizione « qualificata » e
di rilascio della relativa certificazione, ai
fini del riconoscimento, da parte dell’INPS,
dei benefici previdenziali, previsti dall’ar-
ticolo 13, comma 8, della legge n. 257 del
1992. L’attività di verifica e di certifica-
zione dell’esposizione ad amianto presso il
sito siderurgico di Terni, svolta dalla sede
territoriale dell’INAIL si è rivelata parti-
colarmente impegnativa a causa della
complessa articolazione dell’impianto, del-
l’evoluzione dei processi produttivi verifi-
catisi nel corso dei decenni nonché della
dinamica dell’assetto proprietario. A tal
riguardo l’Inail ha precisato che presso la
sede di Terni sono pervenute, da parte dei
dipendenti della Thyssen Krupp Acciai
Speciali Terni Spa (AST) e di cinque sue
partecipate e/o controllate, 5.117 domande
finalizzate al rilascio della certificazione di
esposizione ad amianto. Le domande con-
cluse con il rilascio di una dichiarazione di
esposizione ad amianto di qualunque du-
rata, anche inferiore ai dieci anni, sono
state 4.329 pari all’84,6 per cento. Sono
state, invece, definite negativamente, per
mancanza dei presupposti previsti dalla
legge, n. 788 domande pari al 15,4 per
cento.

Per quanto riguarda l’azienda SGL Car-
bon di Narni sono state presentate 486

domande finalizzate al rilascio della cer-
tificazione di esposizione ad amianto, di
cui 105 definite positivamente e 381 ne-
gativamente.

Relativamente alla O.G.R. Foligno, le
domande di riconoscimento dell’esposi-
zione ad amianto sono state 454 di cui
n. 231 definite positivamente e 223 nega-
tivamente.

Relativamente alla presenza di amianto
nello stabilimento AST di Terni, l’Azienda
sanitaria locale Umbria 2 ha riferito che
da circa due anni l’amianto è stato com-
pletamente rimosso dai reparti produttivi
mentre nel resto del sito sono tutt’ora in
corso gli interventi di bonifica.

Il Ministero dell’ambiente ha, inoltre,
reso noto che lo stabilimento AST è stato
incluso nell’elenco dei siti di bonifica di
interesse nazionale con decreto ministe-
riale n. 468 del 2001 e il suo perimetro è
stato definito con decreto del Ministero
dell’ambiente dell’8 luglio 2002. Inoltre nel
periodo dal 1997 al 2006, sono stati ef-
fettuati circa 50 interventi di bonifica e le
attività di caratterizzazione dei suoli, va-
lidate da ARPA Umbria, non hanno evi-
denziato nei campioni prelevati supera-
menti delle concentrazioni limite per il
parametro amianto.

Occorre, inoltre, precisare che gli uffici
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali svolgono vigilanza sull’osservanza
della legislazione in materia di salute e
sicurezza solo per alcune attività, essen-
zialmente nel settore dell’edilizia, mentre,
in via generale, la vigilanza in materia di
salute e sicurezza è svolta dalla Azienda

Giovedì 21 luglio 2016 — 300 — Commissione XI



sanitaria locale competente per territorio,
così come previsto dall’articolo 13 del
decreto legislativo n. 81 del 2008.

Da ultimo rappresento che non risul-
tano sottoscritti dal Ministero che rappre-
sento accordi concernenti il pensiona-

mento anticipato dei lavoratori della AST
oltre a quello, citato nel presente atto, del
3 dicembre 2014 sottoscritto presso il
Ministero dello sviluppo economico e
avente ad oggetto il licenziamento collet-
tivo incentivato.
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ALLEGATO 2

5-06713 Tino Iannuzzi: Concentrazione presso le sedi dell’INPS di
Salerno e di Nocera Inferiore delle attività di accertamento dei
requisiti sanitari in materia di invalidità civile nella provincia di

Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Iannuzzi, con il presente
atto parlamentare, richiama nuovamente
l’attenzione sull’attività di accertamento
dei requisiti sanitari in materia di invali-
dità civile da parte dell’INPS.

Al riguardo, è opportuno ricordare che
– in attuazione dell’articolo 18, comma 22,
del decreto legge n. 98 del 2011 – la
Direzione regionale INPS della Campania
ha stipulato un accordo con la Regione
Campania per l’affidamento all’INPS delle
funzioni per l’accertamento dei requisiti
sanitari in materia d’invalidità civile. Tale
accordo si è concretizzato, dapprima, nella
deliberazione della giunta regionale n. 390
del 2012 e poi, via via, nella sottoscrizione
di diversi Protocolli, relativi ai diversi
ambiti provinciali, che hanno interessato
tutte le province campane ad eccezione
dell’area metropolitana di Napoli.

In particolare, il Protocollo relativo
all’ambito territoriale della provincia di
Salerno, sottoscritto il 28 aprile 2014, ha
previsto, in via sperimentale, l’affida-
mento all’INPS dell’esercizio delle fun-
zioni di accertamento e rivedibilità dei
requisiti sanitari ai fini del riconosci-
mento delle prestazioni di invalidità ci-
vile, cecità civile, sordità, handicap e
disabilità, di competenza dell’Azienda sa-
nitaria locale (ASL) di Salerno. Il Pro-
tocollo ha altresì previsto che le attività
di accertamento sanitario siano svolte
presso i locali della sede provinciale INPS
di Salerno e presso quelli dell’Agenzia
Complessa di Nocera Inferiore. L’accen-

tramento delle attività presso i due plessi
di visita ha consentito una riduzione dei
tempi per il riconoscimento dei benefici
richiesti, favorendo uno svolgimento ef-
ficace, efficiente ed economico delle fun-
zioni sanitarie, amministrative e legali
spettanti all’INPS.

In tale ottica, l’attribuzione della atti-
vità di accertamento dei requisiti sanitari
ad altre strutture dell’INPS comporterebbe
necessariamente per l’Istituto maggiori
oneri per i quali occorre valutare la pos-
sibilità che la Regione Campania se ne
faccia carico.

Tanto premesso, faccio presente che
l’INPS ha comunicato di aver istituito –
unitamente all’Assessorato alle politiche
sociali della Regione Campania e al Coor-
dinamento Area 20 Assistenza Sanitaria
per la Regione Campania – un tavolo
tecnico avente ad oggetto anche la pro-
blematica evidenziata dall’Onorevole inter-
rogante. Nell’ambito del Tavolo, in parti-
colare, è emersa la necessità che venga
effettuata – al termine del periodo di
sperimentazione del Protocollo – una ri-
considerazione della ripartizione degli
oneri con previsione della quota parte
delle spese a carico della Regione Cam-
pania.

L’INPS ha, inoltre, precisato che sta
procedendo a una puntuale quantifica-
zione dei costi standard per l’espleta-
mento di tutte le attività relative all’ac-
certamento dei requisiti sanitari per il
riconoscimento delle diverse situazioni di
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invalidità. Pertanto, solo all’esito di tali
valutazioni potrà essere definita con la
Regione Campania una precisa quantifi-
cazione dell’apporto finanziario a carico

della stessa, necessario per consentire
all’INPS la creazione, sul territorio pro-
vinciale di Salerno, di ulteriori strutture
per l’espletamento delle visite mediche.
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ALLEGATO 3

5-09143 Miccoli: Continuità occupazionale dei lavoratori della società
Gepin Contact Spa a seguito dell’aggiudicazione ad altre imprese
dell’appalto relativo ai servizi alla clientela del gruppo Poste italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Miccoli ed altri inerente
alla situazione occupazionale dei lavora-
tori dell’impresa Gepin Contact spa a
seguito dell’aggiudicazione ad altre im-
prese dei servizi alla clientela del gruppo
Poste Italiane spa.,

Preliminarmente, è opportuno preci-
sare che la Gepin Contact spa opera nel
mercato dei call-center con un organico
complessivo pari a 634 unità lavorative
occupate presso le sedi di Milano, Firenze,
Roma e Casavatore (NA).

Lo scorso 26 febbraio, la Società ha
dato avvio – ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge n. 223 del 1991 – ad una
procedura di licenziamento collettivo per
la riduzione del personale in esubero ad-
detto alla commessa Poste Italiane spa
pari a 352 lavoratori, dei quali 220 im-
piegati presso la sede di Casavatore e 132
presso quella di Roma. Le ragioni dell’av-
vio della procedura sono da ricondurre
essenzialmente al subentro a Gepin Con-
tact spa di nuove imprese nella gestione
dei servizi di Customer Service di Poste
Italiane spa.

Lo scorso 13 giugno, la Società ha
comunicato la conclusione, con esito ne-
gativo, della fase sindacale della procedura
di licenziamento collettivo, già in prece-
denza prorogata.

Tanto premesso, faccio presente che, lo
scorso 13 luglio, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, si è tenuto
un incontro tra i vertici aziendali e le
rappresentanze sindacali dei lavoratori per
l’espletamento della successiva fase ammi-

nistrativa della predetta procedura di li-
cenziamento collettivo. Nel corso dell’in-
contro, la società ha esposto le ragioni
dell’avvio della procedura, precisando al-
tresì le condizioni per la sottoscrizione di
un accordo con le rappresentanze sinda-
cali tra le quali, in particolare, la rinuncia
da parte dei lavoratori al preavviso di
licenziamento e la rateizzazione, in 36
mesi, del T.F.R. ad essi spettante. Le
Organizzazioni sindacali hanno dichiarato
che le richieste della Società non possono
in alcun modo costituire oggetto di ac-
cordo, lamentando altresì la mancata cor-
responsione ai lavoratori di due mesi della
retribuzione, nonché del trattamento or-
dinario di integrazione salariale (CIGO)
richiesto, per il 2016, in favore dei dipen-
denti della sede di Casavatore. Per quanto
riguarda quest’ultimo aspetto, l’INPS –
espressamente interpellata dal Ministero
che rappresento – ha comunicato che il
predetto trattamento di CIGO è stato ri-
chiesto dalla Società per il periodo dal 18
gennaio al 16 aprile 2016 e che la relativa
istruttoria risulta essere in fase di com-
pletamento da parte della sede INPS ter-
ritorialmente competente.

All’esito dell’incontro, il Ministero che
rappresento – preso atto della assoluta
insussistenza di margini per una soluzione
condivisa della vicenda e considerata la
scadenza del termine di legge per l’esple-
tamento della fase amministrativa – ha
dichiarato conclusa con esito negativo la
procedura di licenziamento collettivo av-
viata da Gepin Contact spa.
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Occorre peraltro ricordare che, il 6
luglio, presso il Ministero dello sviluppo
economico, si era tenuto un incontro re-
lativo alla situazione occupazionale degli
ex lavoratori della Gepin Contact spa, cui
hanno preso parte i rappresentanti delle
nuove imprese aggiudicatarie della com-
messa (nello specifico, E-Care, Abramo
Customer Care, 3G e Progetto Lavoro in
RTI) e le rappresentanze sindacali dei
lavoratori. Nel corso dell’incontro, le
nuove imprese aggiudicatarie hanno ma-
nifestato la propria disponibilità ad assor-
bire tutti i dipendenti di Gepin Contact
spa impegnato nell’ambito della commessa
Poste Italiane spa specificando altresì che
l’assunzione riguarderà i soli lavoratori
con qualifica di operatore che abbiano
operato continuativamente negli ultimi sei
mesi sulla commessa. Le organizzazioni

sindacali dei lavoratori dopo aver preci-
sato che un’eventuale intesa potrà essere
raggiunta solo in presenza di tre fonda-
mentali condizioni – la continuità occu-
pazionale e di perimetro, la continuità
territoriale e la continuità di reddito –
hanno evidenziato come solo le prime due
si siano effettivamente realizzate.

In chiusura di incontro sono interve-
nuti i rappresentanti del Ministero dello
sviluppo economico che hanno considerato
la posizione delle imprese e delle rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori come un
punto di partenza su cui comunque oc-
corre lavorare al fine di addivenire ad una
intesa. In siffatto contesto posso assicurare
che il Governo continuerà a monitorare gli
sviluppi della vicenda fino al raggiungi-
mento di un definitiva soluzione condivisa.
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ALLEGATO 4

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie.

Nuovo testo unificato Doc. XX, n. 65 e Doc. XXII, n. 69.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo unificato del Doc. XX,
n. 65, e del Doc. XXII, n. 69, recante
l’istituzione di una Commissione di inchie-
sta monocamerale sullo stato della sicu-
rezza e del degrado delle città italiane e
delle loro periferie;

preso atto che l’articolo 1 attribuisce,
tra l’altro, alla Commissione di inchiesta il
compito di accertare lo stato del degrado
e del disagio sociale delle città e delle loro
periferie, a partire dalle aree metropoli-
tane, dedicando particolare attenzione al-
l’evoluzione della situazione socio-econo-
mica, alle implicazioni sociali e alla sicu-
rezza;

considerato che, in tale ambito, si
segnala in particolare l’esigenza di consi-
derare le realtà produttive presenti nei
territori delle periferie, i tassi di occupa-
zione, di disoccupazione, di lavoro som-
merso e di lavoro precario, nonché le
forme di marginalità e di esclusione so-
ciali;

osservato che la crisi economica af-
frontata dal nostro Paese negli ultimi anni
ha radicalmente trasformato il tessuto so-
ciale delle città e che, sulla base dei più
recenti dati diffusi dall’ISTAT, è significa-

tiva l’incidenza della povertà tra le fami-
glie che risiedono nei comuni che com-
pongono le aree metropolitane;

ritenuto opportuno prestare partico-
lare attenzione, nell’ambito dell’inchiesta,
anche ai temi legati alla disoccupazione
giovanile e femminile e alla scarsa parte-
cipazione al mercato del lavoro delle fasce
di popolazione giovanile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, l’op-
portunità di integrare le disposizioni del-
l’articolo 1, comma 2, lettera a), al fine di
prevedere che:

a) nell’ambito del numero 3), si
richiami l’esigenza di approfondire speci-
ficamente i temi legati alla disoccupazione
giovanile e femminile e al fenomeno dei
giovani che non lavorano e non sono
iscritti a percorsi di istruzione, di forma-
zione o di aggiornamento professionale
(cosiddetti NEET);

b) nell’ambito del numero 4), si
richiami l’esigenza di considerare anche
l’incidenza della povertà in termini asso-
luti e relativi.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81, e 14 settembre

2015, nn. 148, 149, 150 e 151. Atto n. 311.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi 15 giugno
2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148,
149, 150 e 151 (Atto n. 311);

considerato che il provvedimento è
adottato in attuazione dell’articolo 1,
comma 13, della legge 10 dicembre 2014,
n. 183, ai sensi del quale, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi attuativi della medesima
legge e nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi da essa previsti, il Governo può
adottare, con la medesima procedura pre-
vista per l’adozione dei decreti legislativi,
disposizioni integrative e correttive dei
decreti medesimi, tenuto conto delle evi-
denze attuative nel frattempo emerse;

vista l’intesa sancita dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano nella riunione del 7 luglio
2016;

valutati gli elementi acquisiti nel
corso delle audizioni informali svolte nel-
l’ambito dell’esame del provvedimento;

osservato che l’articolo 1 interviene
sulla materia del lavoro accessorio modi-
ficando gli articoli 48 e 49 del decreto
legislativo n. 81 del 2015, che reca la
disciplina organica dei contratti di lavoro
e la revisione della normativa in tema di
mansioni;

considerati i dati riferiti all’utilizzo
dei voucher per le prestazioni di lavoro

accessorio, contenuti nel report pubblicato
il 22 marzo 2016 dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, nonché il dossier
statistico relativo al ricorso al lavoro ac-
cessorio nel periodo tra il 2008 e il 2015,
curato dall’INPS e da Veneto lavoro e
pubblicato il 16 maggio 2016;

osservato che tali elaborazioni dimo-
strano come negli ultimi anni si sia regi-
strata una fortissima espansione del ri-
corso al lavoro accessorio, che, tra il 2013
e il 2015, si è incrementato del 137 per
cento in termini di lavoratori e del 142 per
cento in termini di buoni orari utilizzati,
a testimonianza del fatto che tale istituto
si sta sempre più allontanando dalla sua
configurazione originaria, che ne preve-
deva l’utilizzo solo con riferimento a pre-
stazioni di carattere occasionale in speci-
fici settori;

rilevato che, per effetto di tale cre-
scita, i percettori di buoni per prestazioni
di lavoro accessorio nell’anno 2015 sono
stati quasi un milione e 400 mila e che i
buoni venduti nel medesimo anno ammon-
tano a quasi 115 milioni, ancorché quelli
effettivamente utilizzati siano poco più di
88 milioni;

espresso apprezzamento per l’inter-
vento contenuto nell’articolo 1 del prov-
vedimento, che ha inteso garantire la
piena tracciabilità dei buoni orari per il
lavoro accessorio anche al fine di contra-
stare fenomeni di abuso nel ricorso a tale
tipologia di prestazioni lavorative, ripren-
dendo le procedure già utilizzate per as-
sicurare la tracciabilità del lavoro inter-
mittente;
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segnalato che, al fine di garantire
effettivamente il carattere accessorio delle
prestazioni di lavoro di cui agli articoli da
48 a 50 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, è necessario ridurre il limite
massimo dei compensi che possono essere
percepiti da ciascun lavoratore nel corso
di un anno civile, anche in considerazione
del fatto che, dai dati statistici raccolti,
solo il 2,2 per cento dei lavoratori perce-
pisce compensi superiori a 3.000 euro
annui;

ritenuto che la specialità del lavoro
agricolo non possa determinare l’applica-
zione alle prestazioni di carattere acces-
sorio effettuate in tale ambito di una
disciplina difforme rispetto a quella pre-
vista, con riferimento alle modalità di
comunicazione preventiva delle presta-
zioni e ai limiti relativi alle prestazioni che
possono essere rese a favore di un singolo
committente, per gli imprenditori degli
altri settori economici, considerando an-
che l’esigenza di contrastare ogni possibile
utilizzo fraudolento dei buoni orari e di
escludere il ricorso in via stabile a una
forma di lavoro che assicura minori tutele
sul piano assistenziale, previdenziale ed
economico;

rilevata l’esigenza che, in linea con
quanto già osservato nel parere reso sullo
schema di decreto legislativo recante il
testo organico delle tipologie contrattuali e
la revisione della disciplina delle mansioni,
sia esteso a tutti i committenti, anche non
imprenditori e professionisti, il limite re-
lativo alla prestazione di lavoro accessorio
in favore di ciascun singolo committente
per compensi non superiori a 2.000 euro
annui;

considerato che all’articolo 49,
comma 3, del decreto legislativo n. 81 del
2015, come sostituito dall’articolo 1,
comma 1, lettera c), è opportuno chiarire,
anche in linea con le osservazioni formu-
late dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome, che nella comunica-
zione preventiva relativa all’utilizzo del
lavoro accessorio sia compresa anche l’in-
dicazione del momento di inizio delle

prestazioni e della loro collocazione tem-
porale;

ritenuto necessario un complessivo
ripensamento dell’istituto del lavoro acces-
sorio che ne garantisca l’effettivo utilizzo
solo per prestazioni di carattere occasio-
nale, valutando in particolare se sia pos-
sibile escluderne l’impiego in determinate
attività, identificate anche sulla base della
misura dei premi per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, e se sia possibile limitare il
ricorso a tale fattispecie a una specifica
percentuale dei lavoratori complessiva-
mente impiegati dal committente;

condivisi i contenuti delle disposi-
zioni dell’articolo 2, comma 1, lettera a),
che intendono consentire la trasforma-
zione di contratti di solidarietà difensivi in
contratti di solidarietà espansivi, al fine di
favorire nuove assunzioni, con la conse-
guente acquisizione di lavoratori con più
aggiornate competenze, nei casi in cui le
imprese che abbiano fatto ricorso ai con-
tratti di tipo difensivo abbiano registrato
un miglioramento della propria situazione
aziendale tale da consentire l’espansione
dell’organico;

rilevata l’esigenza di assicurare una
adeguata fase di transizione nell’applica-
zione della disciplina degli ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro di
cui al decreto legislativo n. 148 del 2015 e
di garantire la più ampia estensione del
riconoscimento delle integrazioni salariali,
tenendo conto che a decorrere dal 1o

gennaio 2017 si completerà il superamento
dell’esperienza degli ammortizzatori so-
ciali in deroga alla normativa vigente, che
ha caratterizzato gli anni della recente
crisi economica;

evidenziata l’opportunità, anche alla
luce di quanto previsto dall’articolo 43,
comma 4, del decreto legislativo n. 148 del
2015, di prevedere un’estensione tempo-
rale della disciplina di carattere transito-
rio della NASpI per i lavoratori stagionali
del turismo e degli stabilimenti termali,
eventualmente limitandone l’estensione a
quelli che effettuino prestazioni in modo
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ricorrente, anche al fine di consentire alle
parti sociali di individuare adeguate forme
di tutela dei lavoratori attraverso stru-
menti di carattere bilaterale;

ritenuto che, anche alla luce di
quanto rappresentato dal Commissario
straordinario dell’ISFOL nella sua audi-
zione informale, svolta nella seduta del 14
luglio 2016, la nuova denominazione as-
sunta dall’Istituto, che tiene conto delle
nuove competenze ad esso attribuite dal
decreto legislativo n. 150 del 2015, non
inciderà sulla sua configurazione come
ente pubblico di ricerca;

preso atto delle criticità segnalate nel
corso delle audizioni informali con ri-
guardo all’applicazione della disciplina
delle dimissioni e della risoluzione con-
sensuale dei rapporti di lavoro, con rife-
rimento, in particolare, alle fattispecie di
lavoratori che abbandonano definitiva-
mente il proprio posto di lavoro senza
procedere alla trasmissione del modulo di
cui all’articolo 26 del decreto legislativo
n. 151 del 2015;

considerato che a tali criticità, che
attengono essenzialmente a fenomeni di-
sciplinati dalla contrattazione collettiva
nell’ambito delle cause di licenziamento,
potrebbe farsi fronte attraverso correttivi
che incidano anche sulla disciplina del
contributo di cui all’articolo 2, comma 31,
della legge n. 92 del 2012, mantenendo in
ogni caso ferma la procedura di cui al-
l’articolo 26 del decreto legislativo n. 151
del 2015, che assicura adeguate garanzie
in ordine alla libertà e all’autenticità della
manifestazione della volontà della lavora-
trice o del lavoratore;

segnalata l’opportunità di una revi-
sione, sotto il profilo formale, della for-
mulazione delle disposizioni del provvedi-
mento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano garantiti effettivamente il ca-
rattere accessorio e l’occasionalità delle
prestazioni di lavoro di cui agli articoli da
48 a 50 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, e sia rafforzata la tracciabilità
dei buoni orari, in particolare attraverso le
seguenti modificazioni:

a) siano riformulate le disposizioni
dell’articolo 48 di tale decreto al fine di
prevedere che le prestazioni di lavoro
accessorio non debbano dare luogo, con
riferimento alla totalità dei committenti, a
compensi superiori a 6.000 euro nel corso
di un anno civile, nonché di applicare
anche ai committenti imprenditori agricoli
e ai committenti non imprenditori o pro-
fessionisti l’ulteriore limite relativo alla
prestazione di attività lavorative a favore
di ciascun singolo committente per com-
pensi non superiori a 2.000 euro annui;

b) siano riformulate le disposizioni
del successivo articolo 49, al fine di chia-
rire che nella comunicazione volta a trac-
ciare le prestazioni di lavoro accessorio
siano indicati anche il momento di inizio
delle prestazioni e la loro collocazione
temporale nelle singole giornate, nonché di
estendere la disciplina ivi prevista per i
committenti imprenditori o professionisti
anche ai committenti imprenditori agri-
coli;

c) siano individuate ulteriori mi-
sure volte ad assicurare l’effettiva occasio-
nalità delle prestazioni di lavoro accesso-
rio, specialmente nei casi in cui esse siano
rese in favore di committenti imprenditori,
verificando in particolare la possibilità di
escludere il ricorso a tali prestazioni per
attività che comportano lavorazioni peri-
colose o che richiedano particolare for-
mazione professionale, identificate anche
sulla base della misura dei premi per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, nonché di
prevedere che i lavoratori che svolgono
prestazioni di carattere accessorio non
possano eccedere una specifica percen-
tuale dei lavoratori complessivamente im-
piegati dal committente;

d) siano riviste le disposizioni di cui
all’articolo 48, comma 6, del decreto legi-
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slativo n. 81 del 2015 al fine di chiarire
espressamente che è vietato il ricorso a
prestazioni di lavoro accessorio nel settore
delle costruzioni;

e) si preveda che, nell’ambito delle
direttive emanate dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo
2, comma 2, lettera a), del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 149, siano
fissate specifiche linee di indirizzo per
l’attività di vigilanza relative all’utilizzo dei
buoni orari di cui all’articolo 49 del de-
creto legislativo n. 81 del 2015, anche
attraverso l’impiego di tutti gli elementi
informativi nella disponibilità delle ammi-
nistrazioni pubbliche;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla disciplina in
materia di ammortizzatori sociali in co-
stanza di rapporto di lavoro, di cui al
decreto legislativo n. 148 del 2015, valuti il
Governo l’opportunità di integrare le di-
sposizioni dell’articolo 2 dello schema al
fine di:

1) consentire l’autorizzazione, at-
traverso specifici accordi stipulati in sede
governativa, con l’intervento della Regione
interessata, di interventi di integrazione
salariale straordinaria, in deroga ai limiti
temporali di cui all’articolo 4 e all’articolo
22 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, con riferimento ai lavoratori
di imprese operanti in aree di crisi com-
plessa di cui all’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, che presentino piani di re-
cupero occupazionale attraverso specifici
percorsi di politiche attive del lavoro ela-
borati con il coinvolgimento dell’ANPAL e
concordati con la Regione interessata, che
prevedano il rientro al lavoro del perso-
nale ancora sospeso o ad orario ridotto,
anche in conseguenza dei programmi di
reindustrializzazione da attuare nell’area
di crisi complessa;

2) consentire l’accesso a interventi
straordinari di integrazione salariale, al-
meno con riferimento all’anno 2015, per i

lavoratori delle aziende sequestrate o con-
fiscate alla criminalità organizzata o nei
cui confronti sia stata emessa dal Prefetto
un’informazione antimafia interdittiva e
siano state adottate le misure di cui al-
l’articolo 32 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sulla
scorta di quanto previsto dall’articolo 3,
comma 5-bis, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, come modificato dall’articolo 44,
comma 11, del decreto legislativo n. 148
del 2015;

3) individuare un sistema di am-
mortizzatori sociali stabile e strutturato
per il settore della pesca da applicare a
decorrere dall’anno 2017, assicurando
un’adeguata copertura dei lavoratori oc-
cupati in tale settore anche qualora siano
dipendenti di imprese con meno di cinque
dipendenti e nei casi di sospensione inte-
grale delle attività, come nel caso di fermo
biologico;

4) prevedere che ai lavoratori dei
soggetti di cui alla legge 3 giugno 1999,
n. 157, e alle loro rispettive articolazioni e
sezioni territoriali, ai quali è stato con-
cesso il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
nonché sulla base dei relativi decreti del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, il predetto trattamento possa essere
ulteriormente concesso, alle medesime
condizioni a suo tempo richieste, comun-
que nel limite delle risorse disponibili di
cui all’articolo 16, comma 2, del medesimo
decreto-legge n. 149 del 2013;

5) riconsiderare le disposizioni del-
l’articolo 15, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 148, ai sensi delle
quali la domanda per l’ammissione al
trattamento ordinario di integrazione sa-
lariale deve essere presentata entro il
termine di 15 giorni dall’inizio della so-
spensione o della riduzione dell’attività
lavorativa, consentendo di presentare la
domanda entro la fine del mese successivo
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a quello in cui si è verificato l’evento nei
casi di sospensione o di riduzione dell’at-
tività dovute a eventi oggettivamente non
evitabili, quali gli eventi meteorologici;

6) rivedere le disposizioni dell’arti-
colo 25, comma 2, del decreto legislativo
n. 148 del 2015, le quali, per i trattamenti
straordinari di integrazione salariale, pre-
vedono che la sospensione o la riduzione
dell’orario decorrano non prima del tren-
tesimo giorno successivo alla data di pre-
sentazione della domanda di concessione
del trattamento, al fine di consentire alle
aziende e alle organizzazioni sindacali di
individuare autonomamente la decorrenza
delle sospensioni o delle riduzioni dell’o-
rario di lavoro tenuto conto delle pecu-
liarità delle diverse situazioni;

b) con riferimento al finanziamento
degli ammortizzatori sociali in deroga,
valuti il Governo l’opportunità di modifi-
care le disposizioni dell’articolo 1, comma
304, ultimo periodo, della legge di stabilità
2016, al fine di incrementare fino a un
massimo del 30 per cento la quota delle
risorse attribuite alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
della quale tali enti possono disporre per
la concessione dei trattamenti di integra-
zione salariale e di mobilità, anche in
deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3
del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali n. 83473 del 2014, subor-
dinando tale possibilità alla condizione
che le regioni e le province autonome
abbiano comunicato che le risorse già
disponibili sono sufficienti a far fronte alle
richieste per l’intero anno 2016;

c) con riferimento al sistema di fi-
nanziamento degli ammortizzatori sociali,
valuti il Governo l’opportunità di rendere
strutturale l’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 2, comma 34, della legge 28
giugno 2012, n. 92, e successive modifica-
zioni, che escludono, fino all’anno 2016, la
corresponsione del contributo dovuto nei
casi di interruzione di rapporto di lavoro
a tempo indeterminato, ai sensi del
comma 31 del medesimo articolo 2, per i
licenziamenti effettuati in conseguenza di

cambi di appalto, ai quali siano succedute
assunzioni presso altri datori di lavoro in
attuazione di clausole sociali previste nella
contrattazione collettiva che garantiscano
la continuità occupazionale, e nel caso di
interruzione di rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, nel settore delle costruzioni
edili, per completamento delle attività e
chiusura del cantiere;

d) con riferimento al finanziamento
del trattamento di Cassa integrazione gua-
dagni straordinaria di cui al decreto legi-
slativo n. 148 del 2015, si valuti l’oppor-
tunità di chiarire che resta fermo il con-
tributo a carico dello Stato di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, numero 3, della legge
20 maggio 1975, n. 164, e successive mo-
dificazioni;

e) sia prevista un’estensione tempo-
rale della disciplina di carattere transito-
rio della NASpI per i lavoratori stagionali
del turismo e degli stabilimenti termali,
eventualmente limitandone l’applicazione
a quelli che prestino prestazioni in modo
ricorrente, anche al fine di consentire alle
parti sociali di individuare adeguate forme
di tutela dei lavoratori attraverso stru-
menti di carattere bilaterale, anche pre-
vedendo che l’erogazione del trattamento
possa essere subordinata alla partecipa-
zione a specifici corsi di aggiornamento e
perfezionamento professionale, apposita-
mente predisposti d’intesa con le regioni e
con il coinvolgimento delle organizzazioni
di rappresentanza dei lavoratori e dei
datori di lavoro dei settori interessati e
che, sulla falsa riga di quanto previsto
dall’articolo 26 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, i lavoratori, nei
periodi di inattività, possano essere impie-
gati, d’intesa con le amministrazioni pub-
bliche interessate e le organizzazioni di
rappresentanza dei lavoratori, in attività
rivolte a fini di pubblica utilità a beneficio
delle comunità locali;

f) con riferimento alla disciplina delle
dimissioni volontarie e della risoluzione
consensuale dei rapporti di lavoro, ferma
restando la procedura prevista dall’arti-
colo 26 del decreto legislativo n. 151 del
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2015 a tutela della libertà e dell’autenticità
della manifestazione della volontà della
lavoratrice o del lavoratore, valuti il Go-
verno la possibilità di rivedere le disposi-
zioni del comma 4 del medesimo articolo
26 al fine di consentire che la trasmissione
dei relativi moduli possa avvenire anche
per il tramite di enti pubblici, nonché di
intervenire, con riferimento ai lavoratori
che volontariamente abbandonino il pro-
prio posto di lavoro senza procedere alla
trasmissione del modulo di cui al mede-
simo articolo 26, per ridurre gli oneri
derivanti da tale allontanamento, anche
attraverso una revisione della disciplina
del contributo dovuto ai sensi dell’articolo
2, comma 31, della legge 28 giugno 2012,
n. 92;

g) con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 5 dello schema, recante
modificazioni al decreto legislativo n. 150
del 2015, valuti il Governo l’esigenza di
rafforzare la partecipazione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali agli
oneri di funzionamento dei servizi pub-
blici per l’impiego, incrementando gli stan-
ziamenti previsti dall’articolo 33, comma
1, del medesimo decreto legislativo n. 150;

h) con riferimento al finanziamento,
in via sperimentale, dei percorsi formativi
volti all’apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, e dei
percorsi formativi rivolti all’alternanza tra
scuola e lavoro, previsto dall’articolo 32,
comma 2, del decreto legislativo n. 150 del
2015, valuti il Governo l’opportunità di
destinare maggiori risorse alla sperimen-
tazione da condurre nell’anno 2017;

i) sotto il profilo della formulazione
del testo del provvedimento, valuti il Go-
verno l’opportunità di apportare le se-
guenti modificazioni:

1) all’articolo 4, comma 1, dopo le
parole: « denominazione di Istituto » ag-
giungere la seguente: « nazionale » e all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera f), dopo le parole:
« compiti dell’Istituto » aggiungere la se-
guente: « nazionale »;

2) all’articolo 4, sostituire il comma
2 con il seguente: « 2. Ogni richiamo all’I-
stituto per lo sviluppo della formazione
professionale dei lavoratori e all’ISFOL
contenuto in disposizioni normative vi-
genti deve intendersi riferito, rispettiva-
mente, all’Istituto nazionale per l’analisi
delle politiche pubbliche e all’INAPP. »;

3) all’articolo 5, comma 1, lettera g),
numero 2), capoverso 2-bis, sostituire le
parole: l’Anagrafe nazionale degli studenti
(ANS) di cui al decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 76, il Sistema nazionale delle
anagrafi degli studenti di cui al decreto
legislativo n. 76 del 2005, nonché l’Ana-
grafe nazionale degli studenti universitari
e dei laureati (ANSUL) di cui al con le
seguenti: l’Anagrafe nazionale degli stu-
denti e il Sistema nazionale delle anagrafi
degli studenti di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76,
nonché l’Anagrafe nazionale degli studenti
e dei laureati delle università, di cui al-
l’articolo 1-bis del;

l) valuti il Governo l’opportunità di
una revisione della formulazione del testo
del decreto legislativo n. 150 del 2015, al
fine di migliorarne la stesura sotto il
profilo formale.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81, e 14 settembre

2015, nn. 148, 149, 150 e 151. Atto n. 311.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI CIPRINI,
COMINARDI, TRIPIEDI, LOMBARDI, DALL’OSSO E CHIMIENTI.

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo che introduce disposizioni
integrative e correttive dei decreti legisla-
tivi nn. 81, 148, 149, 150 e 151 del 2015,
emanati in attuazione delle deleghe con-
ferite con la legge n.183 del 2014;

premesso che:

l’articolo 1 modifica gli articoli 48
e 49 del decreto legislativo n. 81 del 2015
in materia di lavoro accessorio;

le norme sono volte a dare attua-
zione all’articolo 1, comma 7, lettera h),
della legge delega, il quale prevede –
tenuto conto di quanto disposto dall’arti-
colo 70 del decreto legislativo n. 276 del
2003 in materia di definizione della no-
zione di lavoro accessorio e del relativo
campo di applicazione – la possibilità di
estendere il ricorso a prestazioni di lavoro
accessorio per le attività lavorative discon-
tinue e occasionali nei diversi settori pro-
duttivi, fatta salva la piena tracciabilità dei
buoni lavoro acquistati, con contestuale
rideterminazione contributiva connessa
alle prestazioni di lavoro accessorio (arti-
colo 72, comma 4, ultimo periodo, del
decreto legislativo n. 276 del 2003);

in particolare:

a) le modifiche all’articolo 48 sono
finalizzate a escludere il settore agricolo
dall’ambito applicativo della disposizione
in base alla quale il soggetto che svolge

prestazioni di lavoro accessorio non può
superare il limite di compensi pari a 2.020
euro annui per ciascun committente;

b) le modifiche all’articolo 49 sono
volte a garantire la piena tracciabilità dei
buoni lavoro utilizzati per compensare le
prestazioni di lavoro accessorio, modifi-
cando l’attuale sistema, secondo cui la
comunicazione di inizio della prestazione
viene fatta con riferimento ad un arco
temporale non superiore ai trenta giorni
successivi; in caso di violazione degli ob-
blighi di comunicazione si applica la me-
desima sanzione prevista per la violazione
dell’analogo obbligo nell’ambito del lavoro
intermittente, ovvero la sanzione ammini-
strativa da 400 euro a 2.400 euro in
relazione a ciascun lavoratore per cui è
stata omessa la comunicazione. Trattan-
dosi di violazione non sanabile a poste-
riori, non si applica la procedura di diffida
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
23 aprile 2004, n. 124;

l’articolo 2 dello schema di decreto
in esame reca, in primo luogo, alcune
modifiche alla disciplina dei contratti di
solidarietà espansivi, attualmente discipli-
nati dall’articolo 41 del decreto legislativo
n. 148 del 2015; inoltre, si ammette una
reiterazione della riduzione contributiva
per i datori di lavoro che abbiano stipulato
contratti di solidarietà e si consente l’ac-
cesso, da parte dell’I.S.F.O.L. (nella sua
nuova denominazione di I.N.A.P.P., Isti-
tuto per l’analisi delle politiche pubbliche,
di cui al successivo articolo 4 dello schema
di decreto in esame), ai dati elementari
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detenuti da specifici Enti ed Amministra-
zioni;

l’articolo 3 reca disposizioni rela-
tive all’Ispettorato nazionale del lavoro, di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo
n. 149 del 2015;

in particolare (modificando il
comma 4 del menzionato articolo 1), nel
confermare che l’Ispettorato ha una sede
centrale in Roma e che lo stesso non possa
avere più di 80 sedi territoriali, si limita ad
una fase temporanea « di avvio » la norma
che richiede l’ubicazione della sede cen-
trale presso un immobile demaniale o un
immobile del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, oppure presso un immo-
bile dell’INPS, dell’INAIL o di altri Istituti
previdenziali, e si consente che, in tale
fase, la scelta ricada su un immobile in
uso al suddetto Dicastero anche qualora
non sia di proprietà del medesimo;

secondo quanto riportato nella re-
lazione illustrativa allegata al provvedi-
mento, la modifica consente all’Ispettorato
« di avere maggiori poteri decisionali in
ordine alla allocazione della propria sede
centrale »;

l’articolo 4 modifica la denomina-
zione dell’ISFOL, che diventa Istituto na-
zionale per l’analisi delle politiche pubbli-
che (INAPP) (contestualmente il successivo
articolo 5, comma 1, lettere a), b) ed f)
apporta alcune modifiche formali volte
all’introduzione della nuova denomina-
zione nella normativa vigente);

l’articolo 5 reca una serie di mo-
difiche al decreto legislativo n.150 del
2015, quali:

a) il comma 1, lettera c), modificando
l’articolo 4, comma 9, del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015, sopprime il ruolo ad
esaurimento previsto per i dipendenti
ISFOL transitanti nei ruoli dell’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
(ANPAL) (confermando, in ogni caso, il
principio del contratto collettivo nazionale
dell’ente di provenienza);

b) il comma 1, lettera d) (aggiungendo
il comma 4-bis all’articolo 5 del decreto
legislativo n. 150 del 2015) integra le ri-
sorse attribuite all’ANPAL; più specifica-
mente, dispone che l’Agenzia effettui la
verifica dei residui passivi a valere sul
Fondo di rotazione (di cui all’articolo 9,
comma 5, del decreto-legge n. 148 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 236 del 1993), relativi ad impegni
assunti in data antecedente alla data di
entrata in vigore del provvedimento in
titolo;

c) il comma 1, lettera e), e il comma
2 intervengono sulle funzioni attribuite
all’ANPAL;

d) il comma 1, lettera g), n. 1 (mo-
dificando l’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo n. 150 del 2015) inserisce
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca tra i soggetti che cooperano
con l’ANPAL, alla realizzazione del si-
stema informativo unitario delle politiche
del lavoro;

e) il comma 1, lettera g), n. 2, allo
scopo di integrare i dati afferenti il si-
stema informativo unitario delle politiche
del lavoro, stabilisce che a tale sistema
affluiscano anche (sulla base di specifiche
convenzioni e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica) i dati con-
tenuti nella banca dati reddituale, nelle
banche dati catastali e di pubblicità im-
mobiliare e nelle banche dati del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, contenenti l’Anagrafe nazionale de-
gli studenti ed il Sistema nazionale delle
anagrafi degli studenti (di cui al decreto
legislativo n. 76 del 2005), nonché l’Ana-
grafe nazionale degli studenti universitari
e dei laureati (di cui al decreto-legge
n. 105 del 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 170 del 2003);

f) il comma 1, lettera h) (introdu-
cendo la lettera d-bis) all’articolo 14,
comma 4, del decreto legislativo n. 150 del
2015), prevede che nel comitato (istituto
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali) avente la funzione di
garantire l’ interconnessione sistematica
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delle banche dati in possesso del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, del-
l’ANPAL, dell’INPS, dell’INAIL e dell’I-
NAPP in tema di lavoro e la piena acces-
sibilità reciproca delle stesse sia presente
anche il Presidente dell’ISTAT o un suo
delegato;

g) il comma 1, lettera i), introducendo
il comma 1-bis) nell’articolo 19 del decreto
legislativo n. 150 del 2015, precisa che lo
stato di disoccupazione è compatibile con
lo svolgimento di rapporti di lavoro, au-
tonomo o subordinato, a condizione che
da tali rapporti si ricavino redditi di
lavoro corrispondenti ad un’imposta lorda
pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai
sensi dell’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986;
con tale norma, in sostanza, si intende
rendere possibile l’estensione dello stato di
disoccupazione ai lavoratori, dipendenti o
autonomi, che si trovino nella cosiddetta
no tax area in quanto incapienti;

l’articolo 6, dispone una serie di
modifiche al decreto legislativo n. 151 del
2015 (attuativo della legge delega in ma-
teria di lavoro n. 183 del 2014, il cosid-
detto Jobs Act); più precisamente, esso
interviene sulla normativa in tema di:

a) diritto al lavoro dei disabili, con-
tenuta nella legge n. 68 del 1999 (così
come modificata, da ultimo, dal decreto
legislativo n. 151 del 2015) (articolo 6,
comma 1, lettere a) e b));

b) controllo a distanza dei lavoratori
(articolo 6, comma 2);

c) dimissioni volontarie e risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro (arti-
colo 6, comma 3);

considerato che:

a) in relazione all’articolo 1, giova
precisare che la disciplina del lavoro ac-
cessorio, introdotta dal decreto legislativo
n. 276 del 2003 (articoli 70-73), ha subito
nel tempo sostanziali modifiche da parte
di una serie di norme, aventi soprattutto lo
scopo di ampliare la possibilità di ricor-
rere a tale forma contrattuale, interve-

nendo sui requisiti per l’accesso, sulla
previsione di nuove tipologie contrattuali,
sulla possibilità del ricorso a tale tipologia
di lavoro per coloro che percepiscono
prestazioni integrative del salario o di
sostegno del reddito e sul ricorso al lavoro
accessorio da parte di pubbliche ammini-
strazioni;

il decreto legislativo n. 81 del 2015
(articoli 48-50) ha poi abrogato e sostituito
integralmente gli articoli del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003, senza dare valenza
all’occasionalità delle prestazioni ai fini
dell’attivazione di quest’istituto, consen-
tendo di rendere operante sempre e co-
munque il lavoro accessorio, retribuito con
i voucher, tenendo conto « esclusivamente
di un limite di carattere economico »;

rispetto alle suddette disposizioni,
le ulteriori modifiche apportate nel de-
creto legislativo in commento rafforzano
l’elemento della comunicazione preventiva
solo per i committenti imprenditori non
agricoli o professionisti, sovrapponendo
indebitamente il « lavoro accessorio » con
il « lavoro intermittente », fattispecie con-
trattuale quest’ultima declinata nei con-
tratti collettivi del lavoro, e che, rispetto al
lavoro accessorio, prevede un’indennità di
disponibilità e il versamento di una con-
tribuzione ai fini previdenziali;

si sottolinea inoltre che la « comu-
nicazione preventiva » in parola non con-
tiene disposizioni che obblighino il com-
mittente a motivare l’utilizzo del lavoro
accessorio, in modo tale da evitare com-
portamenti irregolari o elusivi. Inoltre la
« comunicazione preventiva » di svolgi-
mento della prestazione lavorativa nel set-
tore agricolo può coprire un arco tempo-
rale esteso (fino a 7 giorni), con il rischio
di vanificare la finalità sottostante l’intro-
duzione di meccanismi di tracciabilità;

la modifica apportata all’articolo
48 porterà inevitabilmente a un incre-
mento dell’utilizzo del voucher in agricol-
tura, con conseguenze nefaste sia a carico
dei lavoratori, che non potranno accedere
all’indennità di disoccupazione prevista,
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sia a carico della Gestione INPS, per la
conseguente riduzione dei contributi ver-
sati;

per gli altri settori lavorativi, lo
schema di decreto legislativo in titolo , pur
introducendo un termine stringente per la
comunicazione dell’avvio della prestazione
di lavoro accessorio (almeno 60 minuti
prima dell’inizio della prestazione di la-
voro accessorio), accompagna tale nuova
previsione con il venire meno della deli-
mitazione della comunicazione ad un arco
temporale non superiore ai trenta giorni
successivi (previsto invece dalla normativa
vigente) legittimando, pertanto, una comu-
nicazione unica per interi mesi di lavoro
accessorio;

in buona sostanza, dunque, il qua-
dro regolatorio della nuova comunicazione
preventiva impedisce di individuare con
reale sicurezza il perseguimento della fi-
nalità annunciata di « garantire la piena
tracciabilità dei voucher », la quale, invero,
potrebbe essere seriamente perseguita sol-
tanto obbligando ad un limite temporale
massimo la generalità delle prestazioni di
lavoro accessorio che possono formare
oggetto di una stessa comunicazione (oggi
30 giorni) e precisando, con espressa pre-
visione normativa, che la durata della
prestazione deve essere indicata con espli-
cita dichiarazione delle singole giornate e
del numero di ore di lavoro accessorio
previste nell’arco temporale al quale la
comunicazione fa riferimento, aspetto che
nel testo vigente e, ancor più, in quello
dello schema di decreto correttivo è as-
sente;

l’intervento recato dallo schema di
decreto non appare quindi idoneo a rea-
lizzare un efficace sistema di tracciabilità
della prestazione di lavoro accessorio né a
superare le criticità inerenti un abuso o
uso fraudolento del cosiddetto voucher;

il voucher è l’ala più precaria dei
contratti precari ed è in grande espan-
sione. I voucher erano nati per combattere
il dilagare del lavoro nero e sono diventati
la nuova frontiera della precarietà. Nei
primi otto mesi del 2015 sono stati venduti

più di 71 milioni di buoni lavoro, con un
aumento del 73 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2014; essi rappresen-
tano la forma più « spinta » di precariato
anche perché (alcuni) committenti ne
fanno un uso distorto o improprio utiliz-
zando tale strumento per sostituirlo agli
ordinari contratti di lavoro a tempo de-
terminato o indeterminato;

la realtà attuale ha dimostrato che
i vincoli sull’uso dei voucher sono minimi
e facilmente aggirabili:

1) è stata allargata la platea dei
destinatari: possono essere pensionati, gio-
vani, studenti in vacanza, cassintegrati e
disoccupati, lavoratori part time, extraco-
munitari in possesso di permesso di sog-
giorno e dipendenti e possono essere ad-
detti ad una serie di lavori eterogenei: dal
settore agricolo al settore del commercio e
del turismo finanche dell’edilizia, dal vo-
lantinaggio fino ai servizi per la persona e
domestici, alle manifestazioni sportive, al
giardinaggio e alle pulizie;

2) il lavoratore del voucher è
slegato dal contratto nazionale del proprio
settore di attività, l’importo del compenso
è fisso sempre in 7,50 euro indipendente-
mente dal tipo di attività prestata, non si
hanno diritti: non si matura il trattamento
di fine rapporto, non si maturano ferie,
non si ha diritto alle indennità di malattia
e di maternità né agli assegni familiari;

3) per il lavoratore impiegato con
voucher non è prevista alcuna formazione,
ad esempio sulle norme di sicurezza e di
igiene;

4) i controlli sulla corretta appli-
cazione del voucher sono di difficile at-
tuazione: l’ispettore del lavoro non può
verificare l’orario di inizio e di fine del
lavoro, limitandosi ad appurare che sono
stati pagati i contributi;

i lavoratori impiegati con i voucher
vanno ad ingrossare la schiera dei nuovi
poveri che pur « lavorando » non riescono
ad avere un reddito dignitoso e a garantire
una vita per sé e per la propria famiglia
dignitosa: è il cosiddetto « lavoro povero »,
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lavoratori che lavorano ma sono comun-
que poveri (in violazione dell’articolo 36
della Costituzione !);

occorrerebbe dunque restituire allo
strumento del voucher la sua natura « ori-
ginaria » di prestazione di lavoro mera-
mente occasionale e accessorio, finalizzato
a far emergere sacche di lavoro nero senza
renderlo strumento alternativo o addirit-
tura sostitutivo degli ordinari contratti di
lavoro;

la modifica all’articolo 49 non com-
porterà particolari disincentivi all’utilizzo
dei voucher nel settore del turismo, del
quale si sta dibattendo in Commissione,
alla luce delle risoluzioni, una delle quali
proposta dai deputati del Movimento 5
Stelle, con cui si invoca la possibilità per
questi lavoratori di accedere a strumenti
di protezione sociale, quale la NASpI, che
verrebbe garantita in presenza di un re-
golare rapporto di lavoro stagionale;

in relazione all’alternanza scuola-
lavoro le modifiche introdotte con il de-
creto legislativo n. 81 del 2015 lasciano
irrisolto il nodo dell’organizzazione dell’o-
rario di lavoro, che per gli apprendisti
quindicenni, rimane vincolata alle rigidità
contenute nella legge n. 977 del 1967,
nonché le questioni legate alle esigenze di
tutela e sicurezza del minore;

b) in relazione all’articolo 2, concer-
nente la trasformazione dei contratti di
solidarietà da « difensivi » a « espansivi », si
osserva quanto segue:

la norma prevede la possibilità solo
per i contratti stipulati entro un determi-
nato arco temporale di trasformare la
forma della solidarietà da « difensiva » ad
« espansiva », prevedendo una serie di in-
centivi per l’azienda, la quale si dovrà
comunque fra carico di versare il 50 per
cento della integrazione salariale dovuta ai
lavoratori per la riduzione dell’attività la-
vorativa;

la misura, astrattamente interes-
sante, appare tuttavia rispondere più ad
esigenze contingenti che ad un vero e
proprio riassestamento del decreto legisla-

tivo n. 148 del 2015: rimane di fatto
l’interrogativo riguardo al successo che
avrà tale tipo di misura presso la genera-
lità delle imprese, posto che, se una
azienda fa ricorso alla solidarietà difensiva
perché è in atto una crisi aziendale, ben
difficilmente farà nuove assunzioni, sep-
pur con contratti ad orario ridotto;

c) in relazione all’articolo 3, si prende
atto che le questioni logistiche hanno fi-
nora impedito la piena operatività dell’I-
spettorato;

d) in relazione all’articolo 4, che
modifica la denominazione di ISFOL in
INAPP (Istituto nazionale per l’analisi
delle politiche pubbliche), si condividono
le preoccupazioni esternate dai dipendenti
dell’ISFOL, riguardo alla trasformazione
della natura e delle finalità dell’ente, che
non sembra concretizzarsi unicamente in
un mero cambio di nome o di acronimo.
Lo stesso Commissario sembra aver fatto
riferimento ad esperienze ed organismi
internazionali di piccole, se non addirit-
tura di piccolissime, dimensioni, che
paiono essere più simili ad organi di
consulenza e di servizio alle dipendenze
del Governo. Si potrebbe supporre la vo-
lontà da parte del Governo di trasformare
un eccellente Ente di ricerca in un orga-
nismo di verifica della policy al suo ser-
vizio, molto simile all’ISAE, soppresso da
parte del governo Berlusconi, su richiesta
del Ministero dell’economa e delle finanze,
che ne era il ministero vigilante nel 2010;

in vista del previsto riordino degli
enti pubblici di ricerca, da parte del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, sarebbe stato me-
glio rinviare la suddetta trasformazione
dell’ISFOL, anche al fine di garantire al
personale ISFOL le tutele previste dal
contratto collettivo nazionale del lavoro
degli enti pubblici di ricerca;

in effetti, nella previsione del tra-
sferimento dei dipendenti dell’attuale
ISFOL alla costituenda Agenzia ANPAL
non viene esplicitato il legame con il
contratto collettivo nazionale di lavoro di
provenienza del personale ISFOL, in modo

Giovedì 21 luglio 2016 — 317 — Commissione XI



tale da garantire oltre alla tutela dei
diritti, anche i livelli retributivi (di base e
accessori) maturati e in godimento. Tut-
tavia, nel merito, si è determinata una
convergenza da parte dell’ANPAL, FLC
CGIL, FIR CISL, UIL RUA, come espres-
samente formalizzato nella dichiarazione
congiunta del 14 giugno 2016;

il processo di ristrutturazione e
riorganizzazione dell’ANPAL e dell’ISFOL,
rischia inoltre di sacrificare sull’altare
della nuova Agenzia ANPAL, il futuro degli
attuali 260 precari dell’ISFOL;

e) in relazione all’articolo 5, sono
ampiamente condivisibili le osservazioni
sollevate da alcune associazioni audite, che
hanno sottolineato come la modifica nor-
mativa proposta, che attribuisce al-
l’ANPAL le funzioni di coordinamento dei
servizi per il lavoro, non riesca a colmare
l’inevitabile deficit di competenze nell’am-
bito dei programmi formativi legati al
territorio, anche a causa delle carenze
strutturali dei Centri dell’impiego, sprov-
visti di know-how;

f) in relazione all’articolo 6:

la modifica alla disciplina sul di-
ritto al lavoro delle persone con disabilità,
la previsione dell’inclusione anche della
capacità lavorativa pari al 60 per cento
per il possibile ricorso alla chiamata di-
retta in luogo del tramite del collocamento
obbligatorio non appare condivisibile poi-
ché andrebbe ad indebolire ulteriormente
il ruolo dei centri per l’impiego nella
gestione delle liste dei disabili;

la modifica alla disciplina delle
dimissioni, è finalizzata a chiarire che la
nuova procedura non si applica ai rapporti
posti in essere con la pubblica ammini-
strazione, nonostante in questo settore
non si ravvisino le esigenze di tutela alla
base della normativa;

a fronte dell’operatività della sud-
detta norma, che ha introdotto la proce-
dura telematica, si è assistito ad una grave
carenza di informazioni, istruzioni, mezzi
e personale competente; il tutto con un
inutile aggravio di costi e di tempo a

carico del dimissionario, il quale, allo
stato, si trova costretto ad affidarsi ai
centri di assistenza fiscale o ai patronati
semplicemente per rassegnare delle dimis-
sioni;

valutato che:

i decreti legislativi in commento,
emanati in attuazione della legge delega
n. 183 del 2014, non hanno creato una
riforma strutturale del mercato del lavoro,
prevedendo rimedi temporanei per argi-
nare il problema della disoccupazione;

le disposizioni integrative o corret-
tive dei decreti legislativi in commento
avrebbero dovuto garantire le seguenti
prerogative:

a) all’articolo 1:

1) in ordine alla platea dei soggetti
che rendono prestazioni di lavoro acces-
sorio e alla tipologia di attività lavorativa
prestata con i voucher:

si sarebbe dovuto restringere la
platea dei destinatari limitandola a pre-
stazioni che danno luogo a compensi, con
riferimento alla totalità dei committenti,
non superiori a 5.000 euro nel corso di un
anno e a soggetti a rischio di esclusione
sociale o comunque non ancora entrati nel
mercato del lavoro, ovvero in procinto di
uscirne: a) i disoccupati da oltre un anno;
b) le casalinghe, gli studenti e i pensionati;
c) i disabili e i soggetti ospitati presso
comunità di recupero; d) i lavoratori di
Stati non membri dell’Unione europea,
regolarmente soggiornanti in Italia, nei sei
mesi successivi alla perdita del lavoro, per
prestazioni rese nell’ambito delle seguenti
tassative attività di impiego: a) dei piccoli
lavori domestici a carattere straordinario,
compresa l’assistenza domiciliare ai bam-
bini e alle persone anziane, inferme o
disabili; b) dell’insegnamento privato sup-
plementare; c) dei piccoli lavori di giardi-
naggio; d) della realizzazione di manife-
stazioni sociali, sportive, culturali o cari-
tatevoli; e) della collaborazione con enti
pubblici e con organizzazioni di volonta-
riato per lo svolgimento di interventi di
emergenza, esclusivamente dovuti a cala-
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mità o a eventi naturali improvvisi, ovvero
di interventi di solidarietà; f) delle colla-
borazioni in ambito domestico sempre nel
limite quantitativo per 2.000 euro annui di
compensi per famiglia committente, fermo
il limite della totalità dei compensi di euro
5.000.

2) in ordine alle misure da adot-
tare per assicurare la reale efficacia della
tracciabilità della prestazione di lavoro
accessorio si sarebbe dovuto:

introdurre l’obbligo per i commit-
tenti imprenditori o professionisti che ri-
corrono a prestazioni occasionali di tipo
accessorio di comunicare, almeno 60 mi-
nuti dell’inizio della prestazione, alla di-
rezione territoriale del lavoro competente,
attraverso modalità telematiche, ivi com-
presi sistemi di messaggistica istantanea o
messaggi di posta elettronica, non solo i
dati anagrafici e il codice fiscale del la-
voratore, ma anche il luogo della presta-
zione nonché il giorno e l’orario di inizio
e di termine della prestazione stessa con
riferimento a un arco temporale non su-
periore ai 15 giorni successivi, nonché la
tipologia di attività prestata oggetto di
lavoro accessorio tra quelle tassativamente
indicate sopra;

introdurre e rafforzare efficaci
strumenti di sanzione e controllo da parte
degli organi ispettivi del lavoro idonei a
sanzionare forme di uso improprio o frau-
dolento dello strumento del voucher, pre-
vedendo la « maxisanzione » prevista per il
lavoro « in nero » anziché la più « blanda »
sanzione pecuniaria prevista dal decreto
correttivo;

3) in ordine all’alternanza scuola
– lavoro:

introdurre anche alcune modifiche
all’articolo 43 del decreto legislativo stesso,
concernenti la durata dell’orario di lavoro
per i quindicenni inseriti in un sistema di
alternanza scuola-lavoro e la durata dei
contratti di apprendistato in essere al 25
giugno 2015;

prevedere una disposizione norma-
tiva che funga da raccordo tra la disciplina

dell’apprendistato di primo livello e quella
del lavoro minorile;

b) all’articolo 2, le disposizioni inte-
grative avrebbero dovuto introdurre le
seguenti misure:

prevedere anche per le aree di crisi
industriali complesse, nelle quali la reces-
sione economica e la perdita occupazio-
nale ha assunto rilevanza a livello nazio-
nale (nei limiti delle risorse finanziarie già
stanziate per i precedenti interventi), l’e-
stensione della durata degli ammortizza-
tori sociali, prevista all’articolo 42 del
decreto legislativo n. 148 del 2015;

prevedere una ricognizione sui la-
voratori prossimi alla pensione sprovvisti
di ammortizzatori sociali;

abrogare la cosiddetta « tassa di
licenziamento » introdotta dall’articolo 2,
comma 31, della legge n. 92 del 2012, il
cui pagamento è reso obbligatorio dall’ar-
ticolo 2, comma 34, della medesima legge
n. 92 del 2012, e deve essere versato anche
da parte di quelle imprese i cui lavoratori,
in presenza di un cambio appalto garan-
tito da clausole di stabilità occupazionale
previste dai contratto collettivo nazionale
di lavoro, passino direttamente dall’im-
presa cessante all’impresa subentrante.
L’applicazione della suddetta norma è
stata posticipata al prossimo anno dal
decreto-legge n. 192 del 2014 (cosiddetto
decreto « mille proroghe »), convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 11 del 2015.
Effettivamente la norma che impone l’ap-
plicazione del contributo sui licenziamenti
anche nei casi di cambi di appalto con
continuità del rapporto di lavoro garantito
da clausole di stabilità occupazionale pre-
viste dai contratti collettivi nazionali di
lavoro non trova alcun fondamento logico
né giuridico posto che nei suddetti cambi
di appalto non si dà luogo a licenziamento;

il decreto correttivo avrebbe do-
vuto, dunque, anche ai fini di una sem-
plificazione e chiarificazione, procedere
all’abrogazione ovvero ad un chiarimento
della norma di cui all’articolo 2, comma
34, della legge n. 92 del 2012 nel senso
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della non debenza del contributo sui li-
cenziamenti nei casi di lavoratori garantiti
da clausola di stabilità occupazionale pre-
vista dai CCNL nei cambi di appalto;

c) all’articolo 4, si sarebbe dovuto
concordare di accompagnare il processo di
trasferimento del personale dell’ISFOL al-
l’ANPAL, mediante un processo traspa-
rente, in modo tale da garantire:

le prerogative del personale ISFOL
che confluirà nell’ANPAL;

la parità di trattamento del perso-
nale che da ISFOL confluirà nell’ANPAL
con quello degli enti di ricerca;

l’applicazione di un contratto inte-
grativo di ente che contenga due separate
sezioni, corrispondenti ai due ruoli del
personale proveniente dal Ministero e del
personale proveniente dall’ISFOL;

i livelli retributivi, il maturato eco-
nomico e giuridico, nonché le opportunità
di carriera, conto tenuto delle opportunità,

specificità e flessibilità dei dipendenti del-
l’ISFOL, che il contratto attualmente pre-
vede per il personale di ricerca (ricerca-
tori, tecnologi, tecnici e amministrativi);

la stabilizzazione degli attuali 250
precari dell’ISFOL, come previsto dall’ac-
cordo decentrato per la proroga dei loro
contratti in essere fino al 2020, firmato in
data 4 dicembre 2014 fra le organizzazioni
sindacali di categoria della ricerca, i vertici
dell’ISFOL e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali;

d) all’articolo 6, riguardo alle dimis-
sioni volontarie e alla risoluzione consen-
suale dei rapporti di lavoro, si sarebbe
dovuto rispettare il criterio di delega, ossia
« la necessità di assicurare la certezza
della cessazione del rapporto nel caso di
comportamento concludente in tal senso
della lavoratrice o del lavoratore »,

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 7

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81, e 14 settembre

2015, nn. 148, 149, 150 e 151. Atto n. 311.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI AIRAUDO,
MARTELLI, PLACIDO, SCOTTO , FRANCO BORDO, COSTANTINO,
D’ATTORRE, DURANTI, DANIELE FARINA, FASSINA, FAVA, FER-
RARA, FOLINO, FRATOIANNI, CARLO GALLI, GIANCARLO GIOR-
DANO, GREGORI, KRONBICHLER, MARCON, MELILLA, NICCHI,
PAGLIA, PALAZZOTTO, PANNARALE, PELLEGRINO, PIRAS, QUA-

RANTA, RICCIATTI, SANNICANDRO, ZACCAGNINI E ZARATTI.

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi 15 giugno
2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148,
149, 150 e 151 (Atto n. 311);

premesso che:

lo schema di decreto legislativo
propone, all’articolo, 1 modifiche al de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
riguardanti il lavoro accessorio, i cosid-
detti voucher; in particolare la prima mo-
difica è volta a garantire la piena traccia-
bilità dei voucher; mutuando la procedura
già utilizzata per tracciare il lavoro inter-
mittente, si prevede che i committenti
imprenditori non agricoli o professionisti,
che ricorrono a prestazioni di lavoro ac-
cessorio sono tenuti, almeno 60 minuti
prima dell’inizio della prestazione di la-
voro accessorio, a comunicare alla sede
territoriale dell’Ispettorato nazionale del
lavoro, mediante sms o posta elettronica, i
dati anagrafici o il codice fiscale del la-
voratore;

se nelle intenzioni della legge n. 30
del 2003 vi era quella di regolarizzare
alcune forme di lavoro saltuario e di
contrastare il caporalato, in particolare
nei lavori stagionali in agricoltura, oggi si
deve prendere atto che per queste finalità
i voucher sono stati un fallimento;

il voucher è diventato uno stru-
mento di ulteriore precarizzazione del
lavoro: secondo stime sindacali, in Italia
sono 1.700.000 le persone, di tutte le età,
e in maggioranza donne, che ricevono per
il loro lavoro un voucher al posto del
salario, vale a dire il 10 per cento dei
lavoratori dipendenti; considerato che il
loro numero è in continua crescita, signi-
fica che si è giunti ad un abuso, tanto che
lo stesso il Presidente della Repubblica ha
chiesto di mettere fine al loro « utilizzo
improprio »;

dal 2008 ad oggi sono stati venduti
voucher per 4 miliardi di euro; nel periodo
gennaio-maggio 2016, secondo l’osservato-
rio sul precariato dell’INPS, sono stati
venduti 56,7 milioni di voucher, con un
incremento del 43 per cento sul 2015;

un quarto dei voucher acquistati
dai datori di lavoro nel 2015 non sono
stati riscossi dal lavoratore: solo il 76,5 per
cento dei voucher acquistati sono stati
consegnati al lavoratore. Il valore dei vou-
cher venduti ma non riscossi nel 2015
ammonta a 271 milioni di euro: è la
dimostrazione che il voucher viene usato
come metodo per occultare rapporti di
lavoro in nero;

inoltre, i voucher sono strumental-
mente utilizzati dal Governo per masche-
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rare i dati reali: il calo della disoccupa-
zione nel 2015 nasconde l’esponenziale
utilizzo dei voucher, in particolar modo
nei settori poco qualificati, in cui i lavo-
ratori sono considerati interscambiabili;

l’uso improprio dei voucher allarga
il mercato nero e grigio, grazie alle leggi
approvate, in piena continuità, dai governi
Berlusconi, Monti e Renzi: si è esteso e
liberalizzato il loro utilizzo, dal commer-
cio e turismo ai laboratori artigianali; dai
cantieri edili ai servizi pubblici per la cura
del verde, la manutenzione degli edifici
scolastici, i servizi funebri, la sistemazione
degli archivi, ma il lavoro nero non si è
ridotto, la stessa INAIL denuncia che spes-
sissimo il giorno di infortunio in cantiere
o nei campi coincide con il primo paga-
mento del buono-lavoro;

il lavoro accessorio non è stato lo
strumento per sanare situazioni di irrego-
larità ma ha reso regolare lavorare senza
contratti di lavoro, cioè senza misure di
sostegno al reddito in caso di disoccupa-
zione, malattia, maternità; senza godere di
tredicesima, ferie, permessi, maggiorazioni
per il lavoro festivo;

lo schema di decreto legislativo
proposto dal Governo non si pone neanche
nell’ottica parziale di un divieto dell’uti-
lizzo dei voucher in alcuni settori, ad
esempio l’edilizia; non a caso i sindacati
degli edili nella piattaforma in vista del
rinnovo del contratto hanno messo tra i
punti principali il divieto di utilizzo dei
voucher nel settore;

inoltre, nello schema di decreto, la
tracciabilità dei voucher non è estesa con
le stesse modalità agli imprenditori agri-
coli: infatti, la sola previsione per questi
ultimi di comunicare esclusivamente i dati
anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
il luogo e la durata della prestazione con
riferimento ad un arco temporale non
superiore a 7 giorni, esclude la piena
tracciabilità dei voucher per il settore
agricolo, privando di fatto il sistema della
necessaria trasparenza;

la CGIL in questi giorni ha raccolto
oltre 3,3 milioni di firme per l’abolizione

dei voucher, firme alle quali non si può
rispondere con qualche aggiustamento
nelle forme di tracciabilità;

lo schema di decreto legislativo
all’esame della Commissione rappresenta
un’occasione mancata per un intervento
volto al superamento dello strumento dei
voucher come sistema di retribuzione del
lavoro accessorio;

la seconda modifica al decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81 esclude il
settore agricolo dall’applicazione del limite
imposto ai committenti imprenditori, i
quali possono avvalersi di prestazioni di
lavoro accessorio per compensi non supe-
riori a 2.000 euro per ciascun commit-
tente. L’esclusione è motivata dal fatto che
l’utilizzo del lavoro accessorio in agricol-
tura è già soggetto, oltre al limite generale
dei 7.000 euro per lavoratore, anche a
ulteriori limiti secondo i quali in agricol-
tura il lavoro accessorio è utilizzabile
nell’ambito delle attività agricole di carat-
tere stagionale, se effettuate da pensionati
e da giovani con meno di venticinque anni
se regolarmente iscritti a un ciclo di studi;

tale previsione recepisce l’interpre-
tazione estensiva fornita dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali con la
circolare n. 4 del 2013 sul lavoro acces-
sorio, secondo la quale « in ragione della
specialità del settore agricolo, si ritiene
altresì che non trovi applicazione l’ulte-
riore limite di 2.000 euro previsto in
relazione alle prestazioni rese nei con-
fronti degli imprenditori e professionisti ».
Si ritiene che tanto la circolare del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
quanto la norma contenuta nell’attuale
schema di decreto, siano prive di qualsiasi
motivazione, dal momento che il presup-
posto del lavoro accessorio è far fronte al
pagamento di prestazioni meramente oc-
casionali;

la norma, così formulata, introdur-
rebbe inoltre una evidente discriminazione
tra lavoratori agricoli subordinati a tempo
determinato e lavoratori agricoli assunti
con voucher: con il solo limite massimo di
7.000 euro all’anno di compensi derivanti
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da voucher, un bracciante potrebbe lavo-
rare per lo stesso imprenditore per 191
giornate (oltre sei mesi), senza però avere
diritto all’indennità di malattia, al tratta-
mento di disoccupazione agricola per le
giornate non lavorate, agli assegni al nu-
cleo familiare e all’accredito della contri-
buzione, ordinaria e figurativa;

il decreto legislativo, se approvato,
favorirebbe una drastica riduzione del
lavoro strutturato, a favore di quello pre-
cario e senza tutele;

si propone pertanto la soppressione
dello strumento dei voucher come sistema
di retribuzione del lavoro accessorio;

l’articolo 2 trasforma i contratti di
solidarietà difensivi in contratti espansivi:
fermo restando la condivisione all’esten-
sione del ricorso alla solidarietà espansiva
per incrementare l’occupazione, il passag-
gio diretto da stato di crisi (difensivi) a
occupazione aggiuntiva (espansivi) risulta
penalizzante per i lavoratori già coinvolti
dai contratti di solidarietà difensiva che
permarrebbero in tale condizione anche
dopo il superamento della crisi;

a fronte della riconferma degli in-
centivi previsti dalla legge di stabilità per
le nuove assunzioni, appare incongruo un
doppio beneficio per l’impresa (solidarietà
ed esonero contributivo); inoltre la norma
sembrerebbe riguardare un perimetro pre-
ciso di tipologie di imprese che benefice-
rebbero di un intervento ad hoc;

lo schema di decreto dovrebbe per-
tanto prevedere misure per incrementare
l’occupazione senza penalizzare ulterior-
mente i lavoratori in stato di crisi;

l’articolo 3 apporta modifiche al
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149;

la modifica consente, solo nella
fase di avvio, l’allocazione della sede del-
l’Ispettorato presso un immobile in uso al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, seppure non di proprietà dello stesso;
inoltre, in prospettiva, consente all’Ispet-

torato di avere maggiori poteri decisionali
in ordine alla allocazione della propria
sede centrale;

appare incomprensibile come, a
fronte di un vasto patrimonio demaniale
inutilizzato, si preveda che la sede centrale
dell’Ispettorato presso un immobile dema-
niale o dello stesso Ministero del lavoro e
delle politiche sociali sia solo temporanea,
lasciando all’Ispettorato la decisione sulla
scelta della sede. Meglio sarebbe stato
prevedere, sia per la sede centrale che per
le sedi territoriali, una allocazione in im-
mobili pubblici demaniali evitando possi-
bili sprechi di risorse pubbliche da desti-
nare ad acquisti o affitti di sedi in immo-
bili privati;

l’articolo 4 dello schema prevede
che l’ISFOL, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto
legislativo, cambi denominazione e assuma
quella di Istituto nazionale per l’analisi
delle politiche pubbliche (INAPP), in
quanto, a detta del Governo, più corri-
spondente ai compiti di monitoraggio e
valutazione svolti dall’Istituto. Sempre con
riferimento all’ISFOL si sopprime il
« ruolo ad esaurimento » previsto per i
dipendenti ISFOL che transitano nei ruoli
ANPAL, al fine di evitare che i lavoratori
possano vedere pregiudicate le loro pro-
spettive di carriera, in particolare la par-
tecipazione alle procedure per ottenere un
inquadramento superiore;

in prossimità dell’esercizio della
delega di cui all’articolo 13 della legge 7
agosto 2015, n. 124, sulla riforma del
sistema della ricerca pubblica, non si co-
glie la necessità di intervenire su uno degli
enti pubblici di ricerca di grandi dimen-
sioni com’è l’ISFOL, con uno dei decreti
correttivi al Jobs Act;

sarebbe auspicabile rimandare
qualunque intervento a valle del processo
di riordino del sistema degli enti pubblici
di ricerca, e valutare successivamente gli
aggiustamenti che dovranno essere com-
piuti per dare piena attuazione alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 151;
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per quanto attiene all’inquadra-
mento contrattuale del personale ISFOL
che sarà trasferito in ANPAL, devono
comunque essere garantite tutte le prero-
gative del contratto collettivo nazionale di
riferimento, ovvero quello degli enti pub-
blici di ricerca;

con l’articolo 5 si modificano in
parte le funzioni attribuite all’ANPAL:
rientrano nelle competenze dell’ANPAL i
servizi e le misure di politica attiva elen-
cate nell’articolo 18 del decreto legislativo
n. 150 del 2015, a queste si aggiunge la
competenza relativa al coordinamento dei
programmi formativi destinati alle persone
prive di impiego, ai fini della qualifica-
zione e riqualificazione professionale, del-
l’autoimpiego e dell’immediato inseri-
mento lavorativo, nel rispetto delle com-
petenze attribuite alle regioni e province
autonome;

si precisa, inoltre, che lo stato di
disoccupazione è compatibile con lo svol-
gimento di rapporti di lavoro, autonomo o
subordinato, dai quali il lavoratore ricava
redditi di ammontare esiguo, tali da non
superare la misura del reddito cosiddetto
non imponibile (corrispondente ad un’im-
posta lorda pari o inferiore alle detrazioni
spettanti ai sensi dell’articolo 13 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917);

infine, per quanto attiene all’arti-
colo 5, si modifica l’articolo 118 della legge
n. 388 del 2000 al fine di prevedere
espressamente la possibilità per il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali di
revocare l’autorizzazione all’attivazione
dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua e di disporne il commis-
sariamento qualora vengono meno i re-
quisiti e le condizioni per il rilascio del-
l’autorizzazione;

rimane critica la vicenda legata alla
costituzione di ANPAL sia per l’incertezza
delle risorse a disposizione sia per il
riordino delle funzioni istituzionali rela-
tive ai servizi per il lavoro: appare evi-
dente che anche nell’ambito delle politiche

attive relative all’ANPAL si prevede la
modifica della denominazione dell’ISFOL
ma resta il silenzio e la mancanza di
qualsiasi indicazione in relazione alle ri-
sorse, ai lavoratori e agli strumenti;

secondo la CGIL, occorre affron-
tare con urgenza i punti già presentati al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
alla Conferenza delle Regioni e a questa
stessa Commissione sui seguenti punti:

convocare un tavolo unico come
convenuto nell’accordo del 10 luglio del
2015 su ANPAL, ISFOL (INAPP), Italia
Lavoro e Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per:

definire compiutamente tutti gli
aspetti relativi al funzionamento di
ANPAL;

ridiscutere su risorse e indirizzi
delle nuove politiche attive, che non pos-
sono esaurirsi nel solo assegno di ricollo-
cazione e garanzia giovani;

bilanciare le risorse sottratte alle
Regioni per finanziare il sistema nazionale
con la necessità dei territori di finanziare
misure legate allo sviluppo locale e alle
fasce deboli;

sui Centri per l’impiego, dare so-
luzione alla vertenza dei precari, sottoli-
neando come la scelta dell’avvalimento
abbia prodotto incertezza nella modalità
con la quale garantire continuità occupa-
zionale, prorogare le convenzioni in essere
per tutto il 2017 e salvaguardare tutti i
contratti;

farsi carico dei due terzi dei costi
di gestione può favorire la stipula di
ulteriori convenzioni ad oggi non sotto-
scritte tra Regioni e Province;

per quanto riguarda l’opportunità
di potenziare i centri pubblici per l’im-
piego con ulteriori assunzioni, come an-
nunciato dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali nell’ultimo incontro del 30
giugno 2016, la disposizione deve essere
subordinata alla determinazione ferma e
imprescindibile della riconferma dei con-
tratti temporanei già in essere;
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una volta verificato l’esito del re-
ferendum costituzionale, il personale dei
centri pubblici per l’impiego deve essere
collocato definitivamente, approvando nel
frattempo le proposte normative che ri-
solvano i conflitti di attribuzione;

con l’articolo 6 si apportano mo-
difiche alla disciplina sul diritto al lavoro
delle persone con disabilità;

si ritiene di dover riproporre la
medesima posizione già assunta in occa-
sione della discussione del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, ovvero
inserire, dopo l’articolo 3 della legge 12
marzo 1999, n.68, un nuovo articolo che si
rende indispensabile in quanto la formu-
lazione del comma 3 può dar luogo ad
equivoci e a valutazioni arbitrarie, così
formulato: « i lavoratori, già disabili prima
della costituzione del rapporto di lavoro,
anche se non assunti tramite il colloca-
mento obbligatorio, sono computati nella
quota di riserva di cui all’articolo 3 nel
caso in cui abbiano una riduzione della
capacità lavorativa superiore al 60 per
cento o minorazioni ascritte dalla prima
alla sesta categoria di cui alle tabelle
annesse al testo unico delle norme in
materia di pensioni di guerra, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915, o con
disabilità intellettiva e psichica, con ridu-
zione della capacità lavorativa superiore al
45 per cento, certificata dalle competenti
autorità »;

si prevede altresì, all’articolo 6, la
modifica dell’articolo 4, comma 1, della
legge 20 maggio 1970, n. 300, in materia di
controlli a distanza, conseguente all’istitu-
zione dell’ispettorato nazionale del lavoro,
le cui sedi territoriali subentreranno nelle
funzioni già esercitate dalle Direzioni ter-
ritoriali del lavoro; in particolare, si di-
spone che, nel caso di imprese con unità
produttive dislocate negli ambiti di com-
petenza di più sedi territoriali dell’Ispet-
torato, qualora non si raggiunga l’accordo
sindacale, gli impianti audiovisivi e gli altri
strumenti dai quali derivi anche la possi-
bilità di controllo a distanza dell’attività

dei lavoratori possono essere installati, in
alternativa, previa autorizzazione della
sede territoriale o della sede centrale del-
l’Ispettorato. In ogni caso, i provvedimenti
autorizzatori adottati dall’Ispettorato sono
definitivi per cui non è possibile proporre
contro gli stessi ricorso gerarchico;

quanto disposto dalla presente mo-
difica non è accettabile, si va ben oltre
quanto previsto dalla normativa vigente,
che prevede che i controlli del lavoratore
mediante impianti audiovisivi possa essere
effettuati o attraverso appositi accordi sin-
dacali o per disposizione di un magistrato.
Prevedere ora che in assenza di accordo
sindacale sia l’Ispettorato nazionale del
Lavoro, sede centrale o locale, ad autoriz-
zare l’installazione di apparecchi per il
controllo a distanza appare grave e lesivo
dei diritti dei lavoratori e della privacy,
tenuto conto altresì che tale disposizione è
generica e non prevede neanche le moda-
lità di acquisizione e tenuta delle immagini
audiovisive che verrebbero acquisite e de-
tenute dalle imprese;

su tale disposizione si ribadisce
che:

è vietato l’uso di impianti audio-
visivi e di altre apparecchiature, compresi
gli strumenti utilizzati dal lavoratore per
la sua prestazione, per finalità di controllo
a distanza dell’attività dei lavoratori;

le modalità di utilizzo e gestione
dei dati deducibili dagli strumenti utiliz-
zati dal lavoratore per rendere la presta-
zione lavorativa attinenti alla stessa pre-
stazione devono anch’essi essere legittimati
da accordi sindacali, nel rispetto della
privacy e con il divieto di utilizzo ai fini di
provvedimenti disciplinari. Inoltre, le di-
sposizioni di cui al comma 2 dell’articolo
6 del presente schema di decreto legisla-
tivo, non si applicano agli strumenti di
registrazione degli accessi e delle presenze,
a condizione che sia stata data al lavora-
tore adeguata informazione delle modalità
di utilizzo degli strumenti e di effettua-
zione dei controlli nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa sulla privacy;
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per ciò che attiene la possibilità
di mancato accordo sindacale per aziende
con comunità produttive dislocate in più
sedi, non appare condivisibile che si pre-
veda la possibilità di autorizzazione uni-
laterale da parte di un Ispettorato o della
sede centrale della richiesta aziendale di
istallazione di strumenti di controllo a
distanza, impedendo oltretutto qualsiasi
opportunità di ricorso;

con riferimento al rapporto tra
somministrazione e appalto, si sta diffon-
dendo una pratica illecita: si riscontra
come sempre più spesso il margine di
differenza tra somministrazione e appalto,
ben definito a livello legislativo, venga
aggirato dalle agenzie per il lavoro;

il rapporto di lavoro per il tramite
agenzia, costituito da tre soggetti (agenzia
per il lavoro (APL), azienda utilizzatrice e
lavoratore), garante della parità salariale e
normativa tra lavoratore somministrato e
dipendente dell’azienda utilizzatrice, viene
meno: ad oggi la gran parte delle agenzie
per il lavoro ha costituito una o più società
a responsabilità limitata o, laddove non sia
possibile, utilizzano società a responsabi-
lità limitata esterne con cui fanno accordi
con le quali partecipano a regolari gare di
appalto in diverse realtà, dal pubblico al
privato, risultando molto concorrenziali
rispetto al mercato, al punto che sempre
più riescono a vincere sui diretti compe-
titor nel settore degli appalti; una volta
vinta la gara, la società a responsabilità
limitata impiega, per il tramite dell’agenzia
per il lavoro che ha costituito la società a
responsabilità limitata, lavoratori in som-
ministrazione che manda in missione
presso l’utilizzatore e appaltante;

questa trama, costituita da società
a responsabilità limitata, che vince l’ap-
palto, agenzia per il lavoro che sommini-
stra il lavoratore alla società a responsa-
bilità limitata, lavoratore che, assunto in
somministrazione dall’agenzia per il la-
voro, vede applicato spesso il contratto
collettivo nazionale delle multi servizi (op-
pure altro contratto collettivo nazionale
non coincidente con quello dell’utilizza-

tore e appaltante e normalmente con trat-
tamenti in peius), e azienda utilizzatrice e
appaltante che prende il somministrato
dalla società a responsabilità limitata e su
cui di fatto ha potere direttivo ed orga-
nizzativo, è estremamente sfavorevole per
i lavoratori;

tale prassi produce:

il superamento della parità di trat-
tamento introdotto in Italia nel 1997 con
la legge 24 giugno 1997, n. 196, che ha
permesso, in venti anni, di costruire un
sistema virtuoso che vede un lavoratore
assunto per il tramite delle agenzia per il
lavoro tutelato, se pur flessibile;

il mancato rispetto delle percen-
tuali dell’utilizzo di forme di lavoro di-
verso dal tempo indeterminato previste in
primis dalla legge, ma anche dai contratti
collettivi nazionali di lavoro;

una nuova forma di precarietà na-
scosta che permette alle aziende utilizza-
trici e appaltanti di risparmiare sul costo
del lavoro e una deresponsabilizzazione
delle società a responsabilità limitata sul-
l’assunzione di somministrati e non di
dipendenti diretti;

un gioco al ribasso sui lavoratori in
somministrazione, a cui non si applica più
il contratto collettivo nazionale delle
aziende utilizzatrici, bensì un contratto
collettivo nazionale meno favorevole cioè il
contratto collettivo nazionale che le so-
cietà a responsabilità limitata applicano ai
propri dipendenti diretti, a prescindere da
quale sia l’azienda presso la quale il
somministrato di fatto svolge la propria
prestazione lavorativa;

secondo le organizzazioni sindacali
oltre il 10 per cento della forza lavoro di
una agenzia per il lavoro risulta assunta
con questo meccanismo;

si richiede di vietare l’utilizzo di
lavoratori assunti per il tramite di agenzia
per il lavoro in caso di appalti e di,
rafforzare, a livello legislativo, la distin-
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zione tra contratto di appalto e contratto
di somministrazione, già presente nell’ar-
ticolo 29 del decreto legislativo n. 276 del
2003, nella riformulazione di cui alla legge
n. 92 del 2012, sancendo, anche sulla base
del comma 3-bis della novella del 2012,
l’impossibilità di ricorrere alla sommini-
strazione se si è in presenza di un con-
tratto di appalto, con le sanzioni relative,
già previste per fattispecie analoghe all’ar-

ticolo 38, comma 2, del decreto legislativo
n. 81 del 2015;

considerato che lo schema di de-
creto in oggetto peggiora le condizioni del
mondo del lavoro,

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 8

7-00952 Arlotti: Estensione della fase transitoria della disciplina dalla
NASpI per i lavoratori stagionali e utilizzo dei lavoratori in attività
rivolte a fini di pubblica utilità a beneficio delle comunità locali.

7-00995 Simonetti: Iniziative per la modifica della disciplina della
NASpI al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori stagionali.

7-00998 Ciprini: Iniziative per la modifica della disciplina della NASpI
al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori stagionali.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO DALLA
COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

la stagionalità è elemento struttu-
rale nel settore del turismo. In particolare,
nelle località turistiche, analoga stagiona-
lità coinvolge molte migliaia di lavoratori
di aziende di settori non direttamente
riconducibili al medesimo settore turistico,
ma ad esso strettamente connessi sotto il
profilo produttivo;

nel complesso in Italia nell’anno
2015 risultano complessivamente attivati
520.000 rapporti di lavoro stagionali; di
questi 353.000 sono relativi ai settori del
turismo e degli stabilimenti termali mentre
167.000 relativi a tutti gli altri settori;

come noto, il lavoro stagionale si
caratterizza per la mancanza di continuità
dell’attività esercitata, ossia per l’alternarsi
– nel corso dell’anno – di periodi di
attività lavorativa a periodi di non lavoro
in presenza di concentrazione di flussi
turistici in alcuni mesi dell’anno;

il decreto legislativo 4 marzo 2015
n. 22, recante disposizioni per il riordino
della normativa in materia di ammortiz-
zatori sociali in caso di disoccupazione
involontaria e di ricollocazione dei lavo-
ratori disoccupati, emanato in attuazione

della legge 10 dicembre 2014, n. 183, il
cosiddetto « Jobs Act », prevede l’eroga-
zione della nuova prestazione di assicura-
zione sociale per l’impiego (NASpI) rela-
tiva agli eventi di disoccupazione verifica-
tisi dal 1o maggio 2015 che interessano i
lavoratori dipendenti, con esclusione dei
dipendenti a tempo indeterminato delle
pubbliche amministrazioni, nonché degli
operai agricoli a tempo determinato o
indeterminato;

con la NASpI è stata riconosciuta
una indennità proporzionale alla retribu-
zione mensile ai lavoratori che abbiano
perduto involontariamente la propria oc-
cupazione e che presentano almeno 13
settimane di contribuzione nei quattro
anni precedenti l’inizio del periodo di
disoccupazione e 30 giorni di lavoro ef-
fettivo o equivalenti nei dodici mesi che
precedono l’inizio del periodo di disoccu-
pazione;

ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22 si stabilisce
che la NASpI è corrisposta mensilmente,
per un numero di settimane pari alla metà
delle settimane di contribuzione degli ul-
timi 4 anni e che ai fini del calcolo della
durata, non sono computati i periodi con-
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tributivi che hanno già dato luogo ad
erogazione delle prestazioni di disoccupa-
zione;

come evidenziato dai rappresen-
tanti dell’INPS nel corso dell’audizione
informale svolta, la nuova disciplina e, in
particolare, l’introduzione di un nuovo
meccanismo di calcolo della prestazione
con l’ampliamento del periodo di osserva-
zione della contribuzione utile hanno con-
sentito effetti importanti sia in ordine
all’ampliamento della tutela dei lavoratori,
stimata in 100.000 beneficiari, sia in or-
dine all’ampliamento della durata delle
tutele garantite, in quanto nell’anno 2015
la durata media teorica della NASpI è
risultata di 10,5 mesi a fronte di una
durata media teorica dell’indennità ASpI
di 8,7 mesi;

la nuova disciplina ha tuttavia por-
tato, rispetto al passato, ad una penaliz-
zazione per i lavoratori stagionali ai quali
sulla base della previgente disciplina era
assicurata, in linea di massima, la tutela
del reddito per l’intero periodo in cui non
veniva svolta attività lavorativa;

l’impatto della nuova legge sulla
durata delle prestazioni, in fase di prima
applicazione delle disposizioni normative,
è stato tuttavia reso graduale per effetto di
una lettura interpretativa contenuta nelle
circolari INPS n. 94, n. 142 e n. 194 del
2015 e, successivamente, per effetto del
decreto legislativo n. 148 del 2015;

l’articolo 43, comma 4, del decreto
legislativo n. 148 del 14 settembre 2015,
recante disposizioni per il riordino della
normativa in materia di ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro,
dispone che, « con esclusivo riferimento
agli eventi di disoccupazione verificatisi
tra il 1o maggio 2015 e il 31 dicembre
2015 e limitatamente ai lavoratori con
qualifica di stagionali dei settori produttivi
del turismo e degli stabilimenti termali
(...), la durata della NASpI corrisposta in
conseguenza dell’applicazione del primo
periodo non può superare il limite mas-
simo di 6 mesi », salvaguardando in questo
modo il trattamento di integrazione sala-
riale per l’anno 2015;

dal 2016, per effetto della norma-
tiva, i lavoratori stagionali del turismo che
godevano dell’ASpI o della precedente in-
dennità di disoccupazione non avranno
più una completa copertura economica dei
periodi non lavorati nell’anno: dal 1o gen-
naio 2016, cessando l’effetto del decreto
legislativo n. 148 del 14 settembre 2015,
anche per la categoria dei lavoratori sta-
gionali, la durata della prestazione Naspi
sarà calcolata secondo il regime ordinario,
di cui alle disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 22 del 2015, con la conseguenza
che, a fronte di un rapporto di lavoro della
durata di sei mesi nell’anno, la durata
della prestazione sarà di tre mesi;

tale nuova previsione normativa, se
non verranno apportati opportuni corret-
tivi, causerà un danno economico, soprat-
tutto per le famiglie che vivono e lavorano
in luoghi dove il lavoro stagionale è l’unica
o la principale forma di impiego;

al riguardo, giova ricordare che,
sono stati accolti due ordini del giorno
9/3513-A/112 e 9/3444-A/256 che impe-
gnano il Governo a introdurre disposizioni
atte a facilitare la transizione verso la
nuova disciplina prevedendo in via straor-
dinaria misure integrative della durata
della prestazione di disoccupazione per i
lavoratori stagionali;

considerati i contributi acquisiti nel
corso delle audizioni informali svolte;

preso atto dell’impegno delle parti
sociali a individuare forme più ampie di
tutela dei lavoratori del turismo e del
settore termale attraverso la definizione di
un intervento di carattere strutturale, nel
quale potrebbero trovare opportuna col-
locazione anche strumenti di tutela di
carattere bilaterale;

impegna il Governo:

a valutare, nei limiti delle compati-
bilità finanziarie, l’estensione dell’applica-
zione della disciplina transitoria della NA-
SpI per i lavoratori stagionali dei settori
del turismo e degli stabilimenti termali
anche ai lavoratori di operatori economici
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attivi in tali settori che tuttavia non rien-
trano nei codici di attività ATECO indicati
dalla circolare INPS n. 194 del 27 novem-
bre 2015, quali in particolare i lavoratori
impiegati in parchi di divertimento, atti-
vità funiviarie, alberghi di proprietà di
banche, assicurazioni o società immobi-
liari che non abbiano una precisa distin-
zione dei rami di azienda, o quelli impie-
gati nel turismo e nel settore termale da
agenzie di somministrazione o cooperative;

a promuovere, nei limiti delle com-
patibilità finanziarie, iniziative normative
atte a estendere l’applicazione di una
disciplina transitoria della NASpI per i
lavoratori stagionali dei settori del turismo
e degli stabilimenti termali, eventualmente
limitandone l’estensione a quelli che ef-
fettuino prestazioni in modo ricorrente,
anche prevedendo che:

a) l’erogazione del trattamento sia
subordinata alla partecipazione a specifici

corsi di aggiornamento e perfezionamento
professionale, appositamente predisposti
d’intesa con le regioni e con il coinvolgi-
mento delle organizzazioni di rappresen-
tanza dei lavoratori e dei datori di lavoro
dei settori interessati;

b) sulla falsa riga di quanto previ-
sto dall’articolo 26 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, i lavoratori, nei
periodi di inattività, possano essere impie-
gati, d’intesa con le amministrazioni pub-
bliche interessate e le organizzazioni di
rappresentanza dei lavoratori, in attività
rivolte a fini di pubblica utilità a beneficio
delle comunità locali.

8-00195 « Arlotti, Simonetti, Ciprini, Al-
banella, Baruffi, Casellato,
Chimienti, Cominardi, Dal-
l’Osso, Damiano, Di Salvo,
Fedriga, Gribaudo, Gnecchi,
Iacono, Lombardi, Patrizia
Maestri, Pagani, Tripiedi ».

Giovedì 21 luglio 2016 — 330 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 331

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato della sicurezza e del
degrado delle città italiane e delle loro periferie. Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65
Lupi e abb. (Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole con
condizioni ed osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 331

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 334

Disposizioni in materia di esercizio abusivo di una professione e di obblighi professionali.
Nuovo testo C. 2281, approvato dal Senato. (Parere alla II Commissione) (Seguito dell’esame
e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 333

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 335

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 333

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 16.20.

Sull’ordine dei lavori.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che, su richiesta del relatore, on. Calabro,
la Commissione procederà in primo luogo
all’esame, in sede consultiva, del docu-
mento recante l’istituzione di una Com-
missione di inchiesta sullo stato della
sicurezza e del degrado delle città italiane
e delle loro periferie e, quindi, della pro-
posta di legge in materia di esercizio
abusivo di una professione e di obblighi
professionali.

La Commissione concorda.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni ed osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Raffaele CALABRÒ (AP), relatore, fa
presente che la XII Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere alla Com-
missione affari costituzionali sul provve-
dimento istitutivo di una Commissione di
inchiesta monocamerale sulle condizioni
di sicurezza e sullo stato di degrado delle
città e delle loro periferie, ai sensi del-
l’articolo 82 della Costituzione.

In base dell’articolo 1, la Commissione
ha il compito di accertare lo stato del
degrado e del disagio sociale delle città e
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delle loro periferie, a partire dalle aree
metropolitane, con particolare attenzione
all’evoluzione della situazione socio-econo-
mica, insieme alle implicazioni sociali e
della sicurezza legate alla presenza di
organizzazioni criminali ed anche a una
maggiore presenza di stranieri residenti. A
tale fine, dovranno essere presi in consi-
derazione alcuni aspetti quali: la struttura
urbanistica e la densità spaziale delle
periferie; la composizione sociale dei
quartieri periferici; i tassi di occupazione,
di disoccupazione, di lavoro sommerso e
di lavoro precario; le forme di marginalità
e di esclusione sociali; i livelli di istru-
zione, di integrazione e di abbandono
scolastici e il fenomeno dell’analfabetismo
di ritorno; la distribuzione delle risorse
infrastrutturali; la distribuzione dei servizi
collettivi, con particolare riguardo alle
strutture pubbliche, private e associative,
scolastiche e formative, sanitarie, religiose,
culturali e sportive; la presenza di mi-
granti, con particolare attenzione per i
minori e per le donne, nonché la presenza
di associazioni di migranti e di organiz-
zazioni di volontariato volte alla media-
zione culturale e all’inclusione dei mi-
granti; la presenza di forme di criminalità
spontanee, organizzate e minorili, nonché
la presenza di strutture e le modalità delle
Forze di polizia per il controllo del ter-
ritorio e per la garanzia della sicurezza.

La Commissione ha altresì il compito di
accertare il ruolo delle istituzioni locali e
le modalità previste per favorire la parte-
cipazione delle cittadine e dei cittadini alla
gestione delle politiche rivolte alle perife-
rie, acquisire le proposte operative prove-
nienti da una pluralità di soggetti presenti
sul territorio; rilevare le condizioni di
rischio e le connessioni tra il disagio delle
aree urbane e il fenomeno della radica-
lizzazione e della adesione al terrorismo di
matrice fondamentalista islamica; acqui-
sire le proposte operative che provengono
dalle città italiane ed europee nelle quali
si è raggiunto un buon livello di integra-
zione e dove il disagio sociale e la povertà
sono state affrontate con efficaci interventi
pubblici e privati; riferire alla Camera dei
deputati proponendo interventi, anche di

carattere normativo, al fine di rimuovere
le situazioni di degrado delle città e delle
loro periferie, nonché, ove emergesse una
connessione con tali situazioni di degrado,
di attuare politiche per l’effettivo diritto al
culto di tutte le religioni, per l’inclusione
e per la sicurezza che possano prevenire i
fenomeni di reclutamento di terroristi e di
radicalizzazione.

Fa presente che la Commissione è com-
posta da venti deputati (articolo 2), nomi-
nati dal Presidente della Camera dei de-
putati, in proporzione al numero dei com-
ponenti i gruppi parlamentari, assicurando
la presenza di un rappresentante per cia-
scun gruppo parlamentare, e deve conclu-
dere i propri lavori entro dodici mesi dalla
data della sua costituzione, presentando
entro i successivi sessanta giorni la rela-
zione finale sulle indagini svolte.

Ai sensi dell’articolo 3, la Commissione
procede con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria, senza
però adottare provvedimenti attinenti alla
libertà e alla segretezza della corrispon-
denza nonché alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui
all’articolo 133 del codice di procedura
penale.

L’articolo 4 disciplina l’obbligo di se-
greto mentre il successivo articolo 5 detta
le norme per l’organizzazione dei lavori.

Si riserva di formulare una proposta di
parere dopo lo svolgimento della discus-
sione.

Mario MARAZZITI, presidente, ricor-
dando il lavoro recentemente svolto dalla
Commissione, insieme alla Commissione
lavoro, sul disegno di legge recante una
delega per il riordino delle misure al
contrasto alla povertà, suggerisce al rela-
tore l’inserimento nel parere di un ri-
chiamo affinché la Commissione di inchie-
sta tenga conto, nello svolgimento delle sue
funzioni, di tutte le problematiche con-
nesse alla povertà.

Anna Margherita MIOTTO (PD)
esprime forti perplessità in merito al con-
tenuto della lettera a) del comma 2 del-
l’articolo 1 che, con l’attuale formulazione,
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sembra creare un collegamento fra la
presenza nelle periferie di stranieri resi-
denti e le organizzazioni criminali. Re-
puta, inoltre, del tutto inopportuno il col-
legamento recato dalla successiva lettera e)
dell’articolo 1, comma 2 tra il disagio delle
aree urbane e il terrorismo di matrice
religiosa fondamentalista islamica.

Donata LENZI (PD), ribadendo le pro-
prie perplessità sull’uso eccessivo dello
strumento delle Commissioni di inchiesta
parlamentari, ritiene nello specifico del
tutto fuorviante il richiamo al fenomeno
del terrorismo per una Commissione che
deve approfondire il disagio delle aree
periferiche del nostro Paese, suggerendo
l’inclusione di un rilievo in tal senso nel
parere della Commissione.

Marialucia LOREFICE (M5S) condivide
pienamente quanto rilevato dalle colleghe
Miotto e Lenzi, ritenendo del tutto inop-
portuno il collegamento fra migranti e
terrorismo suggerito dal testo in esame,
ricordando che il Movimento 5 Stelle ha
presentato emendamenti in tal senso
presso la Commissione di merito, che sono
stati purtroppo respinti. Propone, quindi,
che in merito tale criticità la Commissione
inserisca una condizione nella proposta di
parere.

Raffaele CALABRÒ (AP), relatore, nel
condividere le proposte avanzate dai col-
leghi, ritiene preferibile formulare il le-
game fra migranti e criminalità sotto
forma di osservazione, sottolineando in-
vece l’opportunità inserire una condizione
per quanto concerne il tema del terrori-
smo di radice religiosa fondamentalista.

Mario MARAZZITI, presidente, so-
spende brevemente la seduta per consen-
tire al relatore di predisporre una propo-
sta di parere.

La seduta, sospesa alle 16.35, è ripresa
alle 16.40.

Raffaele CALABRÒ (AP), relatore, illu-
stra una proposta di parere favorevole con
una condizione e un’osservazione (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di esercizio abusivo di una

professione e di obblighi professionali.

Nuovo testo C. 2281, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 luglio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita la relatrice
ad illustrare la proposta di parere da lei
predisposta.

Giuditta PINI (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.50 alle 17.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie.

Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il
nuovo testo unificato delle proposte di
inchiesta parlamentare Doc. XXII n. 65
Lupi e abbinata, recante: Istituzione di
una Commissione di inchiesta monocame-
rale sullo stato della sicurezza e del de-
grado delle città italiane e delle loro
periferie;

rappresentata l’esigenza per cui la
Commissione, nello svolgimento delle sue
funzioni, tenga conto di tutte le proble-
matiche connesse alla povertà, affrontate
recentemente da questa Commissione at-
traverso l’esame del disegno di legge in
materia di contrasto alla povertà (C. 3594);

rilevato che, all’articolo 1, comma 1,
lettera a), sembra sussistere un collega-
mento diretto tra la presenza di organiz-
zazioni criminali ed una maggiore pre-
senza di stranieri residenti, che la Com-
missione reputa non corretto;

evidenziato altresì, all’articolo 1,
comma 2, lettera e), che il collegamento

tra il disagio delle aree urbane e il feno-
meno della radicalizzazione e l’adesione al
terrorismo di matrice religiosa fondamen-
talista, di qualsiasi natura, appare an-
ch’esso improprio,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito
ad espungere, all’articolo 1, comma 2,
lettera e), il collegamento tra il disagio
delle aree urbane e il fenomeno della
radicalizzazione e l’adesione al terrorismo
di matrice religiosa fondamentalista, di
qualsiasi natura;

e la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sopprimere, all’articolo 1,
comma 2, lettera a), il collegamento diretto
tra la presenza di organizzazioni criminali
ed una maggiore presenza di stranieri
residenti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di esercizio abusivo di una professione e di
obblighi professionali. Nuovo testo C. 2281, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 2281, approvata dal Senato, in
materia di esercizio abusivo di una pro-
fessione e di obblighi professionali;

rilevato, in particolare, che nel corso
dell’esame in sede referente è stato inse-
rito nel testo del provvedimento l’articolo
4-bis, concernente l’esercizio dell’attività
odontoiatrica;

fatto presente che un articolo aggiun-
tivo di analogo contenuto è stato appro-
vato al Senato – presso la Commissione
Industria – nell’ambito dell’esame del di-
segno di legge S. 2085, in materia di
concorrenza;

evidenziato, altresì, che il nuovo ar-
ticolo 4-bis del testo in esame, diversa-
mente dalla suddetta proposta emendativa
approvata al Senato, prevede il requisito
dell’iscrizione all’albo degli odontoiatri da

almeno 7 anni per il direttore sanitario
che ogni società operante nel settore odon-
toiatrico deve nominare,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di coordinare l’articolo 4-bis
del provvedimento in oggetto con l’articolo
aggiuntivo concernente la medesima ma-
teria, approvato presso la Commissione
Industria del Senato nel corso dell’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 47 del disegno di legge S. 2085
(« Legge annuale per il mercato e la con-
correnza »);

b) verifichi la Commissione di merito,
al suddetto articolo 4-bis, la congruità del
requisito dell’iscrizione all’albo degli odon-
toiatri da almeno 7 anni, richiesto al
direttore sanitario che ogni società ope-
rante nel settore odontoiatrico deve nomi-
nare.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 7.55.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65 e Doc. XXII,

n. 69.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE
(PD), relatrice, fa presente che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il parere di
competenza alla I Commissione Affari co-
stituzionali della Camera, sul testo unifi-
cato delle proposte di legge di inchiesta
parlamentare, recante « Istituzione di una
Commissione di inchiesta monocamerale
sullo stato della sicurezza e del degrado
delle città italiane e delle loro periferie »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione.

Il doc. XXII, n. 65, che consta di 5
articoli, dispone appunto l’istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta monocamerale per accertare e moni-
torare lo stato di degrado delle città e delle
loro periferie, con l’intento di proporre
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soluzioni, anche normative, relative alle
problematiche connesse al loro stato.

L’articolo 1 concerne l’istituzione e le
funzioni della Commissione. In particolare
il comma 1 ne dispone l’istituzione, mentre
il comma 2 individua i seguenti compiti
della Commissione di inchiesta: accertare
lo stato del degrado e del disagio sociale
delle città e delle loro periferie, unitamente
alle implicazioni sociali e della sicurezza
legate alla presenza di organizzazioni cri-
minali ed anche a una maggiore presenza di
stranieri residenti; accertare il ruolo delle
istituzioni territoriali, le modalità previste e
messe in opera per favorire la partecipa-
zione della cittadinanza alla gestione delle
politiche rivolte alle periferie; acquisire le
proposte operative che provengono dalle
istituzioni locali e dalla società civile volte a
favorire la rinascita sociale delle periferie;
rilevare le possibili connessioni tra il disa-
gio delle aree urbane e il fenomeno della
radicalizzazione e dell’adesione al terrori-
smo di matrice religiosa fondamentalista;
acquisire proposte operative, anche sulla
base delle best practice italiane ed europee;
proporre interventi, anche di carattere nor-
mativo, al fine di rimuovere le situazioni di
degrado delle città e delle loro periferie.

L’articolo 2 concerne la composizione
(20 deputati) e la durata della Commis-
sione, fissata in 12 mesi; entro i successivi
60 giorni la Commissione presenta la re-
lazione finale alla Camera.

L’articolo 3 concerne i poteri e i limiti
della Commissione nell’espletamento della
sua attività.

L’articolo 4 prevede l’obbligo del se-
greto per i componenti la Commissione, il
personale ed i collaboratori.

L’articolo 5 riguarda l’organizzazione
dei lavori della Commissione e la coper-
tura finanziaria. In particolare, il comma
3 stabilisce che la Commissione, per lo
svolgimento dei suoi compiti, si avvale
della collaborazione degli enti locali, del-
l’Istituto nazionale di statistica, delle uni-
versità, delle rappresentanze sociali, delle
associazioni culturali e di quartiere e delle
associazioni anche locali che promuovono
il dialogo interculturale e l’inclusione so-
ciale e degli istituti pubblici e privati che

si occupano di immigrazione e povertà,
nonché di ogni collaborazione che ritenga
necessaria. Rileva che non viene però
richiamata espressamente la collabora-
zione delle Regioni.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una condizione
ed una osservazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 98/2016: Disposizioni urgenti per il completa-

mento della procedura di cessione dei complessi

aziendali del Gruppo ILVA.

S. 2483 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 10a e 13a del

Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Emanuele LODOLINI (PD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere, per i profili di
propria competenza, il parere alle Com-
missioni riunite 10a Industria e 13a Ter-
ritorio e ambiente del Senato, sul disegno
di legge S. 2483 di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge n. 98 del
2016, già approvato dalla Camera, recante
« Disposizioni urgenti per il completa-
mento della procedura di cessione dei
complessi aziendali del Gruppo ILVA ».

Il provvedimento reca norme in mate-
ria di completamento della procedura per
la cessione dei complessi aziendali del
gruppo ILVA di Taranto, introducendo
novelle alle disposizioni vigenti ed in par-
ticolare al decreto-legge n. 191 del 2015.

Ricorda che la Commissione si è già
espressa sul provvedimento in data 7 lu-
glio 2016, nel corso dell’esame presso la
Camera, con un parere favorevole nel
quale si suggeriva di prevedere il parere
della Regione interessata nell’ambito della
procedura riguardante le modifiche o le
integrazioni del piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria,
previsto dall’articolo 1, comma 7, del de-
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creto legge n. 61 del 2013 (cd. Piano
ambientale, adottato con il DPCM 14
marzo 2014).

Rispetto al testo già esaminato, per il
quale richiama la relazione precedente-
mente svolta, appaiono di particolare in-
teresse le modifiche introdotte dalla Ca-
mera con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera b), che, novellando l’ar-
ticolo 1, comma 8, del decreto-legge n. 191
del 2015, detta una nuova procedura per
la modifica e l’integrazione del cd. Piano
ambientale e di altri titoli autorizzatori,
nonché disposizioni in materia di assun-
zioni di personale da parte dell’ARPA
della Regione Puglia e in materia di oneri
reali sui beni oggetto di bonifica.

Il testo in esame non ha recepito la
richiamata osservazione contenuta nel pa-
rere della Commissione in cui si auspicava
un coinvolgimento della Regione interes-
sata, tramite l’espressione di un parere,
nell’iter di esame delle modifiche e inte-
grazioni al piano ambientale.

Ciò premesso, sottolinea come tuttavia
risulti di particolare interesse il nuovo
capoverso 8.2-bis dell’articolo 1 del decre-
to-legge n. 191 del 2015, introdotto nel
corso dell’esame presso la Camera, che
prevede l’istituzione, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, di un coordina-
mento tra la Regione Puglia, i ministeri
competenti e i comuni interessati, con
l’obiettivo di facilitare lo scambio di in-
formazioni tra dette amministrazioni in
relazione all’attuazione del Piano ambien-
tale. È previsto che detto coordinamento si
riunisca almeno due volte l’anno su ri-
chiesta motivata di uno dei componenti.

Fra le modifiche di maggiore interesse
per gli ambiti di competenza della Com-
missione, segnala altresì il nuovo capo-
verso 8.2-ter, che attribuisce alla Regione
Puglia la facoltà di autorizzare l’Agenzia
regionale per la protezione ambientale
della Puglia (ARPA) ad assumere perso-
nale a tempo indeterminato per un con-
tingente strettamente necessario ad assi-
curare le necessarie attività di vigilanza,
controllo, monitoraggio e gli eventuali ac-
certamenti tecnici riguardanti l’attuazione
del Piano ambientale. Si prevede, al ri-

guardo: la previa valutazione circa la pos-
sibile assegnazione, da parte della Regione,
di proprio personale; qualora non si pro-
ceda con l’assegnazione di personale di-
pendente della Regione, il previo espleta-
mento delle procedure sulla mobilità del
personale delle province (articolo 1,
commi 423 e seguenti, della legge 23
dicembre 2014, n. 190); qualora si debba
procedere alle assunzioni, il ricorso a
procedure di selezione pubblica discipli-
nate con provvedimento della Regione Pu-
glia stessa; la fissazione di un limite mas-
simo di spesa pari a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a
decorrere dal 2017 a valere sulle risorse
stanziate all’uopo nel bilancio della Re-
gione Puglia; il rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, con l’individuazione pre-
ventiva delle occorrenti risorse da trasfe-
rire all’Agenzia; la possibilità di agire in
deroga alle sole facoltà assunzioni previste
dalla normativa vigente.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.

Gianpiero D’ALIA, presidente, comunica
che i Presidenti di Camera e Senato hanno
convenuto sulla decisione, adottata nella
seduta del 14 luglio 2016 dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, relativa
alla prosecuzione della collaborazione
esterna della dottoressa Donatella Scan-
durra, magistrata della Corte dei conti,
come collaborazione a tempo parziale. La
collaborazione proseguirà a titolo gratuito,
con esclusione, pertanto, di compensi o
rimborsi a qualsiasi titolo.

La seduta termina alle 8.05.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.05.

Indagine conoscitiva sulle forme di raccordo tra lo

Stato e le autonomie territoriali, con particolare

riguardo al « sistema delle conferenze ».

Audizione del Ministro per gli Affari regionali e le

autonomie, Enrico Costa.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Enrico COSTA, Ministro per gli Affari
regionali e le autonomie, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
il Ministro per il suo intervento.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi conclusa l’audizione e ri-
corda che con lo svolgimento della stessa
termina il ciclo di audizioni previsto nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 8.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie.

(Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 65, e Doc. XXII, n. 69).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
inchiesta parlamentare Doc. XXII, n. 65
Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino, come
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito;

preso atto che il testo prevede l’isti-
tuzione di una Commissione di inchiesta
monocamerale sullo stato della sicurezza e
del degrado delle città italiane e delle loro
periferie;

rilevato che l’articolo 5, comma 3,
che disciplina le forme di collaborazione
con la Commissione, richiama diverse isti-

tuzioni pubbliche ed organizzazioni della
società civile, senza però citare espressa-
mente le Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 5, comma 3, primo pe-
riodo, dopo le parole: « si avvale della
collaborazione » siano aggiunte le seguenti:
« delle Regioni, »;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 2, lettere c) e d),
appare opportuno sostituire le parole:
« istituzioni locali » con le seguenti: « isti-
tuzioni territoriali ».
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ALLEGATO 2

DL 98/2016: Disposizioni urgenti per il completamento della proce-
dura di cessione dei complessi aziendali del Gruppo ILVA (S. 2483

Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 2483, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 9 giu-
gno 2016, n. 98, recante « Disposizioni
urgenti per il completamento della proce-
dura di cessione dei complessi aziendali
del Gruppo ILVA », già approvato dalla
Camera;

richiamato il proprio parere in data
7 luglio 2016, nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera;

valutate le modifiche introdotte
presso la Camera dei deputati per gli
aspetti di competenza;

espresso in particolare apprezza-
mento per le disposizioni riguardanti:

l’istituzione, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, di un coordina-
mento tra la Regione Puglia, i Ministeri
competenti e i comuni interessati, con
l’obiettivo di facilitare lo scambio di in-
formazioni tra dette amministrazioni in
relazione all’attuazione del Piano ambien-
tale;

l’attribuzione alla Regione Puglia
della facoltà di autorizzare l’Agenzia re-
gionale per la protezione ambientale della
Puglia (ARPA) ad assumere personale a
tempo indeterminato per un contingente
strettamente necessario ad assicurare le
necessarie attività di vigilanza, controllo,
monitoraggio e gli eventuali accertamenti
tecnici riguardanti l’attuazione del Piano
ambientale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O
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AUDIZIONI

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.05.

Audizione di rappresentanti della Ragioneria gene-

rale dello Stato sulla spesa statale regionalizzata.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Biagio MAZZOTTA, Ispettore generale
Capo dell’Ispettorato Generale del Bilancio
della Ragioneria generale dello Stato, e
Federico NUSPERLI, Dirigente dell’Ufficio
XVIII dell’Ispettorato Generale del Bilancio
della Ragioneria generale dello Stato, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Federico FOR-
NARO (PD) e Magda Angela ZANONI (PD),
il deputato Giovanni PAGLIA (SI-SEL) e il
presidente Giancarlo GIORGETTI.

Biagio MAZZOTTA, Ispettore generale
Capo dell’Ispettorato Generale del Bilancio
della Ragioneria generale dello Stato, e
Federico NUSPERLI, Dirigente dell’Ufficio
XVIII dell’Ispettorato Generale del Bilancio
della Ragioneria generale dello Stato, for-
niscono ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti della Ragioneria
generale dello Stato per la relazione svolta
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.35 alle 8.40.
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Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 11.15.

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza

della Repubblica.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Autorità delegata per la sicurezza della
Repubblica, senatore Marco MINNITI, che
svolge una relazione e risponde alle os-
servazioni e ai quesiti formulati dal pre-
sidente Giacomo STUCCHI (LN-Aut), dai

senatori CASSON (PD), CRIMI (M5S), Giu-
seppe ESPOSITO (AP (NCD-UDC)) e MAR-
TON (M5S) e dai deputati FERRARA (SI-
SEL), TOFALO (M5S) e VILLECCO CALI-
PARI (PD).

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende
alcune comunicazioni concernenti l’orga-
nizzazione dei lavori e la documentazione
pervenuta.

La seduta termina alle 14.10.
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Giovedì 21 luglio 2016. – Presidenza del
presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del presidente della Cassa nazionale di

previdenza e assistenza per gli ingegneri e architetti

liberi professionisti (INARCASSA), Giuseppe Santoro.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che sono presenti per la Cassa

nazionale di previdenza e assistenza per
gli ingegneri e architetti liberi professio-
nisti il presidente, Giuseppe Santoro, ac-
compagnato dal direttore generale, Gian-
carlo Giorgi, e dal responsabile della Di-
rezione patrimonio, Alfredo Granata.

Interviene il deputato Giuseppe GA-
LATI, vicepresidente, relatore sul bilancio
Inarcassa, che svolge considerazioni sui
documenti di bilancio e formula alcuni
quesiti specifici.

Svolgono una relazione Giuseppe SAN-
TORO, presidente della Cassa nazionale di
previdenza e assistenza per gli ingegneri e
architetti liberi professionisti, Giancarlo
GIORGI, direttore generale della Cassa na-
zionale di previdenza e assistenza per gli
ingegneri e architetti liberi professionisti, e
Alfredo GRANATA, responsabile della Di-
rezione patrimonio della Cassa nazionale di
previdenza e assistenza per gli ingegneri e
architetti liberi professionisti, che conse-
gnano documentazione alla Commissione.
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Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni, a più riprese, i de-
putati Giuseppe GALATI, vicepresidente,
Lello DI GIOIA, presidente, e Dore MISU-
RACA (AP).

Risponde ai quesiti posti Giuseppe
SANTORO, presidente della Cassa nazio-
nale di previdenza e assistenza per gli
ingegneri e architetti liberi professionisti.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il presidente Cassa nazio-
nale di previdenza e assistenza per gli
ingegneri e architetti liberi professionisti,
dichiara conclusa l’audizione e dispone
che la documentazione presentata sia pub-

blicata in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui fenomeni della contraffazione,
della pirateria in campo commerciale e del commercio abusivo
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Audizioni in materia di contrasto della contraffazione via web e in sede internazionale.

Audizione di rappresentanti di I.A.B. Italia (Interactive Advertising Bureau) (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 346

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 346

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 15.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizioni in materia di contrasto della contraffa-

zione via web e in sede internazionale.

Audizione di rappresentanti di I.A.B. Italia

(Interactive Advertising Bureau).

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Daniele SESINI, direttore generale di
I.A.B. Italia (Interactive Advertising Bu-
reau), svolge una relazione sui temi oggetto

dell’audizione consegnando documenta-
zione alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, a più riprese, Mario
CATANIA, presidente, e il deputato Davide
BARUFFI (PD).

Daniele SESINI, direttore generale di
I.A.B. Italia (Interactive Advertising Bu-
reau), risponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il direttore generale Sesini, dichiara
conclusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione sia pubblicata in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle 16.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.35.
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